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A' GENTILI LEGGITORI 

t 

•»•».» • * 

/ 

Pietro Bassàglià. 

IL Volume preferite ha tardato ad ufeire dal* 
le (lampe molto più del dovere , ma ciò 
non avvenne per colpa mia > ma bensì per va- 
rie occupazioni a cui tutto dovette darfi lo 
Scrittore del medefimo negli ultimi mefi dell' 
anno fenduto . Io mi lufingo per altro che sì 
fatto ritardo farà perdonato fulia prometta che 
fi fa al Pubblico di accelerare quanto più fari 
poffibile fufeira de' Tomi feguenti . Intanto cir- 
ca k quello* io fpero che per la varietà delle 
cofe contenute in elfo, non lari difapprovatc da- 
gli animi ben fatti , e principalmente da quel* 
li che guardando le cofe sù d* un punto di vi- 
lla relativo a quanto fi può far adeflò , fpogli 
fiano nel tempo medefimo di quello fpirito di 
pafllone a cui muove un genialifmo troppo 
inoltrato* Due foli fono i Difegni incifi in ra- 
me da cui va fregiato , poiché di più non ne 
ha comportato la materia eh' egli racchiude « 
Tal difetto però verri compenlato nel Tomo 
IV. con ufura, e le carte in elfo contenute fa* 
ranno tutte ugualmente pregievoli ed interef* 
fanti . Gradifcano i gentili Leggitori la mia at- 
tenzione > la quale fari fempre diretta a fod* 

* 2 di* 
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mi grato al Pubblico per la compiacenza che 
moftra a favorire le mie intraprefe. 
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. I N D I C E V 

Dei Libri c Capi contenuti in quefto Terzo 

Tomo. 

m 

LIBRO SETTIMO. 
Capo Primo. 

Apparecchi e difpo fifoni delle Potenze belligeran* 
ti per continuare la guerra , e principalmen- 
te della Imperatrice Regina e del Re di Pruf- 
fta* Contribuzioni a cui foggiacciono ilMecklenr 
burgo , la Sajfonia ed altri paefi dell 1 Impero. 
Ordinazioni del Configlio Aulico Imperiale ri fi 
petto alt armata de Circoli . Il Principe di Sa- 
xe Hildbourgaufen ne rinuncia il comando , che 
viene conferito al Duca Palatino di due Pon- 
ti* pag. I 

C A P O IL 

* • . 

Pofirionc delle truppe Auflriacbe e Prujftane 
ne' loro quartieri di cantori amento in Boemia e 
nella Slefia . / Pruffiani tentano , ma in va- 
no di forprendere Gratv^ nella Slefia inferiore . 
// Generale della Villa li refpinge . Stato def- 

, le truppe Fraricefi ed Annoverefi nel Circolo 
della bajfa Sajfonia • Il Principe Ferdinando 
di Brnn}<witb x di lì acca il Generale i Harden* 

* 3 ' i" r g 
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berg per inquietare i quartieri de Franeeji • 
// Generale di Dtepenboroick coflringe il Duca 
di Broglio a ripa/fare la Wumme y e come 
que/T ultimo Generale e per quai motivi firn* 
padroni di Brema . Capitolazioni di quefla Cit- 
fatte co France/% > e di/pofi^ioni a" una 
/pedinane per ordine del Mare/dallo di Ri* 
cbelieu da c/eguirft /opra Alberftadt dal Mar- 
cbefe di Voyer . Oggetto di quefla fpedi^ione 
e grandiofe contribuzioni tratte da quefla o/- 

tà* 21 

■ * 

CAPO III. 

Effetti prodotti dalla fpedi^ione de* Franeeji fo~ 
pra Alberti adt • Fatto non feguitù riportato 
in tutte le Gazzette d'Europa. Il Re dì Pruf 
fsa affretta i foccorfi deflinati a rinforzare V 
armata degli Alleati . / Prufftani tornano a 
flabilirfi in Alberfladt y e deferizione £ una 
fcaramuccia che quefti ebbero in tale incontro 
colle truppe leggiere di Francia . Gelo/te del 
Mare/ci allo di Ri cbelieu pei movimenti de * Pruf- 
fiani mede/imi e a" un corpo degli Alleati dal' 
la banda di Brema . Egli fi di/pone a preve* 
nire i tentativi del nemico y ma vtene richia- 
mato dall' armata ) fendo poflo alla direzione di 
c/fa il Conte di Clermont . Di/poftzioni dal 
; Mini/fero Francefe per rinforzare le fue arma- 
te ; defl inazione delle loro future operazioni , 
e dove . Scrittura famofa pubblicata da qutfla 
Corte ri/petto atf infrazione della convenzione 

di 
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VII 

di Ch/ìer-Seven * Documento pubblicato dal Mi * 
nijìero Elettorale W Annover per confutarla » 
il Re dt Pruj/ìa fa arre/fare a Zcrbjì un per* 
fonaggto dipendente dalla Corte di Francia . 
Chi egli fojje , per guai motiva arreftato y e 
/cut ture ujette in tal particolare. 47 

CAPO IV. * 

t 

Avvenimenti nella Pomerania » nel Mecklen* 
burgo e nella Pruffìa feguiti nel me/e di gen- 
najo* Il Principe d 1 Holfìein Gottorp ba ordine 
3* occupare Roftocb nel Mecklenburgo . Neil' 
ifieffo Ducato il Colonnello Froidville prende 
Wfjmar^ 1 Mo/coviti /otto la condotta' del Ge» 
nerale Fermor difeendom nuovamente nella 
* Pruflìa * Manife/lo che quefto Generale pubblica 
nelV atto del fuo ingreffo. Marcie, del? Armata 
Ruffa fino a Konigsberga\ occupazione di que- 

. fla città ai a 2. del /uddetto ìHe/e y e punti di 
capitolatone alfa medefima accordati., 



* 
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LIBRO OTTAVO. 

Capo Primo. 

Plano delle future operazioni delle armate delle 
Potenze alleate contra il Re di Pruffia re* 
lativ amente alla diverftone de 1 Ruffi . Il Ma* 
refciallo Daun viene eletto Condottiere in capite 
della grande armata Auflriaca . Stato di queJT 
armata nel mefe di f ebbra) o. Rinfor^ che gtun - 
' guno alla mede firn a, ed aumento tV ella riceve 
'. mercè il cambio de prigionieri • Modo fludiato 
' dalla Corte di Vienna per provvedere di fujft- 
fìenze ejfa armata . Il /addetto Mar e f ci allo f% 
di f pone per trasferir (\ alla medeftma . Vantag- 
gi colti intanto dalle truppe leggiere Aufìriacbe 
nella Slefia fuper iore . Il Generale della Villa riac- 
qui/la Troppauj ed il Generale Sickovuitz / 
impoffejfa del pofìo di Libau. Il Re di Pru/Jia 
' poco fi cura di quefìi piccoli vantaggi. Stato 
delle fue forze militari fecondo una tavola da* 
ta fuori colle /lampe. Sue nuove efazioni nel 
Mecklenburgo e nella Sa [font a. Lettera del Ma* 
rcjctallo Keit in tale proposto* Dichiarazione 
del Barone di Borck agli Stati di Sa/fonia per 
non aver voluto accettare F amm ini/Ir anione del- 
le rendite dell' Elettorato. Formula del giura- 
r amento ricbie/lo ai Sa/foni dal Re di Pruffia. 
105 

CA- 
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CAPO IL 



il Conte di Clermont arriva alt armata Tran* 
cefe e ne prende il comando . Mentre penfa a 
rimetterla gli Alleati fono in movimento da 
tutte le bande . Marcie del Principe Enrico e 
. ^prefa di Regenfìein. I Franceji fi fortificano a 
Brunfwicb e a Wolfenbuttel . Il Principe S 
Holjlein Gottorp dopo aver prefa con militare 
inganno la Città di Rofiock nel Meckfcnburgo 
paffa ad unirfi alt armata del Principe Perdi" 
nando di Brunfiwicb • Movimenti di quejìa or» 
i mata. 1 Francefi fono sloggiati dalla Wumme ; 

il caftello di Rottenburgo cade ; viene abban* 
e donato il forte cP Oftersberg e la città di Vebr- 
<>de; refìa ef pugnata Hoya ; il Conte di S.G cr- 
emano sloggia da Brema e colle fine truppe fi 
- ritira ad Ofnabrugo. 124 



». 
1 



C A P O III. 



// Conte di Clermont fi determina ad abban- 
donare il paefe di Brunfiwicb e f Annoverefe 
per ritirar fi alle fponde del Wefer. Fra i 23. 
* i 27. i Francefi evacuano Brunfiwicb , Zclly 
Gifforn , Wolfenbuttel e il Vefcovado S Hildc- 
. s^eim dovei vi fi introduce col fuo corpo il 
Principe Enrico . Contribuzioni quivi impofte . 
Nienburgo fi rende agli Alleati • // Conte di 
Clermont decampa da Annover, e va a fìabil'ir- 
fi preffo Hamelen. I Francefi perì fi fortifica- 
no in Hanau e contribuitone qui da efft me fi 

fé. 
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fa • Motivi di querele che da ciò traggono le 
Corti di Londra e di Berlina , Memoria data 

' fuori dalla Corte di Francia ed altre fue rap- 
prefentazioni alla Dieta dell 1 Impero • Difpofi- 
^ioni di quefia Corte medefima in vi/hi dei 
preparameli e risoluzioni degf Inglefi ec. con 
altri avvenimenti fin alla fine di febbraja • 

^ 142 

CAPO IV. 

• < * 

* * * ■ * 

/ Prufpani bloccano la Città di Scbwerin capita* 
le del Mccfalcnburgo . Nulla accade di nuovo 

' nella Pomeranta , ma bensì nel Regno di PruJ- 
fta . / Ruffi fi avanzano verfù la Wiflola • 
Occupano Marieniverder e due Città Joggette 
alla Polonia , cioè Elbinga e Tborn . Timori 

. de' Danzicbefi ed ajjtcura^ionc recata dal Ge - 
nerale Fermor di rispettare la neutralità della 
loro città . Un diftaccamento d* UJJari Rujfi s 
inoltra nella Pomerania * In quejìo tempo fi 

' contini* il pfocejfo del Mar e f ci allo Apraxin e 
viene fpogìiato il Conte Bajìucbef de fuoi ono- 
ri e della dignità di Gran Cancelliere della 

Rttjfia- 15^ 

t • . * • « . • 

capo v< 

Si entra nella nar azione delle cofe occorfe nel me 
fe di Marzo , e prima di quanto fuccejfe in 
Boemia e in Slefia . La Corte di Vienna prò- 
\ vede alla ficure^a delle piazze forti della Boe- 
mia 
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mia e iella Moravia , e così fa lo ftejfo il Re 
di Pruffia rif petto a quelle della Slefia . Segui- 
ta il cambio de prigionieri e con tra chi joffe 
permutato il Principe di Bevern . // ■• Daun fi 
trasferifee da Vienna alt armata in Boemia e 
fue prime difpofi^ioni . Movimenti de' Pruffia* 
ni in Slefta • Il Re fi difpone alP affedio di 
Sebvoeidnitz e fue direzioni . // Generale 
Sincere penetra ben addentro nelF alta Lufa^a 
• e VHaddick con un di/face amento fi avanza nel 
- Ducato di SaJJonia « V E f eretto dell'Impero co - 
mincia a radunarfi a Norimberga per quindi pafi 
fare a Bomber ga , e poi a Bareith . 1 6p 

» * ♦ . 
CAPO V I. 

Il Re di Pruffia ordina al Principe Enrico di tot* 
' nare col fuo corpo nel? Elettorato di Saffonia 
- dopo efeguita la diverfione in favore degli AL 
' Itati. Continuazione della florta delle contribu- 
zioni levate in quefto paefe nel tnefe 4i mar» 
^0) f Memoria in tale pròpofito prefentata al* 
la Dieta dell' Impero dal Barone di Ponicfau* 
Si parla anche delle contribuzioni levate da 
Pruffiani nel paefe £ Anbalt- ZerbJÌ , e delle 
prime e fpe dizioni fatte queff anno dalle truppe 
Franche del Mey et ^ - : • • 184 

c a i> o vn. 

Gli Alleati aff ediano Minden . Storia di queft 
afledio e capitolazioni* fiabilite per la re- 

~T~ fa 
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fa di qucjìa pianga . Calcolo della guattii* 
gione Francefe rimafta prigioniera di guerra in 
tal incontro, e quanto nella piaTga flejfa tro- 
varo no gli ajfedianti* 197 

« 

. CAPO Vili 

li Conte di Clermont colla fua armata ripa/fa il 
Wefcr. Ordini dati per l evacuazione dell' Af* 
fta y deirOoftfrifia €C. e come ciò > fuccedeffi r » 
Movimenti deli efercito degli Alleati e Triti* 
rata di tutte le truppe Franceft al di là del 
Reno. GiuJlifica?ioni del Minijlero di Francia 
fatte avanzare alla Dieta delT Impero y § alle 
Corti di Vienna e di Peter burgo circa tal riti * 

rata* .108 

CAPO IX. 

Il Re di Polonia manda il Principt Carlo fuo 
figliuolo a Peterburgo , e per guai oggetto . Prò* 

• tefte di Grandi delia Polonia per ¥ occupazione 

- fatta da RuJJt di Elbinga e T borii ^ e lettere 
giuflificative in tal proposto del Gran Cancel- 
liere Woronyonjj . Ordinazioni della C^ara. per 
rimettere il commento arenato \della Prujfi*\ 1 
Svedefi continuano ad effere rinferrati in Stra - 
Infunda e nell'Ifota di Rugen « J Prujftani ef 
pugnano il forte di Penamunde ~j ed un altro 
luogo nel Mecklcnburgo. Il Mare f dallo Lehwald 
chiede la fua demijjìone, e dal Re di Pruffia 
vien poflo alla tefta dell' armata in Pomerania 

. U Conte di Dobna • 

LI- 
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LIBRO NONO. 

* • 

Capo Primo. 

Avvenimenti del me/e iT Aprile • Stari* i/*/f 
affé d'io di Scbvjeidnit^) capitolazioni fatte 
alla refa di quefla piazza > ed a guai numero 
afcendeffe la guarnigione Aujìriaca re/lata pri* 
gtoniera di guerra 7 Dijpofiziom e movimenti 
fatti fare dal Re di Prujfia alle jue truppe 
dopo efso afsedìo fin alla fine del mefe fuddet- 

• ti in cut entrò in Moravta . òcaramuccie va- 
: -rie feguite in quefìo tempo fra i dijìaccamenti 

• Auftrtaci e PruJJtani > e direzioni del Marc- 
' f ci allo Da un . t < 240 

C A P O II. 

Un corpo di truppe Prufftane fatto marciare dal 

■ : Re di Truffi a nella Lufazia tenta ma inutiU 
mente di forprendere Zittau cV era prefidiata 
dagli Aufìriaci . Parte di queflo corpo forma 

x una catena di pofti nella Lufazia ftefsa y e parte 
ne pafsa nel Ducato di Safsonia per unir fi al* 
le truppe che dal Principe Enrico venivano rar 
funate. Difpoftzioni di queflo Principe per eon- 
trapporfi agi* imprendimeli delt e f eretto detP 
Impero. Morda forprendente del Mcycr e~fuo 
oggetto . U ef eretto dell' Impero entra in un 

'■• campo difegnato preffo Bareitb . Sua forza 
in quefti principi e qualità dei rinforzi da lui 



*1V 

atte fi* Continuatone iella fiotta delle contri* 
turioni impofie da Ptujfiani ntll Elettorato di 
S affo ni a ) ec. 259 

c apo tu. 

» 

« » * « * 

// danajo non manca al Re di Pruffta per toft* 
tinuare la guerra » Groffo fuffjdio accordatogli 
dall' Inghilterra in forza d'una nuova convcn* 
Teorie .Articoli di quefìa convengono . Me [fag - 
gio col quale viene annunciata alla Camera de* 
Pari, e rifpofla data al mede fimo* Ut Jl a de fu fi 
fidj fomminiflrati al Re Britannico per man' 
tenimento dell armata combinata, e notizia del- 
le forze terrefiri e m*ririme dell' Inghilterra in 
queff anno. Gli Ingle fi mandano una guarnigto* 
ne in Embden e fi dif pongono a fpedire un 
corpo di truppe in Germania. Efpedi%jone deJT 
Haufce /opra l' Ifola £ Aix ; prede fatte dagli 
Armatori Inglefi ; lamenti degli Olande fi in tale 
propofito' y partenza Ha Londra del Segretario Sve- 
defe d Ambasciata e per guai motivo . P re fa 
fatta dagl Inglefi di Forte Luigi nelV Africa \ t 
vantaggi de Fr ance fi nelì Indie orientali. zSj 



« . . . 1 « ^ 

• . • ♦ . . < 

* • • • 

• ••*.«««.... * v • • \ « % • • 



N. 

• \ 



C A- 



Googl 



» - % 

C A P O IV. ' \ 



La Francia in vi/la dei gran armamenti de gì 

Inglefi fi propone di raddoppiate i fuoi sfotti 
in mare e in terra . Difpofiìjoni del Minifìero 
di Verfaglie per radunar danajo e per rìmet* 
tere la dijitplina fra le truppe. Lettera cir- 
colare del Mar e f ci allo di Belli fola in tal pro\ 
pojito . Difpofizionì del Conte di Clermont per 
afficurare i quartieri della Jua armata fui 
baffo Reno e per flabilire comunicazioni con 
quella del Soubtje, al cui comando provvifional- 
mente n l f fedito il Duca di Broglio ♦ Lefer* 
cito degli Alleati fi rinforza ed il Principe 
Ferdinando fi propone di valicar il Renò » 
Scorrerie de 'fuoi U/sari fin alle fponde di que* 
fio fiume y ove prendono poff e f so à Emmerick » 
Timori del Landgravio a" Affa Cafsel éf una 
nuova irruzione né* fuoi Stati per parte de' Fran- 
cefi , e fuoi provvedimenti per metterli in ijìa- 
to di difefa\ , 286 

CAPO V, 

Spiacere delì Imperaàrice delle Ruffte per la con* 
venzione di Londra degli li. Aprile e fua 
dichiarazione in tal propofito* Il Fermor pen- 
fa di voler occupare Danzica dopo le ajfìcura* 
zìoni date del contrario. Storia diquejh affare 
fin alla fine et Aprile e lettera dal Minifìer o 
di Berlino indirizzata a Danztcbefi» ISvedeft 

ten- 
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tentano ma inutilmente di forprendere il forte 
di Penamurtda. IP ruffiani evacuano dal Ducato 
di Mecklcniurgo . Neutralità della Spagna e 
della Danimarca ce. e concbtufionc del prefen- 
te Tomo 111 3°* 
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D'ELLE (AERAZIONI MILITARI 
.. , ESEGUITE DALLE ARMATE 

DELLE POTENZE BELLIGERANTI 

w 1 

' ' . - 

durante la Guerra cominciata Tanno 175^. 

Q!^> vdP* <<^> '«^* <^> M2h 

LIBRO SETTI M O. 

» * • 

CAPO PRIMO. 

Apparecchi e difpoft^joni delle Potenze bellige- 
tanti per continuare la guerra , e principalmen* 
te della Imperatrice Regina e del Re di Pruf* 
fui • Contribwrioni a cui foggi acciono il Me* 
cklenburgo , la Saflonia ed altri paeft delt lm* 
pero. Ordinazioni del Con figlio Aulico Impe- 
riale ri/petto alt armata de Circoli , // Prw- 
cipe di Saxe Hildbourgaufen ne rinuncia il 
comando, che viene conferito al Duca Palatino 
di due Ponti. -i ' : 

LA pittura che Tucidide ne reca delle ca* 
lamiti (offerte dalla Grecia durante la 
famofa guerra Peloponefiaca {ottenuta dal- 
la Repubblica d'Atene , non meglio adattar fi 
può ad altro avvenimento che a turbare la tran- 
quillità de* popoli fia flato pofleriormente eccita- 
to dal fiero Nume della discordia , che allo (la* 
to della Germania , dappoiché nell'anno 17 *6. 
egli ebbe cominciato a lpargere in quefh vafta 
Provincia i Tuoi orrori. Siccome in quel bel pae- 
Tomo UL A fe, 
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fé , e per ogni maniera di fcienze ed arti orna* 
tiflìmo, tutto rimafe fconvolto di modo che cit- 
tà non vi fu, la quale non gemefie fotto il pe- 
fo delle più orride fciagure, così nel tempo c ho 
fuccedette alla funefta e memorabile epoca y 
ond' ha principiò la noftra Militare Storia , del- 
la Germania fteffa non videfi forfè ftato più ro- 
vinofo e molefto . A paragone di quefto fu un 
nulla quant'clla foffrì durante la guerra di trent' 
anni in tempo di Ferdinando IL II commerzio 
arenato , le campagne defolate ed umide di fan- 
gue umano , gli abitatori impoveriti , opprefll 
per quanto avsano pafTato e timorofi d'un peg- 
gior avvenire , oggetti eran tutti, per chi pre- 
gia l'umanità e io (lato felice delta pace, i qua- 
li offerivano una ributtante e fpavemevole pittu- 
ra . Ma non pertanto ad onta di si fatti mali 
che eran divenuti d'un foramo rifleflb «confide- 
rabili per la vivacità fenza efempio , onde la 
cominciata guerra venne continuata Tanno 1757. 
tutte le apparenze indicavano eh' ella fi farebbe 
mantenuta con eguale animofità anche V anno 
1758. in cui le cofe che accadettero , noi ci 
accingiamo a deferivcre. 

La folenne ratificazione e rinnovazione del 
trattato offcmìvo e difenfivo tra le formidabili 
Potenze alleate contra il Re di Pruflia , le affi- 
curazioni della Imperatrice delle Ruffie *H far 
torto calare nuovamente le fue truppe nella Pruf- 
fìa Brandeburghefe , le protette fatte avanzare 
dal Re di Franili alla Dieta di Rati sbona per 
mezzo del fuo Miniftro il Barone di Mackau di 

rad* 
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raddoppiare gli iforri unitamente colla Svezia 
per mantenere ii trattato di Wcftfalia , i folle 
citi preparamenti che a tal uopo faceano le Po- 
tenze fuddette, ne erano da una parte la più 
certa pruova • Dall' altra poi manifeftamente lo 

dim offrivano i grandi al; d ri menti che faceva 1' 
Inghilterra deftinati ad operare in mare e in ter- 
ra, i groffi fuffidj ch'erano per accordatfi al Re 
dal Parlamento per mantenere la fua armata di 
Lamagna lotto gli ordini del Principe Ferdinan- 
do di Brunfwich , ì maneggi di quefto Re me* 
defimo con quello di Pruflia per iftrignere vie- 
più la loro unione , ed i loro piani e le loro 
offerte per tirare nel loro partito alcuna di 
quelle Potenze che durante i prefenti torbidi fi 
efano propofte di ferbare la più efatta neutra* 

itÙL. 

Ciò nulla ottante non tralafciavafi di formar 
anche de* progetti di pacificazione, e pareva che 
dopo tante enormi fpefe , dopo un s\ grande 
fpargimento di fangue , onde nuove armate e 
nuovi erarj adunar non fi poteano fenza mag- 
giormente impoverire i paefi di gente, di com- 
mercio t di denaro con ittraordinarj gravami ; 
pareva , dico , che avendoti rifleflo a tutti que- 
lli oggetti , prevj gli accordi e V accommoda- 
metito delle fcambicvoli prctenfioni , non fi do- 
veffe non porgere orecchio a' medefimi . Le fpe- 
ranze che ne davano gì' incaricati all^ riufeita 
di quelli progetti erano delle più brillanti ♦ 

Ma ad onta di s\ fatte fperanze il Re di 
Pruflia che fui teatro di quefta famofa guerra 

A 2 Gcr- 
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Germanica ne era il principale attore 5 come 
Principe di fomma avvedutezza non tralafciava 
di prepararti a continuarla con quel più di vi-, 
gore che dalle circoftanze in cui trovavafi gli 
farebbe flato permetto , bene feorgendo egli che 
fe la pace non aveffe avuto luogo, nella vegnen- 
te primavera arebbe avuto contra cinque pode* 
rote armate tutte deftinate a ftringerlp da ogni 
parte coir idea di ridurlo nelle maggiori angu- 
rie % Penfando egli adunque al modo di potere 
far fronte da ogni lato , ficcome al chiudere 
dalla pa fiata campagna fua prima cura era (lata 
quella di rendere completi ed accrefeere di for- 
za i reggimenti de' fuoi eferciti , ordinò efpreffa-! 
mente di reclutare con follecitudine. ne paefi a 
lui foggetti, cioè nella Slefia, nel Brandeburgo, 
nella Pomerania e negli Stati eziandio degli al- 
tri Principi xh'.ei teneva in grado di depofito , 
c che dalle fye. truppe erano flati occupati. Sta- 
bilì un nuovo piano di militari fpefe , e ad un 
buon numero d'Uffiziali, che da varj anni eranfi 
ritirati dal fervigio,.ingiunfe che tornaflero a ri- 
pigliare nelle lue > armate la da effi . abbandona- 
ta profeffione dell'armi. Della gran copia di fal- 
dati Auftriaci eh' egli tenea prigionieri, oltre 
quelli che volontariamente prefero partito fral- 
le Tue truppe, tanti anche colle follicitazioni s 
ingaggiarono al di lui fervigio che di effi ne 
vennero formati perfino interi reggimenti . E 
pure gliene re (Va va ancora una quantità confide- 
rabiie , la quale mercè T imminente cambio da 
farfi > era per fargli riavere un egual numero 

di 
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di truppe buone ed agguerrite si in Uffiziali che 
in foldati • In fomma egli fi vedeva in iftato di 
mettere in campo anche quell'anno gran foldate- 
fche; e perchè il danaro è l'anima delle milizie 
e quell'agente che con forza le fa operare, e le 
rende fpregiatrici non folo de'difagi, ma ezian- 
dio della morte medefima , benché gli erarj 
fuoi ne foffero ben provveduti , non ottan- 
te onde riparare lo (terminato confumo che la 
continuazione della guerra poteva indurre in et 
. fi , preferire a' fuoi Commeffarj ed Uffiziali V 
efazionc di gagliarde contribuzioni per ogni do- 
ve pretendeva d' e/Terne autorizzato. La loia cit- 
ta di Troppau nella Slefia Auftriaca fu tallita 
a ottantaquattro mila fiorini , e dallo sborfo di 
confidcrabili fomme non andarono pure efenti 

Jaegerndorff e le altre picciole città, terre, vii- 
aggi e caftella di quefta provincia, ove le Pruf- 
fiane truppe leggiere eranfi avanzate colle loro 
feorrerie . Alcuni Circoli dell' Impero andarono 
fimilmente foggetti a sì fatta enfi , fopra di che 
avendo effi fatte delle lamentanze al Re , fece 
egli rifponder loro che da sè medefimi eranfi 
porti nel cafo onde fi lagnavano , rifiutando la 
neutralità che loro era fiata efibita , e concor- 
rendo al diffegno di fpofleflarlo della Slefia, con 
che aveano infranto il trattato di Drefda garan- 
tito da tutto il Corpo dell' Impero , il perchè 
in luogo di ricorrere a lui doveano indrizzarfi 
alla Corte di Vienna affine d' efler rifarciti déf 
pregiudizj che avean fofferti entrando nelle mi- 
re di quella Corte, 

A3 A tal 
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A tale rifpofta rimafcro affai turbati i Circo*:, 
li che aveano avanzate al Re di Prtiffia le loro 
rtmoftranze, ed entrarono in grandiffime appren« : 
(ioni per l' avvenire > nel che non s' ingannarono , 
come a fuo luogo vedremo . Le contribuzioni 
che i Proffiani aveano tratte V anno fcaduto da 
alcune citta della Turingia e della Franconia , 
fono un nulla rifpetto a quelle a cui e queftii 
ed altri Circoli dovettero ulteriormente foggiar 
cere . 

Ma in quello tempo lievi non eran quelle 
che da Prufliani medefimi furono impofte nei 
Mecklcnburgo > dove nell' ultimo mefe dello (tor- 
io anno fi erano introdotti occupando di fubito 
la citta di Malchin. Confitte vano effe in dugen- 
cinquanta mila feudi > in quattromila cinquecen- 
feflantotto mifure di farina da ventiquattro fac* 
chi ( Wifpcl )* in novemila dugentottantadue 
mi in re limili di fegala, in dugentodue mila tre* 
centottanta quintali dr fieno , e in ventitre mi- 
la fecento Tedici feboh di paglia da feflanta fa- 
nelli per fcboks • Tutte quefte contribuzióni , 
fecondo le intimazioni fatte dal Cómmiflariato 
di guerra Prqffìano nella iuddetU cittk di Malchin* 
vennero poi ripartite fu i baiiaggi» cittk e Villaggi 
del Ducato, e rifpetto alla iomma dei dugertein» 
quanta mila feudi fu ordinato eh' ella fi dovef» 
fe pagare in tre termini , cioè ottantaqùattro 
mila pei 2y. di gennajo, ottantatre mila pei 7. 
di febbrajò e fimil fomma per faldo a 2$. dek 
lo fleflb mefe. Circa i grani , farina e foraggi 
dovealì cominciare a farne la .confegna ai -ju 

dìi 
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di fcbbrajo ed averla terminata pei ai. Affine 
di non cadere in repliche rifpctto a s\ fatte 
contribuzioni impofte nel Mecidenburghefe noi 
qui avvertiremo che ne furono allungati i ter* 
mini degli sborfi, e che ali* ufeita dei Prufliani 
da qucfto Ducato nè meno la meti di effe a' 
era Hata efatta . Tuttavia il Duca regnante di 
MecKlenburgo che trovavafi rifuggiate a Lubcc* 
ca , aveva indirizzato alla Dieta di Ratisbona 
una Memoria , nella quale fi lagnava delia mo« 
leda fonazione in cui trovavanfi ridotti t fuot 
Stati per un sV fatto modo d* operare del Re 
di Pruflìa , ed efponeva altresì la di lui forpre* 
fa in veggendo sè fteffo ed i fuoi Stati raedefi» 
mi cosi acerbamente trattati , benché in quefta 
guerra non avefiero prefa parte , e fi foflero 
tenuti efattamente ne' limiti che le Leggi dell 1 
Impero preferivono ai Membri di quello Cor» 
po > allorché fra alcuni di effi. foprawengono 
differenze > . 

, Ora mentre il prefato Duca cosi lagnavafi * 
anche i SalToni faceano altamente rifuonar le 
loro voci* Le notizie > che da quel paefe ufeiro* 
no il mefe di gennajo , portavano che la fola 
citta di Lipfia dopa aver pagato undici tonne 
(*) d*oro contante fenza le altre fpefe enor* 
mi da effa fatte s\ pei quartieri come pel man» 
lenimento degli fpedali* avea ricevuto un ordi- 
ne di sborfare la fomma di ottocento mila leu» 
di al più tardi per la fine del (addetto mefe 

A 4 fot- • 
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(*) La tonna <T oro m Lamina e una fomma di centomila 
feudi, © ti uge ritornila fiorini d'OUamia, 



Digitized by Google 



8 

fotto pena di militare efecuzione . Aggiungevamo 
effe notizie che la detta fomma era Hata richiè- 
fta a titolo di predito da effere ripartita (opra 
i negozianti , i cittadini piti ricchi ed in patti-* 
colare fopra i Cattòlici Romani . Indi riferiva: 
no che nel tempo fteffo era flato ingiunto al 
Corpo della Nobiltà Saffonc di fare il paga- 
mento di fecento mila feudi che alla medefima 
era flato richiedo a titolo di dono gratuito fin 
dall' anno pattato , ma che fui le rapprefentanze 
di quefto Corpo era reftato indietro • Secondo 
la nuova difpofizione fatta in tal particolare era 
d'uopo che la Nobiltà pagaffe l'accennata fom- 
ma in tre uguali termini, l'ultimo de' quali fa- 
rebbe fpirato ai i ". del venturo febbrajo. ' 
« In ordine a sì fatte cofe il più vero fi è> 
che il Re di Pruflia aveva ordinato che 1' am- 
miniftrazione de' paefi Elettorali della Saffonia e 
la rilcoflione delle accife e delle rendite reftafTe 
ulteriormente agli Stati , e che quefti gli do- 
veffero pagare tutti i mefi una fomma da fta- 
bilirfi fra i fuoi Commeffarj e i Diputati de- 
gli Stati medefimi > che per tal effetto dovean- 
fi ragunare a f orgau . Il Configlio privato di 
Drefda che dovea convocarli , moflrandofi re- 
ftio y e fegnatamente il Conte di Lofer Mare* 
fciallo ereditario della Corte fu perciò arreda- 
to, >nè venne rilafciato fe non quando chiamati 
gli Stati non più a Torgau , ma a Lipfia pei 
x6. di gennajo vi. furono arrivati , e . che il 
Conte ebbe date le più formali afficurazioni di 
effervi. 

Neil* 

1 « 



Digitized by Google 



. 9 

Neil' affemblea il Sig. di Bone Miniftro di 
Stato del Re di Pruffia richiedette a nome di 
effo Sovrano quattro milioni di feudi a condi- 
zione che reftata farebbe ai Stati medefimi ram- 
ni ini/trazione delle rendite dell' Elettorato , ri* 
fervata però l' efazióne delle precedenti contri- 
buzioni non faldate , e che pel redo nient' al* 
tro pretenderebbefi per tutto Tanno corrente. 

Fu porta in dilamina la domanda , e attefo 
la fua eforbitanza nulla fi volle conchiudere 
prima di parteciparla a S. M. Polacca con un 
efpreffo , e Y affemblea per allora fi fciolfe re 
ftando ad altro tempo rimeffa. 

In qucfto mentre il Direttorio Pruffiano di 
Torgau a richiefta della Camera de' Dominj di 
Magdeburgo avea fatto conficcare il Bailaggio 
affittato di Barby, ove furono meflì i figilli fo- 
pra i granai ed i pubblici magazzini* e per or- 
dine del medefimo vennero porte delle guardie 
ai Signori di Bolza Commeffarj reggenti di que- 
fta parte per aftringerli a pagare cenquaranta- 
cinque mila feudi loro richiedi a titolo di dol- 
cezze d' inverno per le truppe . Il provvifionale 
arenamento di quanto erafi trattato nell' affem- 
biea di Lipfia , avea dato motivo a quella ed 
altre dimande di fimil genere, che dal Diretto- 
rio fuddetto vennero in breviflìmo tempo rila- 
nciate coir idea forfè di far si che dagli Stati 
veniffe accelerata la conclufione dell' affare per 
cui nuovamente doveano ragunarfi • Ad ottene- 
re un tale intento poteva anche contribuire non 
poco il grandiffimo novero di truppe Pruflìane 
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che fi trovavano ripartite nelle citta e villaggi 
dell' Elettorato . Dovendo cflcr mantenute di 
tutto punto ù di legna e foraggi, come di pa- 
ne, erano perciò agli abitanti di grandiffimo ag- 
gravio . 

La Lufazia ed il Ducato di Saflbnia propria- 
mente detto erano ftati taffati forfè più che non 
potei no comportare dopo un anno e mezzo di 
feiagure e di calamiti; ma il pefo maggiore lo 
ebbe il Voigtland e la Mifnia. Di fatto in que- 
fta il Circolo di Neuftadt era (iato taflato a 
cenfeflantacinque mila porzioni di farina e cin- 
quantacinque mila di foraggio per Tarmata del 
Marefciallo Keit , che in eflò fi (lava in quar- 
tieri , e che giornalmente rimaneva accresciuta 
mercè V arrivo de' convalefcenti che dallo fpe» 
date (labilità a Drefda venivano licenziati* 

Critica però quanto mai dir fi poffa e ftra- 
vagante era la coftituzione dei Circoli fuddetti di 
Voigtland e di Neuftadt rifpetto allo sborfo del- 
le contribuzioni loro intimate . Circa il primo 
trovandoti delle truppe leggiere Auftriache in 
portamento fu i limiti di eflb , i Comandanti 
delle medefime vietavano agli abitanti il foni» 
miniftrare cofa alcuna a'Pruffiani , i quali d'ai* 
tronde minaciavano efecuzioni militati ogni volta 
che i loro ordini non foffero torto oflervati . Nel* 
la medefima perpleffitk trova vaft pure F altro cir* 
colo per le intimazioni contraddittorie che odier- 
namente dagli Aulirne i e da' Pru (frani riceveva; 
un graffò diftaccamento di queft' ultimi Aava a 
ZuicKau, e delle partite degli altri erano a Mu- 

hlhof> ' 
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Mtof * Paura e PJaven . là tàk fato di cofe * 
l'uno -e l'altro partito efigev* a fuo piacere quin«> 
to gli era necefTario, ed in conlegucnza il paefe 
da quella parte doppiamente fi riferì ti va , appunto 
come avveniva nella Lufaaia fiiperiore> ove pa- 
recchi Pruffi ani diftaccamenri qua e la ripartiti 
in fi ti vantaggiofi , e due grofli corpi Auftriaci 
ch'erano Venuti a prender pollo preffo Zittau y prt* 
tendeanò dagli abitanti danari ed il b i fogne vole 
all'ufo della vita. 

In tal guifa la Saflonia Elettorale ognor più 
efperimentava i perniziofi effetti della guerra, e 
fe in quelli tempi cofa alcuna potè confidarla in 
mezzo a'fuoidifaftri, una fi fu il ritorno a Dref- 
da del Conte di Wacicerbarth Salmour di gik 
fatto arredare per fofpetti del Re di Pruflia fili 
dal novembre dell'anno feorfo . Condotto a Cu* 
tirino era quivi tenuto e gelofamente guardato * 
ma ad interceflìónc del Principe Reale ed Elet- 
torale di Saflonia venne rimeffo in liberti. 

Or ecco da noi accennato il modo tenuto dal 
Re di Pruflia per rimettere ed aumentare le fue 
armate > e per rendere men gravofo a fe fteflb 
il pefo del mantenimento delle medefìme , men* 
tre (lavano effe nell'inazióne, giacché per la loro 
fuffiftenza » allorché avrebbono dovuto operare , 
egli avea parimente penfato e col profondere i 
propri tefori e col trarne dall'Inghilterra mercè 
una fpeziale rinovazione del trattato offenfivo e 
difenfivo d'alleanza che già avea fegnato con 
quella Potenza prima del cominciamentó della 

guerra. A fuo tempo non mancheremo d'accca» 
s nare 
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nare quanto ne rifultaffe dai maneggi , che attual- 
mente erano in piede fu tal particolare. Quefto 
Principe iftancabile e miniftro di fe medefimo a 
tutto provvedeva, a tutto badava. Ma ad onta 
del gran numero degli affari che continuamente 
lo teneano occupato , e' fapeva trovar anche F 
ore per divertirò colle Mufe, per brillare nelle 
c onverfazioni e nelle accademie filarmoniche giac- 
ché da Berlino avea fatto paflare a Breslavia pa- 
recchi virtuofi di mufica,, onde ad eflolui e alla 
fua Uffizialitk porgeffero un trattenimento, che 
tanto più refta va. gradito, quand'egli mefchiando- 
vifi armoniofe e dolci note combinava , dando 
fiato a quello ftromento di cui forfè a giorni 
noftri non v' hk più eccellente fuonatòfe . Da 
Magdeburgo tornata in Berlino la Reale Fami- 
glia, erafi quindi trasferita nellafaddetta capita- 
le della Slefia la Principerà Amalia forella del 
Re, preceduta g& dalla Spofa del Principe Fer- 
dinando, dalla PrincipefTa Federiga Dòròtea Sof- 
fia Conforte del Principe Federigo Eugenio di 
Wirtenberga e da var) altri cofpicui Soggetti. 
In quefta città ad onta del marziale tumulto 
regnava la gala, il brio e parte di- quelle dol- 
cezze che paiono il folo frutto della pace. 

A Vienna nel tempo fteflb dalla Imperatrice 
Regina e dal fuo Minifteroconcertavafi pure come 
riparare gli fvantaggi della feorfa campagna . 
Benché foffero quefti fiati di gran pefo, non ca- 
gionavano però il menomo feoraggiamento. In- 
tanto le prime cure furono di trasmettere quan* 
titìt d' uniformi all' armata, la maggior parte 

della 



dellà quale he aveva: un eftremo bifogrto* e poi ^ 
di. rimetterla in maniera che allora quando gi- 
ùnto folTe il tempo d'operare, fi. trovaffe podc- 
rofa oltremodo e di tutto il bifognevole- prov- 
veduta. Danaro e gente occorrevano a tal uopo • 
Orca il primo fi determinò: di richiedere confi- 
derabili fomme in predirò ed a cenfo fuori del- 
lo fiato e a procacciarne quel più che fi fofle 
potuto entro lo fiato medefimo .- Rifpetto all' 
adunamento di gente ebbefi primieramente ricor- 
fo agli Ungheri, e per tal effètto recarono in- 
vitati ad una , ftraordinaria Dieta, la quale a* 
primi di gennajo ragunatafi aPeftftabili, che pel 
ìervigio della Sovrana avrebbe la Nazione fora- 
ni in idrato ventimila uomini; in fecondo luogo 
vennero mandati ordini , acciò ventidue battaglio- 
ni e trentatre fquadroni che allora fi trovavano 
fparfi in varj luoghi degli Stati ereditar; della 
Cafa di Auftria doveffero unirli e marciare ver* 
fo la Boemia. Fu commeflò di reclutare in que- 
llo Regno colla maggiore attenzione e premura; 
il medefimo venne con una Ordinanza ingiunto 
di fare nella Stiria, nella Carintia, nella Fian- 
dra Auftriaca, nel Braban te nella Lombardia; 
e Tlmperadore come Gran Duca aflentì anche 
nella Tofcana. Nel primo di quelli due ultimi 
paefi, dohde furono tratte le ordinarie guarni- 
gioni, affinchè ufeendo al più pretto dall'Italia 
fi trasferiffero all'armata , pattarono di poi le 
truppe di Modona a rimpiazzarle. Unitamente 
a. $1 fatte difpofizioni per parte delflmperatrìr 
ce Regi na comparve eziandio un manifefto * in 
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oui ella faceva intendere a tutti i giovani di 



partito nella cavallerìa o nelf Infanteria , eh' 
•0t relativamente al loro merito verwbbono 
avanzati al grado di baffi Uffiziali, o a un po- 
llo maggiore; che terminata la guerra farebbo* 
no licenziati, c che avrebbefi avuto riguardo a 
vantaggiarli nelle profeifioni che indi aveffero 
voluto abbracciare. Quello manifefto produflcun 
ottimo effetto, e pel redo gli ordini ri fol uri che 
furon dati per forzare i malviventi e la gente 
fenza impiego a prender Farmi, contribuirono 
non poco a. rinforzare di molto gli eierciti d' 
Auftria. In riguardo poi aU'UifizialiA, di cui 
. quefti eferciti fon? inamente penuria vano, con 
iftipendj onorevoli accetta vafi il fervigio di quelli 
che con autentiche pruove aveano Onde render 
aota la propria abiliti ed il grado; c per rim- 
piazzare i porti vacanti di que molti che nella 
feorfa campagna erano, reftati uccifi o prigionie* 
ri, fu tratto ahchc un numero di allievi dall' 
Accademia militare di Neuftadr . 

Tutte qudie difpofizioni e ordinazioni che fi 
faccano a Vienna, erano il riluttato delle fre- 
quenti militari conferenze che ora cattanti alla 
prefenza della Sovrana dal fuo Miniftero, e non 
di rado pretto il Orai) Cancelliere Conte di Can- 
ni tz Ritberg, oye alcune volte vi furono chia- 
mati i Conti di Stai n vUle e di Keylerling , A ru- 
batela torc il primo del Re di Francia e l'altro 
di Ruffa, il Principe Palatino di due Ponti v 
il Principe Eftcrhazi ed altri molti qualificati 
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Soggetti della Milizia. In sì (atte militari con- 
ferenze fu convenuto che dal Conitglia di Gu* 
erra veni (Te porta all' efame la condotta d'alcuni 
Generali che avean militato nella pallata campagna; 
che fi Affaire il modo del cambio de prigionieri , il 
quale attelb le circoftanze, di confenfo del Re di 
Pniffia fi (limò bene di ftabilire a Jaegerndorff 
nella Sieda Auftriaca ed a Pe tcrfwalde picc iola 
cittk di Boemia nel Circolo di Leitmeritz full e 
frontiere della Saffonia . Reftava però a conve- 
nire col detto Sovrano pel cartello, includente le 
condizioni da ferbarfi nel cambio da ambe le 
parti . Allo fteffo Configlio ventar-- poi panico* 
tormente commetto di avanzare i più opportuni 
ricordi pel migliore trattamento delle truppe , 
pel più efatto fervigio dell' artiglieria , tralporti 
di bagagli, raccolte di viveri , munizioni ce e 
per tutt' altro che fi foffe creduto più convene* 
vole allo (lato delle armate che quanto prima 
farebbono ftate in piede. 

Ma ciò che alla Corte più (lava a cuore» fi 
era di dare alle medefime un Condottieri mt&* 
pi te;, il quale colla fua direzione foffe flato ca- 
pace di guidarle e di foftenere ad un tempo flet- 
to la loro antica gloria e riputazione ; e fin d' 
allora reftò concertato che ad un falò perfonag- 
gio farebbe fiata accordata quefta dignirk per 
evitare in tal guifa quél genere di geloifie e di 
non conformità ne' pareri e nelle deliberazioni , 
le quali nella feorfa campagna erano ftate forfè 
la principal cagione delle accadute traverfie • 

Per deliberare fovra -tale importantiffimo può- 
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to attendevau il ritorno dall' armata della pili 
didima UffizialiA , e di parecchi altri Generali 
di alto merito da luoghi de' loro governi . Ai 
7. di gennajo capitò a Vienna da Konigfgratz 
il Duca Carlo di Lorena, e ai ia dal fuo quar- 
tiere di Leitomifcel il Generale Conte Nadafti • 
In quefti giorni vi era pure arrivato da Brcsla- 
via il Principe di Lobkowitz che fulla fua pa- 
rola d'onore era flato rilafciato dal Re di Pruf- 
fia . Coi maggiori contraflegni di diftinzione 
vennero tutti quefti Soggetti accolti ed ammef- 
fi paratamente all' udienza della Sovrana . Il 
Principe di Lobkowitz le efpofe una conferenza 
da lui avuta col Re fuddetto concernente i mo- 
di di ridurre le cofe ad uno flato pacifico, ma 
nulla fu conchiufo , giacché le propofizipni del 
Monarca Prufliano non parvero confacenti alla, 
natura degl'intere!!! di quella Sovrana. Non ef- 
fendo pertanto riufcito il Lobkowitz nella fua> 
negoziazione parti ben predo da Vienna per re- 
ftituirfi a Breslavia e paffar di li a Berlino in 
grado di prigioniero . Anche il Nadafti fi trat- 
tenne pòco alla Corte , ch'ei lafciò per trasfe- 
rirfi nella Croazia , di cui fin dall' agofto dell' 
anno paflato era egli flato eletto Banno . In 
cambio però eranvi giunti dalla Tranfilvania il 
Fcld-Marefciallo Conte diVallis, e da Presburgo 
il Generale Conte Luigi Batiani Palatino d'Un- 
gheria e foldato di lunga efperienza neir armi. 

In Vienna trovavafi allora il fiore , fi può 
dire, dell' Uffizialita , c F Imperatrice Regino 
onde ricompenfar quelli di efla che coi loro fer- 
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Vjgj eratìfi diftinti , fece la feguente promoiiò- 
he. Generali d 1 infanteria: Andlau, Puebla, Cle* 
rici , Boh,m , Bade-Dourlach , Arenberg e Since- 
re. Generali di cavalleria: Spada, Koliowrath* 
Wolwart, Benedetto Daun, Buchow, Odonel , 
Antonio Al than* Tenenti Veld-Maref dalli: Cau- 
riani > d'Enfe, Qkelly, Guafco il primogenito, 
Adamo Banani , Wulfen , Lafci impiegato in 
qualiti di Quartier Maftro Generale , Clefs * 
Afpremont^ Schallenberg , Lobkowitz e Klein 
holtz. Generali Maggiori: Gayfrugg , Herbeftein*, 
Vittelefchi, Bulow, Stahreraberg, Zigan, Cra- 
mer, Guafco il cadetto, Hartenegg, Vogelfang, 
Migazzi , Tillier impiegato in qualità di fecon- 
do Quartier Maftro Generale, Voghera, Betto* 
ni, Gourcy, Giufeppe LobKowitz, Rcbbach e 
Ajaffas . Pochi giorni innanzi di quefta gran 
promozione era parimente flato decorato colla 
dignitkdi Generale Maggiore il Signor di Wal» 
ter di Waldenaii gik Colonnello d'artiglieria* 

Si fatta promozione non folo fu pubblicata 
a Vienna , ma anche all'armata di Boemia, 
ove ne venne torto avanzata la notizia al Ma- 
refciallo Daun, affinchè egli la comunicaffc a 
quelli che trovandoli alla medefima aveano par- 
tecipato di detta promozione* Adempiuta dal 
Marefciallo quefta incumbenza, e difpofte le cofe 
dell'armata nel miglior modo che gli fu poffibi* 
le* fi avviò per Vienna dove ai 22. capitò. 

Portatofi il giorno dietro all'udienza dell'Im- 
peratore e della Imperatrice feco loro fi trat- 
tenne lo fpazio di due ore, in cui efattamente 

Tomo Uh B efpo- 
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cfpofc quant' era fucceduto all'armata dal corniti- 
ciamento della campagna di Slefia fino al tem- 
po eh' ella era entrata in quartieri. Ei non 
celò alcuna delle circoftanze a cui parve che fi 
avefle potuto attribuire l'ultimo rovefeio che V 
avea così mal conciata) e ricordò che fe tolto 
non fotte (tata rinforzata di cavalleria era da 
temerfi di peggio. L'efpofizione del Marescial- 
lo penetrò l'animo della Sovrana , ed il cando- 
re che in etto lui fi (copriva , gli conciliarono 
vie più quella ftima che già fi era co' fuoi 
pattati fcrvigj guadagnata. Quindi è che ben 
predo fi conghietturò ch'egli arebbe avuto V 
incarico di reggere le forze militari delia Cafa 
d'Auftria nella ventura campagna, ma prima 
eh' e' ne fotte foennemenre dichiarato, varie 
altre difpofizioni fi fecero , le quali faran da noi 
patitamente indicate . 

Fra quefte ve n'entrarono di tendenti anche 
al riftabilimento dell' elercito dell'Imperio. V 
Imperadore con fuo Refcritto aveva intimato il 
pagamento dei mefi Romani ai Circoli che né 
andavano difettivi, non meno che radunamen- 
to delle reclute necelfarie a complettàre i reg- 
gimenti dell'efercito fuddetto , i quali pef la 
gran diferzione erano affai minorati. Al Princi- 
pe di Saxe-Hildbourgaufen fu raccomandato 
frattanto di tenerlo in buona difciplina, lo che 
da lui fi tentava di fare ma coti poco fucceflb , 
conciofiachè primieramente buon numero delle 
foldatefche di quefto ttiedefimo efercito tttdftra- 
Ya ripugnànza di fervire contra il Re di Pruf- 

fia, 
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fia , e vie più di paffare in Boemia ove fin 
d'allora vociferava!! che avrebbe dpvuto mar- 
ciare. In fecondo luogo gli mancavano molte 
di quelle cofe fenza di cui la buona difciplina 
non può effere fiftematicamente regolata ed 
oflervata ; perlochè fem brando al fuddetto 
Principe che non vi fi potette porgere un ade- 
quato rimedio , aveva ftabilito di rinunciare il 
comando dell'efercito fteflòcheil precedente anno 
eragli fiato conferito. Quefto fuo difegno però 
non fi feppe fe non dappoiché fi fu egli traf- 
ferito a Vienna, dov'era attefo , lo che fcgui 
a' 27. del corrente gennajo dopo aver Jafciato 
provvifionalmente al comando dell'armata il 
Landgravio di Furftenberg Generale d'Infante 
ria. Seguite le prime udienze coli' Imperatore 
avendo egli rinunciato al comando dell'armata 
medefima , fu quefto conferito con Imperiale 
Decreto al Conte Palatino Federigo Duca di 
due Ponti, dopo effere fiato nominato per Com- 
meflario Generale d'efia armata il Conte Bal- 
daflarre di WilfchecK. Poco innanzi il Concor- 
fo dei tre Collegj della Dieta aveva eletto il 
Principe Guglielmo d'Affla Darmftadt Generale 
della Cavalleria. 

Intanto ad onta di molte difficoltà nulla om- 
mettevafi di prefente per rendere rifpetrabile e 
ben provveduto del neceffario il detto efercito, 
che da qui innanzi noi chiameremo di Efecuzio- 
ne. E volendofi rifnq^iare incontanente ai varj 
difetti che in «flo avea già avvertiti il Princi- 
pe di Saxc-Hildbourgaufen , fi propofe: I. di 
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ftabilire ih ogni battaglione Uri carro per lò 
trai porto degli utenfili de lavoratori . 2. che vi 
fodero delle beftie da fomma per lo traf porto 
de' bagagli, e buoni cavalli per tirare i carri* 
3. Che ogni Circolo dovette mandare colle fue 
truppe un Corameflario di* guerra in capite. 4. 
Che ad ogni reggimento farebbono dati due 
pezzi del medefimo calibro* 5. Che tutte le 
truppe dovefiero avere i fucili eguali. 5. Che 
ogni reggimento foffe provveduto d'armajuoli . 
Jr. Che qualunque Circolo avrebbe dovuto fta* 
biiire pel iuo contingente uno ipedale col bi* 
lbgnevole allo fteflb inferviente. 8. Che la fol- 
datefea farebbe (lata pagata nel medefimo dì t 
coli' iiteffb prezzo é 9. Che a portata dell' efercito 
vi aveffe dovuto eflere una certa quantità di 
picciole monture 10. Ghe i foldati vcrrebbono 
provveduti di bifacce . II. Che ogni coman- 
dante di reggimento dovtffe licenziare i forieri 
ed altri baffi uffiziali incapaci di fervire, e in* 
vigilare (opra gli uffiziali graduati acciò fàcef* 
fero il loro dovere. 1 U Cie fi doveffe tenere i 
foldati in efercizio e far oflervare una buona 
difciplina . 

Oltre quefté regolazioni fi diede mano anche 
a varj progetti tendenti a non far mancare alle 
ioldatefche le fuffiftenze ne' loro quartieri, i quag- 
li nel mele di gennajó fi trovavano fparfi nell* 
alto Palatinato * nel paefe di Sultzbach, nella 
città di Burg -Lengfeld ^ a Columbach > ed 
Afch i nel paefe di Bareith , nel Voigtland i 
hella citta e paefe di Bamberga > nei Bailaggt 
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di Altdorf , Engenthal , Lauf , Herfpnick e 
ReichenecK, nelle vicinanze di Norimberga, nel 
paefe d' Hildbourgaulen , in quello di Meinum 
gen, di Wurtzbourgo, d* Anfpach ed altrove, 

CAPO IL 

Poftzione delle truppe Aufiriacbe e Pruffiane ne 
loro quartieri di cantori amento in Boemia e 
nella clefia. J PruJJiani tentano , ma in va* 
no di forprendere Grat% nella Slefia inferiore, 
Il Generale della Villa li refpinge . Stato del* 
le truppe Franceji ed Annovercfi nel Circola 
della bajja S affama . // Principe Ferdinando 
di Brunfwicb di/lacca il Generale d' Harden~ 
berg per inquietare i quartieri de Francefi. 
Jl Generale di Diepenboroick cofìringe il Du* 
ea di Broglio a rip affare la Wumme > e come 
que/F ultimo Generale e per quai motivi sim* 
padroni di Brema • Capitolazioni di quefla C/>» 
tà fatte co Franceft , e difpoftzioni £ una 
fpedixione per ordine del Mar ef dallo di Ri* 
cbelieu da efeguirfi fopra Alberfìadt dal Mar* 
cbefe di foyer . Oggetto di quefta fpedizione 
e grandiofe contribuzioni tratte da quejìa 

città. 

IL Marefciallo Daini in partendoli dall'arma* 
ta di Boemia a Konigfgratc avea lafciata la 
mcdefima fotto il comando del Generale Mars» 
chal , che pochi giorni innanzi era tornato da 
Oimuu fortezza confiderabile della Moravia * 
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di cui eflendone Comandante era flato a farvi 
una vifita per ordinare l'occorrente ad una di- 
fefa , qualora i Prufliani fi foffero avanzati in 
quefta provincia. Il corpo lotto gli ordini del 
Marfchal deftinato a coprire Praga ed a guar- 
dare le frontiere del Regno , non che a folte- 
nere le truppe leggiere del Generale Laudon 
che (lavano in camònamento nei Voigtland , c 
quelle altresì che dirette dal Generale Sincere 
fi teneano fu i limiti del Regno raedefimo dal- 
la banda della Lufazia , paisò allora lotto la 
condotta del Generale Arfch che di Praga era 
il Comandante . Quello corpo per eflèr meglio 
a portata di foftenere le truppe fuddette fi avan- 
zò poi fino a BlofchKOwitz dietro Teoplitz nel 
Circolo di Leitmeritz ivi ponendofi in canto- 
namento. Ciò fi fece per capo di cautela, giac- 
che la eforbitanza delle nevi , onde il fuolo an- 
dava ricoperto unitamente all' inclemenza della 
Ragione * anzi che fpingere le foldatefche dell' 
uno e dell' altro partito ad alcun intraprendi- 
mento , fcambievolmente le coftringevano al ri- 
pofo, mafllmc da quefta banda, ove i fi ti mon- 
tagnoli e difficili rendono in tali circoftanze im- 
polfibile il modo d' operare . Ma da un altro 
lato i Prufliani tenendo bloccata Ja fortezza di 
Schweidnitz nella Slefia Pruffìana, o inferiore, 
avendo dei polli avanzati a Landshut e Frid- 
land fulle frontiere; e nella Slefia Auflriaca, o 
fuperiore trovandoli in poffeflb delle città di 
Troppau e di Jaegcrndorf recavano agli Au- 
flriaci non poca gclofia • Quindi è che que(T 
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ultimi , onde prevenire le forprefe , tcneanó 
delle foldatefche a Schatzlar, Trautnau, Brau* 
Bau ed in altri luoghi limitropici della Boc. 
mia , le quali potevano eflcr foftenute dal Gt- 
nerale Jahnus, che con un buon diftaccamento 
fi flava cantorato nella Contea di Glatz , ed 
aveano fatto ultimamente avanzare nella Slefia 
Auftriaca con un (ufficiente corpo di truppe il 
Generale della Villa . Poftatofi quefti in Gratz 
ptcciola città fituata non lungi da Troppau fui 
fiumicello Mohra, che sbocca nell* Hoppa , era 
nel cafo di poter foftenere la partita d Ullani 
del Colonnello Simbichon, a cui dal Colonnel- 
lo Pruflìano Verner , ficcome abbiamo accenna- 
to, era già fiata data la caccia, « poteva, oc* 
correndo, porger mano anche a mille Saflfonic 
tremila miliziotti , i quali fui fofpetto che i 
Pruffiam poteffero fare qualche irruzione nella 
Moravia c verfo i confini dell' Ungheria , era- 
no flati fpediti ad occupare le gole di Jablunka. 

Allora però i PrufUani non fi trovavano in sii 
fatta intenzione, ma bensì avean rifoluto di for- 
prendere la mentovata città di Gratz che era 
guardata dal fuddetto Generale Auftriaco della 
Villa. Aveano lecito il giorno 15. di gennajo 
per effettuare il formato difegno , e per qaefto 
fi erano meli in marcia in numero di mille ot* 
to cento fanti e duemila trecento UfTari a ca- 
vallo. La loro vanguardia che veniva da Sch* 
imrnwiiz fi avanzò fino ad una caffina, di cui 
fubito s impadronì ; il rimanente de' Pruffiam 
che folla montagna erafi formato la difeefe nel 
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tempo medefimo, e tutti infieme affalirono una 
biraria che giace di qua dal fiume Mhora al- 
la pendice della montagna , e che chiude da 
quefta parte l'ingreffo di Gratz . Eglino erano 
protetti dall'artiglieria che avean lafciata indie- 
tro , la quale fulminava la fronte dell' at- 
tacco • 

Ora il Generale della Villa che flava in 
guardia per non effer forprefo , ncll' atto fteffo 
che fu avvertito che i Pruffiani venivano avan- 
zandoli , avea fatto ordinare al Colonnello di 
Simbfcon di foftenere la mentovata biraria ; il 
perchè queft' Uffiziale avea fatto prender po- 
llo alle lue genti in un giardino al di fopra 
della medefima , ed avendovi meflb del canno* 
ne fe ne fervi sì a propofito che dopo un'attac- 
co di quafi un' ora e mezzo vennero forzati 1 
Pruffiani a prendere "la fuga e riguadagnare 1» 
montagna . Frano efli partiti da Troppau alle 
ore fei della mattina, nè vi rientrarono che al-* 
le ore otto della fera ivi raggiungendo due.en-* 
to uomini che vi avean lafciati . L' artiglieria 
che portarono nella deferitta fpedizione , confi- 
ttevi in quattro pezzi da 12. in quattro da 6, 
in due da una libra e in due obitzi da 25. 
Vennero infeguiti dagli Auftriaci per quanto 
fu poffibile , ed accrebbero in elfi la confu* 
fione . 

Secondo le relazioni che di tal picciolo fat« 
to diedero fuori quell'ultimi, lafciarono i Prufc 
fiani vari prigionieri, fra cui due Ufliziali, ed 
ebbero intorno quattrocento morti o feriti, de* 
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quali trcntafei slite feco ne tratterò che a Lun- 
kowitz e Schmirnwitz aveano ragunate . Gli 
Auftriaci m ed efimi fanno all' incontro confiderò 
la loro perdita in folo otto uomini uccifi e trei- 
turio di feriti • Le relazioni di Berlino , men* 
tre confettano la poca riufeita eh' ebbe la dife- 
gnata imprefa , atterifeono che gran danno ri 
ebbero però gli Auftriaci , e che i Pruflìani 
lungi d' aver perduto quattrocento uomini non 
ne ebbero che circa ottanta fra morti e feriti. 
Tali diferepanze faranno per la portenti un 
oggetto d' ammirazione ; chechè ne fia , certo 
è per altro che la pattata fcaramuccia fu come 
la foriera dell'altre molte che ulteriormente fe« 
guirono in quefte parti fra i diftaccamenti delle 
nemiche armate . Ma sì fatte piccole azioni non 
erano gli oggetti che maggiormente imereffaffe* 
ro il pubblico correndo il mefe di gennajo , 
Vari altri e tutti di maggiore importanza fi 
conciliavano i di lui rifletti • Uno di quelli fi 
era quanto andava fuccedendo nell' Annoverefe, 
ove delle cofe che avvennero fin dopo la cadu* 
ta del cartello d' Arburgo ne abbiamo nel pre» 
cedente Volume recata la ftoria . L'anno 1758, 
era allora nel fuo cominciamelo , e le truppe 
di Francia , non che la maggior parte di quel- 
le degli Alleati fi ftavano , come indicammo , 
in quartieri di cantonamento , Amendue i par* 
titi erano però intenti a rinforzarfi per ripiglia- 
re le loro interrotte militari operazioni ad on* 
ta della rigidiflima ftagione che allora correva, 
li Marefciallo di Richeliew fi dava ogni fretu 

per 
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per riunire il rimanente delle fue fparfe folda-. 
tefche e guarnire i porti d' importanza ; avea 
rilafciati degli ordini affinchè il Duca di Bro- 
glio vegliafle attentamente fulla Wumme , ove 
di quk e di lk da effo fiume aveva fpartite le 
truppe a lui affidate dopo efferfi impofleffato ài 
Bourg e Vegefack , e per fine quanto egli più 
potea, ftudiava a dar ordine e fiftema alla fua 
armata , affinchè ella , occorrendo, poteffe col 
maggior vigore operare . Ma troppi erano i 
difordini che in efla regnavano . Oltre le malat- 
tie e la diferzione de'loldati che a vifta la mi^ 
«oravano, la difciplina non troppo rigorofamen- 
te offervata vi aveva introdotta una perniziofa 
licenza, che giugneva a fconvolgere perfino i 
gradi della fubordinazione. 

All'incontro il Principe Ferdinando di Brun- 
fwich mercè la di Ini attività ed eccellente con- 
dotta manteneva nel fuo efercito il buon ordi- 
ne , ed intanto che attendeva i rinforzi che dal 
Re di Pruflia gli doveano eflere fpediti per ri- 
pigliare le operazioni, colle arti dell' umanità e 
della dcftrezza procurava di vie più concilarfi 
la (lima e la confidenza delle truppe e di man- 
tenerle nella loro buona volontà. 

Volendo egli profittare altresì, dei tempo t 
feguita che fu la caduta del predetto caftello y 
aveva tofìo incaricato il Generale d' Hardenberg 
di marciare colle truppe ch'etano fiate a quel- 
la imprefa, verfo la baffa parte dell' Aller alfi- 
ne d'inquietare i Francefi da quefta parte ed 
obbligarli con tal divcrfÌGne a (gmrmTt i podi 



Digitized by Google 



del loro centro • Staccatoli adunque l'Harden- 
berg dalla piazza fuddetta col reggimento del 
di lui nome e con quelli di Grote e di Spor- 
citen, marciando per Altea Clofter prefe la ftra- 
da di Seven c di Bremerworde, ove trovò un 
corpo di cento cavalli e di tre battaglioni , i 
quali dal Principe Ferdinando erano già flati 
i pedi ti lotto la direzione del Generale maggio» 
re di DiepenbroicK per coprire 1' attedio d' Af- 
burgo e per vegliare fopra i movimenti de' Frati* 
cefi fulla Wumme> e perchè non faceflero Ve- 
run tentativo fopra Verden, giacché circa Bre- 
ma, fendo ella città libera dell' Imperio > non fo(. 
pettavafi che la di lei neutralità non dovette 
efTere rifpettata. Un diftaccamento di quell'ul- 
timo corpo forte di cencinquama fanti c cento 
cavalli, la notte venendo il primo giorno deli' 
anno avea forprefi e difperfi quattrocento Fra»* 
cefi portati a Fefle-Hoeufde > i quali nella loro 
ritirata perdettero con fettanta uomini parte 
del loro bagaglio • 

Per quello picciolo fc acco, e per le deferi ttc 
marcie del Generale d' Hardenberg , il Duca di 
Broglio , che ne era flato avvertito , bencW foT- 
fe {lato raggiunto dai battaglioni Palatini , 
feorgendo non ottante di non fi trovare baftan- 
temente in forza qualora foffe ftato affalito , 
fece toffo occupare da due diflaccamcnti Ritter- 
hude e Burgdam, e chiedettc nel tempo fteflb 
al Maresciallo di Rkhelieu un fufficrènt* rin- 
forzo affine di poterfi mantenere nella faa po* 
fi zi one . Gli venne accordato il xic h ietto foccor* 
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fo , e per tal effetto fu ordinata la marcia al 
reggimento d'infanteria di Bretagna, ed a quelli 
di Court, di Naffau Ufingen , di Lowendal e di 
Bery. Ma quefto foccorfo non era ancor per- 
venuto al Duca allorché il Generale d' Harden- 
berg (labili d' obbligarlo ad abbandonare i pofti 
che teneva occupiti non folo al di là, ma air 
che di quà della Wumme, e quindi ne concer- 
tò il piano da tenerfi col Generale Maggiore 
di Diepenbroick , a cui e' ne volle affidar anche 
l'efecuzione . 

Relativamente al piano mcdefimo il Diepen- 
broicK con tre reggimenti d' infanteria e een- 
cinquanta cavalli ai $>. fi pofe in marcia da 
Bremerworde verfo Kuhftedt , e ai 10. s'incam- 
minò per Ofterholtz e ScharnbecK. Un diftac- 
camento di Muller fi avanzò alla diritta fino a 
Schwanewerde , mentre un altro di quattrocen- 
to uomini comandato dal Maggiore di Stochau- 
fcn avviatofi verfo Sichler-Mohlen, e che for- 
mava la vanguardia del reftante del corpo d* 
effe DiepenbroicK, dovea prender pollo a Rit* 
terhude. Quefto Generale avea commefTo altresì 
al Maggiore di Muller di ftabilire quefto gior- 
no i fuoi pofti avanzati fino a ScharnbecK e 
Blumenthal prcfTo Vcgefack , pel qual effetto 
era flato rinforzato di trecento fanti • 

Ora la fuddetta vanguardia fendo fiata av- 
vertita a Penninghutel che Ritterhude era da* 
Francefi occupata, ebbe perciò ordine dal Mag- 
giore di DiepenbroicK di sloggiarli da colà , e 
per foftenerìa fi avanzò egli con tutto il fuo 
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corpo per Ofterholtó e Scharnbeck. Per quefto 
movimento non tardarono i Francefi ad abban- 
donare il pofto rinculando prontamente fino a 
Maffel* Siccome la fera fi avanzava i e perchè 
le truppe Annoveriane avean fatta una marcia 
forzata , il Generale Maggiore tede nominato 
rimandò a Ofterholtz il reggimento d'Harden- 
berg; comandò che quello di Poft con cinquan- 
ta cavalli pa(Ta(Te a Lefumftotell fulla fua dirit- 
ta , ed egli prefe il fuo quartiere a Ritterhude 
col reggimento del giovane Zaftrow e cento 
cavalli . Quefto villaggio è fituato in maniera 
che le fue ultime cafe, dove il Diepenbroick 
avea pollati dugento uomini della fua vanguar- 
dia > fi avvicinavano alle prime diMaffel. Ari- 
doffo delle medefime aveano i .Francefi un grof- 
fo diftaccamento d'infanteria in diftanza di foli 
cinquecento paflì dai pofti avanzati degli An- 
no verefi , e fopra un'altezza alla finiftra di elfi 
alquanta cavalleria. 

Durante la notte il Duca di Brogliò avea 
fatto pattare la Wumme a parecchie delle fue 
truppe per rinforzare , e confiftevano effe in 
non poca cavalleria e in due regeimenti d' in* 
fanteria, cioè delle guardie di Lorena e di Ben* 
theim . Un ora dopo mezsa notte i Francefi in 
numero di oltre lettecento uomini d' infanteria ' 
condotti dal Cavaliere di Beauvau fi gettarono 
fopra i pofti avanzati degli Annoverefi coman- 
dati dal Maggiore di Stochaufen . I reggimen- 
ti del giovane Zaftrow e di Poft che compo- 
nevano il diftaccamento Annoveriano , diporta-, 

ron- 
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ronfi con tale bravura che i Francefi dovettero 
battere confufamentc la ritirata lafciando quan- 
tità d' armi y alquanti uccifi e feriti oltre di 
quelli infra queft' ultimi che feco traforo . Gli 
Annoverefi ebbero un uccifo e dodici feriti. 

Il tempo che durò quefta operazione diede 
comodo al Duca di Broglio di cominciare a far 
ri pattare per li ponti di Burgdam e di Maffel 
di qui dalla bafla Wumme le truppe eh' erano 
dall' altra banda del fiume , ove furono indi 
raggiunte dal diftaccamento del Cavaliere di 
Beauvau . I Francefi abbandonarono in quefta 
ritirata i magazzini di Vogefack, de' quali, la 
mattina degli u» il Maggiore di Muller, dopo 
efler paflato a prenderne il pofleflb , pofe buo- 
ni diftaccamenri a S. Magno e Lefum alla fini* 
ftra di Burgdam. 

Allora gli Annoverefi valicarono la Wumme 
fui ghiaccio > cfò che aftrinfe i Francefi ad ab- 
bandonare il forte di Bourg e a ripiegarfi verfo 
Brema * Il Generale Maggiore di Diepenbroick 
pofe quindi dei podi avanzati a Grambcice e 
Groppel,*e facendo trafeorrere le fue pattuglie 
fin lotto le mura di Brema ftefTa contribuì non 
poco a fer credere al Buca di Broglio eh' egli 
avefTe in mira d' occupare quella città, la qua- 
le attefo la di lei fituazione fui Wefer , oltre 
d' effere un vantaggiofirfimo porto per padro- 
neggiare la navigazione di quello fiume , gli fa- 
rebbe anche riufcita d' una pofizione attiffima 
ad inquietare tutta la firriftra de quartieri dell' 
<fercito Francefe ed a porre in un fòmmo pe- 
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ricoló le truppe di quefta Nazione che ancora 
campeggiavano. 

• In tale flato il Duca fuddetto fpedi tofto un 
efpreffo al Marefciallo di Richelieu , onde coi 
di lui confenfo impadronirti della mentovata 
citta e così far andare a voto i difegni degli 
Alleati .Ai 14. di fera ei ricevette la rifpolìa 
coli 1 ordine d' efeguire 1" imprefa che avea me- 
ditata ; il perchè ai 15. prima dell' apparire 
del giorno fi portò egli col Cavaliere della Tou- 
che Mareiciallo di campo al villaggio di Wal- 
le più abballo di Brema , ove aveva comanda- 
to che fi ragunaffero il reggimento di Cambre- 
fis i tredici compagnie di Granatieri , due reg- 
gimenti di cavalleria e tutti i Volontari Reali 
sì a piedi che a cavallo. 

Toftochè i Cacciatori Annoveriani videro 
sboccare da Walle i Francefi , fi ritirarono eflt 
dal villàggio di Groppel e ripiegaronfi . fopra 
quello di Ogelhaufen , il cui ingreffo veniva 
ditelo da alcune truppe di cavalleria e da circa 
trecento fanti d' Anftover . Dopo una fcara- 
rti uccia di un' ora e mezzo fra i Cacciatori fud* 
detti ed i Vclontarj Reali entrarono gli Annó- 
verefi nel detto villaggio di Ogelhaufen che at- 
traverfarono . Furono feguitati , ed il Cava- 
liere della Touche girò il viHaggio per la dirit- 
ta con urta divifione dei Volontarj Reali. Tra» 
fcotfa eh' ebbe egli un' altezza , vide «Ha 
pianura a mezza {{rada del villaggio di Cram- 
ke intorno duemila uomini di fanteria Annovc- 
refe che còlle bandiere (piegate fi ftavano in 
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órdine di battaglia, ed offervò cinque o fei drap- 
pelli di cavalleria, i quali di gran paffo anda- 
vano a raggiungere que' eh' davano del villag- 
gio. Il Duca di Broglio in vifta di forze co- 
tanto fuperiori alle di lui proprie fece oltrepaf* 
fare il villaggio folatnente al Volontarj Reali a 
cavallo: ma mentre quelli ftavano efaminando 
oli Annoverefi per rilevare il loro numero , una 
truppa di efli di cavalleria fece un movimento 
per la fua finiftra , e fmafcherati fei pezzi di 
cannone da reggimento fi pofe fenza muoverà 
a tirare contro i FranCefi, però non con gran- 
de enetto, quantunque poi ne raddoppiane la 

prima fcarica. 

Intanto Tendo il principale oggetto del Duci 
di Broglio d'entrare la vegnente notte in Bre- 
ma , ad altro più e' non era intento che ad al- 
lontanare gli Annoverefi e celar loro il fuo d'r 
fegno. In confeguenza egli rippafsò il villaggio 
di Ogelkaufen, traversò quello di Groppel, ed 
arrivò in Walle fenza effere infeguito fe non #> 
alcuni Cacciatori a cavallo. Ei lafciò in queft 
ultimo luogo quattro compagnie di Granatieri 
Palatini e tutti i Volontari Reali fotto gli or- 
dini del Brigadiere Signore di Chabò , al 
quale affidò anche due reggimenti di cavalleria 
che dietro elfo villaggio fi eran formati . « 
Duca di Broglio ebbe anche l'attenzione di ta- 
tuare tre compagnie di Granatieri full'argine che 
da Groppel fi eftende fino alla porta di fanto 
Stefano di Brema, dopo di che egli pafsò nel 
borgo di quella citta dalla banda, di KaftocK • 
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Le porte della citta (leda erano chiufe , onde 
dato il fegnale alla fentinella di guardia , le fu 
ingiunto che paffaffc parola , affinchè foffe avvi- 
fato e 1 afe iato ufeire dalla mede fi ma al più pre- 
tto un Commeffario di guerra Francefe , il qua* 
le da parecchi mefi vi fi trovava. In quefto in- 
tervallo il Duca fece portare alquante truppe 
ripartite in tre colonne , acciò in cafo di bifo* 
gno foffero pronte a paffare le foffe fui diaccio 
ed a fcalare le mura. 

Ufcito in brievc il ricercato Commeffario > 
dal Duca medefimo gli venne confegnata una 
lettera , affinchè egli rientrato in città la pre- 
fentaffe fubito ai Capi di quel Senato. In que- 
lla lettera il Duca faceva loro fapere : Che a 
tenere degli ordini che avea ricevuti dal Mare/* 
dallo diRicbelieu la fola necejftti lo cofìrigneva 
di mettere una grojfa guarnigione nella città ; 
che il modo d'operare tenuto daW ef eretto Fran- 
cefe fin da tre mefi > febivando tutto ciò che 
avejfe potuto cagionare in Brema turbolenza o 
incomodo , doveva efferne ad effi un fxcuro mal* 
levadore ; che fenxa quefìa circo/lan^a non fi a- 
vrebbe penfato d'occuparla, e che dava loro due 
ore di tempo per rifolvere ed avere la rifpojla • 

A A fatta intimazione rimafero forprefi i 
Cittadini di Brema, ed incontanente ragunatifi 
i principali del Governo, dopo aver confiderato 
quanto critica farebbe fiata la fituazione della 
città fe di buona voglia non fi foffero accomo- 
dati alle circoftanze del tempo , rifolvettero per- 
ciò di fottoporvifi , pel qual effetto diftefero fu* 
Tomo HL C bito 



bito un progetto di convenzione che per quat- 
tro Diputati fpcdirono al Duca di Broglio ; 
Confifteva eflb in tredici domande del tenore 
feguente: Che ficcome l'occupazione di Brema 
era per furti in nome di S. M. Imperiale, do- 
veafi pertanto intendere ch'ella non avrebbe in» 
ferito pregiudizio veruno alla libertà immedia- 
ta della città e territorio dipendente e fuoi pri- 
vi legj. 2. Che quindi il Governo, la Religione 
e V efercizio di elfo nelle Chiefc Riformate egual- 
mente che nel Duomo, il commercio sì in rer- 
ra che per acqua, lo flato politico, ecclefiafti* 
co e militare di effa città non avrebbero pati- 
io cambiamento alcuno. 3. Che farebbero (iati 
lifpettati i paffaporti dati dal Senato si per le 
perfone che per le merci ed i bagagli . 4. Che 
le fortificazioni della città farebbero (late latra- 
te nel loro (lato prefente lenza farvi alcun cam- 
biamento. 5. Che Tarfenale, le fue munizioni, 
i cannoni , i magazzini da polvere e da biade 
e gli attrezzi militari fpettami alle città fareb- 
bero rimafi ad effa pienamente ed interamente. 
6. Ch'ella avrebbe dovuto efler difpenfata dall' 
alloggiare le truppe Francefi da deftinarfi a 
montare la guardia unitamente colie milizie ur- 
bane. 7, Che farebbero cedute una o due por- 
te della città alle truppe di Francia per mon- 
tare la guardia colle fuddette milizie • 9. Gho 
cangiata la prefente filiazione dei due eferciti 
nelle vicinanze della città , i borghi ed il ter* 
ritorio della medefima farebbero abbandonati 
fcnza veruna prctefa o efecuzionc fotto qual* 
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fi voglia pretefto. pi Che le porte di Brema, i 
borghi ed il territòrio avrebbero dovuto abban- 
donarli, allorthè dal Generate dell' efercito Fran- 
cele farebbe fiato dichiarato eh' ci più non vo- 
leva occuparla, e the l'avrebbe lafciata godere 
della neutralità . io. Che alla eitck non fareb- 
bero chiede porzioni , rate > fuffiftenze , legna 
da fcaldare o altro, ma che ogni cofa verreb- 
be pagata in contante fenfca che la cittadina^ 
*a ne veniffe forcata alla femminili razione k tu 
Che fàrebbe fiata olfervata un' efatta difeipiina 
fralle truppe fìella città, ne' borghi e nel terri* 
tòrio • il Che le loro Maeftk Imperiale e 
Criftianiffima fi farebbero compiaciute di pro« 
muovere la ficurezza del commercio ed alla 

ventura pàce maiUeaere la città ed il fuo ter- 
ritòrio hclla piena t immediata fua liberti , e 
che avrebbero ordinato ch' ella foflfe rifarcita 
per quanto avefle patito durante quella guerra. 
ìp Che htlla Città e ne borghi non farebbe 
ftatd «abilitò alcuno fpedale . 

Efaminate dal Duca di Bròglio quelle do* 
rilandè, ne fece égli prettamente altrettante rif- 
atte al tnargirte, éhe di fubito fpedì al Sena- 
to di Brema, ritenendòfi frattanto i quattro Di- 
putati in grado d' óftaggi . Quelle rilpofle pre- 
fe tutte infiéttle contenevano : Che là violazione 
della convenzione di Cló(ler-$ev*n effendo la 
fola cagióne che coftrigneva il Marefciallo di 
Richelicu a far occupate la città di Brema , 
dia dòn dovea perciò dubitare Che hi immedia- 
ta liberti di lei > del filò territorio e fuoi pri* 
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vilcgj nòn foflero per eflere cortfervati da S. 
M. I. Che circa ferbare intatto l'efercizio della 
Religione riformata ec. farebbero anche date 
guardie i giorni di fefta per la tranquillità de' 
Divini uffizj. Che farieno rifpettati i pafla por- 
ti dal Senato rilafciati ec. Che T arfenale , le 
munizioni , i cannoni , i magazzini da polvere 
c quelli da biade fi accordavano liberi alla cit- 
tà, e che perciò le chiavi dell'uno e degli al- 
tri farebbono reftate in mano de'Magiftrati , ma 
che però vi verrebbero porte guardie di truppe 
Francefi per ficurezza di quanto ftava in effi 
rinferrato- Che nella città non avrebbero prefo 
alloggio fe non quante truppe farebbero ftate 
neceffarie per la di lei ficurezza , e fi accerta- 
vano i Magiftrati che farieno ftate praticate tutte 
le cautele , acciò gli alloggi non foflero riufeiti d' 
aggravio. Che le truppe di Francia unitamente 
coìle milizie urbane montata avrebbero la guar- 
dia a tutte le porte. Che la citta farebbe fia- 
ta evacuata allorché le ragioni di guerra la 
aveflero permefTo . Che dagli Uffiziali Fran- 
cefi farebbe ftata pagata ogni cofa in contan- 
te , ma che quanto alle legna era neceffario 
Che gli ofpiti ne aveflero fatta la provvida, 
finche fi fofle potuto prendere alcune mifure per 
mezzo de CommefTarj . Si aflicurava in parola 
d'onore che farebbe fiata oflervata la più efat- 
ta difciplina dalle truppe Francefi ; proraettevafi 
la compenfazione de fofferti danni, e circa alla 
domanda di non iflabilire fpedali nella città e 
ne borghi ne fu dato in rifpofia che lolamente 
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in un borgo verrebbe ftabilito uno fpedale mo- 
bile per recare i primi ajuti agl'infermi e a' fe- 
riti, i quali farebbon poi (lati trafportati negli 
fpedali d' Oya e di Werden. 

Conchiufa e foferitta dalle parti una tal con* 
venzione, venne immediatamente conlegnata al 
Duc4 di Broglio una porta della città, ove la 
fera ftefla alle ore 6. fece pollare fei compa- 
gnie di Granatieri fotto il comando del Si* 
gnore di Vorfmer con divieto di lalciar entrare 
in effa alcun foldato. Al \6. di mattina il Duca 
vi fece il fuo ingrefiò fenza truppe per non if- 
paventare i cittadini, e fi trasferì direttamente 
al palagio della città ftefla in mezzo agl'infulti 
c all'efecrazioni del popolazzo , il quale ft era 
armato d'ogni forta di ftrumenti offenfivi che 
gli vennero alle mani • Il Francefe Generale per 
tenerlo in rifpetto e afficurare sè medefimo man- 
dò a prendere tre compagnie di Granatieri , ma 
quelle anzi che frenare la plebe, la innafprì a 
legno che la parte più arrifehiata di eiTa ebbe 
coraggio d'affalirne una, e vi fu chi arrivò a 
percuo ere perfino un Uffizialc. Parecchie fem- 
mine fi pofero nella mifchia, ed una di effe fu 
veduta batterfi da difperata. A tanto può giù* 
gnere lo fpirito di prevenzione e X amore della 
libertà! In fine andarono tant' oltre le cofe che 
i Granatieri ebbero ordine di far fuoco fopra % 
faziofi. La fcarica parti, e coftoro che erano 
foftenuti foltanto da un ardire fuor di tempo , 
ben pretto rimafero sbaragliati con perdita d' al» 
cuni uomini uccifi e di più feriti, 
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Per s\ fatto cafo il Due* & Broglio giuncò 
tfpediente eh 1 entraflero nella citta le Guardie 
di Lorena, 1 reggimenti , di Qnibrefis $ <Ji 
Bcntheim, e polcia que di Low*ndahl e di Befg* 

Ei fece difpoFie tutte quefte irupp? nQ luo- 
ghi principali , e volle che ivi k ne ftcflfcro in 
battaglia, firmiamo che da Magiftrati verme** 
per le medefime preparati gli alloggiamenti > in 
cui fucceffivaraente fi ripartiiono fcwa cagiona 
re il menomo di (ordine. 

Tale fu il modo dell'occupazione di Brema* 
per cui giacquero non poco ^concertati i dife* 
gni degli Alleati , nell'atto fteflb che mercè dì 
fiale occupazione i Francefi erano pervenuti ad 
aflìcurare i loro quateieri da que-fta parte, firn 
chè altre circoftanze non U sforale ad ufeire 
di cantonamento • 

Provveduta adunque in cotal guifa alla (ìcu- 
*eiza de' quartieri dell'armata Francete, il Ma- 
rei ciallo di RicheHtu fhidiò altresì che aliarne- 
defima non mancarle il necefTario di viveri q 
foraggi, e che la cafla militate nè pur rinwnet 
fa di denaro fprovvedtttia . A (al uopo coaco* 
rcano le grand tofe contribuzioni eh' ci continua 
va a far ognor più levare non folo na|T Anno* 
verefc, ma anche ne parfi diBrunftfcich, #Ak 
fia, nella Contea di Hanau e in tutti quelli 
che nella Weftfalia, fui baffo Rcoo e nri Cir* 
Colo della baflfaSaflonia appartenevano al Re di 
Bruffia. Nel prefente mete di gennaio i Fran- 
celi in tal particolare poteano per ogni parte 
de* mentovati. pa«fi efercitare quella podsfft cho 
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dal diritto dell'armi fi pretende autorizzata * 
fuorché però nella maggior parte del Principa- 
to d' Alber/tadt , dalla citta del qual nome , 
capitale del medefimo, nonché da Hombourg , 
Ofterwick ed altri luoghi il Generale Maggiore 
Pruffiano dijungcken* allorché nell* ultimo mefe 
dell'anno decorfo vi fi era portato con due bat* 
taglioni e mille cento cavalli * aveva obbligato 
le truppe leggiere Francefi di Toiirpin ed i pre- 
fidj di quefta Nazione a battere da luoghi fu* 
detti la ritirata, fuorché da Regenftcin, nel cui 
cartello ancora fi man leticano. 

Trafcorfo era <jaafi un mele che il Rkhelieu 
aveva avuto in animo di rifarfi di tal militare 
affronto colla mira ad un tempo fteflb di trar* 
jre da quello Principato le contribuzioni patut* 
te allorché iti poffeflo ne erano k die truppe* 
La penuria in cui trovavafi di viveri ia gaar* 
jngione di Regenftein la quale al più non ne 
avea che per fette in otto dì, ne fece per fine 
ultimare i'imprefa. 

« Ella fu affidata al Marchefe di Voyer At* 
genfon Marefciallo di campo, che comandava 
in Wolfenbuttel; e perché fai martdafle ad cffefr 
», furono porti fotto i fuoi ordini undici bat- 
taglioni > tretnafei picchetti, due reggimenti di 
cavalkiia* uno d'Uflàri e quattrocento cavalli 
venutigli da Brunfwich. Nella giornata dei io. 
,di gennajo egli un\ tutre quefte truppe full' alto 
Oker e prefe ogiri più poflibile cautela per fer- 
x ; fare tutte le ftrade ed arredare quanti in effe 
. veni&io trovati per togliere in ta! guifa a 
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Pruffiani ogni notizia delle fue direzioni. L 

ifteffo giorno poi all'i ngreffo della notte ilVoy- 
er pofe in marcia le dette truppfc ripartite in 
tre colonne . Quella della diritta fotto gli or- 
dini del Conte di Tourpin di Cossè era com- 
porta del reggimento Reale di Baviera e di 
quello di Moutier cavalleria, preceduto da qua** 
tro compagnie di Granatieri e da dodici pie» 
chetti venuti da Goslar. Ella sboccò da Schla- 
den dirigendo i fuoi palli per Staplenbourg t 
per Dechrenbourg lafciando il fiumicello di Ho- 
thein fulla fua fmiftra. Doveapoftarfi dirimpet» 
to alla porta d' Alberftadt che mena a Quedlin- 
burgo . 

La colonna del centro che era diretta dal 
Marchefe di Langeron , trovavafi comporta di 
due battaglioni Aurtriaci , del reggimento di 
Condè infanteria e del reggimento di cavalleria 
Bery , preceduti da cento Uffari di Tourpin . 
Quefta sboccò per Ofterwick e Zillingen e do- 
veva avanzare dinanzi la porta d' Alberftadt che 
giace in faccia di Hornbourg, ed era provvedu- 
ta di quattro pezzi di cannone e d' un petardo 
per far fai tare, occorrendo, una porta. 

La colonna della finirtra che veniva condotta 
dal Marchefe di Belfunce , era formata di quat- ' 
tro battaglioni del fuo reggimento, di fei com- 
pagnie di Granatieri , di ventiquattro picchetti 
e di quattrocento cavalli venuti da Brunfwich • 
Ella sboccò da Achem e direfle la fua marcia 
per la diga di Keifdam, donde lafciando alla fua 
diritta il bofeo di Heufebourg doveva andar a 
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pattare il fiumicello di Hotheim al di lotto d' 
Alberftadt c prcfentarfi davanti la porta di quc- 
fta città , per cui fi va ad Ofcherslcbcn c a 
Grò ningen . 

Il Marchete di Voyer marciava colla colonna 
del centro • Quelle tre colonne avendo sbocca- 
to da' luoghi fnddetti e in un ifteflò tempo , 
continuarono , ficcome era flato prefcritto , la 
loro marcia . I diacci trovati per iftrada dalla 
colonna della finiftra ritardarono alcun poco la 
fu a marcia , mentre le altre alle ore il. della 
mattina trovaronfi fecondo il concertato al luo- 
go della loro deftinazione. 

Ma per quanta cautela ed attenzione ponef- 
fero in opra i Francefi affine d' arrivare* all' 
improvvifo in Alberftadt , non ottante ad onta 
dell' ofcuritk dell'aere le Pruffiane pattuglie aven- 
doli fcoperti ne cagionarono l'allarma nella cit- 
ta . Ccncinquanta UlTari incontanente diftac- 
cati dal General Maggiore di Jungeken per rico* 
nofccre gli aggrelfori, al loro follecito ritorno 
avendogli riferito il gran numero delle forze eh* 
erano per venirgli addolfo, e conofeendo egli coi 
foli tremila uomini di truppe , che avea (eco , 
di non trovarfi in cafo di refiftere , mentre i 
Francefi non erano che tre tiri di fucile dittan- 
ti dalla citta , per rifparmiarla prefe il partito 
-ài ritirarfi con lafciare lo fpedale , i conduttori 
di slite > fettantamila porzioni di pane ed altri ^ 
effetti. Quella ritirata fi fece dal JungcKen con 
buon ordine , e marciò il medefimo di fino ad 
•Ofchersleben per la ftrada del Selicc dopo aver 

an- 



Digitized by Google 



41 

ànche tratta e feco riunita la guarnigione ài 
Quedlinburgo. 

Accortiti i Francefi del ritiro de Prui&aiii fe- 
cero falcare le porre della citta cTAlberftadt ed 
in effa entrarono fralle le io. e leu. ore venen- 
do il giorno dei 12* Secondo la relazione di 
Berlino, in cui furono accennate tutte le parti- 
colarità di quefta fpedizionc, tanto l'infanteria % 
quanto la cavalleria , gli Uflari e Y artiglieria 
del corpo Francete , fcelfero i quartieri che lor 
meglio convenivano ; s introdurrò nelle cafe a 
cinquantine , e da prima vennero obbligati i 
Cittadini a fomminiftrare ad ogni foldato una 
libbra di carne, acquavite, caffè e quant' altro 
richiedevano . Per ordine del Marcheie di Voyer 
dovettero i Configlieri della Camera e quelli 
della Reggenza ragunarfi nella cafa nominata 
Pttershof , alla cui guardia furono porti cento 
nomini , e fu fatta tenere ad efli un' intim azio- 
ne colla quale il detto Marcbefe richiedeva dal* 
fe ctttk dugento mila feudi > e che non krekr 
bona rimedi in liberta fe no» dappoiché foffe 
tal fomma (lata sborfata. Sulle rapprefentaziori 
del Magiftraro della impoffibiluk di Vaccorre tan- 
to danaro , il Voyer medefimo lece fignificare 
agli abitanti che torto portaffero alla Camera 
quella fomma di quattrini che aveflero potuto 
avere fotto pena di facebeggio a chi fi foflfc r> 
ferbato più di quattro feudi» E ricchi e poveri 
s'affrettarono di portarne quanto più poteano ri- 
cevendo in concambio dcMe felvaguardie con 
cui s* intendeano da ogni ulteriore moleftia u* 
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tektt n Vtrfo mezzodì reftò avvertito an- 

cora il Magi fi rato di mandare un ordinanza 4 
lìfttt I lavora tori e contadini delle vicinanze, ac- 
ciocché alletti foro t loro cavalli e carri , 0 
fi tfovaffero ben prcfto ne mercati e m aU 
cune piazze eh' erano fiate indicate . Conforme 
la fuddetta relazione , tolte a' venditori di bira 
e di commettiteli le loro provvigioni, e votato 
U magazzino delle fettanta mila porzioni di pa- 
ne abbandonate dal Generale Maggiore di Jung* 
cKen e di gran quantità di biade, venne il tutto 
dagli Uffiziali FranceS che n* etano (lati imp- 
licati , fatto caricare fu i carri medefimi e tras- 
portare a Regenftein. In effa relazione aggiunto 
e parimente che le foldatefche di Francia abu- 
fandofi oltre il dovere della militare licenza 
predarono nelle feuderie buoi) vacche e vitelli; 
che nelle cafe, ove non fi trovavano Uffiziali , 
aprirono caffè, armadj, inspadronendofi di quan- 
to loro tornava a grado ; e che la cavalleria 
foraggiò non falò nelle aje delle c affine preffo la 
cittU, ma che sforzò anche i granai al di den- 
tro di ella. 

Ora mancando quarantamila feudi alla totali- 
tà della richieda contribuzione , ed eflendo dal 
Marchete di Voyer interamente pretefa, il Ma- 
gtftwo il di 13. gli afferHettere di cambio pa* 
gahili a Brunfwich per faldo del rimanente ■ 
Accettai» fu l'offerta, e di fubite venne fpedito 
un corriere ita quella cittì per fapere fe le cam- 
biali farebbono fiate pagate . In quefto mezzo i 
Francefi per tenere in rifpetto i cittadini avea- 

no 
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no oltre i loro cannoni adunato fulla piazza 
principale molte materie combuftibili e leale tro- 
vate in un magazzino che giudicarono prepa- 
rate per l'efeguimento di qualche fegreta fpedi- 
zionc . Nel tempo fteflo il Voyer avea fiaccati 
tre in quattromila uomini tra infanteria, caval- 
leria e Uffari di Tourpin per Quedlinburgo . 
Al loro avvicinamento i Pruflìani fi ritirarono 
fopra Ofchersleben , ai di cui podi avanzati ef- 
fendofi inoltrati gli Uffari Francefi vi fegui una 
baruffa con vantaggio de' Pruflìani ftefll , i quali 
fecero in tal incontro cenquaranta prigionieri . 
In concambio però il Conte di Tourpin per la 
ritirata del diftaccamento del JungcKen levò e 
diftruflc un magazzino che i Pruflìani avean for- 
mato a Quedlinburgo. 

Ai 14. tornato da Brunfwich il corriere che 
coli era flato fpedito, colla notizia che i mer- 
catanti di quella città non voleano accettare le 
prefentate cambiali , venne ingiunto perciò al 
Magiflrato e fpezialmente al Signor Diederich 
Direttore della Camera d'Alberftadt che fi pe«- 
fafle a trovare pel dì feguente il refto della forn- 
irla di dugentomila feudi , altrimenti la città fa- 
rebbe flata abbandonata al lacco • A tal minac- 
cia andò ognuno a confegnare quanto gli rima- 
neva in danaro, e fino i più miferabili colle la- 
grime agli occhi moflravanfi pronti a sborfare 
quattro , fei , otto e dieci groflì. . Con eguale 
prontezza ognuno parimente che poffedeva bia- 
de , andava a confegnarle , giacché quefto mede- 
lìmo dì dal Marchefe di Voyer era flato fatto 
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irttìmarè che qùariti ne avefTero poffedutd più di 
tre facchi, fono pena di militare efecuzione do- 
veffero rilafciarle agl'incaricati per riceverle < 

Ai 15. raccolti dal Comandante Francefe i 
dngen tornila feudi, e ripodi in picciole caflette li 
fece marciare all' innanzi fotto buona feorta . 
Gli abitanti d'Alberftadt fperavano allora ceffa- 
te te loro inquietudini , ma s'ingannavano. Eflb 
Comandante dopo aver fatte incenerire le ragu- 
nate fcale ed appiccare il fuoco alle porte del* 
la città , fece anche atterrare le fue mura per 
lo tratto di circa ottocento pertiche . Indi fu 
ingiunto agli abitanti di confegnare le armi e d' 
indicare i fiti dove fapeffero che vi potefleroef- 
fere uniformi ed altri effetti appartenenti alle 
truppe Pruffiane , circa alle quali venne fortifi- 
cato che qualunque volta foffero tornate nella 
città e vi fi foffero fermate per un certo fpa- 
zio di tempo, avrebbe ella dovuto pagare cen- 
tomila feudi . Le fu oltracciò intimato che al 
più predo avrebbe dovuto fomminiftrare all' ai> 
mata Francefe fettantamila moggia di grano e 
contribuirle fino al mefe di giugno una certa 
quantità di razioni ; che avrebbe dovuto pagare 
fettecento feudi al giorno al Comandante di Re- 
genftein e fargli avere giornalmente delle por- 
zioni di foraggio e di viveri ; che il reftante 
delle mura della città fte(Ta al più pretto farie- 
no (late demolite, e che per V adempimento di 
tutte quefte preferizioni eli' avrebbe dati fei 
ortaggi . 

Furono quefti il Diederich Direttore della 
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Camera , il Confi gliere provinciale Seifert y il 
Canonico Tieffenbroch , il Referendario t Ca- 
noniGó Rudolfi , il Commettano Grashoff ed il 
Mercante Meyef. La mattina <lt 16. eflì parti- 
rono colle truppe Francefi, e a mezzodì là cit- 
tà era interamente evacuata » Qtiefta fpedizione 
profittò ai Francefi fteffi > oltre i dugerttómila 
feudi in ifpezie , dugencinquanra mila lacchi di 
grano, fettanta mila razioni di pane , gli altri 
effetti abbandonati dal Generale Jungctten con 
ottanta foldati Pruflìani infermi- che caddero in 
ifchiavitù . Le truppe che aveano èfeguita la 
fpedizione tornarono nel paefe di Brunfwich * 
td il Marchete di Voyer Coir efatto danaro e 
cogli ortaggi prefe ar 17. la ftfada d* Anno ver 
per render conto dell' efito della IBedefjfflH ài 
Marcfciailo di Rictelie», 



«7 

- 

CAPO III. 

« 

Effetti prodotti dalla fpediqonc de* Francefi f» 
fra Albevfladt . Fatta non fcguite riportato m 
tutte le Gaiette £ Europa • // Re di Prujfia 
sfrattai foccvrfi dejìinati a rinforzare F armata . 
itegli Alleati . I PruJJteni tornano a ftabtltrfi 
in Alberftadt , e defcrizione d? una fcaramuccia 
the quefìi ebbero in tale incentro colle truppe 

, leggiere di Francia • Gelofte del Marefciallo di 
Rie bel: e tt pei movimenti de P ruffiani medeftmi 
e Sun corpo degli Alleati dalla banda di Bre- 
ma . Egli fi di f pone a prevenire i tentativi 
del nemico , ma viene richiamato dalT armata , 
fendo pofto alla direzione di effa il Conte di 
Clermont . Difpofixioni dal Minifterè Franco* 
fe per rinforzare le fue armate ; dejlina* 
viene delle loro future operazioni > e dove ♦ 
Scrittura fumo fa pubblicata da quefla Corte 
rif petto alt infrazione della convenzione di Ci* 
fter-Seven . Documento pubblicato dal Minifle- 
ro Elettorale £ Annover per confutarla • // Re 
di Prujfia fa arre/lare a Zerbft un perfonaggio 
dipendente dalla Corte di Francia . Cki egU 
foffe , per qual motivo arreftdto » e ferstture 
fi/ci te in tal particolare* 

QUefla fpcdittoiw fecondo la varici de'gwj 
e degl'in terelft fu applaudita e ad unteli* 
po medtfìmo deteftata. Ora di due ftin- 
cipali effetti ch'ella produflc, mo fu d4*ritat* 
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al ibmmo il Re di Pruflla allorché ne reftcf 
informato , e che quindi la mifera SafTonia più 
d'altri paefi ne rifentifle di prefente gli effetti . 
In profeguimento gì' indicheremo riportando pe- 
rò i fatti nella loro veritk e fegregati dal favo- 
lofo e troppo caricato onde nelle Gazzette e ne' 
Mercurj vennero efpofti • Efempigrazia falfo è 
ciò che in quafi tutti quefli incerti documenti 
fu accennato , come accaduto ai 20. di quello 
fteflb mefe di gennajo rifpetto a due fuperbi e 
magnifici cartelli appartenenti al Conte di BruhI , 
uno a Nifchwitz in Saflbnia e l'altro aPforten 
nella Lufazia , i quali nel medefimo giorno fi 
diflero per ordine di quel Principe demoliti a 
fegno che in piede ne erano fiate lafciate le fo- 
le muraglie maeftre , il primo da un diftacca- 
mento di cencinquanta uomini della compagnia 
franca di Meyer e l'altro da una partita d'Uf- 
fari del reggimento Seczeli . In grazia della ve- 
rità noi qui faremo oflèrvare che gl'iftefTì Gaz- 
zettieri , da* quali furono riferite sì fatte deva- 
ftazioni a' 20. di gennajo , le hanno poi anche 
rammentate come accadute otto mefi dopo, cioè 
nel mefe d'ottobre • Specialmente circa Pforteti 
annunciano la di lui diftruzione ai 5, di otto- 
bre , novella ch'egualmente truovafi contraddet- 
ta da quanto viene efpofto nell'ultima relazione 
della battaglia di Zorndorf dei 25. agofto preffo 
Cuftrino in data dèi 18. fettembre da Pcterbur- 
go e pubblicata a Vienna , giacché alla fine di 
quefta refta dichiarato, che il Principe Maurizia 
d'Anhalt Deflau volendo celebrare la vittoria 

che 
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che dal Re di Pruffia fu riportata fopra i Ruf- 
fi , fece incoronare i tuoi Uffari di corone di 
lauro intinte nel folfo e nella pece , alle quali 
poi fatto appiccare il fuoco , fece con effe in- 
cenerire tutto il cartello; fatto che nè pur an- 
che reftò verificato . L' elecuzione dei 20. di 
gennajo deefi ridurre foltanto ad una femplice 
contribuzione di danaro e foraggi che dalle trup- 
pe fuddette fu importa fopra le tenute dall'uno 
e dall'altro cartello dipendenti. 

L' altro effetto confidò in muovere il detto 
Principe ad accelerare la ipedizionc dei rinforzi 
. che fecondo il concertato e' dovea mandare all' 
armata degli Annoverefi , affinché quefta potef- 
fe metterfi in iftato d' operare con forza . La 
prefente cattiva coftituzione in cui fi trovava- 
no le truppe di Francia , poteva effere una for- 
gente di vantaggi alla detta armata , qualora 
non fi aveffe mancato di cogliere l'opportunità 
della ftagione . Ài Marefciallo di Lhewald che 
comandava all'efercito di Pomerania , fu adun- 
que ingiunto di dare in brieve la marcia ad un 
corpo di foldatefca principalmente di Dragoni 
e . Corazzieri eh' eflendo penetrato nel MecKlen- 
burgo trovavafi a portata di calare nel Ducato 
di Lavenburgo , ove valicata V Elba ,e difee- 
fo per fine nell' Annoverefe , avrebbe facil- 
mente potuto unirfi agli Alleati • Il Princi- 
pe Giorgio d'Holftein Gottftrp, che in queftt 
giorni era ftato decorato dal Re col cordone e 
colle infegne dell' ordine dell' Aquila nera , era 
alla tefta del medefimo . Qiiefto movimento pe- 
Tomo HI. "** D 
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r& non fi dovea fare fc non nel punto che un 
altro corpo di truppe, il quale andavafi unen- 
do in Magdeburgo, fi fofle trovato in grado di 
sbucare da qviefta fortezza per marciare vcrftv 
il paefe di Bamfwich onde operarvi una diver- 
fione in favo* e degli Alleati medeferai.' Il Pria- 
cipe Enrico fratello del Re doveva averlo lot- 
to la di lui direzione. 

Poco andar poteva ad arrivare quefto punto; 
ma pure nel corto intervallo che coffe da elfo 
fin da quando furono rilafciati gli ordini per 
X effcttuaziqnc dd concertato difcgno , qualche 
cofa operò nel Mecklenburgo , come vedremo 
npl feguente Capo, il Principe d'Holftein Got* 
torp , e non fi dettero oziole le truppe eh' et 
fendo ft*te ^W>lig<ate da Francefi a ritirarfi da» 
Alherftadt aveano nelle vicinanze di Ofchersle- 
ben tirato come una ipecie di cordone» 

I Francefi dopo avere evacuata quefta citili 
nel modo da noi de Un no, fi 1 ufi rigavano, e non 
fuor di ragione % che i Pruffiani non avrebbono 
più tentato di fare in efia alcuno ftabiliment© . 
Ìl paefe ruinato per lo sborfo delle paflàte con- 
tribuzioni, fuor di fiato di recare fuflìftenze, la 
citta fletta fenza mura , i diftaccarnenti portati 
a Hornbourg , OfterwicK e la guarnigione di 
Regenftein erano i fondandoti a cui appoggia- 
vafi la loro lufioga. Ma ella fu vana, poiché il 
Colonnello Prpflianorii Tavenzin formò il difegno 
di Sorprendere i Francefi in Hornbourg e di 
fortificarli in Afberftadt . Ecco in qua! guifa 
venne tale progetto efeguito. 

Due 
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Due diftaccamenti d' Uffari di Seidlitz e di 
Seckzeli , alcuni fquadroni di Meineke e cinque 
battaglioni d' infanteria paffarono preffo Albert 
ftadt , ove f ultimo giorno di gennajo vi mar-» 
ciò pure un battaglione d' Anhalt Deffau . Gli 
Uffari Prufliani trovarono a Velten la rrtedefima 
notte un pollo avanzato d'Uffari Francefi di Tourpin 
comandati da un Uffiziale, e quello porto ven- 
ne fubito fatto prigioniero . Confeguen temente 
la guarnigione di Hornbourg non potè effere 
avvertita dell' avvicinarrtento delle Pruffiane trup- 
pe a quella piazza , in cui per due fiti diverfi 
entrò la cavalleria , mentre dall' infanteria era 
circondata. Da un lato pafsò effe infanteria per 
un cimiterio , e dall' altro ne fcalò le mura ; 
operazione che con tale prontezza venne efe- 
guita che la guarnigione punto non fe ne ac» 
corfe . Confifteva ella in quattrò Capitani col 
Comandante , in cinque Tenenti , otto Sargèm 
ti , otto Caporali e centòttantadue foldatt del 
reggimento di Baviera , in un Capitano , due 
Tenenti , un Cornetta , quattro Marefcialli de- 
gli alloggi e ottanta Uffari di Tourpin. Tutta 

Sueflagente, che fi trovava la maggior parte a 
ormire, fu fatta prigioniera di guerra. 
Efeguita quella Spedizione, gli Uffari Pruflia- 
ni fi avanzarono in feguito verfo Schladen, ma 
f>ccóme la voce del loro arrivo fi era di gik 
fparfa in alcune delle guarnigioni Francefi, nul* 

Ja perciò poterono elfi intraprendere di più ^ 

ftantechè quefto fito andava munito d'alcune 
fortificazioni . I detti Uffari didimamente vide- 

D 2 ro 
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ro parecchi reggimenti del partito contrario che 
informati della loro marcia fi affrettavano di gua- 
dagnare Wolfenbuttel. Undiftaccamento degli Uf- 
ari di Tourpin che ignorava l'affare d'Hornbourg, 
e che a quefta citta trasferivate da Fihnebourg 
per dare il cambio ad un altro diftaccamento, 
arrivò in quello mezzo e fu obbligato a folle- 
citamente ritirarfi dopo avere afeiugate alcune 
falve dell* artiglieria Prufliana. Gli Uffari di que- 
lla nazione che tornavano da Schladen gì' in* 
contrarono per iftrada, ne tagliaron parecchi a 
colpi di fciabla e pofero gli altri in fuga. Do» 
po s\ fatta fpedizione l'infanteria Prufliana ab- 
bandonò Hombourg, ond' è che il redo del reg- 
gimento di Tourpin fece moftra d' infeguirla e 
fi portò fovra un' eminenza in otto differenti 
plotoni . Gli Uffari di Pruflia che in tal pofi- 
zione nulla poteano fopra di cfli intraprendere 
a cagione d'un defilato che v'era fra gli uni c 
gli altri , finfero di darfi alla fuga infinattanto- 
ché ebbero tirato i Francefi al di là del defi- 
lato preffo un picciolo ponte , dove voltando 
faccia e dividendofi in due corpi affalirono i 
Francefi medefimi da due lati , i quali trovan- 
dofi affai alle ftrette fi ferrarono gli uni preflo 
gli altri vicino al ponte. Gli Uffari verdi Pruf- 
fiani attaccarono dal lato diritto , gli Uffari 
roffi dal finiftro e i Dragoni al di dietro , di 
modo che v* ebbe una cinquantina di Francefi 
uccifi o feriti . Dopo quefta fcaramuccia la ca- 
valleria leggiera Pruffiana raggiunfe P infanteria 
« pervenne ad Alberftadt , ove condotti i pri- 
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gionieri con alcuni carri cT inferrai , vennero di 
la fpediti a Magdeburgo . Secondo le relazioni 
di Berlino la perdita de 1 Pruffiani in tal incon- 
tro non fu che d' un folo Uffaro , mentre quel- 
la de' Francefi afeefe a trentafette uomini fra 
Uffiziali c foldati , de' quali tutti ne fu recata 
la lifta . Il vantaggio maggiore però fu che i 
Pruffiani tornarono a ftabilirfi in Alberftadt , 
ove il medefimo di entrarono pure a prendervi 
pofto fei battaglioni della loro infanteria. 

Da ciò ne avvenne pertanto che in fomma 
gelofia entrafle il MarefcÌ2llo di Richelieu rifpet- 
to alla ficurezza de' quartieri Francefi da que- 
fta parte nella guifa medefima ch'egli temeva 
parimente per quelli che fi trovavano fparfi 
neir Annoverefe lungo i'Aller e la Wumme , 
benché il Duca di Broglio fi fofle impoffeffa- 
to di Brema. Il continuo ingroffarfi del corpo 
del Generale di Hardenberg , la maniera del 
di lui portamento che parea minacciare Brema 
ftefla, gliene diedero un ben fondato motivo . 
E veramente i quartieri della Francefe armata 
non erano troppo ben difpofti, lo che unito al- 
la penuria de' viveri e foraggi, c alla conditone 
attuale dell'armata medefima fu indi la cagione 
dei rovefei a cui ella fi trovò efpofta. 

Tutte quefte cofe ed altre molte eran note 
alla Corte di Francia , e volendo effa riparare 
alle fatali confeguenze che ne farebbono potute 
rifultare, (limò "bene, unitamente alle più ftu- 
diate difpofizibni fatte in tale propofito, di ri- 
muoverne la cagione principale da cui erano 

D 3 ori- 
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originate . Mentre erede vati ili* armata che il 
fpddctto Marefciallo di Richelieu per reggerla 
ulteriormente avrebbe ottenuta queir autoriti 
medefima che in altri tempi fu accordata al fa- 
molo Duca di Willars e ai Marefciallo di Sa- 
xe, fi fenti prefcelto dal Re al comando di ef- 
fa Luigi Bourbon di Condè Conte diCIermonr, 
Principe del Sangue * Tenente Generale degli 
eferciti Reali della nomina del 1735. Governa 
tore di Champagne e di Brie> e Abbate di S. 
Germano de* Prati > di Bec e di Caslis é 

Quella nomina venne dal Re accompagnata 
colle più lufinghiere efpreflìoni , ed allorché tal 
notizia giunfe all' armata , ne concepì ella le 
più brillanti fperanze, maflìme fentendo che il 
detto Principe oltre ai proprj lumi avrebbe do- 
vuto reggere la fomma delle future operazioni 
coi configli anche dei Signori di Contades , di 
Chervert e di S. Germano > tutti e tre Tenen- 
ti Generali ed Uffiziali di noto merito * Gli 
altri Tenenti Generali e Marefcialli di campo 



re , eran molti e tutti rifpettabili per la loro 
nafcita e pei loro militari fervigj . Fra i pri- 
mi > ol^re i fuddetti, fi contavano il Conte di 
JBerchiny, il Marchefe di Willemur , il Duca 
di Randan , il Marchefe d' Armentieres , il Du- 
ca di Chevreufe , il Marchefe d' Anlezy y il 
Conte dell'Aquila, il Marchefe di Moranaes 5 
il Marchefe di Sourches , il Conte di Fitz-Ja- 
mes, il Cavaliere Niccolai, il Duca di Fitz-ja- 
rm > il Conte di Noailles , il Duca di Lcura* 

guais , 



che dagli ordini del Principe doveano 
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guais, ilMaffchefc diCrernille, il Conte d'And< 
lau, il Conte di Guerchy , il Duca d'Havre * 
il Marchefe di S. Pern * c Monfieur de In Va- 
ltere. I Marefcialli di campo erano il Marche* 
fc di Torcy, il Cavaliere dì Chatelet, il Mar- 
chefe di Pogtana , il Marchefe di Bervilie , il 
Cavaliere di Fontenav , il Conte di Voguè » 
Monfieur di Cartella , il Conte d' Orlic* , il 
Marchefe d'Auvet, il Conte di Lutzelbourg * 
il Marchefe di Dreux, il Marchefe di Salles 5 
il Conte di Campignelles \ il Conte di Lue > 
il Conte di Bergeick, il Marchefe di Bràncas > 
il Marchefe di S. Chamant, il Conte di Spat* 
re, il Marchefe di Voyer, il Cavaliere de là 
Touche , il Marchefe di Lavai > il Cavaliere df 
Monteynard, il Conte de la Guiche* il Cava* 
liere di Pons, il Marchefe di Maupeau, il Mar* 
.hefe di Bethune> il Conte di Segur , il Mar- 
cile i e di Leyde* il Marchefe Monti Nòbile Bo- 
hgnefe ed il Conte di Egmont > 

Tanti e tali erano i Tenenti Generali ed t 
ftarefciaili di campo dell' armata Francafe fui 
Ufo Renò, allorché il Conte di Clermofìt fu 
donato a comandarla . Non tracceremo di 
fai parola delle ulteriori promozioni ad effe mi- 
litai dignità , allorché fe ne prefenterà 1' occa- 
fioie. Ma fe la detta armata era provveduta A 
fuffi.ietìza di Uffiziali Generali , fendo altrettan* 
to l arfa di foldatt, dal Miniftero perciò furono 
prcfele più efattc mifure per rinforzarla al pa- 
ri di quello ch'erafi tifoluto di fare rifpetto 
tziapdo all'armata del Sonbife , i cui quartieri 
% * D 4 era* 
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erano fparfi allora nel paefe di Affla, nella Ve- 
teravia e nella Contea cP Hanau. Nel tempo 
medefimo venne (otto rifleffo di togliere i di- 
fordini che in quelle armate aveano fccmata la 
militare difciplina, nel quale propofito fi fecero 
varie ordinazioni; ma il voto d'ognuno era che 
per mettere le cofe in un ben regolato e lu- 
minofo fiftema fofle pofto alla tefta del Dipar- 
timento della Guerra il vecchio Marefciallo di 
Bellilola, foggetto d' alti lumi e di lunga efpe- 
rienza in quelli affari. Ciò in fatti feguì poco 
dopo ; ma intanto onde rendere lo flato dei 
femplici foldati alcun poco migliore del patta- 
to, a quelli che in Lamagna militavano, venne 
accrefeiuto un foldo fopra la loro ordinaria pa- 
ga giornaliera . Fu fiffato che un Capitano di 
Granatieri , il quale tirava cento venti lire e 
foldi quindici ogni mefe , avrebbe avute ulte- 
riormente centottanta lire ; che la paga d' ur 
Tenente già di cinquantadue lire e foldi cinqiv 
farebbe ftata di feflanta lire, e che quella d'i* 
fottotenente farebbe dalle trenta alle quaranta. 
Nelle prime quattro compagnie di Fufilieri ogii 
Capitano che avea cento lire , reftò ftabfi- 
to che ne avrebbe avute cento feffanta , c 
che il Tenente avrebbe tirato cinquanta ire 
in vece di trenta quattro e foldi cinque . fel- 
le quattro feconde compagnie di Fufilieri la 
paga dei Capitani fu portata dalle lire cen- 
to alle centoquaranta e quella de' Teienti 
dalle lire trenta quattro e foldi cinque alt cin- 
quanta • Nelle ultime compagnie de'Fufiieri 1* 
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onorario de'Capitani crebbe dalle cento alle cen- 
to venti lire e quello de' Tenenti montò fino 
alle cinquanta. Ai Maggiori vennero accordate 
cento feffanta lire in luogo di cento , agli Aiu- 
tanti Maggiori cento lire in cambio di cinquan- 
taquattro e agli Alfieri trenta quattro in vece 
di venti fei. Oltracciò furono accordate ai Ca- 
pitani de' Granatieri e de'Fufilieri cinque paghe 
di gratificazione al fopra più delle tre che go- 
devano , di modo che un Capitano avrebbe ri- 
cevute cinque paghe , cioè una effendo la com- 
pagnia di trentotto uomini, tre di trentanove,, 
e cinque di quaranta. Quanto agli ftipendj de' 
Colonnelli , Tenenti Colonnelli e Comandanti 
di battaglioni furono fui loro antico piede lafciati, 
A quefte prime difpofizioni ne fuccedettero 
poi varie altre e tendenti tutte a mettere l'una 
e l'altra armata in iftato d'operare colpii im» 
maginabile vigore relativamente alle replicate 
dichiarazioni del Re fondate fugP impegni di ma- 
nutenzione dei Trattati di Weftfalia e fu quel- 
lo dell'Alleanza difenfiva ch'egli aveva (labilità 
colla Imperatrice Regina. Reftò adunque fiffato 
in quefti principj dell'anno che oltre i rinforzi 
da fpedirfi dalla Corona di Francia all'armata 
del Clermont per vie più accrefcerla farebbono 
flati prefi al foldo dieci mila Saflòni che allora 
fi trovavano in viaggio per l'Auftria dopo effe- 
re partiti dalla Polonia, e che alla teda di elfi 
avrebbe dovuto comandare il Principe Saverio di 
Saffonia, il quale al fuo arrivo in Varfavia ftac- 
candofx dall'armata Auftriaca, in cui nella feor- 

fa 



1 



fa campagna avea militato > unitamente còl Prin- 
cipe Carlo deftinato a fervire nell'efcrcito Ruffu- j 
no, era ftato dal fuo Reale Genitore promoflfo 
al grado di Tenente Generale . In concambio 
però le truppe Auftriache che l'anno paflato era-* ' 
no ftate in qualità di fuflìdiarie nclT armata Fran- 
cete., doveano forto la direzione del Generale 
Barone di Dombasle paffare ad unirfi àll'eferci- 
to dell' Imperio , e perfine fi progettò che Tar- 
mata del Soubife avrebbe dovuto marciare dal- i 
la Vcteravia nella Boemia per ivi unirfi ad un I 
corpo d' Àuftriaci > onde contribuire in tal guifa 
più fpediramente alla liberazione della Saflbnia. 
Dalla qualità degli eventi che ulteriormente fe- 
guirono vedremo come e per qual ragione non 
avefle luogo quell'ultimo progetto. Intanto full* 
afpetto delle cofe prefenti fu chiamato a Verfa- 
glies il Principe di Soubife onde iftruirlo di quan- 
to era d'uopo per T Seguimento delle operazio- 
ni che allora fi aveano in veduta dal MinifterO 
Francefe > e nel tempo fteflb venne fpedito a 
Vienna il Signore di Foullon CommelTario ordì* 
natore delle armate di Francia , affinchè per 
mezzo di tal foggetto quefta Corte rimanef- 
fe del conceputo difegno interamente infor. 
mata. 

Tali furono le difpofizioni fatte dalla Corte I 
di Francia entro il periodo del mefe di gennajo ; 
difpofizioni che unitamente alle fcritture dalla 
medefima pubblicate dimoftrarono appieno quan- 
to avefs'ella prefod* impegno nella prefente guerra 
principalmente dopo la memorabile, giornata di 

Ro;- . 
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Rosbach e l'infrazione della Convenzipne di 
Clofter-Seven. 

Fra quelle fcritture la più confiderabile riguan 
dava appunto l'infrazione della Convenzione me. 
defima) e portava per titolo: Parallelo della con- 
dotta della Corte di Francia con quella del Re 
d'Inghilterra, Elettore a" ufnnover relativamente 
agli affari delP Impero , e particolarmente alla rot- 
tura della Convenzione di Clojìer* Seven fan - fi- 
dagli Annovercftf (*) 

Quefta fcrittura contenendo nel fuo originale cen- 
ottantafette pagine bafta però che qui da noi 
liane recato un fedele eftratto > il quale dia. 
una nozione non del tutto incompatta del paral- 
lelo ftefTo, e ne rechi un faggio di auanto viene 
i uccelli vam ente avanzato intorno la condotta 
della Corte di CalTel. Dopo dunque aver indi- 
cata la neceflirk di pubblicare eflb parallelo > fi 
viene a moftrare che il Re Britannico e quello 
di Pruffia non hanno fufeitata la guerra in La- 
magna, che per fcambievolmente procurafi con- 
fiderabili vantaggi in pregiudicio delle leggi deli 9 
Impero, ed a fpefe de loro Cooftati tanto Ca- 
rolici quanto Protettami, dicendofi al contrario 
che il Re di Francia non prefe la rifolpzione di 
mandare le fue truppa in Lamagna Te non otto- 

mefi 

( * ) Quefta fcrittura era già compofta > e giraxa manpt 
critta fin dal mefe di Dicembre del 1757- ma non compar- 
ve in iftampafe non dopo il mefe di Aprile 1758. in eui 
ftgul una nuova convezione d'alleanza fra il Re d'Inghil- 
terra e quello di Pruflìa, per coi niùot di quefte Potente 
avrebbe potuto fare una pace particolare. Di ciò ne farà 
parlato nel capo III. del Libro IX. 
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mefi dopo che ii Re di Pruflia ebbe invafa la 
Saffonia ed affali ta la Boemia ; eh' elle foltanto 
vi fono entrate a richieda delle Potenze affalite 
da quefto Principe ed in virtù dei trattati difenfi- 
vi di S.M. con vari Potentati della Germania, 
de' fuoi impegni come amico ed alleato dell' 
Impero , e come garante del trattato di Weftfa- 
lia, e conformemente alle rifoluzioni della Die- 
ta; che l'unico oggetto del Re è ftato di difen- 
dere in particolare i fuoi alleati , ed in genera- 
le i Stati oppre(fi dell'Impero, di mantenere le 
leggi e coftituzioni Germaniche, e nominatamen- 
te i diritti delle tre Religioni ftabilite in Lama- 
gna, di procurare le reftituzioni e la reintegra* 
zione de' danni alle parti lefe, e di riftabilire 1' 
ordine e la tranquilitk nell'Impero fopra giufK 
e fodi fondamenti; che in fine il zelo del Re 
per il bene de' flati è fi puro e per fi fatta ma- 
niera difintcrefTato, che ad onta delle ipmenfe 
fomme da S. M. impiegate alla difefa della loro 
liberà, ella non pretende fare conquida alcuna 
fui territorio di Lamagna. 

Da fi fatte ragioni fe ne trac per rifultato , 
che il Principe il quale ha invafo l'Impero è 
quello che %d' intelligenza col Re d'Inghilterra 
Ellcttorc d' Annover, e in ifpregio delle leggi e 
coftituzioni Germaniche, e di tutti i più (agri 
diritti fra i Sovrani, ha portato il fuoco della 
guerra in Allemagna, e non quello che vi venr 
ne per cftinguerlo in virtù degli impegni più 
legittimi e più folenni; che per confeguenza il 
titolo di agreffore dei Stati dell'Impero fenza 

con- 
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contradizione rimane al Principe che fe lo at- 
. rafie con tanta giuftizia attalendo i fuoi Coofta- 
ti, ed a cui è flato dato, dicefi, autenticamente 
dalle decifioni della Dieta - 

Pofcia fi aggiunge che l'infedeltà dei Re d* 
Inghilterra e di Pruffia a riguardo de' loro prin- 
cipali Alleati, i perniciofi difegni che tramarono 
contra la liberti Germanica, e contra le Cafc 
di Francia e d'Auftria , e i fcambievoli fenti- 
menti di ftima e di buona fede di S. M. e dell 9 
Imperatrice Regina d* Ungheria e di Boemia, fono 
fiati la cagione naturale e neceffaria dell' unione 
[labilità fra loro col trattato di Verfaglie , che 
non ebbe altr' oggetto che la loro mutua difefa 
ed il mantenimento del fifiema dell'Impero; e 
che le inquietudini che fi cercarono di dare a 
quetta nuova alleanza, ficcome racchiudevano mire 
contrarie ai Stati dell'Impero , e fpecialmente 
alla Religione Proteftante, altro più non erano 
che preftigj inventati per iftornare i timori che 
i fiati Catolici e Protettami aveflero potuto con» 
cepire con più di giuftizia dei dannofi proggetti 
realmente formati dai Re d' Inghilterra e di 
Pruflia contra la loro liberA , e eh' elfi vole- 
vano far adottare ai popoli Pro tettanti fotto lo 
fpeciofo pretefto della difefa della loro Religio» 
ne che da nefiuno è fiata aflalita. 

Recate delle pruove di tutto ciò, fi patta a 
dire che 1' intenzione del Re di Francia e 
dell' Imperatrice Regina formando la loro al- 
leanza, è fiata si lontana da nulla intraprendere 
contra la religione e la liberà de' Protettami , 



Digitized by Google 



62 

che anzi al contrario le loro Maeflà prefero fo- 
lenne impegno di mantenere V una e V altra , 
fhbilindo per bafe del trattato di Vcrfaglie la 
pace di Weftfalia, eh* è il più fermò antemura- 
le dei diritti delle tre Religioni ftabilite in La- . 
magna, e delle liberti di tutti gli Stati. 

Si moftra quindi che il Re di Francia con 
tale fpirito ha dichiarato a tutto Y Impero , 
unitamente colla Svezia Coogaranre di quefta 
pace , ck' egli farebbe tutti i fuoi sforzi per man- 
tenere quefti medefimi diritti e libertà. 

Ciò pofto fi avanza che quando S. M. Fran- 
cefe dopo l'in vafione della Saflloni a e deiragreflio- 
tìe ddla Boemia fi è trovata nella neceffità di 
far entrare le fue truppe in Lamagna a richie- 
fta dei Principi oppteffi , ed in virtù delle ob- 
bligazioni che gì' imponevano i trattati co' fuoi 
alleati , la fua qualttit di garante della Pace di 
Weftfalia , e la fua propria Scurezza , eh* ella 
impiegò tatti i mezzi per impedire che il fuo- 
co della guerra non fi comumcaffe agli Stati 
dei Principi Protettami che votato avevano al- 
la Dieta m favore del Re di Prulfia. 

Si fa fapere che la Corre di Francia aveva 
propófta la neutrali al Duca di Brunfwich > 
al Landgravio d'Affia Caffei, e al Duca di Sa- 
xe Gotha; ch'ella fecela offerir anche al Re d' 
Inghilterra Elettore d' Annover parecchie vol- 
te , avvegnaché contra quefto Principe av«fTf 
giafti motivi di rifentimento y e che foltanto 
per una confegnenza del? intereflfe che tiene il 
Re Francefe rifpctto ai Proreftanti di tama- 
gna, 
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gna, e pel defiderio di accelerare il ritorno del- 
la pace nell'Impero, egli voie accordare la capi- 
tolazione di Ciofter-Seven. 

Tutti quefti fegni d'attenzione , diceft , eh' 
erano tanto più generofi per parte del Re di 
Francia quanto maggiormente i Principi luci- 
detti erano obbligati dalle leggi dell' Impero , 
nel cafo d'una infrazione della pubblica pace, co- 
sì nota per fé medefiraa come quella eli è ac- 
caduta per parte del Re di Frulli a , e che fu 
tale dichiararci dalla Dieta, non Solamente a non 
recare truppe di forte alcuna, od alcun genere 
di foccorfi iiu all'infrattore di quefta pace, fia a 
fuoi aderenti , ma a fomminiltrare i loro con- 
tingenti contra quefte Potenze medefiroe ad 
onta di qualunque fona di trattati che con 
effe aveffero : Che nonoftante quefti Principi pre- 
ferirono alle offerte che il Re di Francia facea 
fare per la loro Scurezza , per i loro vantaggi 
e per l'efecozione delle leggi dell' Impero , U 
partito di foftenere armata mano la caufa deli' 
infrattore della pubblica pace e de fuoi aderen- 
ti , 1" umrfi al nemico perforale di S. M. ed il 
violare una (bienne capitolazione , per Y efe- 
cuzione della quale il Re di Danimarca zelante 
della riconciliazione aveva fi gencrofameote im- 
piegati i fuoi buoni uffa; , e la fua garanria ; 
che per eonfeguenza fe avevano provato e fe 
provavano tutti i rigori della guerra > ad altri 
non potevano che a loro medefcmi imputarne 
la cagione. 

Di qui fi patta ad efaminare nel Parallele la 

con- 
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condotta del Landgravio d'Aflia Caffcl relativa- 
mente ad una Memoria da lui fatta prefentare 
alla Dieta di Ratisbona colla quale procurato 
aveva di giuftificare la fua condotta medefima 
in riguardo al Re di Francia e dell' Impero . 
Nel Volume precedente di quella Memoria noi 
ne abbiamo recato un fuggitivo cenno; il per- 
chè adeflb con V occafione della rifpofta che ne 
fu data a quella ne efporremo più difufamente 
il fiftema. 

Quefto fi può ridurre ai punti feguenti : 
„ Che nè la qualità di aufiliario, nè quella di 
„ garante dei trattati di Weftfalia, nè il rifiu- 
„ to di confermarfi ai rifultati della Dieta, nè 
„ quello di richiamare nel fuo paefe le truppe 
5> ch'egli ha riunite a quelle d' Annover, non 
„ hanno potuto autorizare il Re di Francia a 
„ trattare il fuo paefe come paefe nemico ; e 
„ che d' altronde ignorafi quali fiano le Corti 
„ che reclamarono la garantia di S. M. 

„ Che la Pace di weftfalia , e le capitola- 
„ zioni Imperiali aiTicurando ai Stati dell' Im- 
„ pero il diritto di fare alleanze con le Poten- 
„ ze ftraniere, il trattato de'i8. Giugno 1755. 
„ col quale il Landgravio fi è obbligato a da- 
yy re le fue truppe al Re d' Inghilterra Elet- 
„ tore d' Annover , ed il partito da lui prefo 
yy di efeguirlo , non hanno potuto recare mo- 
yy tivo alcuno al Re di Francia di trattare i 
„ fuoi Stati come paefi nemici. 

„ Che non è il Landgravio quello che rup- 
„ pe la capitolazione di CJofter-Seven > ma il 
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„ Re di Francia , poiché queft'atto dovea im- 
?) por fine alle oftilita , e che per confeguenza 

il fuo paefe dovea efler trattato come pae* 
„ fe amico dopo la detta capitolazione , ma 
» che al contrario fi continuò a trattarlo da ne- 
„ mico: Che la richieda del difarmo delle trnp- 
„ pe Afflane era ingiufta; che fra le altre cofe 
„ il Miniflero Britannico aveva dichiarato che 
„ la capitolazione di Clofter-Seven effondo fta- 
„ ta conchiufa lenza la participazione dell' In- 
„ ghilterra , ella non poteva effere confiderata 
„ come un atto della Corona; che l'Inghilter- 
„ ra non $' incaricarebbe del mantenimento del- 
„ le fue truppe fe egli rifiutafle di lafciarle al- 
„ la difpofizione di S. M. Britannica, e che 

per confeguenza egli avrebbe perduto i fuffi- 
„ d) di quefta Potenza fe ritirate avefle le 
„ truppe che unite aveva a quelle d' Anno* 
h ver . 

„ Che finalmente nella fuppofizione che il 
9, Landgravio rifiutando di fommetterfi ai ri- 
„ fnltati della Dieta dei 17. Gennajo , e 9. 
„ Maggio 1757. avefle fatto cofa contraria al- 
fc'ie leggi dell'Impero e alla Pace di Weftfalia, 
„ non apparteneva alla Francia dì abufarfi della 

fua qualità di garante per aflalire il paefe di 
>; Caflel quattro mefi avanti, che il termine di 
,> quattro fettimane portato xlal referi tto dell' 
„ Imperatore de' 25. Giugno 1757. fofie pafla- 
„ to, e che d'altronde i Principi direttori del 
„ Circolo dell' alto Reno , dovevano in vir* 
„ tù di quefte medefimc leggi efferne incarica- 
rono ///. E „ ti 
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» ti deli' efecuzione , fc il Landgravio vi aveflfe 
„ dato motivo. 

Tali fono i motivi (opra il fondamento de' 
quali la Corte di Caflfel feusò la fua condotta 
accufando quella del Re di Francia ad un ten> 
po fteflb. Nel Parallelo di cut ne rechiamo un 
iaggio, prima di venirne alla rifpofta invitanti i 
Leggitori a rammentarfi le leggi dell' Impero 
concernenti l'infrazione della pace pubblica;, ed 
i principj ftabiliti dal diritto delle genti riguar- 
do alle Potenze auftliarie . Non fi crede f 
dicefi , che alcuno dubitar pofla , che indipen- 
dentemente dall' agreffione della Boemia, l'inva- 
fione della Saffonia non fia nel cafo della più 
decifa infrazione di quefta pace. Si avanza poi 
che il Re di Pruffia ha invafo uno de' più con- 
fiderabili Stati dell'Impero per affalirne un al- 
tro ; ch'egli fece le truppe Saffonc prigioniere 
di guerra > che le ha forzate a predargli giura- 
mento di fedeltà e ad impugnare le armi con- 
tra il loro proprio Sovrano, che tenne la fami- 
glia del Re di Polonia Elettore di Saffonia 
nella cattività più dura , ec. e che tutto ciò fi 
è fatto da S. M. Pruffiana fenza adurrc altra ra- 
gione che la fua convenienza ; e più fi fa of- . 
iervare non effer cofa poffibile il caratterizare T 
infrazione della pubblica pace in una maniera 
più chiara, e più folennc. 

E' vero, fi aggiunge , che quando il Re di 
Prnflìa vide che fi fatto imprendimento faceva 
finiflre impreffioni fopra i Srati dell' Impero , 
egli forzò il Gabinetto di Drefda per cercar in 

cfTo 



zed by Google 



6 7 

e/fo di che gjtiftificarfi ; ma ( fono parole dell 1 
Autore del Parallelo) in luogo dei modi di giu- 
ftificaziooe , le lue ricerche non gli procurarono 
che de cattivi pretefti folicnuti da ragionamenti 
più artifiziofi che lodi ; e ficcome l'avvenimen- 
to, per quanto felice lì a fiato per lui, non ha 

r>tuto giuftificare la fua caula , non Colamene* 
flato verificato che i fuoi eccelli erano una 
manifefta violazione della pubblica pace, ma la 
Dieta avcvalo autenticamente dichiarato ìnfrat» 
tore di quefla pace , ed ella aveva regolato i , 
contingenti che i Stati dell' Impero dovevano 
fomminiftrare contra di lui. 

Ciò pofto, l'indicato Autore del Parallelo fcri- 
ve, che nel cafo d'una fienile infrazione le leg* 
gi hanno feggiameme ftabilita l'obbligazione dei* 
la fcambicvole affiftenza dei Stati dell' Impero 
fotto le pene più gravi contra que'che vokfle» 
ro fottraervifi, * che quefto fòccorf© eh 3 è do- 
vuto alla parte lek non foffre dilazione alcuna; 
poiché altrimenti farebbe le fteffo che dar tem- 
po alla violenza di eftenderfi , e Ài venire al 
punto da non poter eflere più reprefla • E qui 
fi aduce, che l'articolo XVIL §. 4. della Pact 
di Weftfalia dichiara che quello che contraveirk 
ai trattati di Weftfalia, o alla pace pubblica, e 
che fi opporrà alia fua efecuzione , incorrerti di 
iatto e di diritto la pena dovuta agl'infrattori 
della pubblica pace , e che contra di lui fa- 
& proceduto fecondo le coftituzioni 'dell' im- 
pero • 

Il receffo del 1542. 102. quello M 1582. 

E 2 §.15. 
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§. 15. c l'ordinanza della Camera Imperiale , 
parte IL titolo 10. vietano ai Stati dell' Im- 
pero di dare all' infrattorc , o a fuoi ade- 
renti alcuna fona di foccorfo diretto e in^ 
diretto , e loro ordinare efpreffamente di fom- 
ininiftrare i propri contingenti contra di effi fot- 
to la medefima minaccia di effere trattati come 
lo fteffo infrattore della pubblica pace. 
. I capi 15. e idi. del recefso del 1^54. pro- 
nunciano la pena di bando contra que'che fi 
oppongono ai rifultati dell* Impero ed alla lo- 
ro efecuzione , o a quella eh' e ordinata dalla 
Camera Imperiale. * 

Gli Articoli XI. e XII. del recedo del 1529. 
* i capi 43. e 44. di quello del 1557. ed il ti- 
tolo 10. parte 11. dell'ordinanza della Camera 
Imperiale, preferivono all'imperatore di pronun- 
ciare in cafi fi m ili mandamenti ortatorj, inibitorj 
ed eccitatori ; e fe quello, o quelli a quali quelli 
ordini fono (lati adirizzati rifiutino di efeguirli, 
S. M. Imperiale è obbligata di far pubblicare tan- 
torto avvocatone generali contra tutti i compli- 
ci, loro ingiungendo di confermarvifi fotto pe- 
na di bando, e di efortare gli altri Stati vici- 
ni a recare efficaci foccorfi alla parte lefa . 

LaDieta, continua l'Autore, ai 17. Gennajo 
1757. avendo dichiarato il Re di Pruffia infrat- 
tore della pace pubblica, e regolato l'armamento 
da fard contro di lui «, da quefto momento ci- 
gni Stato dell'Impero, e nominatamente il Land- 
gravio dovea non (blamente non dare foc- 
corfo alcuno nè in truppe nè in danaro , ne in 

qua- 
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qualunque maniera il fia all'infrattore della pa« 
ce pubblica e a fuoi aderenti qualunque fi lot- 
terò gl'impegni che aveffcro potuto aver con- 
tratto anteriormente con etti ; ma doveva* 
no ancora fomminiftrare i loro contingenti ani- 
tra quefte Potenze , conformemente al rifultato 
dei 17. Gennajo 1757. lotto pena , in cafo di 
contravenzione , d'eflere trattati coni' effe . 
. Dicefi dunque che a torto la Corte di Caflel 
riclama in fuo favore le difpofizioni delle leggi 
dell'Impero, che afficurano ai Stati il diritto 
di fare alleanze colle Potenze ftraniere, e che com- 
prende quello di mettere le loro truppe al fer- 
vigio e al foldo delle medefime . ; 

£ qui dichiarafi che la Francia è lontaniffima 
dall' affalire un diritto a ftabilire il quale ella fi 
affatica con tanta cura e ch'efla ha garantito sì 
lblennemente ai Stati ; ma che non ignora nel 
tempo medcfimo le reflazioni che vi han porto 
i trattati di Weftfalia , e che fono rinovellati 
nella capitolazione Imperiale. 
; Per quello fi fa offervare che nell' articolo 
Vili. §. 2. del trattato d'Ofnabrugo , e nell'ar- 
ticolo VI. §. 4. della capitolazione dell'Impera- 
tore attualmente regnante, ,, Che quefta forta 

di alleanze non faranno contratte che per la 
„ confervazione e la ficurezza dei Stati ; che 
n non avran elleno nulla di contrario all'Impe- 
yy ratore o all'Impero, alla pace pubblica ed 
„ ai trattati di Weftfalia, e che non apporte- 
„ ranno pregiudicio alcuno al giuramento, on- 

E ì „ de 



„ de ogni Stata è legato coll'Impcratore tcolV 
„ Impero. 

Quindi fi fa Vedere, che ogni trattato d'alleai* 
za deve eflcre fubordinato a quelta primitiva ob- 
bligazione , e che un Principe di Lamagna nòti* 
può ne dee e Tua re a richiamare le truppe eh* 
egli ha date al foldo d' una (tramerà Potenza, 
tofto che feorga che la loro deftinazione tenda 
a favorire progetti contrari alle leggi dell' Im» 
pero, alla liberà de'fuoi Goo-Stati ed al man- 
tenimento del fiftema Germanico . Per tal ra- 
gione fi aggiunge, che tutti i trattari dei Sta- 
ti dell' Impero con Potenze ftraniere per trup- 
pe fuffidiarie devono» contenere Vt (pietà claufu- 
la ^ che qdefte non faranno impiegate ne contra 
* l'Imperatore né centra P Impero, e che ir* 

ogni cafo riferbafi la facoltà di recare i fuoi 
„ contingenti, allora quando vi fatò unii guer- 
ci ra d' Impero. 

Da sì fatti fondamenti P Autore del Paralle- 
lo ne ritrac per induzione , che fe nel trattatò 
concimilo dal Landgravio a 18, Giugno 1755. 
col Re* d' Inghilterra, non tfovafi inferita que«- 
fta clanfula, è fiata codefta urta cotìtravenaiont* 
per parre Tua alle leggi fondamentali delFlrrt]** 
ro, e ch'è cofa naturale il conghietturare che fin 
d'allora te parti contraenti avevano mine che 
m modo veruno compatibili non e&tto colle 
leggi e coftituaioni Germaniche. 

Tali, feguita effo Autore , fono esattamente 
te regole che le Uggì prefcrivono ai Stati dell' 

Im- 
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Impero in ogni tempo , e particolarmente nel 
cafo dell' infrazione della pace pubblica ; ortd 1 
è che fe faciali 1' applicazione alla condotta del 
Landgravio } fi rileverà che quefto Principe era 
obbligato per i fuoi doveri in generale > e per 
le condizioni della pace pubblica in particolare, 
a non efeguire gì' impegni del fuo trattato de" 
iS. Giugno 1755. fia per rapporto ali' infratto- 
re d' effa pubblica pace , fia per rapporto al 
Re d' Inghilterra Elettore d'Annover > il qua- 
lt avendo eccitato S. M. Pruffiana ad accendere 
la guerra inLamagna, e foftenendo armata ma- 
no la fua caufa, formalmente fi è dichiarato 
aderente dell' infrattorc di quefto pace ; don- 
de fe ne trae per confeguenza che ficcome il 
Landgravio ha preferite* all' oflcrvazionc de' fuoi 
doveri la violazione delle leggi dell'Impero, non 
(blamente non fotti miniftrando i fuoi .contingen- 
ri contra f infrattore e fuoi aderenti > ma an- 
che recando dodici mila uomini di truppe per 
loro fervigio, dovette edere confiderato come T, 
infrattore medefimo , ed effer trattato il fuo paé- 
fe come nemico. 

Dopo quefto apparato di cofe fi pa(Ta nella 
Scrittura di cui ne rechiamo il faggio, a far 
▼edere quai fiano i cafi dell'infrazione delia pace 
pubblica, e quali le obbligazioni di garante dei 
trattati AiWeftfalia. Per dimoftrarlo fi ftabilifce 
efiere un principio certo che ogni garante d'un 
trattato deve effettuare la fua garantia fulla re- 
clamazione ddlo flato «Salito , e fenza che Cavi 
Jnfogfìo di quella di tutti i contraenti del trai* 

E 4 tato. 
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tato. La garantia della pace di Weftfalia non è 
riftretta da condizione alcuna particolare fovra 
di ciò: ella Tempre è (tata efcrcitata in quella 
maniera, e nel cafo prefente non v'era biiògno 
d' altra richieda per impiegarla che quella delle 
parti affali te. 

Quefto principio, conforme l'Autore del pa- 
rallelo, è confermato da tanti efempli noti, che 
fuperfluo farebbe citarli, e di qui è fenza dub- 
bio che la Corte di Caffel avendo compreio eh* 
ella nulla poteva opporvi , prete il partito di 
inoltrar di dubitare che alcun ftato dell'Impero 
aveffe reclamato il foccorfo del Re di Francia 
in qualità di garanre della pace di Weftfalia ; 
ma nel tempo fteflb fi è mefla in contradizione 
colla pubblica notizia jf colla fua particolare 
cognizione. . . 

Perciò fi rammenta che 1* Imperatrice Regi- 
na e il Re di Polonia Elettore di Saffonia a l'- 
ialiti dal Re di Pruffia in contravenzione della 
pubblica pace , reclaraorono il foccorfo del Re 
di Francia da prima per via de* loro Miniftri , 
indi con loro lettere dei 15. ottobre 175^. e 
5. gennajo 1757; cioè l'Imperatrice Regina in 
virtù del trattato difenfivo di ;S. M. con effa 
e de fuoi impegni come garante dei trattati di 
Weftfalia , e il Re di Polonia Elettore di Saf- 
fonia in forza di quefti ftefli impegni, e di que' 
d'amicizia e dell'alleanza fra le loro Maefta ; 
al che bifogna aggiungere che il Re di Svezia 
e ftato ricercato nel tempo medefimo dall'Im- 
peratrice Regina c dal Re di Polonia Elettore 
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di Saflonia in qualità di Coogarante della Pace di 
"Weftfalia. Dicefi inoltre che il Re di Francia non 
lolamente dichiarò a tutte le Corti di Lamagna , 
e nominatamente a quella di Caffel , ma ancora 
alla Dieta generaledell' Impero, ch'egli era ftato 
ricercato dai ftati affatoti e minacciati d'eflerlo, 
di efercitare la fua garantia dei trattati di We- 
ftfalia, e che per adempiere a si fatta obbliga- 
zione era per far entrare le lue truppe in La- 
magna. Aggiungefi poi che il Re di Svezia ha 
fatto la medefima dichiarazione all'Impero; che 
l'Imperatrice Regina ed il Re di Polonia non 
fono fiate le fole Potenze che abbiano richicdu- 
ta la garantia del Re di Francia , ma che anche 
tutti gli Stati minacciati, o fucceffivamente al- 
iali ti, e q ne' che s' intereflano al mantenimento 
del fiftema Germanico , hanno feguito il loro 
efempio. Che l'Imperatore mcdefi inamente no- 
tificò a tutto l'Impero in vari atti pubblici che 
il fuddetto Re di Francia faceva entrare le fue 

» truppe in Lamagna, non folamente in virtù de' 
fuoi trattati difenfivi , ma pur anche in confe- 
guenza della fua funzione di garante dei trattati 
di Weftfalia , e che S. M. ne refe direttamente 
confapevole il Landgravio con fue lettere re- 
quifitoriali che gli fono fiate adirizzate ai 2. 
Marzo 1757» in occafione delle munizioni da 
guerra e da bocca desinate alle truppe Francefi 
che paffar dovevano fotto il cannone di Rhin- 

. fels . 

. Che a tutti quefti autentici titoli fi aggiungono 

le rapprefentazioni fatte fare dal Re di Erancia 

per 
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per il fuo Minlftro ai Landgravio fopra la ne* 
ceffi t a di con formar fi a fuoi doveri di Principe 
dell'Impero, e fopra l'obbligazione in cui S. M. 
trovavafi come garante dei trattati di Weftfa- 
lia, fe egli feguiffe il partito dell' infrattore del- 
la pubblica pace e de' fuoi aderenti , di confi- 
derarlo come 1' infrattore medefimo conforme- 
mente alle leggi dell' Impero e alle rifoluzioni 
della Dieta. 

A quefto paflò T Autore fa una rifleffione , 
cioè che il Re di Francia non aveva d' uopo di 
«ITere ricercato nella Aia qualità di earante dei 
trattati di Wcftfalia per far entrare le fue trup- 
pe in Lamagna , giacché badava che la parte 
aflàlita T averte chiamato in fua difefa in forza 
del diritto d'alleanza rtferbato agli Stati dell'Im- 

£ro per la pace di Wefìfalia * Ci* viene con- 
mato con i'eferapio di tutti i tempi 5 ed in 
particolare coli' articolo XIV- della capitolazione 
dell' Imperatore Leopoldo, nel quale trattafi no- 
minatamente dei foccorfi che la Corona di Fran- 
cia può dare agli Stati dell' Impero che reclama* 
no la di lei a (Menta. 

Dal concordò di tutte quelle ragioni deduce 
effo Autore, che il Landgravio non poteva di 
buona fede pretendete d' ignorare che F affitteti- 
za del Re di Francia non fia (tata ricercata nella 
di lui qualità di alleato t amico dell' Imperatri* 
ee Regina t del Re di Polonia Elettore di 
Saffbnia, e di garante dei trattati di WeftfaliaJ 
di' egli non poteva in virtù delk léggi dell' Im- 
fefo dar truppe all' infrattore drtte leggi delf 

Im- 
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Impero ni * fuoi aderenti, avvegnaché avelie 
avuto con elfi tratuti anteriori , e che dal punto 
che ad efli ne diede, il Re di Francia non lo 
potè riguardare altrimenti che come l'infrattore 
ìnedefimo di quella pace , e come il nemico de 

fuoi alleati. . 

Ciò provato fi paffa nella Scrittura in quiftio- 
ne a dimoftrare, che conformemente ai principi 
del diritto delle genti e indipendentemente dalle 
leggi dell'Impero, il Re di Francia non ha PO? 
turo confidefare quello Principe «he come tuo 
perfoncle nemico. • 

Dicefi effe/e principio inconftraftabile del di- 
ritto delle genti, che 1* alleato d' un Principe che 
intraprende una guerra ofienfivà non e obbligato 
a recargli gli ajuti ch'egli ha ftipulati con trat- 
tati difettivi , e che fe gleli reca, il Principe 
contra il quale fono impiegati non può riguar- 
darlo come aufiliario, ma come l' innimico me* 
defimo che V ha affalito. So di tal principio fi 
avanza l'Autore ad efporre che alcuno non v 
è che ignori che il Re d' Inghilrerra non 
fia fiato V ftgreftbre del Re di Francia nella guer- 
ra dà Ini fufcitata in America , e che noti i 
meno collante et* in qualità d'Elettore d Aa- 
nover egli non fia fiato ancora l'agrcffore «h S. 
M. Si indica fucceffivamente che quello Princi- 
pe combinando l'imerelfe deintrehilterra con 
quello de* fuoi Stari inLamagna, ed eccitando ti 
Re di Pruma a portar la guerra nell'Impero, 
ebbé per principale oggetto di farla al Re 4* 
Francia nella fa* qualità d' Elettore ; che il trat- 
tato 
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tato conchiufo con S. M. Prufliana nel 175^. 
n'è una evidente pruova; che 1* Elettore d'An-, 
nover in eflb prefe l'impegno d' opporli armata 
mano all'introduzione d'ogni forte di truppe 
ftraniere in Lamagna, fenza diftinzione dei cafi 
ne quali i Principi dell'Impero fono automati 
a chiamarle in loro foccorfo : Che quefta claufu- 
la interamente contraria al diritto che hanno 
gli Stati di far alleanza con le Potenze ftranie- 
re, aveva principalmente in vifta la Francia ; 
che S. A. Elettorale il cui dileguo era di far 
aflalire l'Imperatrice Regina e l'Elettore di Saf- 
fonia , non ignorava che il Re di Francia in 
vigore de' fuoi trattati difenfivi e della fua ga- 
rantia di que' di Weftfalia, farebbe obbligato fu 1- 
la richieda di quefte Potenze di fpedir truppe 
in loro ajuto; che l'impegno prefo dall' Eletto- 
re di opporfi a quefte truppe, allora quando effo. 
Re di Francia mandandole in difefa de' fuoi al- 
leati verrebbe ad adempire alle fue più folenni 
e più legittime obbligazioni , era 1' annuncio 
della guerra più ingiufta che fia ftata giammaU 
Cosi ognor più incalzando 1' Autore del Pa- 
rallelo il fuo modo di dire , ci fa fapere che, 
il Re di Francia il quale fentiva le funefte con- 
feguenze che potevano rifultare pegli affari di 
Germania, intraprefe di (tornare 1' Elettore dal 
fuo difegno offerendogli , ma in vano, la neu- 
tralità: Che S. A. Elettorale unita di principj 
c d' intcreffi coli' Inghilterra , prefe il partito 
di realizare contra la Francia il perniciofo di- 
fegno di cui la Nazione Britannica gli pagava 
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1' efeduzione ; che quefto Principe ha medefima- 
mentc provocate le truppe Francefi al loro ar- 
rivo in Weftfalia , e che nulla ha ommeffo di 
quanto poteva caratterizare la fua agreffione ; 
che per renderla più efficace egli dimandò al 
Landgravio di unire alle fue proprie un corpo 
di dodicimila uomini delle di lui truppe , fotto 

10 fpeciofo pretefto degi' injpegni del fuo trat- 
tato del 1755. 

Aggiungevi a tutto ciò , che S. M. Francefe 
prevedendo le difgrazie alle quali il Landgra- 
vio era per efporre i fuoi Stati fe egli accordata 
avefle una domanda cosi contraria a tutti i fuoi 
doveri, vole , non folamente per una perfonale 
confiderazione di lui , ma ancora {ter diminuire 

11 fuoco della guerra in Lamagna , e per faci- 
lirare lo riftabilimento della pace dell' Impero , 
mandargli nel cominciamento del mefe di Fe- 
brajo dell'anno 175^. un efprefTo Miniftro per 
illuminarlo intorno il paflò che flava per fare, 
per informarlo dell' obbligazione in cui S. M. 
trovavafi di far entrare un corpo delle fue trup- 
pe in Germania fulla richieda delle loro Mae- 
flk Imperiale e Polacca, in virtù de' fuoi trat- 
tati disenfivi , e della fua funzione di garante 
dei trattati di Weftfalia , e per dichiarargli , 
che fe egli fi forte unito all' Elettore d' Anno- 
ver aderente e alleato dell' infrattore della pub- 
blica pace , e che nel tempo fteflb era agreflòre 
della Francia nella fua doppia qualità di Re e 
di Elettore , egli non potrebbe difpenfarfi dal 
confiderarlo come fuo nemico proprio , e come 

quel- 
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quello de* fuoi alleati e dell' Impero : Che per 
prefervare il Landgravio da tale periglio, il Re 
di Francia gli offerì la neutralità in quanto gli 
concerneva , efibindofi anche di procurargliela 
co' fuoi buoni uffizj dall'Imperatore; ch'elfo Re 
portò eziandio lo fpirito di conciliazione fin a 
proporre a quefto Principe, eh' e'non tenevafi 
a male per le truppe che mandato aveva io 
foccorfo dell* Inghilterra , purché non ne forn- 
ir] ini (tratte un maggior numero , e che fc gli 
foflèro rimandate non daffe ne quefte ne altre 
all' Ele.tt.ore d'Annover, o al Re di Pruffia , e 
che non le faceffe operare nè cootra f Impera- 
tore e l'Impero, nè contra la Francia e fuoi 
alleati . Dicefi anche che il Re di Francia an- 
dò ancora più oltre. Da che fi accorte che uno 
de* principali fcogli della negoziazione era il ti- 
more di perdere i fuflidj dell' Inghilterra , egli 
offen di fupplire con una fimil fora ma fe il 
Landgravio in luogo di fomminiftrare k fuc 
truppe per foftenere la cauli dei nemici della 
pace, e il difegno di rovefeiare il fi frema Ger- 
manico, voleflè dargliele per la difefa de' fuoi 
Stati , e per lo ri (labili mento della tranquillità 
dell'Impero. 

Scrive l'Autore del Parallelo, che fperar do- 
vevafi che s\ vantaggiofe propofizioni, e ù con- 
formi alle leggi dell Impero e al diritto «felle 
genti, e s\ generofe per parte del Re di Fran- 
cia, (ariano (late ricevute favorevolmente; ma 
che non pertanto furono rigettate dopo cinque 
mefi di negoziazioni , t che il Landgravio ad 

on- 
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onta delle fallitati rapprefentazioni del Re , fi 
unì al partito dell' in trattore della pubblica pa- 
ce e de' Tuoi aderenti , ed al nemico pcrfenale 
d'effo Re : Che in feguito egli fece di più , 
poiché dopo che la Corona di Francia ebbe con* 
lentko alla capitolazione , quefto Principe per 
fecondare la condotta degli Annoverefi concer- 
tata col Re di Pruflia contra le truppe Fran- 
cefi, non fi contentò di violare le regole della 
riconofeenza rompendo un atto si folenne ; ma 
che medemamente impiegò le fue truppe ad 
impedire quelle del Duca di Brunfwich dall' efe- 
guirlo rittenendo queft' ultime con forza aperta 
contra 1' ordine che il loro Sovrano loro ave- 
va dato di ritornare nel fuo paefe . 

L' Autore citato dichiara , che non è per dar 
rifpofta a tutti prctefti impiegati dalla Corte di 
Caffel unitamente con quella d' Annovera e feparo* 
ta mente per rigettare fopra i Francefi il biafimo del- 
la rottura della capitolazione di Clofter-Seven; ma 
foltanto reftringefi a dire, che col folo oggetto 
di accelerare il ritorno della pace in Germania 
il Generale Francefe acconfentì che fofle meflò 
in ficurezza il teforo dell'Elettore di Anno ver, 
e che falvate foflcro le fue truppe e quelle 
de' fuoi alleati dalla totale disfatta , ond' erano 
minacciate; che non ottante il difegno degli An- 
noverefi concertato col Re di Profila e il Land* 
gravio, altro non fu facendo quefia capitolalo» 
ne , che di preparare i mezzi di violarla con 
efito * e di volgere contra i loro benefattori l' 
ufo de' loro benefizj ; che fe vi foffe fiato un 

mez- 
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mezzo di fottrarfi all' efecuzione di qucft' atto 
folenne , farebbe flato quello di dichiararlo an-/ 
titillato rimettendoli efattamente da una parte e dall' 
altra nella medefiraa pofizione in cui erafi inanzila 
di lui conchiufione; ma che in luogo di ciò gli 
Annoverefi e gli Affiani impiegarono le vie più 
odiofe per violare quella capitolazione fuccefll- 
vamente e con impunità ; al qual avvenimento 
fi dee attribuire il ritardo dello riftabilimento 
della tranquilità Germanica , i rapidi progrefli 
de' Pruffiani e degli Annoverefi alla fine della 
fcorfa campagna , e i nuovi eccedi onde fono 
fiati accompagnati tanto in Sa/Tonia, quanto fui 
territorio di vari Stati dell' Impero Cattolici 
e Proteftanti, i quali a loro riguardo non ave- 
vano altro torto che di aver adempito a doveri 
de Principi dell'Impero conformemente alle ri- 
foluzioni della Dieta . 

Popò una sì fatta difcuffione non dubita lo 
Scrittore del Parallelo che ogni perfona impar- 
ziale non convenga che il Re di Francia non 
abbia ufato d'ogni migliore procedimento riguar- 
do alla Corte di Caflcl; giacché il Landgravio, 
dicefi, ha rifiutato deliberatamente i mezzi che 
gli furono prefentati di adempire alle lue obbli- 
gazioni di Principe dell'Impero, e di conferva- 
re la pace con cflb Re di Francia per renderfi 
nemico di quefta Corona, de fuoi alleati e di 
tutto l'Impero; dal che fe ne trae confcguenza, 
che i lamenti fatti dal Landgravio medefimo cir- 
ca le contribuzioni levate da Francefi ne fuoi 
Stati, non fono ammiffibili, mentre il Re nera 

au- 
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autorizzato a farle levare come fopra le poflef- 
fioui d'un fuo nemico perfonalc ed anche dell' 
Impero • 

Or ecco per noi recato un faggio del pivi fbr* 
te di quant' è contenuto nel Parallelo e ne' ri- 
ichiaramenti premetti al medefimo . Vien egli 
terminato da una declamazione che per la qua- 
lità delle efpreflioni fece gran ftrepito in Euro- 
pa. Ella ha per oggetto la rottura della conven* 
zione di Clofter-Seven ed è del feguente tenore. 
yy Se il Duca di Cumberland ha chiedo di ca- 
yy pitolare , quefto derivò perch' egli fi trovava 
„ in una critica fituazione; perchè con ragione 
yy temeva che il Marefciallo di Richelieu an- 
yy dando ad aflalirlo , diftruggefle totalmente Y 
yy efercito Annovercfe , s'impadronifle della cit- 
„ ta di Stade e del depofito in erta confervato. 
yy Se la di lui fituazione non forte fiata per 
yy ogni riguardo cosi pericolofa , potrebbefi fup- 
„ porre che un Principe , il cui coraggio è no- 
yy to all'Europa tutta, avelie domandato di ca- 
yy pitolare alla tefta di un'armata di quafi qua- 
yy rantamila uomini fotto il cannone d una piaz* 
yy za ed in un porto di accerto difficile e di buo- 
„ ni trinceramenti munito ? Ma quefto Principe 
troppo efperto per non comprendere che non 
,5 gli reftava alcun ritiro , s' ei fofle fiato bat- 
n tuto , antepofe la gloria di confervare le 
yy truppe del Re fuo Genitore e quelle de' 
„ fuoi Alleati al vano onore di combattere l'ar- 
yy mata del Kc fenz alcuna fondata fperanza di 
n buon efito . Più eh' egli avea fagrificato del 
Tomo III F » fuo 
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luo amor proprio al bene dell' umanitk e air 
„ interefTe del Re fuo Padre con un ul paffo , 
i) più la capitolazione da lui chieda ed ottenu- 
ti ta diveniva faera ed inviolabile per lui • Se* 
„ condo le leggi dell' onore c della guerra è 
n certo che non deefi chiedere al fuo nemico di 
„ capitolare le non neir eftremita ; ma quando 
„ a ciò fiali uom ridotto , più permeilo non è 
H di fervirfi comra di elfo dell' armi che gli fi 
„ avea promeffo di deporre . V onore fi rivol- 
„ gerebbe contra un s\ fatto procedere; c fe un 
„ limile tradimento è in orrore fra i particola- 
pi ri , non è egli ancora più indegno de Sovrani 
„ che della buona fede fono i proiettori, e che 
„ ancor più dcparticolari hanno interefle a con- 
„ fervare la loro gloria e riputazione? 

„ Quindi il Duca di Cumberland rinunzian* 

w do i fuoi militari impieghi ha voluto rifpar- 
„ miare a fe fteffo Tonta di frangere cosi lkgri 
99 impegni, e con tal paffo hn provato eziandio 
„ che era incapace di mancare fino a quefto fe- 
p gno 4 lui medefimo. 

n Se il Re d' Inghilterra Elettore d' Anno- 
M ver, toftochè gli fu nota la capitolazione , 
v aveffe mal intefo quanto era flato ftabilito 
n dal Duca di Cumberland fuo Cenerate e fuo 
„ Figliuolo , avrebbe avuto luogo di lamcn- 
v tarfene , perchè foggette non fono a ra- 
9y tificazione le convenzioni militari , ma vi la- 
rebbe in tal particolare fiata almeno «n ap 
v parensa di buona fede . Ma temporeggiare 
>} quafi tre mefi per cercare di frangere impu- 

n ne- 
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„ ncmcntc la capitolazione, lafciar partire per 
>, Alberftad t armata Fancefe , attendere eh* 
„ ella fotte feparata nella peflìma ftagione , co* 
„ gliere la circolhnza d* un fcacco , ufeire da 
„ prima da'limiti preferitti fotto il protetto di 
„ eftendere i fuoi quartieri , prender poi yan- 
„ taggiofi portamenti con pretefti egualmente con- 
„ trarj alla convenzione, far tutte le difpozionipr 
„ Fafledio di Arburgo fcnzalcuna preventiva djcliia* 
„ razione di guerra, ed allora quando fatti fono 
,, tutti quefti preparativi, e che fi crede d l ave- 
„ re fufficien temente indebolito e ingannato il 
„ fno nemico , dichiarargli che le oftilita fono 
„ per ricominciare, e che riguardafi la capito- 
„ lazione come infranta nel momento eh* con- 
„ tra di lui fi marcia e che fi attaccano i fuoi 
„ pofti; impegnare per fedizione un Principe a 
„ violare quefta medefima capitolazione ed im- 
„ peci ire con aperta forza un altro ad efeguir* 
» la , imprigionare i Generali di qu$IV ulti* 
„ mq , ritenere le di lui truppe e rapirgli 
il fuo figliuolo per farlo fervire di ftmrpentp 
„ al tradimento, egli è qucfto un calpeftare il di- 
„ ritto delle genti , le leggi della giuftizia , e 
n dell'onore e della buona fede, i diritti di fo- 
» vranitk degli Stati dell 1 Impero , i legami del* 
n la natura e del fangue; egli è queftp w non 
„ temere il giudizio de' fuoi eguali , ne quello 
„ della pofterità; egli è quello un imprimere 
„ alla propria vita e memoria una macchia e- 
,> terna; in una parola egli è quefto un ofars 
yy di ftabilire e confagrare a fpefe della propria 

F 2 ripu- 
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g riputazione la permzicfa maflima che ogni 

» via è permejfa per arrivare a fuoi fini . 

Dopo una s\ fatta declamazione immediamen- 
te aggiugnevafi : » Che si odiofi principj e pro- 
» cedimenti non fi poteano attribuire che agli 
„ artifizj e a* peflimi configli d* alcuni corrotti 
5> Miniftri, giacché crederebbefi mancare di rif- 
5 , petto ai Sovrani fupponendone efli gli autori . 
Dicevafi fucceffivamente : „ Che dopo la fedele 
H pittura gik recata della condotta del Re di Fran* 
)5 eia e di quella del Re d'Inghilterra Elettore d'An* 
„ nover, tutta l'Europa ed in particolare l'Allema- 
„ gna avrebbono facilmente potuto giudicare del* 
5> la differenza delle intenzioni di quelli due 
X Principi j e che fperavafi eh' elleno avreb- 
» bono imputato il biafimo delle confeguen* 
5 , ze della prefente guerra foltanto a quelli, i 
„ quali in difprezzo di tutte le leggi e di rut- 
„ te le regole han ripigliate f armi per im- 
„ pedire che terminafle » Quindi annunciava!! 

che cotefta era la caufa di tutti i Sovrani , 
), ma fpecialmente quella dell' Imperiò , poiché 
» la mala fede degli Annoveriani era quella che 
5, avea ritardato il faccetto delle operazioni del 
„ Re ^di Francia pel riftabilimento della pace 
» dell' Allemagna , e che le loro ingiufte e vio- 
^ lenti maniere tanto a riguardo del Re d' In- 
» ghilterra quanto del Duca di Brunfwich era- 
» no una nuova infrazione della pace di Weftfa- 
^ lia* Dopo tutte quefte cofe conchiudevafi final* 
mente dicendo/ „ Che il Re di Francia non 
» avrebbe trafandato nulla per fare quanto e' 

„ do- 
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yy doveva alla fua Iefa dignità per V ingiuria in- 
„ feritagli dalla Corte d' Annover: Che quanto 
„ a ciò che concerneva il Corpo Germanico, a vreb- 
„ be effoRe raddoppiati gli sforzi onde prefervarlo 
„ dai nuovi pericoli che il minacciavano, e che 

avrebbe adempiuti gl'impegni da lui contrae 

ri tanto co'fuoi Alleati quanto coll'Imperiocc. 

A quefta famofa fcrittura che in Europa fece 
tanto ftrepito, non fu dal Miniftero d' Annover 
data altra rifpofta che fare alcune brevifiime ri* 
fìeflloni fopra un documento in forma di Pro- 
clama rilafciato dal Configlio del Re di Francia 
fotto i 18. di ottobre dell'anno fcaduto e pub* 
blicaro nell'Annoverefe verfo il Natale del me- 
defimo anno. Quefto Proclama foftanzial mente 
dichiarava.- „ Che il Re di Francia per rifulta- 
„ to delfuo Configlio degli n. d'ottobre 1757. 
„ avendo incaricato Giovanni Faidy Cittadino 

di Parigi di fare per conto del detto Princi- 
„ pe la regia rifeoffione e araminiftrazione dei 
„ diritti e rendite di qualunque natura efler po* 
„ teffero nell'Elettorato d' Annover, paefi, fta- 
„ ti, provincie, città, diftretti , comunità e 
„ amminiftrazioni |conquiftate fopra il Re d 1 
„ Inghilterra Elettore d' Annover , già fottomef- 
„ f e all'obbedienza della Francia dopo il comin. 
„ ciamònto della campagna del 1757. e che in 
„ feguito farebbono fiate conquiftate; difarnu- 
„ merare tutte le perfone che aveano avuta la 
„ regia amminiftrazione di tutte le rendite di 
„ qualfi voglia fpecie foffero ftate dopo la con- 
„ quitta dell' Elettorato medefirao , paefi , ftati 
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„ ec conquidati fopra il Re d'Inghilterra e di 
„ ricevere tutte le fomme che avellerò rifcofle; 
„ di far parimente annoverare tutte le pérfone 
ù le quali innanzi che il detto Elettorato egli 
„ altri paefi conquiftati foffeto pattati fotto it 
„ dòminio Francete , erano incaricati della regia 
„ rifcoflìone delle rendite del paefe, tanto fe le 
, f averterò avme in affitto per un deftinato tem- 
„ po quanto fe ne àveflero fatta la regia rifcof- 
„ Gotte per conto del precedente Sovrano, e fi* 
„ tìalmente di ricevere dalle dette perfone le 
, 5 fomrtic di cui aveflero pòtuto andare dcbitri» 
„ ci del prezzo delle affiranze che tencano, é 
„ da quella che àveflero dirette e ricevuta qual* 
u cuna delle rendite nel tempo anteriore alla 
„ còtìquifta gikftata fatta pei? nomo del Re Criftia* 
# fiiffimo del detto Elettorato* pàefi * flati ec« 
Sopra qaeftó Proclama , in efeduzione del 
quale era, ficcome teftè dicemmo, ft abilito ver- 
io il Natale dello fcorfo anfto un tribunale ad 
Àtìhòver confifteme in un numero d' Impiegati 
e Commeflarj , i quali avevano alla teda un 
tald Gàutiur Finaziere di Parigi; fopra quefto 
proclama , dico , fu fatto confiderai dal Mi- 
niftero Annoveriano che atrefo la data di detto 
Proclama , e per quanto in eflo anriunciavafi y 
era evidente che nelle prime fettirtiane dopo il 
conchiudimento della Convenzione diClofter-Se- 
Ven 11 Cohfiglio di Verfaglics avea gii decito e 
{{abilito di mutare il governo ed il iiflema dell' 
Elettorato approprianddfene le Rendite ad onta 
di quam'era ftato fìtpulato colla capitolatone 
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fatta ai 9. Al agofto 1757. alla refa della Ca- 
pitale , e che ramminiftrazione onde Giovanni 
Faidy veniva incaricato doveva eftertderfi fin 
fopra i paefi i i quali ulteriormente farebbero 
ftati conquidati. Facevafi perciò riflettere che 
fe elfo Proclama non potea non edere riguarda- 
to che come una pruova incontraftabile del pre- 
meditato difegno avuto dalla Corona di Francia 
d'abufarfi dell* armiftizio impadronendo^ delle 
Provincie da ella non ancora occupate, allorché 
fegnato fu l' armiftizio medefimo, e di minare 
da imo a fommo tutto l' Elettorato > fenza che 
al di lui Sovrano fotte lafciato mezzo alcuno 
di lai vario , niuno pertanto avrebbe potuto dif- 
convenire che il mentovato Proclama non giù* 
ftifichi i motivi che al Re Britannico avean fat- 
to prendere Tarmi , oltre quelli ancora che 
fin dai primi del mefe di dicembre del 1757* 
erano ftati metti fotto i rifletti del pubblico. 

Ora ecco in qual maniera* mentre fi appre» 
{lavano i modi delle ulteriori offefe in cam- 
po aperto , i Gabinetti fi faceano una guer- 
ra di fcritture. Quefte però, la cui foftanza ab- 
biam riferita, non eccitarono tanto Y attenzione 
del pubblico, quanto quelle che dalle Corti di 
Francia e di Berlino vennero date fuori pofte- 
fiormente a qucfto tempo relativamente ad un 
tentativo che la notte dei 18. ai 19. di gen- 
najo fu intraprefo da un diftaccamento d' Uflari 
Pruflìani fotto gli ordini del Tenente Barbwfcki 
per levare di forza il Marchefe di Frayne , il 
quale di confenfo del Miniftero di Verfaglre , fi 
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flava pretfo il Principe d' Anhalt Zerbft. Qpe-> 
fio diftaccamento s' inrrodufie nella atra di tal 
nome ( * ) entro una vettura chiufa dopo ave- 
re ingannato le guardie col dir loro che mer- 
catanti eran quelli che nella detta vettura fi fta- 
vano rinterrati. Inoltratali quella nella citta e 
fino all'albergo del prefato Marchete , fcefi da 
effa gli UfTari occuparono torto gli accedi dell' 
albergo, in cui dopo aver fonati i domeftici ad 
entrarvi, ed entrativi efli ltelTi fi mifTero a sfor- 
zare e ad atterrare la porta della ftanza di quel 
Signore. AI romore avvedutofi egli di che fi 
trattava, ragunate in un fafeio tutte le fue car- 
te, le avea cacciate entro il focolare d'una ftu- 
fa nell'atto fteflo che a un pajo di piftole avea 
dato di mano. Entrando gli aggreffori, egli ne 
fparò una, per cui un Uffaro rimafe leggiermen- 
te ferito nel capo, e dall'altra non partì il col- 
po. A sì fatto tentativo fi fparfe ben torto alto 
rumore, perlochè all'albergo del Marchefe ac- 
coderò trenta uomini con un Maggiore della 
Guardia del Principe e indi il Principe medefi- 
mo, Così reftò allora impedito ch'elfo Marche- 
fe venilfe condotto via prigioniero, nè agli Uf- 
fari Pruffiani fi permife che partiffero fe non 
dopo ch'ebbero lafciato in ifcritto quanto por- 
tava la loro commiflìone, che differo efier loro 
fiata rilafciata dal Generale Seidlitz. Allontana- 
ci gli UlTari fuddetti fu al Signor di Frayne 
accordato l'alloggio nella refidenza medefima 

del 

(•) Ella giace fopra un fiumicelloche sbocca nella Sala, 
ed è capitale d'un picciolo Principato dell* Imperio che col 
Ducato di Magdeburgo confina. 
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del Principe , acciò potcffe ivi reftarfene come 
in luogo di maggior fi cu rezza. Vi dimorò però 
poco, imperciocché indi ad alcuni giorni tornati 
i Pruffiani a Zerbft in molto numero , dopo ave- 
re appuntati contra la città alquanti pezzi d* 
artiglieria, fecero intendere al Principe che fe in 
tempo di 24. ore non venifle loro rilafciato il 
Marchefe , faricno ftati coftrctti di venire alle 
maggiori eftremitk. Il Marchefe a tale intima- 
zione per non efporre quel Sovrano andò da fe 
medefimo a porfi fralle mani de'PrufTiani , che 
a Magdeburgo il conduffero prigioniero. 

Per non fare in altro luogo una replica fu 
quefto particolare, diremo qui che dopo alcune 
rimoftranze fatte del Principe d' Anhalt-Zerbft 
alla Dieta dell'Imperio in riguardo all'attentato 
£omme(To nella propria capitale di lui, e' paf- 
sò colla vedova fua madre e rifugiarli in Am- 
burgo. La Corte di Francia reclamò poi per in- 
frazione del diritto delle genti facendo fa pere 
che il Marchefe di Frayne era un fuo Miniftro 
predo il fuddetto Principe ; ma il Miniftero di 
Berlino rifpofe che una femplice lettera di rac- 
comandazione dell'Abbate di Bernis non auten- 
ticava un carattere di cui voleafi riveftito il Mar- 
chefe , quando al contrario egli colla fua con* 
dotta fi avea fatto conofcere per un efplorato- 
re, ond'è che il di lui arredo pretendeafi au- 
torizzato dalla ragione di flato e da tutti i ri" 
fleffì bili riguardi in tempo di guerra. 
• • « 

C A* 
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• 

Avvenimenti nella Pomerania* nel Mecktenburgfi 
e nella Pruffta feguiti nel me/e di gennajo . 
' il Principe dHolftein Gottorp ha àrdine d occu- 
pare Rofìocb nelMeckltnburgo* Neil' ijleffo Du* 
tot» il Colonnello Froidville prende Wifmar 4 
I Mofcovbi /otto la condotta del Generale Fer- 
mar difcendono nuovamente nella Pruflia • Ma- 
ni c/io eie quello Generale pubblica nel? atto 
del fu* ingre/Jo. Marcie dell'Armata Ruffa fi* 
no a Konigsberga ; occupazione di quejla città 
ai i%. del fuddetto mefe^ e punti di capito- 
lazione alla medeftma accordaci . 

D UraMe gli avvenimenti deferitti la forte 
città di Stratnfund* capitale della Pome-, 
rama Svedefe continuava àd eflere bloccata da 
una |>afte dell* efercito Pruffiano lottò gli ordì* 
ni del Feld-Marefciallo LehWJdd* Ella non era 
però si (trattamente circondata che non vi po- 
teteli tntrare viveri c munizioni chechè ne 
fpftfgelfero al contrario gli afledianti ; e ben egli- 
no fcorgtan li difficoltà delTimprefa a cui fi e- 
fttho accinti, pereffer difefa la piazza da feimw 
la fanti e da molta cavalleria- Più facilitar pa- 
reva che avrebbono trovato ne' loro impedimen- 
ti le truppe che ftringevano il fòrte di Pena- 
munde , e quelle gA fatte avataarc nel confi- 
dante Mecklenburgo, e fegnatamente il Princi- 
pe d'Holftein Gottorp, al quale prima di valica* 

re f 
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re l'Elba > onde unir fi air armata degli Alleaci , 
era (lato ingiunto di tentare la conquida diRo- 
ftoch una delle principali citta di quello Duca* 
to« Il Colonnello di Froidville fino dai 2$. al* 
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fi già impadronito di Wifmar piazza marittima 
in ftfTó Ducato comprefa* ma dagli Svedefi poi- 
Jeduta. La guarnigione che era in elfo, confiden- 
te io! tanto in un Alfiere, in due baffi Uffiziali 
e cinquanta foldati dovette renderli prigioniera* 
di guerra e cedere ad un tempo una quantità 
oonfiderabilc di viveri e munizioni ondefla piaz- 
za fi trovava provveduta. 

Anche da queda parte l'inclemenza della da* 
gione non era un oftacolo alle militari operazio- 
ni, e già a 7. di gennajo fendo pervenuto nella 
Pomerania ed avendo fidato nell'ilota di Rugen 
il fuo quartiere generale il Conte difcofen, che 
dal Senato Svedefe era dato Incaricato della di- 
rezione dell* arrhata in luogo del Matriciali^ Un- 
gerò di Stettiberg * dalle difpofieioni a cui e' fi 
dava , chiaro appariva eh egli avrebbe fatto ogni 
tentativo per farle ripigliare la fuperioriA eh* ri* 
la avea pèrduta, e per fecondare a tempo op* 
portano con qualche bene dudiata diveffione quan- 
to ulteriormente verrebbe operato dai Rudi, in 
riguardo a qudli le novità in quedo ideffo rem» 
po inforte fi eccitavano l'attenzione di tutta f 
Europa* 

Nel capò HI. del Libro VI» di qtted' Opera 
noi accennammo che il Generale Fermor relati- 
vamente agli ordini ricevuti dalla fua C«pm con 

una 
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una divifione dell' efercito Ruffiano aveva^vuto or- 
dine di marciare dond'ei teneva i fuoi quartieri 
per paffare ad occupar la Pruffia Brandeburghe- 
fe. Oltre gl'impegni e le replicate afficnraziofli 
della Czara aveano affai contribuito ad accelera- 
re gli ordini medefìmi parecchie rimette di de- 
naro fpedite dalla Francia e dalla Cafa d' Au- 
ftria in Mofcovia per una gran parte di quanto 
abbifognava per fupplire alle fpefe dell' efercito 
fuddetto . ; 

Ora tutto ciò non era ignoto al Re di Pruf- 
fia , ma pure lufingavafi quefto Principe che i 
Ruffi non avrebbono marciato così predo ch'ei 
non aveife prima potuto riparare a tal nuova irru- 
zione . Quindi è che fu quefta fperanza , oltre 
le diverte armate che avea ftabilito di mettere 
in piede , onde potere far fronte dappertuto a* 
fuoi nemici, non effendo rettati nella Pruffia do- 
po la partenza dell'armata del Marefciallo Leh- 
wald fe non due battaglioni ed alcuni pochi 
Uffari , avea pur anche decifo di far marciare 
quanto prima un buon corpo di foldatefca , ac- 
ciò unitofi ai battaglioni fuddetti col poftarfi in 
fiti vantaggici, potefle fe non impedire, alme- 
no ritardare la marcia de' medefìmi Ruffi fin- 
ché ci li fofTe trovato in iftato d' opporre ad 
elfi forze maggiori per combatterli, e far anda- 
re a voto i loro difegni. 

Intanto per mantenerli in cosi critiche con- 
giunture la divozione de' fuoi fudditi del Re- 
gno di Pruffia , e per renderli ognor più ben 
affezionati, fece notificare alla reggenza di Ko- 

nig- 
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nigsberga , che volendo egli rifarcire gli abitanti delle 
perdite e danni (offerti per Tinvafione dell'armi 
Ruffe l'anno fcorfo, era fua intenzione eh' egli- 
no faceffero tenere alla Corte di Berlino eìat- 
te lifte di quefti danni, affinchè in maniera con- 
venevole poteffero efferne rifarciti . Egli aveva 
anche ordinato che Konigsbcrga ftefla foffe ac- 
cresciuta di fortificazioni e difefe , e ftavafi ap- 
punto per ultimarne il modo allorché ebbe av- 
vifo delia marcia de* Ruffi , e che col favore 
de ghiacci erano viciniffimi a penetrare neU' in- 
terno della Pruffia. 

; In veggendo Federigo adunque fconvolte da 
ciò le fue idee, con replicati efpreffi fece toftò 
tenere ordine ai Comandanti delle poche mili- 
zie che nel Regno erano reftate, di ritirarli ver- 
fo la Viftola , feco loro trafportando la miglio- 
re artiglieria e le munizioni , di cui le piazze 
del Regno medefimo andavano provvedute . 
\ Ciò fu efeguito colla più poflibile follecitudi- 
ne , giacché avean avuto avvifo che il Genera- 
le Fermor dopo aver ragunate le fue truppe nel- 
le vicinanze di Memel, meffolì poi in marcia a 9 
16. di gennajo s incamminava verfo i' ifola di 
Rus , della quale il Generale di Refanow erafi 
impadronito. Egli era preceduto da una colon- 
na di foldatefca forte di diecimila uomini che 
veniva guidata dal Generale di Romanzow , e 
gft ai 17. avea quefta paffato l'agghiacciato fiu- 
me Niemen e Tilfit , e marciava verfo Infter* 
burgo e Gronbinen , donde le Pruifiane milizie 
fi erano con tale preftezza ritirate che non po- 
terono 
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mono effer forprefe dai Rulli , t quali aveano 
appunto difegnato di forprenderle. Quefti adun- 
que inoltrandoli lenza trovare oftacolo , arrivaro- 
no l' ifteflb i\ a Tapian capitale d' un bailaggio 
di tal nome , i cui abitanti predarono a' Ruf* 
fi medefimi giuramento di fedeltà • Jl Fermo* 
raggiunte ai 1 8. la colonna del Roman zow e 
con effa pervenne a Coquechefue . Ai 19. fa 
egli A Reinebourg , ove ragunati tutti i corpi 
della fua divisorie prefe la itraia di Labiau per 
arrivare cola ai io. Duranti cucce quefte mar- 
cie gli abitanti non vennero in conto alcuno 
molatati dalle truppe irregolari Mofcovite , e 
da tutta T armata era pffervata la più bella di- 
sciplina. 

Era ciò un effetto .dell' efpreffa volontà della 
Imperatrice deilc Ruffie , e degli ordini precifi 
che fppra tal particolare eli' avea rilafciati a! Ge- 
nerale Fermor, il quale pertanto a nome di el- 
la Sovrana ali* ingreffo delle fue truppe nel 
Regno Pruffiano ne aveva pubblicato un mani 
fefto , Faceafi fapere con eifo agli abitanti del 
Regno mcdcTimo „ che S. M. Ruffa colla tni* 
„ ra d' adempiere non io lo a' luoi itp pegni , 
01 flia volendo altresì porgere colle più giufte 
» vie protezione e foccerfò a! fuoi oppreflì Al- 
„ leati , non fi era potuta difpenfare dal fare 
f , entrar le fue truppe negli Stati del Re <M- 
y> Pruffia , c che non dubitava che f Univerfo 
„ non fofle interamente perfuafo eh* ella avefle 
„ intefo coi maggior dif piacere che il detto Re- 
n gno fotte flato abbandonato in tempo che il 
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„ Fcld Marefciallo di Lehwald era flato bafe 
„ tuto , c che gli abitanti fi ponevano da fe 
„ tteffi (otto la di lei protezione. Indi foggiun^ 
„ gevafi che la detta Sovrana avendo iaputo 
„ con egual dolore che in quel inopinato riti" 
„ ro alcuni luoghi erano flati focheggiati e in* 
„ cendiati , perciò facendo ella entrare nuova^ 
„ mente nella Pruifia le fue armate volea dare 
le piìi precife a fli cu razioni a tutti gli abitan- 
>5 ti ed in particolare a quelli che alla prote- 
„ zione di lei fi farebbono fortore effi, che non 
n avrebbono abbandonati i loro meftieri e trafi- 
„ chi, e a quelli che pel nominato, ritiro avef- 
„ fero patito , rendendo ognuno informato eh* 
„ gli ecccffi nell'ultima campagna feguiti erano 
„ flati diametralmente oppofti a 1 tuoi ordini e 
„ al voler fuo , e che fuila fua parola fi pote- 
„ vano ulteriormente ripofare • Finalmente con- 
H chiù Gevafi coli' intimare che circa quelli che 
„ avellerò ricalcitrato centra le difpofixionidiS. 
, s M. Czariana farebbóno puniti fecondo le leg- 
„ gi della guerra- e con tanto più di rigore quan- 
» te più la loro ingratitudine verfo tanta bon- 
ta lo avrebbe afloluta mente meritato- 
Quefto »anifefto fu fatto volare ad un trat- 
to dal Generale Fermor per tutto il Regno di 
Prufsia , e in tal occafione effendone flace fatte 
andare delle copte nella ftefla cittk capitale di 
Konig*ecga , quefte unite alla notizia gii avuta 
della marcia delle truppe Ruffe eccitarono negli 
animi d' ognuno , ad onta delle predette afsicu- 
razioni , trepidazione e i pavento . Allora Ja guar- 
nigione 
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nigionc di effa capitale c quella della fortezza 
detta di Pillau che non aveano per anche slog- 
giato da quelli due luoghi , dopo avere diftrut- 
te le munizioni e inchiodata l'artiglieria di fer- 
ro, feco traendo quella di bronzo fi avviarono 
in fretta per Marienwerder onde anch' effe far 
alto alla Viftola per di la trasferirti nella Po- 
merania , o nel Brandeburgo fecondo gli ordini 
che ulteriormente aveffero ricevuto. Alcuni del 
Miniftero parimente fi ritirarono con molti de* 
più confiderabili abitanti. I Negozianti ftranieri 
e particolarmente gli Ollandefì deputarono al 
Generale Fermor per chiedere la di lui prote- 
zione , e que del Miniftero eh' eran rettati , 
fpedirono altresì al medefimo alquanti Diputati 
affine d'ottenere favorevoli condizioni in riguar- 
do fpezialmente della ficurezza de' cittadini e 
del commendo, che di effi non che della città 
ne coftituifee il principale foftegno • Prima che 
partiffero quefti Diputati , lo fteflo Miniftero 
avea fpedito un ordine al Baglivo di Labiau 9 
affinchè fomminiftraffe all' armata Ruffa il bifo- 
gnevole di viveri e foraggi , e ciò coli' idea di 
catti varfi l'animo del Fermor . In fatti quefto 
Generale , perfonaggio il quale per confezione 
de' fuoi medefimi nemici in fe unifee ad una 
particolare intelligenza dell' arte della guerra 
tutti i modi dell' umanità e della coltura , ac- 
colfe i Diputati in maniera che nell' inafpettata 
rivoluzione die motivo di fperarc che farebbo- 
110 rifpettati i privilegj del paefe , e che un ne- 
mico rifpettabile per le forze con cui in effo di- 
fendeva 
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fcendeva feftza trovarvi oppofitorc , non fi fa- 
rebbe pre valuto della filiazione d' un popolo che 
fcftava in fua balla . In fatti quelli che pensa- 
vano in tal guifa, non prefero sbaglio. 

Ora ricevuti eh' ebbe il Fermor i Diputati 
fuddetti, e trattenutili preffo di lui in grado d' 
ortaggi, pofe in movimento le fue truppe. Era- 
no effe ripartite in varie picciole colonne, efic- 
comc alle prime egli avea ingiunto di marciare 
con forza verfo Konigsberga , a 22. dell' iftefib 
mefe giorno di domenica , mentre gli abitanti 
per la maggior parte fi trovavano nelle chiefe 
occupati ne' Divini Uffizj del dopo pranzo, or- 
tocento foldati Ruflì andarono ad impadronirfi a 
un tratto delle porte della citta . Il Magiftrato 
ufcì torto allora dalla medefima per pre Tentarne 
le chiavi al Generale Conte di Fermor che col- 
la feconda colonna delle fue genti n' era pochif- 
fimo dittante. Ricevute che le ebbe, fece il fuo 
ingreflb nella città accompagnato da feimila uo^ 
mini s\ d' infanteria che di cavalleria , i quali 
prefero i loro quartieri con tutto T ordine più, 
porti bile. In quefto mentre un altra colonna di 
Ruffi erafi avanzata ad occupare Pilau, ove co- 
me a Konigsberga non fu incontrata veruna op- 
pofizione . 

In quefto modo reftò invafa per la feconda 
volta la Pruflìa Brandeburghefe durante la guer- 
ra di cui ne rechiamo la ftoria. Dietro le trup- 
pe che fi erano avanzate , ne (lavano sfilando 
altre molte, e verfo la fine del mefe elleno con- 
fijievan già in trentamilla uomini ripartiti in 
Tomo III. G dieci 
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dieci reggimenti d'infanteria , in tre di Gfana- 
rieri , due di Corazzieri , due di Dragoni con 
mille cinquecento Uflari , dugento uomini del 
corpo dell' artiglieria e cento pontonieri. 

A tutte quelle (oldatefche furono affegnati 
provvifionali quartieri nelle citta che reftavano 
indietro ^ e ne* fiti fparfi ali 1 intorno della capi* 
tale> giacché non dovea trafeorrere molto tem- 
po ad efler nuovamente porte in marcia . Era 
fidato che dopo avere occupato Konigsberga avreb- 
bon dovuto accodarli alla Viftola per ivi dare 
cominciamento al piano , fu cui era fondata la 
ficurtzza delle ulteriori operazioni , non meno 
che per eflere a portata d 1 unirfi all' altra di- 
vifione dell' armata Ruffa lotto gli ordini del 
Generale Broune , la quale sboccando dalla Li- 
tuania ed attraverfata la Polonia dovea far alto 
nel Palatinato di Pofnania • Dalla ferie degli av- 
venimenti che in progreffo fi efporranno, quefto 
fnedefimo piano rimarrà con tutta la precifione 
fviluppato e meflb in chiaro. 

Intanto il Fermor afficuratofi di Konigsberga e 
della maggior parte della Pruflia Brandeburghe- 
fe , fua prima cura fu di far predare da tutti 
gli abitanti giuramento di fedeltà alla Sovrana 
delle Ruffie, e d'ordinare che ognuno andaffe a 
confegnare le armi; chiedette al più prefto ku- 
di cinquecento mila di contribuzione e lo ftabi- 
limcnto d 1 un gran magazzino a Kaum , non i 
che di alcuni altri in varj fui per la fufltftenza 
delle Tue truppe . E per Y ubbidienza che dalla 
Reggenza fteffa di Konigsberga fu moftrata nei 
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dar mano ali efecuzione de fuoi ordini, egli fi* 
cevette e fpedì alla fua Corte il progetto d' unà 
capitolazione prefentatogli dalla detta Reggenza 
a nome della Capitale, dei di lei Collegj e dell' 
Accademia onde averne una pronta rilbluzione. 
Quefta non giunfe prima dei 18. del feguente 
mele di febbraio, in cui tortamente il Generale 
Ruffo la comunicò alla Reggenza con quefto me- 
moriale da lui fottofcritto : Dalla mià graziofif- 
ftma Sovrana effendo io flato nominato Governa- 
tóre Generale della Pruffta , ed avendomi S*MJ* 
commeffo di partecipare la fua graffa ri f olmeto* 
ne alla Reale Reggenza di quefta città circa i 
punti di capitolatone eh 1 effa ha umili [[imamente 
presentati , ve la mandiamo nel fuo originale col* 
la verftone . La Reale Reggenza conoscerà da ài 
ampiamente la benevolenza e le grafie di S. M 
ver/o gli abitanti di quefto Regno che ne debbo* 
no d imo/Ir are la più viva ricortofoenza , affine hi 
colla loro fedeltà, zelo ed ubbidienza fe ne ren- 
dano degni per lo preferite ^ e che per l'avvenire 
ne pojjano meritare la continuazione . 

Ora ecco quanto reftò accordato dalla Impe* 
ratrice delle Ruflie alta Città , ai Collegj e all' 
Accademia di Konigsberga. 

Alta Città « 

f. La città di Konigsberga fari protetta * 
mantenuta in tutti i fuoi privilegi, liberti, giù- 
ftizie* e prerogative, perciò 

Gì II- 
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II. Le truppe leggiere non faranno nella eh* 
xìl alloggiate fenza una premurofa neceffità. 

III. La citta , non meno che i cittadini e 
tutti gli abitanti , reflano pienamente afsicurati 
che non fuccederk irregolarità alcuna , e che 
contra giuftizia non farà loro fatto alcun torto . 

IV. Vi fi permetterà il libero efercizio della 
Religione, e l'Offizio Divino vi farà come pri- 
ma continuato. 

V. Le chiefe , gli fpedali non che le altre ca» 
fe per li poveri ed orfanelli Tederanno fecondo 
la precedente difpofizione , ma bifogna che delle 
loro rendite fieno recate efarte note. 

VI. Quelli che hanno impieghi civili , o ec- 
clefiaftici, e che con attenzione ed efattezza gli 
eferciteranno ulteriormente , conferveranno il 
Joro onorario e le loro rendite precedenti. 

VII. Tutte le caffè e rendite fenza eccezione 
ci fono dovute , purché alcune rendite non ap- 
partengano parricolarmente alla città , nel qual 
cafo fe ne darà una giuda nota colle pruove an- 
neffe, dondVefifta il diritto che fi ha fopraque» 
fte rendite, e la loro origine. 

Vili. Alle cafe della città fi lafcieranno i lo* 
ro archivj e regiftri . , 

IX. Le biblioteche private refieranno a libe- 
ra difpofizione de' loro proprietarj , ma delle 
pubbliche fe ne recheranno efatti cataloghi. 

X. Si permette non folamente un ficuro e li- 
bero commercio interno ed efterno per mare c 
per terra ( non coraprefevi le merci di contra- 
bando) 
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bando ) ma altresì noi vi metteremo tutta la 
noftra attenzione per proteggerlo, e ordineremo* 
alla noftra flotta di lafciar paffare tutti i vafcel- 
li che anderanno, o verranno da Konigsberga , 
c di predar loro in cafo di bifogno tutta la più 
poffibile afsiftenza. 

XI. Tutte le merci che truovanfi ne' magaz- 
zini refteranno a loro proprietarj , o a chi 
apparteneflero; ma i diritti di quelle che non 
per anche fono (lati pagati , faran rimeflì nella 
noftra cada. 

XII. Tutti gli abitanti in generale di qualun- 
que condizione e/Ter poffono, rimarranno in pa- 
cifico pofieflò de loro beni . 

XIII. Tutti gli aflenti coi loro domeftici po- 
tranno ritornare lenza timore e con tutta ficu- 
rezza , confegnando però le armi che poteflero 
avere, all'uno o all'altro de' noftri militari di- 
ftaecamenti . 

XIV. Tutte le porte conferveranno il loro 
corfo fenza impedimento, e fari accordato libe- 
ro paffaggio a tutte quelle della campagna e del- 
le altre città , ed in generale farà permeffo a' 
vetturali di qui trasferire tutto il neceffario. 

XV. Tutti i corpi delle arti e meftieri faran 
mantenuti ne' loro privilegi ediritti,e farà per- 
meffo l'efercizio dell' une e degli altri. 

XVI. Niuno generalmente verrà coftretto ad 
entrare nel noftro fervizio, ma in cambio non 
fi dovranno difuadere quelli che vi entrano , e 
che con tal modo fi voleffero acquiftare le no- 
ftre grazie particolari. ' 

G 3 XVII. 
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XVII. La città ed il Regno di pruflia deb- 
bono interamente ripofarfi fulle noftre grazie e 
fulla noftra protezione per quanto lungo tempo 
Che ognuno avrà per oggetto la dovuta obbe- 
dienza e s' ingerirà foltanto ne'proprj affari. 

' Ai Collegi Reali, 

• 

I, Tutti quelli che occupano cariche fuperio- 
ri e inferiori nell'alta e bafla giuftizia, di qua- 
lunque qualità, o condizione effer poffano , non 
(arannò forzati di cangiare le loro medefime ca- 
riche, ma debbono anzi nel caio che fieguano 
la retta via, afpettarfi la noftra protezione. Di 
più bifogna eh* tutti quelli in generale che re- 
ftano fotto la noftra protezione , fi obblighino 
con giuramento che nulla intraprenderanno cen- 
tra di noi , nè contra i noftri intereffi . Se fi 
trovaffe alcuno che col confenfo del noftro Gover- 
natore Generale voleffe ufeire dai paefe , egli dovrìi 
con legnare alla noftra catta il quanto del valoro 
di tutto ciò eh ci poffiede , Quantunque nel pre- 
Cedente articolo fia da noi (iato affentito al li* 
bero poffedimento de' beni di ciascheduno , ciò 
non intendiamo fc non in favore di quelli che 
realmente rimarranno in Pruflia nelle loro cafe 
e terre , ed al contrario i beni e poflèdimenti 
di quelli che fervono il Re di Pruflia contro di 
noi e noftri Alleati , faranno fequeftrati , pel 
qual fine di tali perfone dovran dare un 1 efatta 
nota . 

JI. Nel cafo che in alcuni Collegj fi trovaffe 

del 
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del danaro particolare , e che in avvenire ve ne 

forte depofitato, bifogna, dappoiché fe ne faranno 
prodotti i fedeli documenti, che fenza dilaziono 
iia confegnato ai loro proprietarj. 

III. Gli archivj ed i regiftri remeranno ai Col* 
kg j a quali appartengono • 

IV. Tutte le perionc che fi truovano nella 
città, oche dalla campagna, o d'altronde vi fo* 
no venute, pofibno far ritorno alle loro abita- 
zioni e godervi di quanto pofleggono. 

V. Diiponendo i quartieri , fi avrà cura che 
fieno egualmente ripartiti, e che non venga re* 
cato pregiudizio a chicchera in favore di un altro . 

VI. I grani che fi truovano ne' magazzini , 
fendo per effere utili alla fuffiftenza delle trup- 
pe , deefi aver attenzione di confiderabiimeme 
aumentarli. 

Vii. Tutti gli Uffiziali e foldati Pruflìani che 
giacciano infermi o feriti in qtiefta città, avran- 
no la loro folita paga , verran rifanati , e co- 
me nemici rimarranno prigionieri di guerra. 

Alt Accademia » 

* * - * * fi 

I. Si lafcieranno all' Accademia tutte le ren- 
dite, ed i Maeftri non che gli fcolari conferve- 
ranno per intero il loro diritto di promozione. 

II. Gli Rudenti fono in libertà di reftarfene 
all'Accademia e di terminarvi i loro ftudj, giac- 
che tutto continuerà ad effere come prima fulf 
ifteffo piede. 

III. I fondi ftabiliti pel foftegno dell* Acca- 

te 4 demia 
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demia tetteranno adi lei difpofizione, ma fe ne 
dovrà porgere un 1 efatta nota. 

Tanto fu accordato agli abitanti della PrulDa 
dalla Sovrana delle Ruffie in occafione della 
nuova difeefa delle fue armi in quel Regno. 

Ora per un si fatto afpetto dì cofe il Re fi 
diede ad ogni forta di maneggj , affinchè i Ruf- 
fi non oltrepaflaffero nelle loro conquide , ed 
egli non meno che il Parlamento d' Inghilterra 
molto fi compromettevano dall' abilità e dalle dire- 
zioni del Cavaliere Roberto Keit, il quale con 
iftruzioni e plenipotenze relative a tal affare già 
partito da Londra , e che nel tempo di quefta 
ieconda irruzione fi trovava a Berlino y itava fui 
punto di paffare a Peterburgo per ivi dare il 
cambio al Cavaliere Hanbury Viliams che da 
quella capitale erafi già allontanato . La propen- 
fione del Grancancelliere Beftucheff verfo la Na- 
2Ìone Brittannica rendeva probabili tutte le fpc- 
ranze che in sì fatto particolare fiaveano, ond* 
è che per ordine della Corte di Berlino ne' fo- 
gli e nelle Gazzette che fi Campavano in que- 
fta capitale , non parlavafi de'Mofcoviti che con 
moderatiffimi termini, e alla condotta del Ge- 
nerale Fermor fi facevano elogj. 
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LIBR o vili: 

CAPO PRIMO. 

Piano delle future operazioni delle armate delle 
Potenze alleate contra il Re di Pruffìa relati* 
vamente alla diverfione de 1 RuJJì . // Maref dal- 
lo Daun viene eletto Condottiere in capite del* 
la grande armata Auflriaca . Stato di queft 
armata nel me/e di Febbrajo . Rinforzi che 
giungono alla medefima^ ed aumento cV ella ri< 
ceve mercè il cambio de' prigionieri . Modo flui- 
di ato dalla Corte di Vienna per provvedere di 

f u JPft en%c e JF a arm 0* a • U faddetto Marefcial- 
lo fi difpone per trasferirfi alla medefima . Van- 
taggi colti intanto dalle truppe leggiere Auftria*. 
che nella Slejia fuperiore • // Generale della 
Villa riacquifta Troppau y ed il Generale Sic fowicfc 
simpojfejja del pofìo di Libau . Il Re di PruJJia 
poco fi cura di quefli piccoli vantaggi . Stato 
delle fue forze militari fecondo una tavola da-, 
ta fuori colle /lampe . Sue nuove ef azioni nel 
Mecklcnburgo e nella Saffonia . Lettera del Ma- 
re f dallo Keit in tale proposto . Dicbiarazio* 
ne del Barone di Borck agli Stati di Saffo» 
nia per non aver voluto accettare T amminiftra- 
zione delle rendite dell'Elettorato . Formula del 
giuramento ricbieflo ai Saffoni dal Re diPruJpa. 

... . • » 

SEguendo si fatti avvenimenti era pervenuto 
il roefe di febbrajo , al cui comineiaraento 

cflen- 
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effendo giunte in Vienna le notizie della nuova 
difcefa de' Ruffi nella Pruflìa Brandeburghefe , V 
animo della Imperatrice Regina e quello d'ognu- 
no del fuoMiniftcro moltiflitpo confortarono ed 
empierono di alte fperanze. Affai e con ragione 
contavafi dal detto Miniftero falla diverfione de' 
medcfimi Rudi , giacché mentre da erti , non 
che dagli Svedefi , farebbono ftate tenute In if- 
eacco le truppe che il Re di Pruflìa avefle po- 
tuto adunare per guardar laPomerania, il Bran- 
deburgo e per coprire la Slefia inferiore , la 
grande armata Auftriaca avrebbe portati i fuoi 
sforzi dalla parte fuperiore di quefto Ducato in- 
gegnandoti col favore di Schweidnitz di rigua- 
dagnare terreno nelle vicinanze di Breslavia, fe- 
condau nel tempo fteffo dell' efercito de' Circo- 
li , che unito ad un corpo di cavalleria Auftna- 
ca (otto gli ordini - del Generale Serbelloni e a 
ventiquattro mila Franteti doveva operare fulia 
Saffonia onde trarla di mano a Federico ad on- 
ta degli sforzi che ulteriormente foffe egli per 
fare per eonfervarfi quello depofito , a per dir 
meglio quella barriera degli Elettorali fuoi Stati* 
Tal era allora il piano che da' Collegati ave- 
vati in veduta per fottome^tere il Re Pruflìano, 
e ciò, come ben ti feorge, effondo fondato prin- 
cipalmente fulla diverfione de'Ruflì, laonde dal- 
la Corte di Vienna che in quefta guerra avea 
pià dell'altre maggiore interefte, venne ingiunto 
al Tenente Generale Barone di S. Andrea di re- 
ftarfene alla loro armata, ficcome vi fi era trat- 
tenuto durante la lcoria campagna, coli' oggetto 

eh' 
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eh* ci rcndeflc informata la Corte fuddetta di 
tutte le operazioni e movimenti di quella mede* 
lima armata. 

Ciò difpofto, per mandare poi nel più accon- 
cio modo ad effetto i divifati progetti , dal pre- 
detto Miniftero di Vienna fi continuava a tenere 
frequentiflìme le militari conferenze, a cui affinava- 
no molti Generali e particolarmente il Marefcial- 
lo Daun il quale verfo la fine di quello mefe , 
cioè dopoché il Duca Carlo di Lorena ebbe chie- 
fta ed ottenuta la demiffione de'fuoi militari im- 
pieghi onde trasferi rfi al governo de' Paefi baffi 
foggetti alla Cafa d'Auftria, fu dichiarato Con- 
dottiere in capite della grande armata Imperialo 
e Reale. In tale occafiqne vennero eziandio no- 
minati i Generali che aveano da dipendere da' 
fuoi ordini ; e quelli che fi vollero allontanati 
da efTa armata, per togliere così gli feoncerti 
derivanti da gelofia di comando, furono provve- 
duti di decorofi impieghi civili e minifteriali come 
per ricompenfare i loro meriti ed i fervigj che 
avevano predati . 

• In quefto tempo, per quanto fu pubblicato % 
la grande armata fuddetta confifteva in trentano- 
ve battaglioni e in quarantafei compagnie di Gra- 
natieri a piedi, in feflantafette fquadroni e in 
diciotto compagnie di Granatieri e Carabinieri a 
Cavallo . I rinforzi che continuamente giugne vano 
alla medefima F aveano a tal legno accrefeiuta 
dopo le confiderabiliffirae perdite da lei fofferte. 
Un tate accrefeimento età perà pochiffima co- 
fa rifpetto a quello a cui effa dovea giunge* 

re 
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re fra non molto , giacche i rinforzi che dalla 
Fiandra e dall'Italia fi attendevano, effettuavanfi 
con gran riufcita e celerità. Si vedeano per P 
Auftria sfilare di continuo truppe provenienti 
dall'Ungheria, Schiavonia e Croazia. Il Gover- 
no avea ordinato lo ftabilimento d' un nuovo 
reggimento di Pontonieri , da var j particolari le- 
vavanfi nuovi reggimenti si a piedi che a caval- 
lo, e mercè il cambio de' prigionieri fi fperava 
rimettere i vecchi nel loro piede. Ma prima di 
effettuare quefto cambio vi furono vari dibatti- 
menti fra la Corte di Vienna e quella di Berli- 
no fpezialmcnte circa la permutazione degli Uf- 
fiziali Generali. Tuttavia fopraffeduto dalle parti 
in riguardo ad alcuni articoli che alla prima 
non fi poterono combinare, il cambio cominciò 
ne' luoghi da noi altrove indicati dopo eflerne 
flati fpediti fcambievolmente i Commiflarj. Per 
parte della Imperatrice Regina furono il Conte 
di Thurn Colonnello del reggimento dell' Aridu- 
ca Ferdinando ed il Signor di Faber ComiiiifTa- 
rio di guerra, e per conto del Re di Pruffia il 
Generale di Trefcicow , il quale rimafo prigio- 
niero nelf azione di Kollino de' 18. di giugno 
dell'anno paffato, ed avendo fino a quefto tem- 
po foggiornato a Crembs, trasferitofi a Vienna, 
dopo efferfi inchinato all'Imperatore e alla Im- 
peratrice Regina pafsò a Jaegerndorf in Slcfia per 
eflere ricambiato e forprantender poi al cambio 
degli altri. 

Ora ficcome molti dei reggimenti delle arma- 
te d' Auftria erano , mediante il cambio de'pri- 

gio- 
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gionieri per rimetterli nel loro piede, fi pensò 
dalla Corte a dare a parecchi di elfi i Colon- 
nelli rimpiazzando quelli di tal grado che eran 
mancati di vivere. Vennero fatte in due volte 
gran promozioni di Uffiziali a tal pollo si nell' 
infanteria che nella cavalleria. Per non ci ren- 
dere nojofi al leggitore tralafciaremo il catalo- 
go de' nomi dei prefcelti , amando noi meglio 
di far offervare che relativamente all'aumento 
che andavano prendendo gli elerciti Imperiali e 
Reali, la Corte predetta affine di rendere preflò 
i medefimi più abbondevoli le fuffiftenze avve- 
dutamente diminuì di due terzi il diritto d' u- 
feira fopra tutti i commeftibili che dall'Augia 
e dagli altri paefi ereditar) veniffero trasferiti in 
Boemia e in Slefia. 

Verfo la fine di febbrajo poi non folo i Ge- 
nerali e TUffizialitk tutta che ftavafi in Vien- 
na, ma quelli eziandio che fi trova vano ne* pae- 
fi Baffi, come il Duca d'Aremberg, il Duca d' 
Urfel , il Marchefe d' Einsè ed altri ebbero or- 
dine di pattare all'armata. Il Marefciallo Daun 
parimente vi fi difponeva e niente altro atten- 
dea per effettuarne il viaggio che le finali iftru- 
zioni del Miniftero e di ricevere unitamente col 
Duca Carlo di Lorena il cordone di Grancroce 
dell'ordine militare di Maria Terefa la cui ciri- 
monia era fiata fiflata per li primi del vicino 
mefe di marzo. 

La prefenza di quello valorofo e cautiffimo Mare- 
fciallo veniva giudicata neceflariffimaalla grande ar- 
mata attefo che ftandofi in fofpetto che il Re di Pruflia 
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potetfe al fuo folitò far qualche inafpettato colpo 
di mano, vi avefle ad eflere chi fofle colle fue di- 
rezioni capace di prevenirlo e di progredire ne* 
vantaggi che frattanto eranfi cominciati a coglie* 
re dalle truppe leggiere coli' acquifto di alcuni 
importantifllmi podi, ov' elleno fi eran meffe . 
- Mancato a 1 Pruflìani portati a Troppau il coU 
po, con che aveano difegnato di forprendere la 
cittadella di Gratz , e refpinti in tal incontro 
dagli Auftriaci, ficcome abbiamo accennato , ani-? 
mari quelli ultimi progettarono dal canto loro 
di sloggiare da Troppau gli iftefli Pruflìani. Per 
mandare ad effetto la conceputa idea il Genera- 
le della Villa afpettò fino a' 17. di febbrajo ; ed 
avendo egli in quello giorno porto in movimene 
to il fuo corpo marciò per Gratzen e Dorfftef- 
chen a portata della fuddetta città . I Pruflìani 
che ne ebbero avvifo, per meglio poterfi difen? 
dere tentarono incontanente di far fronte ne' fot* 
borghi e di foftenerfi fopra un* altezza > ove avea- 
no porta dell' artiglieria , con cui fecero un fuo- 
co moltro vivo per un'ora e mezzo!. Ad onta 
però di tale ortacolo che pareva inoperabile , i 
Granatieri Auftriaci fi alloggiarono ne' borghi e 
forzarono i Pruflìani ad evacuare la città. Du- 
rante tutta la vegnente notte fecero quefti anco- 
ra un ben nodrito fuoco onde impedire lo ftabir 
limento delle Auflriache batterie , ma non po- 
tendo eflì riufeire fi ritirarono innanzi giorno 
pel borgo di Ratibor, ove fecondo la relazione 
Auftriaca farebbon tutti flati tagliati a pezzi fe 
il Generale della Villa avefle avuto baftevol nu- 
me- 
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mero di foldàtcfca per circondare tutti i borghi * 
Qui però non fi reftrinfe il vantaggio degli Au- 
itrtaci. II reggimento Pruflìano Stechau di Dra- 
goni ignorando del tutto il fatto feguito a' 17. il 
giorno appreffo dei 18. avvicinatofi a borghi di 
Troppau venne aflalito con tal vigore del reg- 
gimento Caroli , dagli UfTari Carlftadiani c da^ 
gli Ulani che incontanente fu meflb in rotta con 
uccifione di parecchi e colla prigionia d* un Mag* 
giorc , d' un Capitano , di fei Tenenti , d' un Al- 
fiere e di duecento feflanta Dragoni. Il Genera* 
le della Villa, pofti dipoi in Troppau due reg- 
gimenti d'infantaria Ungareie, col rimanente del- 
le fue truppe che aveano efeguita la defcritta 
imprefa, rientrò ne'fuoi primi quartieri ali 9 in* 
torno e nella cittadella di Gratz. 

Ora ficcomc in tal modo il della Villa da quc* 
(la parte , cioè nella Slefia fuperiore o Auftria- 
ca, avea riacquiftato un pofto che allora confide- 
rà vafi di molta importanza , cosi il Maggiore 
Generale SicKowick che comandava de pofti Au- 
ftriaci a Schatzlar e Lamperdorsdorf fulle fron- 
tiere della Boemia , laddove confinando colla Sle- 
fia inferiore , o Pruffiana fi paffa a Landshut, 
difegnò anch' egli pochi giorni dopo d' impoflef* 
farfi dal pofto di Libau preflb Landshut fteflb , 
dove tenevafi alloggiato il battaglione Pruffiano 
d' Angelelli con varie altre truppe franche . Per 
efeguire un tale progetto prefe il SicKowick un 
buon numero di truppe Alternane, di Croati e di 
Licani , e con sì fatto vigore affali il fudetto po- 
fto che in breve ora reftò efpugnato del tutto 

con 



Digitized by Google 



Ili 

con pochiffimo danno degli aggreffori , giacché 
giuda le loro riterte non ebbero più di due Ufc 
fiziali , un Sergente e due Licani feriti, mentre 
al contrario degli aggrediti recarono uccifi cin- 
quantacinque uomini , fra quali tre Uffiziali fenza 
i prigionieri e i difertori , il cui numero afeefe a 
cenquaranta. • / • 

L'oggetto della intraprefa del Sìckowìck fu di 
procacciarti un mezzo d'inquietare i pofti avan- 
zati de'Pruffiani di là della frontiera per pofeia 
in qualche favorevole incontro aprire una comn* 
nicazione a quelli degli Auftriaci colla piazza di 
Schweidnitz onde recare alla guarnigione in effa 
rinferrata foccorfi di viveri e munizioni finché 
ai groflò dell'armata Imperiale e Reale foffe per- 
meili) di renderla difimpegnata dal blocco che le 
era formato intorno da un groflo numero di trup- 
pe Pru fiìane . 

L'intenzione era ottima, ma il Re di Pruffia 
che per tali movimenti non la ignorava , avea 
difpofte in s\ fatto modo le cofe ch'era ficuro* 
allorché l'opportunità del tempo gli aveffe per* 
metto d'attaccare la piazza e di ftrignerla con 
un formale attedio ch'ella farebbe caduta, e che 
per tal conto i divifamenti del contrario partito^ 
farieno andati a voto. Poco perciò contava egli 
i piccioli deferitti vantaggi riportati dagli Au- 
ftriaci, o che avrebbono potuto ulteriormente ri- 
portare nella piccola guerra, e fi compromette- 
va che relativamente al piano da lui conceputo , 
farieno elfi flati coftretti ad abbandonare in un 
punto quelli piccioli acquifti per accorrere alla 

difefa 
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difefa di J>iu importanti , ove perifava di richià^ 
mare co' Tuoi movimenti tutta la loro attenzio- 
ne. La ferie degli avvenimenti che indi feguir- 
rono, fvilupperk esattamente quefto piano ché 
allora era nòto foltànto à chi 1 avea formato. 

Ma in mehtrechè ^uéfto Re lo atida va maturan- 
do nella fua ménte per efeguirlo di primo lanciò 
all'apertura delia profllma campagna, egli profe- 
guiva fempre più nelle difpofizioni tendenti ad 
accrefcfcre le propria forze. I fuoi nemici erano 
molti , perchè non traUfciafle di fare ogni sfor- 
zo , acciò eglino àvefTcro à ttoVare per ogni dó- 
ve oppófiaione e contratto i In queftò tempo ufcli 
dalle (lampe una Tavola militare delle forze di 
lui , la quale riempiè di maraviglia 'I 1 Europa 
tutta pei grati novero delie foldatefche in e da 
determinato al fuo fervizio , dappoiché tante né 
avea egli perdute nelle due precedenti campa 4 
gne i 

- £fla Tàvola militare s di cui he abbiam noi 
àvutò iti mano un efemplare* primieramente ci 
indica un cambiamento fatto queir. 7 anno circa Y 
antico 't eòftante piede dei battaglióni e degli 
fquadròni Prufliani . I battaglioni d' infanteria è 
degli Artiglieri gik di ottocento Cinquanta uò- 
mini ognuno veggonfi ridotti a mille cento fcf- 
fanta, e gli fquadròni di cavalleria si di Coraz- 
zieri come di Dragoni g& di centoquaranta uò- 
mini e di altrettanti cavalli fono portati a ccn. 
tofeflanta foldati e cavalli . Nel catalogo dei 
reggimenti d'infanteria che reftano determinati 
in tutti al numero di fefTanta , ve ne fono cin- 
sforno ili, fì quan- 
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quantafctte di due- ed il refto Mi tre battaglio-^ 
ni . La forza di tutti quelli reggimenti confir ; . 
Ite adunque in cento quaranta tremila ottocenti 
to quaranta uomini . I reggimenti d' artiglie- 
ria che fono lei , compongono un aggregato di 
novemila dugentottanta foldati . Sieguono fedici 
reggimenti di Granatieri , fra 1 quali tre di due 
battaglioni, componenti in tutti ventitre mila 
dugento uomini; ne vengono fucceffivamente 1$ 
compagnie Franche, cioè di Meyer, Angelelli, 
le Noble e Wenfels , in -tutti undicimila fecen* 
to uomini, e per fine i Cacciatori Saffbni e del , 
Principe Guglielmo di Pruflìa , la cui forza è 
determinata a tremila quattrocentottanta tefte. 

Circa la cavalleria feorgonfi accennati nella 
Tavola indicata diciotto reggimenti di Corazzie- 
ri ognuno di cinque fquadroni , fuorché quello 
delle Guardie del Corpo che è d' un folo Squa- 
drone. La forza di tutti infommaèdi tredici mi- 
la fettecento felTanta uomini ed altrettanti cavaU 
li. Tredici fono i reggimenti de' Dragoni , due- 
di dieci egli altri di cinque fquadroni, e forma- 
no in tutto dodici mila foldati e cavalli . 
Tredici pure fono regiftrati i reggimenti d' Uf- 
lari > e veggonfi divifi in cento ventidue fqua- 
droni , che comprendono in tutti diecinovemila 
cinquecentoventi uomini e cavalli. Per fine vie- ; . 
ne la cavalleria leggiera ripartita in ,trc reggi- 
menti', che fuddivifi reftando in dieci fquadroni ; 
formano un corpo di mille feicento uomini e ca- 
valli. 

Ricapitolando tutte quefte fomme ne ven- 
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gono cento novantaun mila quattrocento fol- 
cati d' infanteria divi fi in cento feflantacinque 
battaglioni , e quaranta feimila ottocentottanta 
faldati di cavalleria ripartiti in duecento novan- 
ta (quadroni. Se a tutte quefte truppe fi aggiun- 
gano, come fta efpreflb nella Tavola indicata , 
trentamila uomini di vecchia milizia da eflere 
ripartiti, occorrendo, nei reggimenti, nonché qua- 
rantamila faldati di nuova leva efiftenti in guar- 
nigione nelle città e nelle fortezze e giornalmen- 
te efercitati, ne rifulta una totalità di trecento ot- 
tomila dugentottanta uomini. 

->La famma è veramente grande , ma nella Ta- 
vola fuddetta data fuori colle ftampe così fu fif- 
fata . Sia ciò verità od oftentazione noi non 
decideremo . Faremo bensì ofTcrvare che ficco- 
me innanzi , così anche durante tutto qucfto me- 
fe di febbrajo feguitavafi in furia dagl'incaricati 
dal Re di Pruffia a reclutare principalmente ne 1 
paefi dell' Impero , ove fi erano introdotte le 
milizie di quello Principe. Il Duca regnante di 
MecKlenburgo con un nuovo fcritto fatto pre- 
fentare dal fuo Miniftro alla Dieta di Ratisbona 
efpofe che oltre le contribuzioni già da'Pruffia- 
ni rifhiefte ne' fuoi Stati in denaro, biade e fo- 
raggi, pretendevano eziandio mille feicento caval- 
li meri e bigj di cinque piedi d'altezza, e dell' 
cA di cinque in fei anni per fervigio della lo- 
ro cavalleria ; che volevano altri mille cinque- 
cento cavalli per lo trafporto de' viveri ne' luo- 
ghi, ove le truppe dovean ragunarfi , non che 
quattrocento uomini per condurre le vetture ed 
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1 cavalli deftinati a tale trafporto , é che j , 
line richiedevano tremila reclute • 

Qiicfte erano indipendenti dalle arrolazioni che 
hi quél paefe fi fàceànò in copia * appunto cornai 
nella Sàflbnia, bv* oltre feiihilà fccliite che veniva* 
no domandate, fi cercavano e proc'eflavanfi i di- 
sertori di quella Nazióne polendo i loro beni 
fiicò i, e non di rado obbligando i toro con^i 
giunti a ràpprefehtàrli. Ciò ìacevafi da'Magiftra-i 
ti iti éfccuzione .degli ordini emanati fin dai lóh 
di dicembre dell'anno trafeòrfo dai Direttorio di^ 
guerra Pruffiàno Rubili tò à Torgaw -, che in jal, 
particólàré facèà ùfo^ còrrìe riclle altre fue pte- 
icrizioni, d'una non ordinaria k venta * Quello 
Direttòrio aveà novellamente dato fuori un edit- 
to, fecondò il quàlc dòveàriò le huoye contribu- 
zióni efier pagale per intero ai 17. di quello 
mefe. ì proprietari delle cale ^ dei belìi e ton- 
tfi vennero taffati prirha à Tedici grofll e poi à 
'due per cento 'fòp'ra il prezzò dell'ultimò àcqui- 
ftò, e gli aiffittuali \ acuì fu porta anteriormen- 
te una gravezza d'Un grofso e otto denari per 
i feudo In Ila lommà del prezzo delle loro annua? 
li locazioni , dovevano indi sborfare cinque groA 
fi per ifctidÓ qualora la fomma di quanto pa- 
gavano d' affitti àveflfe écceduto i Venti feudi v 
Óltre qtiefta ta(fo reftk ingiuntò ad ogni nego»:.? 
ziante di sborfare per propria tangente mille <é 
anche due mila feudi ; Le più m enome terre 
nobili ebbero parimente d'impòfizione feudi mil- 
le ed alcune due, tre, quattro > cinqùe c> fitto • 
biforcila , elfcntto intimato per chi fi fóffe mbV 
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Arato refluo, il mettere in opera le militari p» 
fecuzioni , lo che venne anche effettuato contro 
jftòtti propriefarj s\ a Dreffo come a QfcRtni? 
ta, N^urpburgo e Merfet>urgo, gli effetti mobili 
de' quali furono venduti all'incanto. Fu in oltre 
pubblicato che a quefto tempo la città di Cherrh 
pitz era ftata, obbligata a pagare nupy;|ro$nr<? 1$ 
iomma di quindici fpila feudi , ? che il NJagi? 
Arato venne ritenuto finché npn rcftò faldata j 
che sbrigato appena quarto articolo , fi do: 
piantarono ancora duemila cinquecento feudi * 
tìtolo 4i compenfamentp per la diferzjonc di par 
recchie radute* 

Fu avvifato che la medefima cofa venne ope- 
rata a Freyberg , fi Oedcrn , a ZiwicRau p \r\ 
altri lqoghi; che il Circolo folle Miniere rin^? 
fe raffato a pagare cinquemila ottocentottanta 
lei feudi per compenfare la perdita d' un magaz- 
zino leyarQ ai prpffuni dalle trpppc ^uftriache 
urtare in Saflbnia forante F ultira* campagna % 
che furono mefle delle guardie appreffo i Capi 
tani di quefto Circolo per reftarvi finché la iònj? 
/ria fede fiata sbprfata \ e che a Stolpen fu ar: 
reftaro il B*gliyp di qu*fta qtt^ affine d x obbli- 
garlo cosi a pagare per forma di reftit uzi one ung 
iomma di danaro che gli Auft^ci v enmp ivi arj 7 
foti ad efigere. 

Yerfe la meta del rpefe il Mggiftratp .di & 
pfia che era ritenuto pome in ortaggio nell^ 
Cafa folla pitta , flava in angurie per dover 
trovare «li ottocento mila feudi della contribur 
aipne gft imppfta alla cirtk ifteffa, p non m*9 
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imbarazzata trovavafi pure la Nobiltà dovendo 
metter fuori i feicentomila feudi che erano ftati 
richiedi» Drefda divideva con Lipfia lo fpi*ce- 
re di ù moietta Situazione rifpetto ai cinquecen- 
to mila feudi che anche da elfo fi pretendeano; 
e da una lettera già renduta pubblica colle ftam- 
pe, fcritta dal Marefciallo Keir fotto i 14. di 
Febbrajo al Barone di BorcK , fi rilevano i mo- 
tivi per cui quefto Marefciallo aveva avuto oc- 
dine dal Re di efigere aleutamente si fatta 
fomma . * - ^ 

Jeri, diceva la lettera, mi venne commef* 
„ fo dal Re di far levare nella città di Drefda 
„ la fomma di cinquecento mila feudi , impie- 
gando per tal effetto il rigore dell' efecuzioni 
fenza eccettuare alcuno e fenza risparmiare fo- 
„ pra tutto i Cattolici Romani e le perfone di 
„ tal religione che tengono cariche alla Corte . 
„ Io ne ho già avvertiti i Magiftrati incaricati 
„ di farne la ripartizione fulla città a propor- 
„ zione della fomma ftefla. Per verità io non 
„ conto di rifcuoterla per intero, ma fpero al- 
meno di trarne una buona porzione autoriz- 
„ zato a mettere in ufo tutte le vie del rigore, 
„ ficcome i Francefi hanno operato in Alberfta- 
» dt. Quefto efempio potrà altresì e(Ter utile 
„ facendo impresone fugli Stati ragunati a Li- 
„ pfia, giacché TE. V. può ftarfene ficura che 
* il rimanente della SalTonia non farà menorif- 
y, parmiata della capitale ; e (tante che fiamo 
„ coftretti a feguitare cattivi efempi, la S^fTonia 
„ fteffa dovrà portarne la pena» Io non veggo 

„ che 
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che un folo mezzo, il quale poffa farla ancia- 
y, re efenre da una totale rovina, cioè di appa- 
ri gare il Re che non vuole più dalle parole 
yy lafciarfi divertire. Finora poco fi è operato 
jy contro laSaffonia, come avrebbefi potuto fare 
„ contro un paefe nemico , ma mi accorgo che 
„ un tale riguarjo è già al fuo fine e che il 
„ Re irritato dalla maniera, con che i fuoi ne- 
>y mici mettono a faccomano i di lui Stati , è 
^provocato a mettere in opera le rapprefaglie 
„ ed a far fentire gli effetti della fua indigna- 
yy zione. Qui ho già dichiarato che non permet- 
,, tcrò più oltre di fare rapprefentazione veruna 
yy a S. M. da cui avendo io gli ordini troverò 
yy bene il modo di porli in efecuzione. Scriven- 
„ do quefta lettera a V. E. la lafcio padrone di 
„ farla vedere a chi ella giudicherà appropofito, 
yy affiorandola che le mie non fono minacce , 
^ ma che avranno effe il loro effetto, e che in- 
^fallibilmente ne feguiran le vie del rigore, 
ne Ora benché gli Stati fi trovaffero nuovamente 
ragunati in Lipfia, lo che era feguito per un or- 
dine ulteriore del Miniftro di Stato Pruffiano il 
Signor di Borck , non ottante andò fallita la lu- 
finga che davafi iJ Keit, cioè cfTefTì per evita- 
re i rigori a cui è volea far foggiacere la città 
di Dreiìda, avrebbono aderito circa il punto pel 
quale gli Stati medefimi erano flati convocati; 
anzi dichiaro no al contrario con una fcrittura in da- 
ta dei 20. di Febbrajo che nulla poteano rifol- 
vcre intorno alla domanda ad elfi fatta, e né 
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tpeno accctarc F araminiftrazionc delle rendita 
dell' Elettorato • *-*Ì 
Sopra tale dichiarazione che dai Diputati di 
elfi Stati venne confipgnata al Barone di Bordi, 
egli rifpofe loro ai 22. con pno fefitto , la cut 
foftanzà fi era: Che ficcome per h dichiarazio* 
ne degli Stati, della Nobiltà e delle Città pa- 
reva ch'elfi non volerò accettare l'amminifira- 
zione di tutte le rendite dell' Elettorato di Sa£ 
fonia per l'anno 1758. che dal RediPruffiaera 
loro (lata offerita lotto la condizione di pagare 
la fomma di quattro milioni di feudi che nor* 
Somponeano nè meno ? due terzi delle ordina- 
rie rendite del paefe, inedjante che non avreb- 
be elfo Principe nulla di più richiedo dall' Elet- 
torato di Saffonia nel corifò di quell'anno, per- 
ciò non potendo egli confidente la fuddett* di* 
chiarazione fe noti come un pubblico rifiuto, 
potea riputarti in diritto , qualora aveffe voluto 
trattare gli Sf^ti della Saffonia ad elfcmpio de' 
fuoi nemici, di efigere da quefta Elettorato é 
dalle Provincie incorporate una fonimi motto 
più grande, e di farla levare occorrendo per la 
medefime vie delle rapprefaglie: Che legraziofe 
difpofizioni di S. fyj, rjfpetto ad effa Elettoratp e alle 
Provincie incorporate tendendo invariabilmente a 
fender loro il pefo della guerra più fopportabi- 
Je di quanto mai era poffibile > ei non vokva 
v accrefcere la fomma dei quattro milioni una vol- 
ta domandata , ma che grazjofamente ordinava 
di fare fenza ulteripr dilazione lo feorapartijnen* 

to 
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io 4e'J*ufi\dj, talmente che fenaa fallo fofle sbort 
fata la detta fomma avanti il fine cf aprile . Che 
pertanto comunicavanfi agli Stati ventiquattro 
efemplari dell Ordinamento emanato a tale og- 
getto facendo loro conofeere che quantunque 1$ 
rendite in elfo taffete non lo foffcro che *d ui>^ 
certa, fomma , ciò nullaoftantc f alta intenzione 
del Re fi era che i detti Stati gli fofjerorifpop- 
fabUi delia totali^ della fomm* in modo tal? 
9he nel cafo d' inobb*dien*a fi farebbe il Diret- 
torio di Guerra unicamente rivolto alle perlp- 
pe, ai beni ed ajle facoltà degli St^t# tanto, in 
generale quanto in particolare , e ch'ei farebb? 
sborfare con ogni rigore ai detti Stati la fotnm* 
che foffe mancata, fupplendo per vi* di taffa, 
^ con tal altra arbitraria ripartizione che venif- 
fe giudi*** convenevole . AgguJgnevafi W nel- 
lo fc ritto che foveme fuccedepdo che le cafl? 
fulle frontiera e ne Circoli dittanti venivano Je- 
vate dalle partite nemiche, reftavan perciò av- 
vertiti gli Stati di prendere le più efficaci nu- 
fure, acciò cetfaffcro tali ingcipvementi , fenza di 
che eglino fteflì in general* ed in particolare 
fansbteno tenuti a bonificare egualmente j fa 
nari de 0aUaggi e queUi le cui caffè foÉfaoin 
feguito ftate pedate d*' nemici del Re r e che 
tutto ciò che farebbefi perduto , verrebbe fugli 
altri Circoli npovam^te ripartito, Qwti fi fa- 
ceva incendftt Che i PepMtafi dovendo reftar 
wgttnati fino ad un nwoyo ordine > dicfcjaravafi 
particoknjieme a mieili . Turipgia , de? 
Voigtland e di N*u(Udt che non potrebbero eP 
' p fere 



122 

fere rilafciati a meno che quelli Circoli non avef- 
fero fomminiftrati i loro contingenti , e che non 
fi avelie avuta afficurazione che i banchi di elfi 
Circoli potrebbon fare fenza impedimento le ti- 
ni effe dei loro danari alla caffo generale di guer- 
ra. Finalmente conchiude vafi che gli Stati avreb- 
bono da fe medefìmi comprefa la neceffita che 
vi era per loro proprio bene e per quello de* 
fudditi che le ripartite fomme foffero pronta- 
mente fomminiftrate fenz attendere l'efecuzione, 
o gli altri modi violenti, ond'è che loro com- 
mettevafi di far notificare il fopraddetto dapper- 
tutto ne' rifpettivi Circoli, affinchè niunopotef- 
fe formarne caufa d'ignoranza. 

Quefta ordinazione cagion fu di alta amarez- 
za a tutti gli abitanti della Saflbnia Elettorale, 
ma ella non fece tanta impreffione , quanto il 
giuramento di fedeltà che da' Commeflarj PruP 
fiani con un editto fu ingiunto che dovettero 
predare al Re di Pruffia , ciò che quefto Princi- 
pe pretendeva per ritorfione dello ftelfo che i 
Francefi avean porto in efecuzione ne' di lui Sta- 
ti fui 4 ba(To Reno e nella Weftfalia , ed i Mo- 
scoviti nella Pruffia Brandeburghefe . Il formu- 
lario di quefto giuramento, a cui i Saflbni ven- 
nero obbligati, era del tenore feguente: „ Io 
„ ( NN. ) prometto in nome di Dio onnipo- 
s , tente e del fuo fanto Vangelo , che farò fe* 
„ dele al Sereniffimo e Potentiffim© Federigo III. 
„ Re di Pruffia; che contribuirò con tutto il 
,y tnio potere a quanto fpettera agi 1 intereffi di 
,i di S. M. Che fvelerò, avendone notizia , tut- 

„ to • 
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to quello che potrà tendere a di lui pregiu- 
dizio, non che ogni infedeltà; che per quan- 
„ to mi farà poffibilc tenterò d' impedirla , e mi 
^conterrò nella maniera che prometto, talmen- 
te che io poffa giuftificarla al leverò tribuna- 
„ le de' giudizj di Dio, Così l'Onnipotente mi 
„ fia in ajuco per l'anima e pel corpo mio. 
mLa maggior parte de' (additi del Re di Polo- 
nia Elettore di Saflònia sì fottopofe a quefto 
formulario , dopo che ne vide aftretti a ciò fa- 
re i Magi ft rati delle citta di Drcfda, wittenberg , 
Ufpia, Zuickau , Freyberga , Chemnitz , Meif- 
fen, Pirna e di vari altri luoghi. 11 Magiftrato 
di Drefda che ne aveva alla prima moftrata qual- 
che renitenza, venne arredato e guardato nella 
Cafa della Citta da un groflo diftaccamento di 
truppe dai 13. fin alle ore 8. del dì feguente. 
In vano offrirono i membri del medefimo dila- 
niare il loro impiego, e di obbligarli in ifcrit- 
to di nulla intraprendere contra il Re di Pruf- 
fia; ma non furono afcoltati , nè riraeffi reftaro- 
no in liberta fe non dopo che a tenore della ri- 
ferita formula preftato ebbero il richiedo giura- 
mento. Sopra di ciò alto richiamo fece il Baro- 
ne diPonicKau alla Dieta di Ratisbona coll'occa- 
fione di aver dovuto fulfcguentemente prefentare ad 
efla uno fcritto il quale rifferiremo nel capo vi. 
del prefente libro dopo aver indicate le cagioni 
che diedero luogo al medefimo. 
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// Co;;/f ^ Clermont arriva alì armata Fram 
cefe € ne prenie il comando . Mentre penfa a r& 
metterla gli jflleatf fono in movimento da ?u$tà 
le bande. Marcie del Principe Enrico c pre/a di 
Regenfìein. I Franeeft ft fortificano a Brunfvuictt 
c a Woljenbuttel. Jl Principi ' V Holfiain Gettar* 
dopo aver prefa con militar? inganno la Città 4$ 
Roftqck nel MeckUnburgo paffa ai ftmrft air off 
mata del Principe fprdinanio. dì Brunfwicb • 
Movimenti a]'* q**fl* *r»?ata, J Franeeft fono f log- 
giati dalla Wumme ; il cafteflo </#' Rottenburg* 
cade\ viene abbandonato il forti £ Oftersberg e 
la città dt Vchrde ; reftje e f pugnata Hoya; i\ 
Contf & S. Gemano foggia da $tcma \ cplì* 
f"f truffi ft ritira a& Qfmabrup . i ■ . »•! 

i » . ) ; . . ..... 

IH quefto inezia il Conte di Clermont er* 
partito da Vermiglie per paffarc al c<* 
piairiP della grande armata Francefe fparfa nel 
circolo delia bada Saflbn i a , di cui gle n era ft a - 
t a affidata la direzione . Egli fi pofe in viaggio 

al pximp di fcbbrajo prendendo la via di Stra* 
burgQ, Lapdau c Fr^ncfor* dove arrivò agliii. 
Ài Ih fa ? Calici dov'ebbe un abboccamento 
sol Pruicipe di Sppbife che ftaya fui pneq di 
avviarli a Parigi , poro* fe<* 4! dì feguen«c «t 
fiemc con i Marchefi di Lugeace di Cjolincourr. 
Il Clermont vifitò ivi la maggior parte de' quar- 
tieri della diritta del fuo efercito, dopo di phe 

j ri 
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HpigiUndo il fuo Viaggia, ai 14. per fine giuri» 
fe ad Annover falutato dal cannont dei rampa- 
ri di qùefta Cittk. Due fquàdroni di Corazzieri 
del fecale Ròffigiiòne e un diftàcfcàttiento d' Uf- 
fari erano andati ad incontrarlo I Reggimenti 
di Conti é della Tour du Pin {lavano difpofH' 
in ala dàlia porta di Calenberg fin ài palaggio 
di Bùfch, dove ^ueftò Principe fu ricevuto é 
complimentato da principali Uffiziali della guar* 
mgione* 

il Maresciallo di Richielieu n era partito Tei 
giorni innanzi dopo aver lafciato il comando pro- 
vifionàlc delle truppe al Tenente Generale Mar* 
'chefe di Villemihr* Per trasferirti a Parigi egli 
aveva prefa la ftrada di Wefei é della Fiandra. 

Il Conte di Clermonr al fiso arrivò all' as- 
inata la trovo iri una maialini a fi tu azione , il 
che lo induffc incontanente ad iftudiare come ri' 
metterla alquanto -, ad afltcurarè alla medefima 
Ufi comunicazioni e le provigiòhi > ed a rendere 
per quanto più foffe poflibilc il di lei flato mi* 
gliore; Ma nell'atto fteffo eh'ei ftaVa per effet- 
tuare qùefto difegho , gli convenne penfare a fai* 
varia , ed à far che non veniffe tagliata t ri* 
dotta ad un grado di totale diftruzione. Gli Al- 
leati fi trovavano ih movimento da tutte lé 
bande , e ben fi feppe che ivevàhò ftàWlitò di 
dirigere le loro operazióni ih maniera da inquic* 
tare iFrancefi con tre corpi di truppe tutto ad un 
tratto; alla loro finiftrà dall' éfercitó del Princi- 
pe Ferdinando di Brunfarfeh « al loro ceritrò 
truppe del Principe Giorgio tf Holfteirt 



nò 

Gottorp", ed alla loro diritta dal corpo foty J 
to gli ordini del Principe Enrico di Prof* 
fia . - 
Queft'ultimo Condottiere darmi ai p. era ar- 
rivato da Lipfia ad Alberftadt per metterfi alla- 
teda di cflb corpo che di fretta vi sì era rauna- 
to. Senza perder tempo egli fece marciare agli 
xi. due battaglioni per bloccare il Cartello di 
Regenftein. Ai 12. fu alla guarnigione intimata 
la refa , ed ella lo cedette reftando prigione™ di 
guerra fenza che forte fparato nemmen un coU 
po di mofehetto da una parte e dall' altra . Que- 
fta guarnigione confifteva in un Tenente Colon- 
nello , in un Capitano , in due Tenenti , due 
Commeflari di viveri, nove Sergenti e feflantot- 
to foldati. Soggiogata codetta bicocca, il* Prin- 
cipe Enrico fi avanzò ad Hornburgo , donde i 
Francefi che vi (lavano, non che quelli che ave» 
vano prefo porto a Schladen fi ripiegarono fopra 
Wolfenbuttcl , di cui tutte le porte vennero chiù-* 
fe a riferva di quella che giace dalla banda di 
Brunfwich . Fu portato nel borgo di Gotteslager 
un reggimento perchè averte l'occhio fopra quan- 
to paffava nelle vicinanze. Le altre truppe che 
(lavano aquartiere nelle vicinanze G ritirarono 
parimente nella città , e ficcom' ella è di poca 
cflenfione vi fi alloggiarono alla meglio, maffime 
perchè ne venne anche richiamato in efla il reg- 
gimento Ligne il quale ai 9. era fiato dirtaccato 
per Goslar. Furono chiefti al Magiftrato dieci 
mila pali per impiegarli a fortificarla , c conta- 
vafi, che il bofeo di Lechlen, che fra Wolfen- 

buttel 
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bottel e Brunfwich fcn giace, farebbe flato di- 
ftrutto per tal ufo. Da queft' ultima Città ven- 
ne dato ordine che fofle condotta nel T altra quan- 
tità d'artiglieria, ed in fomma tutti i prepara- 
menti facevanfi come fe quivi fi avefTe dovuto 
foftenere un alTedio. Ma il Principe Enrico non 
era per formar affedj: Il di lui piano confittela a 
far marciar in forza il fuo corpo verfo il Vefco- 
vado d' Hildefliein lafciando in dietro e Wolfen- 
buttel e Brunfwich e mercè di tal marcia deci- 
fiva obbligare probabilmente i Francefi ad ab- 
bandonare Tuna e l'altra Città ed i paefi che 
da effe dipendono eziandio* 

Ora nell'atto fteflb che da queflo lato il Prin- 
cipe Enrico faceva il deferitto movimento , le 
truppe Annoverefi erano talmente crefeiute full* 
diritta della Wumme c nelle vicinanze di Brema, 
che la città da tal parte trovavafi in qualche 
modo come invertita . In «(fa allora vi flava 
in qualità di Comandante della guarnigione Fran- 
cete > non che delle truppe aquartierate nelle 
vicinanze della medefima il Conte diS.Germano 
in luogo del Duca di Broglio il quale a Caflel 
ebbe ordine di trasferirfi per aver fotto la di 
lui direzione le milizie che fparfe (cn ftavano 
nel paefe d'Affla. 

-Gli Annoverefi che Brema minacciavano era- 
no intorno fei mila, e tutte le altezze dove fi 
tenevano portati , guarnite avevano di batterie e 
munite di trincieramenti. D* altronde il Principe 
Ferdinando dopo aver fatto entrare in Lunelyir- 
go alquanti reggimenti fi moffe ai 14. La fua 
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infanteria trova vafi reclutata, c rimontata ritto 
ìa Cavalleria ; tanto che i battaglioni della prima 
erano tutti di novecent'uomini> numero che luffe- 
guentemente crebbe fin a mila e cento. Ne ciò 
dee recar forprefa/ Irt un paefe ruinato come Y 
A n nove refe cr inque'che con elfo confinano, gli 
abitanti non fapcndo in qual altro modo lotte* 
jìerih per nectffità fi facevano foldati. II rigoré 
deli 1 inverno e la fame del 1709* fomrtliniftfànv 
no a Luigi XIV. più gente affai che ne tempi 
della maggiore prof periti. Il giorno fuddetto in 
cui fi molfe il Principe Ferdinando di Brunfwi* 
eh, non più diftante da lui d'una marcia fentiv 
vali [il Principe d'Holftein Gottorp. Era egli 
entrato colle fue truppe nel Luneburghefe dopò 
àvere attraverfato il Mecklertburgò * e prefa iti 
quello Ducato ai 5. del mefe corrènte la Cittì 
di Roftòck col feguente militare ihgàrirto . Air 
apparire dell' albà del d\ fuddetto una Vetturà 
chiufa fi preferito dinanzi Ìa pòrta di Roftocfc 
chiedendo chi la guidava che fofs'ella lafciati 
entrare nella Citta. Alla dimanda fatta dalla 
fentinella per fapere da chi era òccupata la vet- 
rura, venne hothiriata uhà pedona liotiffima iiì 
RoftocK > foprà di che fu aperta la porta per 
lafciar pattare efla vettura. Nel medefimo i dan- 
te Un diftàccàttìenfcò di Dragoni che in vicinàn- 
xa della porta ftefla tetievàfi rimpiattato, la fe- 
di gran galòppi é dopò aver fatto prigio- 
niere le fentiiielle , impadronì dd corpo di 
guardia , còrfe ad occuppare ìe altre porte , ed 
obbligò il rimanente della guarnigione che coti* 

fide* 
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fifteva in circa dugento uomini, a metter ab- 
bailo le armi. Una porzione di efla venne co- 
ftretta a prendere ferviggio fra Pruflìani , e V 
tra fu condotta a Stettino. 
,* Ai 15. il Principe d' Holflein Gottorp rag- 
giunfe l'Efercito Annoveriano, guidando feco un 
corpo confidente in cinque fquadroni d' Uflari 
e, in dieci di Dragoni, cioè di FincKeftein e di 
Malackowski . Quelli ultimi ai 16. vennero fat- 
ti marciare per Bardowich, e ai 17. il Princi« 
pfc Ferdinando di Brunlwich, che allora trova- 
vafi in forza, pafsò a trasferire il fuo quartiere 
generalizio ad Amelinghaufen. 

Relativamente a sì fatti movimenti per i quali 
il Conte di Clermont più che da altro era fla- 
to indotto a penfare come falvare 1' armata a 
cui era giunto appena, rifolfe da prima di ra- 
gunarla nelle vicinanze di Annover, e di richia- 
mare tutte le truppe che (lavano al di dietro 
nella parte occidentale della Weltfalia acciò ve* 
niffero a rinforzarla. Era intenzione di quello 
Generale di afficurare in tal modo le fue comu- 
nicazioni da quella parte e di mettere le mili- 
zie in iftato di agire e di far faccia ai vari cor- 
pi che i Collegati avelTero potuto far avanzare 
full'Aller. Circa il corpo di quelli che inoltra- 
titi mollravano minacciare Brema , foltanto fi 
pensò a farli guardare da vicino , poiché crede- 
vafi che altro oggetto non aveffero che quello 
di dividere V attenzione dell' efercito France- 
te; •■ Pareva che volendo elfi afTediare la men- 
tovata città troppo fi farebbero efpofti, atte- 
Tomo III. 1 fo 
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fo che avrebbero dovuto lafciarft addietro uil 
defilato inevitabile ; dicevafi eziandio che tan- 
ti non erano quanti ne abbifognavavano per oc- 
cuppare com' era d' uopo i due terzi de( We^ 
fer , e per attaccare ad un tempo fteflò la 
città vecchia e la citta nuova , ed aggiunge* 
vafi che prendendo tal partito non avrebbono 
potuto a meno di non correre il pericolo di farfi 
tagliare ogni comunicazione col Luneburgoec. ond' 
è che il menomo avvenimento a loro difavvan- 
taggio avrebbegli ridotti ad un peflimo flato . Ben 
prcfto vedremo quanto s"i fatte fuppofizioni, de* 
dotte per altro da ragionevoli raciozinj , foffero 
aeree c fallaci. 

Frattanto in confeguenza delle medefime quat- 
tordici fquadroni Francefi che (lavano nel paefe 
di Cleves ebbero ordine di accoftarfi air armata, 
e quindi tal commiffione pur ricevettero il reg- 
gimento Svizerò di Lochman, quello d'Orleans, 
il battaglione di Beauchene , non che i reggi- 
menti Reale ftraniero , Fumel, Acquitania, En- 
richemont ec. Fu fpedito un elpreffo in Rure- 
monda città di Ih dal Reno nel Coloniefe, ma 
foggetta alla Cala d'Auftria, onde di Ih s' inca- 
cninaflero torto parimenti verfo Tarmata un bat- 
taglione di Milizioti che vi era , e quello di 
Blofier , e s ingiunfe per fine al Generale Pifa 
di fortificare Embden nell Ooftfrifia Pruflìana e 
di nulla trafandare per la Scurezza di quefta cit- 
tà e del fuo porto. 

Ma mentre il Conte di Clermont attende- 
va le nominate ed altre truppe ancora per 

met- 
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metterti in forza , gli Alleati non ftavano ozio* 
Ir* e la celerità d' operare del Principe Ferdi- 
nando di Brunfwich tutte le idee d' elfo. Conte 
altamente fconvolfe . Avanzatofi quefto Principe 
cominciò dallo sloggiare i Francefi dai porti che 
tenevano fulla Wumme fpedindo nel tempo 
ndedefimo un corpo di truppe lotto gli ordini 
del Generale Wangenheim ad invertire il porto 
impomatante di Rottcnburgo . Vi ftava in elio 
un prefidio d' intorno eenquaranta o cencinquan- 
ta uomini lotto la direzione del Signor de la 
Mothe. Ai io. dunque il fuddetto GeneraleAn- 
noveriano fece attaccare la piazza da un reggi- 
mento eh 1 egli aveva fatto avanzare dalla banda 
della Wumme , mentre i Francefi che fi atten- 
devano d'efler affiliti dalla parte di Stade, ave- 
vano da quefta traiportato il loro cannone. Do- 
po fettorc di cannonamento il de la Mothe do- 
vette aprire le porte agli AnnovereG e renderli 
colla fua guarnigione prigioniero di guerra. 
" Il Comandante Francete di Ottersbcrg temen- 
do una fimil forte* prefe il partito di ritirarli e 
di abbandonare la piazza benché meglio di Rot« 
tenburgo folTe fortificata . Il Principe Ferdinan- 
do di Brunfwich avvilito la fera del detto gior- 
no che i Francefi erano anche per sloggiare da 
Vehrde e dai trincieramenti che avevano eretto 
dinanzi quefta cittk* giudicò appropofito dijfar mar- 
ciare la medefima notte delle truppe affine d* 
impedir loro 1* ufeita ♦ Quelle truppe erano un 
battaglione d' Oberg* un battaglione d' Haufty 
dae battaglioni del reggimento del corpo .di 

I 2 Brun- 
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Bruni wich, fei fquadroni di Cavalleria, cento Uff 
fari cui reggimento Bufch e una brigata <T ar~ 
ti£lieria. L' imprefa ne fa affidata al Principe 
ereditano di Brunlwich, giovane di pochi anni , 
ma di aiti fpiriti e generofi ed avido di gloria*: 
Egli fi lìava in Amburgo allorché per quefta 
citta vi pafsò il Principe Ferdinando andando a 
metterti alla tefta degli Alleati , e ne lo fegui 
per apprendere lotto un fi bravo foldato il no-, 
bile meftiere dell'armi. 

Ora il Marelciallo di Campo Marchefc di S. 
Chamans che in Vehrde fi ftava con un bio» 
numero di truppe di Francia, avvertito del pro- 
getto degli Alleati, come quegli che non vole-;* 
vafi far forprendere , sfilar fece primieramente i 
fuoi graffi equipaggi fopra Brema, e indi decam- 
pò con due battaglioni di Courten e di Naflau 
Uffingen, lafciando foltanto nella città dugento 
uomini in iftato di fervile. Ei fi ritirò a Lan- 
gueveld villaggio due leghe indiftanza, ove dal 
reggimento Cambrefis veniva guardato un buon 
ridorto che difendeva la (trada di Brema • Di la 
durante la notte diede vari ordini a M. diLaval 
fuo Tenente che lafciato aveva a Vehrde e princi- 
paimente gli comraiffe cheavelfc anch'eglia ritirarli 
a tempo. Ma queft'Uffiziale non lo fece fe non 
dopo avere evacuato quel maggior numero che 
potè d'infermi, e ciò precifamente poco innanzi 
che giungeffero gli Annoverefi , i quali perciò 
non fecero che alcuni prigionieri c TacquiUo <T 
un groffo magazzino . 

Il Principe Ferdinando di Brunfwich ai ai. 

di 
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dì htattina entrò nella citta , da cui i Francefi 
in partendo fi erano (cordati di abbruciare il 
ponte che vi avevano coftruito . Buon per eflì 
che il Wefer quefto di foverchiatc avendo ftra- 
boechevolmente le fue fponde , ed effondo da 
ciò reflato inondato tutto il paefe per il trat- 
to d' oltre mezza lega da Vehrde , riufcì quindi 
impraticabile agli Alleati poter valicare quefto 
fiume* La medefima difficolta fuflifteva anche da 
Vehrde fino a Winfen, ove pure le acque deli* 
Aller coperto avevano tutto il paefe all\intorno 
per l'altezza di fei piedi. 

Calate alquanto le acque ilCondottierein capite 
de' Gollegati part\ da Vehrde ai 23. di gran mat- 
tino dirigendo la fua marcia per rifalire l'Aller . 
Era d una indifpenfabile neceffitk il feguirc code- 
tta ftrada , poiché tornando abbaflb farebbe flato 
aflòlutamente impedìbile far ufo dei pontoni per 
trapàfTare il fiume . Bifognò dunque marciare fin 
ad Hademuhlen^ovefi pervenne con infinita fatica 
a gittare un ponte che fu terminato alle ore 
quattro dopo il mezzo giorno , talmente che gli 
UtTari vi poterono paflare . Caderou eglino a 
Nord-Trebber fopra gran parte del reggimento 
Francefe di Polerezky che interamente disfecero, 
poiché nella mifchia oltre aver uccifo tre Uffizia- 
li e cinquanta uomini y fecero prigionieri due 
Capitani , due Tenenti e cencinquanta foldati 
col Tenente Colonnello di Polerezky fratello del 
Generale di tal nome pericolofamente ferito. Gli 
Alleati giuda le loro relazioni, non ebbero che 
quattro uomini feriti. Conduffer eglino al quar- 
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nere Generale trecento cavalli, otto ftendardi ed 
un pajo di timbali. 

Nel tempo fteflb che il Principe Ferdinando 
partiva da Vehrcle per far paffare il fuddetto fin* 
me alla fua armata, il giovane Principe eredi- 
tario di Brunfwich aveva avuto ordine di far un 
tentativo de più rifoluti fopra la Citta d' Hoya. 
Per giungervi la fola ftrada era quella allora peffi ma, 
e difficile che trovali lungo l'argine dclWeier. O 
bilognava renderla praticabile o rinunciare all' 
imprefa. Il Principe ereditario vi fece lavorare 
dalla fera alla mattina, tanto che ad ontad'inef- 
primibili (lenti fu alcun poco raffet rata. Ciò eie- 
guito meflofi in marcia alle ore 7. di mattina 
dell'indicato giorno, colle fue truppe e la poca 
artiglieria che aveva pafsò egli felicemente ol- 
tre i} villaggio di Dorveren che giace alla me- 
ti della ftrada medefima. La guarnigione d' Ho- 
ya era ftata avvertita di quefta marcia , ond'è 
che il Signore di Chabò aveva avuto ordine di 
rendervifi , Verfo mezzo d\ fu (coperta una te- 
Ira delle truppe Armoverefi in qualche diftanza 
* ai di là dal Wefer. Il Signore di Chabò aven- 
dole fatte riconofeere, ed e(Tendo (tato alfccura- 
to che vcntvan elleno avanzandofi in forza , sii 
diede quinci alle più follecite difpofizioni per la 
difefa del ponte. Comandò che fo(Te appiccato il 
fuoco alla parte della Città che giace al di fo 
del fiume, e nel tempo fteffo si preparò anche 
a far andar in aria, occorrendo, il ponte mede- 
fimo, onde così vietarne il paffaggio agli aggref- 
fori. Fece venire dal villaggio di Burghaufeodue 

com* 



Digitized by Google 



compagnie di Granatieri e cent' uomini del reg- 
gimento di Bretagna per ajutare a quefta difefa 
le guardie di Lorena ♦ Pofe egli in fine le lue 
gemi parte al di \k del ponte intorno una fpe- 
cie di fortino , parte alla tefta del ponte ftef- 
fo, e mandò alcune pattuglie di Dragoni lungo 
il Wefer • Tal fu la maniera onde dalChabè fu- 
rono difpofte le cofe per difendere la piazza . 
Egli, come si vede, aveva polla tutta la fua 
attenzione dalla banda di Vehrde , ma pochiffi- 
ma dall'altro lato, penfando efler da quello al 
coperto d' ogni attacco, poiché credeva imprati- 
cabile per corpi interi il palfaggio dell' Aller, e 
che per torgli la volta Infognava anche valicare 
il Wefer, ove aveva fatte mettere in pezzi le 
zattere che vi fi trovavano, e delle qualiavrcb- 
befli potuto f*r ufo per tragittare elfo fiume. 
Di più anche la proffimitk de'fuoi quartieri gli 
dava una fpecie di ficurezza che non farebbe 
attaccato da quefta parte» y 

Ei però s'ingannò. Arrivato il Principe ere- 
ditario alfovrammentovato villaggio di Dorveren, 
rilolle di far avanzare il battaglione d'Oberglo- 
ftenuto da uno fquadrone di Dragoni direttamen- 
te fopra Hoya per la ftrada di Vehrde affinchè 
facelTe un fallo attacco, mentre ch'egli col ri- 
rnanente del fuo corpo ingegnarebbelfi di varca- 
le il Wefer e di attaccare dall'altro lato del bor- 
£0. Il tragitto fi fece in due barche che cafual- 
mente furono trovate ; ma appena il battaglio- 
ne d'Hautf e la metà del primo battaglione del 
f^rpo di Brunfwich furono dall'altra banda del 
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Weler, che sì elevò un vento per tal maniera 
impetuofo , che non v* ebbe più cafo di far paf- 
fare il redo. Nonoftante il tempo preflava. Al- 
lora il Principe ereditario vedendo rimpoflìbili- 
Ùl di far tranfitare il fiume al rimanente di fue 
truppe, giudicò efpedientc il farle unire a quelle 
che desinate erano pel falfo attacco, ed ei per» 
Tonalmente fi trasferì di la dal fiume, diftaccan- 
do i fuoi Uflari verfo i più vicini quartieri de' 
Francefi per coprire in tal modo il di lui fian- 
co diritto • 

Il falfo attacco cominciò con gran (uccellò , 
•ed i Francefi medefimi vennero fpinti da un po- 
llo all' altro, intanto che il Principe ereditario il 
qual era di la dal fiume , colla poca gente che 
feco aveva, verfo Hoya avanzavafi . La di lui 
marcia fu delle più tranquille fin al momento 
in cui egli entrò nel borgo • La prima l'enunci- 
la attaccò una pattuglia di Dragoni e fparò ful- 
la vanguardia. Quefta si avvisò male appropofi- 
to di rispondervi , il che pofe l'allarme nella 
guarnigione. Nonoftante il Principe ereditario non 
riflette dall' inoltrarfi a dirittura nel borgo fin 
alla guardia del ponte, ove venuta e (Tendo a 
poftarfi la guarnigione ed a m^tterfi fallarmi, fu 
ricevuto col faluto d' un fuoco eftremamente fu- 
riofo e vivace. I canoni dei Francefi caricati a 
cartoccio nel tempo medefimo fulminavano fenza 
intermitenza fopra la ftrada lunga e ftretta per 
la quale le truppe d'Annover dovevano paflare. 
Bench' elleno, incoraggite dalla prefenza del Prin- 
cipe ereditario , faceflero i sforzi più forprenden* 
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ti , nondimeno loro fu impoflìbiie di forzarne il 
pafiaggio, finché il Principe fuddetto , eflendofi 
porto alla tefta di tre compagnie del corpo di 
Brunfwich, non ebbe penetrato attraverfo le vi- 
cine cafe e tolta la volta a 1 Frane dì ; lo 'eh' egli 
elegui con tanta celerità, che quelli veggendofi 
ad un tratto colti alla fchiena, e vivamente in- 
calzati da ogni banda colla bajonetta in bocca 
del fucile , forzatamente sì arefero ed abban- 
donarono il ponte. Una parte della guarnigione 
abbandonando anche i fuoi cannoni e tutti i fuoi 
bagagli, sì gittò nel cartello e chiefe di capito- 
lare . Il Principe ereditario accordò al Signo- 
re di Cabò l' ufeita cogli onori militari e che sì 
averte a ritirare al primo porto Francefe con 
quelle fra le fue genti che non erano ftate 
: cagliate fuori , dovendo rertar le altre prigio- 
niere di guerra. In quefto attacco foffrirono mol- 
tiflìmo le guardie Francefi di Lorena, poiché 
di quefto bel reggimento vi reftarono foltan- 
to circa cento faldati . Il numero de' prigionie* 
ri fatti dagli Annovercfx in tal incontro fu d' 
intorno feicentofeflanta uomini fra cui dicia- 
nove Uffiziali di vari reggimenti . L'attacco du- 
rò fei ore , e gli Annoverati ebbero in tutti 
quattordici foldati uccifi e fettantatre feriti . 
Moltiflimo e pel fuo coraggio e per le fue di- 
rezioni vi fi diftinfc il Principe ereditario, e per 
il modo della difefa lode pur fi meritò il Signo- 
re di Chabò, fecondato mirabilmente dal Cava- 
liere di Lemps Tenente Coloncllo del reggi- 
mento di Bretagna • 

La 
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Jjt prefa d' Hoya fu , riguardo alle preferiti 
circoflanze, un colpo de più dccifivi, poiché co- 
si gli Alleati vennero ad eflere in iftato di pra- 
doneggiare e valicare il Wefer a loro talento. 
Appena il Conte di S. Germano, che coman? 
dava la guarnigione di Brema ed i vicini po* 
fti Francelì , ebbe tal novella ( che fu ai 24* 
di mattina ) , comecché quefta Cittk fi trovafle 
minacciata da un lato dalle truppe fotto gli or* 
ijini del Generale Diepenbroick, nonchcdelgrof- 
fo dell'armata del Principe Ferdinando che mar- 
ciava in forza, temendo di reftarefagrificato col- 
la guarnigione medefima, decife fubito l'abban- 
dono della piazza per ritirarfi ad Ofnabrugo, 
verfo la qual Citta non poteva a meno di non 
fare la fua ritirata anche il Signore di Chabò. 
Non v'era più cafo di poter unirfi all'armata 
del Conte di Clermont. I movimenti degli Al- 
leati gle ne avevano tagliata ogni comunicazio- 
ne. Ma per celare agli abitanti il fuo dilegno 
torto fra eflì fe fparger voce che i battaglioni 
Allemahi al ferviggio della Francia che la mag- 
gior parte d'effa guarnigione coftituivano, dove- 
vano fubito partire, onde trasferirfi a Caffel e 
di Ik in Boemia; che tre battaglioni d' Alfazia 
avrebbero sloggiato al primo di marzo , che ai 
3. avrebbe fatto lo fteffo un battaglione di Berg, 
ai 5. due battaglioni di Bentheim, ai 7. due di 
Lowendahl , e che tutte quefte truppe di mano 
in mano fariano (late rimpiazzate da alquanti 
, reggimenti e particolarmente da quattro batta- 
glioni di Campagna . Però detratto fteffo che 
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faceva fpargere un fi fatto cangiamento di guar- 
nigione, aveva egli tacitamente fatto tenere un 
ordine alle truppe aquartierate nelle vicinanze 
della Cina di renderli la fera ftefla a Batfum , 
ed egli ufei dalla medefima in mezzo alle (uddet- 
te milizie Alternane marciar facendole verfo il 
luogo indicato. 

Il Conte di S. Germano abbandonando Bre- 
ma, lafciò al Cavaliere de la Touche Marefcial* 
lo di Campo la cura di evacuarla del tutto, 
fubito che fofle ufeita l'artiglieria c gli equi- 
paggi delia guarnigione; il che da quefto Uffi- 
ziale venne felicemente efeguito alle ore due paf- 
fatto il mezzo di • Per mancanza di carri e di 
vetture fi dovettero però abbandonare i magazzi- 
ni e lo fpcdale. Durante la notte il Cavaliere 
fuddetto raggiunfe poi a Batfum il Conte di S. 
Germano • Le truppe di Francia ivi trafeorfero 
la notte a ciel aperto come quelle che ignora- 
vano i progetti degli Alleati, t perchè da Hoya 
non erano gran fatto diflanti. Ai 25. avendo iir 
te(o ch'erano infeguite, che Brema aveva aper- 
te le porte agli Annoverefi capitolando col Ge- 
nerale Diepenbroick ; che quefto dopo aver laf* 
ciato nella città un groflo prefidio marciavi 
innanzi con due reggimenti di cavalleria; avendo, 
io dico, intefo le fuddette truppe tutte quefte 
cofe , valicaron elleno perciò la Unte , e vennero 
a cantonare a Wildhufen che abbandonarono 
alle ore dieci del 26. per renderfi a Vecht. Non 
, ebbero nemmeno fatta la metk della ftrada, che 
dal Comandante de frammenti delle Guardie 

di 
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di Lorena reftato a Wildhufen per tagliare ih 
ponte fulla Unte , fu avvertito che le truppe 
leggiere Annoverefi comparivano dall'altra ban- 
da . Queft' Uffiziale a cui era flato ingiunto, 
che dopo aver diftrutto effo ponte fi avefle * 
ritirare fopra Kloppenburgo ver dove una gran 
parte degli equipaggi erafi incaminata > efegu\ 
bene la Tua commeflione , ma non potè impedire 
che alcune delle fuddette truppe leggiere, di cui 
i terrazzani favorirono dell' Unte fteffa il paflag- 
gio | non s'impadroniflero degli equipaggi che 
da Wildhufen a tempo ufei ti non erano. Sog- 
giornarono i Francefi il 27. a Vecht> e vi fi 
larebbono trattenuti anche il giorno de' 28; ma 
fulla notizia che avanzavafi una colonna d' in* 
fanteria Annoverefe , paflarono a Vorde , donde 
fempre retrogradando arrivarono per fine il primo 
di Marzo ad Ofnabrugo. Quivi era pure perve- 
nuto il Conte di Cabò > e vi fi trovavano ezian- 
dio il reggimento di Champagna, quello di Dra- 
goni nominato il Colonnello Generale y e due 
reggimenti di cavalleria. 

In quefla ritirata , non che per la prefa d' 
Hoya , le truppe di Francia molto foffrirono e 
moltilfimo perdettero . Oltre gli fpedali e i ma- 
gazzini che dovettero abbandonare > e laconfide- 
rabile quantità ch'ebbero di uomini uccifi e fe- 
riti non che di difertori > a Hoya furono prefi 
gli equipaggi del Principe di Beauveau , del Con- 
te di Lavai e del Duca di Coigni , non che 
quelli di M. di Lillebone e del reggimento Har- 
•ourt Dragoni , che in luogo di marciare a Ba(- 

fum 

■ 



Digitized by Google 



*4* 

futn ai 24. erafi gittato fopra Brema per evita- 
re le inondazioni . Il Signor di Lavalette perdet- 
te altresì! qualche cofa , ed alcune vetture di 
paefani cariche di effetti appartenenti al Conte 
di S. Germano, preda reftarono degli Annovc- 
refi . 

< Ora al primo di Marzo vi erano in Ofnabru- 
go dicianove battaglioni FranceG , dodici fqua- 
droni di Dragoni ed altrettanti di cavalleria fen- 
za contare il corpo del Signore di Chabò. Nel- 
le Gazzette fu pubblicato che i Generali aveva- 
no ai a. riconofeiuta una vantaggiofa ponzione, 
ove dovevano metterti per attendere gli Alleati 
e combatterli qualora più oltre avanzati fi fot- 
fero. 

l v 
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|/ Conte dì Clermont fi determina ad abbandona*, 
re il paefe di BrunfwicA a f Annoverefe per 
^firarfi alk Sponde del Wefet* Fra i 23. e.- 
i 27. i Francefi evacuano Brunpupicb) Zell> Gif* 
/or*, Wolfenbutèl e il Vefcovado d Hildesbetm 
dove vi fi introduce col fu* corpo il Principe 
Enrico . Contribuzioni quivi impofte • Hienbur* 

• gp fi rende agli Alleati. Il Conte di demone 
decampa da Annover e va a ftabilirfi prejfo 
Hémelen . / Fnanceft perà fi fortificano in Ha* 
. Watt e contribuzione qui da effi me fa . Moti- 
vi dK querelle che da riè traggono le Corri di 
Londra e di Berlino. Memoria data fuori dal* 
la Corte di Francia ed altre fue rapprefenta* 
%ioni alla Dieta dell 'Impero . Difpofi^ioni di 
quejìa Corte medefima in vi/la dei preparamene 
ti e rifolu^joni degP Inglefi ec. con altri avve* 
nimenti fin alla fine di F ebbra/o . 

SE tal intenzione avefleró non decideremo noi > : 
poiché i fatti ed il vero è noftro fcopo ibi* 
tanto d'efporre. Quefto bensì faremo oflervare, 
che il Conte di Clermont il quale non potè non 
approvare la ritirata del Conte di S. Germano , 
d'altronde vedeva in fommo periglio la fua ar* 
mata rapporto alle poftazioni in cui eli* era > e 
non più in iftato di ricevere que foccorfiche per 
rinforzarla egli aveva richiamati dalla Weftfalia . 
In tale contingenza rifolfe dunque di riunire 
i vari corpi fparfi della medefima , di far èva* 
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aure il pacfe di Brunfwich, e dopo efferfimef- 
fo in qualche forza di fare una ritirata fin alle 
fponde del Wefer, con quel più di cautella ed' 
ordine che le circoftanze avrebbero permetto , 
giacché quelta ritirata medefima far dovevafi in 
faccia agli Alleati, i cui primi progetti effondo 
rullati fi avanzavano pieni di coraggio e di ri* 
foluzione. 

.... 

In confeguenza le truppe eh erano in Anno- 
ver, e fra gli altri il reggimento Reale Roffi- 
glione, ai 23. ebbero ordine di ftar pronti alla 
marcia. Da quattro giorni attendevafi ad eva- 
cuare gli fpedali e i magazini per farli trasferi- 
re dietro il Wefer; la groffa artiglieria già mar- 
ciava innanzi, e quelle foldatefche che {lavano a 
Gifforn, a Zeli, aWolfenbuttel, Brunfwich , Gof- 
lar e in altre Città e villaggi fra V Ocker, F 
Aller e la Leina , conforme agli ordini che i 
loro comandanti avevano ricevuto , tutte erano 
in moto per venire a ripiegarfi full' armata del 
Clermont . L' abbandono di tutti quefti luoghi 
non feguì però che ai 26. Le truppe che fi ft^ 
vano a Zeli confidenti ne' reggimenti d'Auver- 
gne, Rea! Polonia e NafTau Sarbruch fotto la 
direzione del Marchefe d' Armentieres, fgombra- 
rono da quefta città coir ordine più poffibile, a 
differenza di quelle che fi trovavano a Brunf- 
wich e a Volfenbuttel * Queft' ultima Città fu 
t affata prima allo sborfo di trentafeimila feudi ; 
ma i Francefi in partendo furono corretti per 
la fretta a lafciare gran quantità di provvigioni 
oltre quelle che rovinarono. 

Co- 
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Codetta fretta nafeeva dal fentire che avan* > 
zavafi in forza col fuo corpo il Principe Enrico, 
di Pruflia, e che ormai la di lui vanguardia pe- 
netrata era ben innanzi nel Vefcovado d' Hildes- 
heim che all'Elettore di Colonia appartiene. Il 
Tenente Generale Marchefe di S. Pern, che con 
un groflo diftaccamento f rancefe ftavafi nella ca- 
pitale di quefto Vefcovado medefimo , fi prcpa- : 
rava quindi a battere anch' egli la ritirata . Gli 
Uffari Pruffiani avevano fin dai 14. di quefto 
mefe diFebbrajo cominciato a farvi delle efeurfio^ . . 
ni ed a levare in alcuni bailaggi un certo nu- ? 
mero d'ortaggi, che tofto fpedirono al quartiere 
del Principe fuddetto dove fentirono fignificarfi : 1 
I. Che in otto giorni di tempo fotto pena di 
fuoco e di faccheggio avrebbe dovuto la Reg- 
genza d'Hildesheim contribuire ai Pruffiani du* 
gento mila feudi di Lamagna . II. Che durame 
tre fettimane avrebbe dovuto trovare e farcom 1 
durre ad OfterwicK cento mila porzioni di ve* t 
na, fieno e paglia. III. Che ai 22. avrebb'ella : 
dovuto cominciare a confegnare dodici mila por- 
zioni ad Hornburgo e Ofterwick, e continuare 
tutti i giorni. IV. Che la ripartizione avrebbe 
dovuto c(Ter fatta ai 16. da elfi oflaggi. V.Che 
loro fi permetteva avvertimela Reggenza, eche 
fe dopo feorfi quattro giorni non fofle arrivata 
una favorevole rifpofta , farebbero flati mandat > 
ti a Magdeburgo . Per un Trombetta Prufliano 
gli arreftati! ortaggi fecero tenere ad e(fa Reg- 
genza in ifcritto si fatte domande , e quefta le 
rimife al Marchefe di S. Pern , che tofto fpe- 
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dille al Conte di Clermont . Però ficcomc la 
Reggenza medefima ben andava feorgendo che 
viciniflimo era il ritiro de* Francefi e che poco 
più iperar poteva dalla di loro protezione, non 
aveva tralasciato nei tempo medefimo di manda- 
re al Principe Enrico il Sindaco del gran Capi- 
tolo * onde ottenere qualche minorazione fopra 
le ricevute domande. E la ottenne in fatti, poi- 
ché i Francefi, eflendofi ritirati da Hildesheim, 
ed entrativi i Prufliani all' ultimo del mefe in 
numero di dieci mila , la contribuzione fu ab- 
baffata a centrentamila feudi ed a trentamila 
porzioni, da elTere faldato il tutto in tre termi- 
ni , T ultimo de quali fpirato farebbe in capo a 
fei fettimane . 

In quello mezzo il Principe Ferdinando di 
Brunfwich colla fua armata ognor più fi era a* 
vanzato, preceduto dal Principe d'Holflein Got- 
torp che con quattro battaglioni e dieci (quadro- 
ni ne formava come la vanguardja della medefi- 
ma • E T una e T altra ai 26. avtndo valicato 
l'Aller preflb Ahldcn, alcuni porti Francefi che 
{lavano in quefte vicinanze , di fretta allora fi 
ripiegarono fopra Neuftadt; ond'è che un diftac- 
ca mento Annoverefe nella marcia che fece fopra 
Nienburgo , non trovò oftacolo alcuno , ficcorae 
nemmeno ad attaccare quefta piazza che giace 
fui Wefer fra Hoya e Minden . Il prefidio po- 
teva efler coftretto per cagione di fua debbolez- 
za a renderfi prigioniero di guerra, ma al Prin- 
cipe Ferdinando premendo confervare la città, e 
il ponte, *dopo brieve capitolazione ne lo lafciò 
Tomo ///. K libe- 
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liberamente ufeire • Il quartiere generalizie 
queflo Condottiere darmi dopo si fatta iroprefa 
fu riflato a Rodewolde luogo non diftante più 
di tre miglia Germaniche da Annover , di , 
volendo inoltrarfi per aflalire i porti Francai 
che fopra Neuftadt fi erano ripiegati , e che & 
andavano ingrofTando con altre truppe provenien- 
ti dalla fuddetta capitale ed ivi ideatamente 
fpedite dal Conte di Clermont. 

Ma ciò non avveniva perchè quefto Genera- 
le volefle difendere e mantenere tal porto , ma 
l^ensì per mafeherare e coprire la fua, ritirata 
Annover. Di fatti ragunata eh' ebbe Tarmata e 
partala in marcia verfo Hamelcn , alle ore 5. 
della mattina dell'ultimo giorno di Febbrajo egli 
cogli altri fuoi Generali e le foldatefche che fta* 
vino in codefta città, ne ufc* dono peri avervi 
roefla una grofla contribuzione e fatto manomet- 
tere molti mofehetti dell 1 a r feriale > inchiodare al- 
quanti cannoni , afportarne quattro pezzi fc- 
gnati Georgìuf Rex e condur via in qualità d'o- 
rtaggi il Configliero di Stato Munchaufen e il 
Configliero privato d* Hardenberg. Per la fretta 
però vi lafciarono i Francefi molti de* loro effet- 
ti, ed un magazzino di farina che in parte era 
prima fiato difpenfato a' poverelli • 

Il Conte di Clermont ritirandoti colle fue 
milizie da Annover, dopo una lunga e penofa 
marcia forzata fece alto per fine fra Holfen ed 
HaftenbecK p ceffo Hamelen fulla diritta del We- 
fer , precifemente nel fito ove Tanno fcorfo fe- 
guita era la battaglia fra Tarmata del Marefciai- 

lo d* 



Digitized by Google 



k . *47 

lo d* Etrces e quella comandata dal Duca di 
CumbeHand. Allora le difpofizioni del Clermonc 
fricdefimoVembravano indicare che volefle mante* 
nerfi (ul wefer, maffime dall' aver egli fatto tenere 
un ordine al Conte di S. Germano di lafciare 
la titù e le vicinanze di Ofnabrugo per ravvi- 
cinarti colle troppe colà ritiratefi a quefto fiume* 
affine di rinforzare in tal modo la finiftra della 
fua armata. Nelle Gazzete > che affai fovente fono 
que' mezzi > onde fi vuole far noto quello fi bra- 
ma che fia creduto; nelle Gazzete',, io dico, era 
♦ftato anche* fatto pubblicare > eh* egli con un ef- 
preffó aveva ingiunto al Duca di Broglio di far 
marciare dall' Affla verfo la diritta d' efTo fiume 
uri groflb djftaccamento onde a riunire fi aveife 
all' ala diritta della fua armata medefima . SI 
fatte ordinazioni unitamente alla cura eh* e' fi 
prendeva di far rinforzare la guarnigione di Min* 
(far lòtto il comando del Tenente Generale il 
Marchefe di Morangres* concorrevano a far fup- 
jterre per infallibile un tal difegno . Tutto ciò 
però facevafi e dicevafi per tenere il nemico iti 
rifpctto , per coglier tempo e non cedere il ter- 
reno con precipizio', rha paflfo a paflb acciocché 
* danni riuicHfero meno confiderabili . Per tal og é 
getto il Conte di Clermont intaprefe eziandio 
anfar munire nel modo più adattato alle prc* 
fonti circoftanze la città d'Hamelen ed il cam» 
pe da lui prefo . Numerofi di molto furono i 
ridotti ch'egli fece erigervi air intorno > e mu- 
nitiffimi rutti eran d'artiglieria. La ftagione ancora 
orrida in quefte parti non era un oftacolo a met* 
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tcre in opera quanto poteva cfler richieduto dai* 
modi che va indagando lo fpirito umano allor-, 
chè nelle piìl critiche congiunture fi tratta di £at^ 
vare un efercito la cui falute foltanto attenda? 
dalle direzioni del fuo condottiere . Speravafi .di; 
rimettere le cofe in un buon piano qualora M,ir>, 
den averte alla lunga refiftito nel cafo che gli 
Alleati foflero venuti- ad attaccarla come v' er*. 
probabilità • Elfi in fatti a quefto penfavano 
Quelle truppe che avevano valicato il wefer 
fotto gli ordini del Principe ereditario di Brun-, 
fwich e dei Generali d'Oberg e di Scwlenburgo^ 
inoltrate avendo le loro marcie all' innanzi fui 
Wefer (ledo fino a Saxenhagen , di là fi avan*! 
zarono fopra Stadthagen, luogo della dipenden- 
za del Conte della Lippa-Schaumburgo , donde 
per fine fi portarono appunto a (tangere la men- 
tovata piazza di Minden da un lato del fiume ftj 
per attaccarla poi in forma allorché dall' altro 
fi foffe accodato ad efla pur anche il Principe 
Ferdinando, e poftatofi colle fue genti in modo 
che tagliata ne redatte ogni di lei comunicazione^ 
colPefercito Francete. 

A fuo tempo vedremo efeguito quefto piano. 
Intanto effo Principe che al primo di Marzo a- 
veva trasferito il luo quartiere Generale a Dra- 
Kenburgo , di qu i , dopo eflerfi fatto precedere, 
da un corpo confiderabile, pafsò a ripigliar pof- 
ieffo d'Annover fra le acclamazioni del popolp 
e de* cittadini , che in tal occafione obbliando 
le loro feiagure fi diedero in preda alla più ve- 
ra gioja. Quefta poi divenne anche maggiore al- 
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lòrthè poco dopo da Stade , ov' erafi ritirato , 
fé ne ritornò il Miniftero Elettorale. Fu allora 
che il Duca e la Duchefla di Brunfwich, i qua-, 
lFftabilito avevano il loro ioggiorno a BiacKen- 
bnrgo , fi reftituirono alla loro refidenza eziandio. 
II lóto Ducato era di prefente totalmente fgom- 
bro da truppe Francefi , e per quanto giudica- 
re potevafi dall' afpetto delle cofe correnti , pa- 
revi che il paefe d' AfTia ben pretto fofle per 
godere d' una fimil forte. Non però così della 
Vetcravia e fegnatamentc della Contea d'Hanau. 
Quel corpo che quivi era , fecondo le diipofi- 
iioni che andava facendo il Conte di Lorges che 
nel comando d'Hanau era fucceduto al Marche- 
fe di Salles, moftrava apertamente che non era 
per islogiare. Intorno quefta piazza fi andavano 
eftguendo nuove fortificazioni , ed in elTa gran 
Magazzini fi ftabilivano ; cofe tutte per le quali 
gìi abitanti di continuo dovevano foggiacere a 
confiderabili aggravj. Fra le parecchie contribu- 
ii òni a 'cui vennero taflati ^ una delle più forti 
però fu quella che dal fuddetto Conte venne ri- 
chieda ai 14. del corrente mefe di febbrajo • 
Mentre il Cónfiglio di Reggenza in quello gior- 
ùo trovavafi ragunato, il principal Uffiziale della 
guarnigione entrato ton una compagnia di Gra- 
natieri nelPaflemblca , chiefe che fotto pena di 
prigionia , di Taccheggio o di fuoco ella fegnaffc 
Una Memoria che le confegnò, contenente! mo- 
di da tenerti per trovare cento mila Fiorini . 
Siccome la cittì ne aveva anteriormente pagato 
in più volte oltre duecento mila, perciò la Re- 
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genzl°ne retto colpita; ma poiché «flbluummtet 
pretendevafi la nuova fomma , ella dopo molte 
fatiche giunfe a raccorre ieflanta mila Fiorini che 
rimeffi furono in mano d'elfo Uffiziale al più prev 
fto coir idea che quefti dovettero ballare .1 div 
olitati fopra tal affare fentirono però imimarfi 
ch'era d' uopo fupplire anche al rimanente; il 
perchè fu pubblicata una lifta colla quale gli atìb 
tanti reftarono pcrfonalmente taflati fenza nera-, 
meno eccettuare i domeftici, con ordine agli, uni 
e agli altri di portare fenza dilazione la loro 
quota alla cafa della città. La maggior parte di 
elfi ubbidì ma con fegni ben diftinti della laro 
cofternazione < Dopo che tutte quefle quote fu- 
rono fommioiftrate, non fi trovò ancora fc mm 
una parte del refiduo ; fopra di che l'Uffiziafe 
comandante fece arredare otto de pi ù comodi abitami 
e tre Giudei de più ricchi, colloggctto che troverei 
. befi il modo di negoziare fui loro credito per. 
la totalità d'eflb refiduo; il che ebbe effetto* ^ 
In alcune Gazzete rapporto all' efazione di 
quefta contribuzione, fi vede efpofto anche un aU 
tro mezzo più violento, ma pochiflimo credibi- 
le; ond è che da noi rifferito non viene, paren- 
do egli contrario alla polizia ed all'umanità del- 
la nazione Francefe, Faremo bensì offcrvare che 
di qu\ i fautori del partito contrario motivo 
traevano d'alte lamcntanze e querelle . Le Cor- 
ti di Londra e di Berlino ne Scritti che » tal 
oggetto da loro Miniftri prefentar facevano alfa 
Dieta generale dell'Impero, si fatte querelle pro- 
curavano di maggiormente appoggiare , e di far 

vede- 
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vedere ognor più fi ftudiavaho , che i Francefi i 
quali come garanti della pace di weftfalia por- 
tavano le loro armi nella Germania , non altro 
facevano che infrangerlo, poiché foltanto vi ave*» 
vano introdotto maggiore t incendio e la coro- 
buftionc , e ch'etti anzi in luogo di proreggere 
le tre religioni > i Protettami moieftavano nel 
ctrito e nella loro unione. Sópra di ciò vari fatti 
adducevanfi che non altro produrre potevano che 
alte gelofie nel corpo Proteftante; e ben fi vede 
che con quefta modo cercavafi di far divenire di 
religione una guerra che da altre e lontaniffim* 
cagioni era fiata iufeitata, 
' La Corte di Francia che avvidefi del difegno, 
totto produfle una Memoria del tenore medefi- 
mo della Scrittura intitolata U Parallelo , di cui 
ne recammo un faggio nel capo III. del libro 
VII. ; e perchè relativamente alle imputazioni 
che dal partito contrario fi producevano di mo- 
le (li e recate alle Chiefe ed ai Minjftri Pro retta ri- 
ti dalle truppe Francefi non fi fuppotiefle che da 
efla Corte veniflero autorizzate:, U Barone di Ma* 
cKau Minittro di quefta Corona pretto la Dieta 
dell'Impero ebbe ordine di dichiarare alla mede- 
fima : „ Che il Re eflendo fiato informato che 
„ davafi carico alle di lui milizie di aver mole- 
„ fiato i Miniftri fuddetti e commetti degli ec- 
n ceffi, ne* templi dell' AUemagna , era egli per 
„ far fcrupolofamente efaminare le informazioni 
„ che in tal propofito verrebbero prefenwe ai 
» Generali e agli Intendenti delle fue armate , 
„ per recar quindi una convenevole foddisfazio* 

K 4 » ^ 
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„ ne sì riguardo a danni cagionati ne templi, xò- 
„ me a quelli che i Miniftri potrebbero aver 
„ (offerto, caftigando que'fra fuoi fudditi che ne 
farebbero fiati trovati gli autori: Che S. -M. 
„ aveva già dati gli ordini più precifi in tal par- 
„ ticolare; che fi erano prefe le mifure per fàl- 
5> dare quant'era fiato contribuito dai Stati dell' 
„ Impero, e che gii fe ne aveva pagata una 
„ porzione ; che quindi fperavafi aver prevenu- 
„ to per r avvenire ogni motivo di doglianza ; 
„ che del retto il Re perfeverarebbe nella ferma 
„ rifoluzione di adempiere unitamente colla Sve» 
„ zia i doveri che impofti gli erano dalla qua- 
„ lità di garante del trattato di Weftfalia, e eh' 
„ egli raddoppiarebbe i sforzi per il mantenimento 
delle leggi dell'Impero, e particolarmente dei 
„ diritti delle tre religioni che vi fono ftabilite. 

In tal occafione fu anche fatto oflervare, che 
rapporto a certe lamentanze fatte avanzare dal 
Landgravio d'Affla alla Dieta dell'Impero, cioè 
che alcuni Generali Francefi intraprelo aveffero 
d'introdurre ne Stati di quefto Principe Teferci- 
zio fimultaneo, o in, comune delle due religioni; 
fu, io dico, fatto oflervare che il Re di Fran- 
cia non aveva avuto cognizione d'altro abùfoin 
cotal genere che dell'ordine dato dal Conte di 
Vauban Marefciallo di Campo ai Magiftrati 
della citta di Marburgo, di fomminiftrare il bifo- 
gnovele per la coftruzione d' una cappella Catto- 
lica 4i legno pegl' infermi dell'armata: che tofto 
ch'eflb Re ne fu informato, aveva fatto fapere 
al Marefciallo di Richilieu , che M. di Vauban 
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avendo operato in ciò contra le lue intenzioni y 
s -quelle dell'Imperatrice Regina , contra la fua 

- funzione di garante dei trattati di Weftfalia c 
le dichiarazioni fatte a tutto l'Impero , aveflfe 

- perciò a dare gli ordini più folleciti per impe- 
dire T efecuzione di quello di M. di Vauban ; 
che il Miniftro del Landgravio fuddetto con 
fua lettera dei io. ottobre 1757. fcrifle a M. 
di PacKelbel incaricato della di lui corrifponden- 
za , che S. A. S*. aveva avuto gran piacere £ in* 
rendete che dalla Corte di Francia non era flato 
v'ilfl [ciato ordine alcuno per la co finzione d'una 
cappella a Marburgo , e cb' ella aveva rimediato 
per tal capo altintr apre fa del Comandante Francese* 

Nella manieri che di quefto fatto erafi ragio- 
nato alla fine dei preliminari della Scrittura in- 
titolata il Parallelo, venne replicato ancora che 
il Landgravio nelle fue lamentarne portate alla 
Dieta, aveva cercato di fupporre alla Francia un 
difegno eh' ella non ebbe , e fare un grava- 
me fuffiftente d'un gravame eftinto . Que- 
fto tratto , dicevafi , che faceva poco onore 
al Landgravio medefimo , chiaro faceva fpi- 
care nel tempo ifteffo il poco fcrupolo che 
facevafi il Re di Pruflìa e i fuoi alleati d' im- 
piegare i più odiofi maneggi per eccitare una 
guerra di religione nell'Impero, affine di raccor- 
cile gli avvantaggi , e di rigettare fu i popoli 
Proteftanti i danni che ne avcfTero potuto derivare. 
Aggiungevafi quindi che fe quefte Potenze rifolte 
erano di mantenere la guerra in Lamagna a fpefe 
rtde'loro Coo-ftati di qualunque religione foffer egli- 
no, 
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no, tifiate) nulla meno avevano di non farla pace 
che col mezzo delle fecolarizazioni dei benefizj 
Cattolici, e delle pofleffìoni dei Stati e Cattoli- 
ci e Protettami fecondo che loro farebbe tornato 
a conto. Afferivafi che cjuefra non era un'impura- 
rione fatta a calo;' giacché iapevafi che sì fatto 
progetto era quello del Re d' Inghilterra Elef 
tore d'Annovcr neil 1 ultima guerra, e che il Re 
di Pruffia aveva fatto conofeere con varie ferii- 
ture d'averlo adottato , traendofenc la pruova 
fpecialmente dalle propofizioni già avanzate da 
quello Principe per diftaccare alcuni alleati dalle. 
Corti di Francia e di Vienna , e recentemente 
nello fcritto intitolato (*) tenera ojfervabile 
£ un Giuri/confulfQ al Principe Carlo , eh' era flato 
diftribuito a Ratisbona di confenfo del Miniflro 
di Pruffia, affine di accofturoare il pubblico, a? 

que* / 

(•) Lettera ojfervabile a* un Giurifconjulto a S. *A. UPrin^ 
tipe Cèrio , tn cui fi dimojìra nella maniera più chiara 1 
la giaflkm dalla caufa di J.JM, Teuftana, e fi fuggerifee un 
moda di riflaòilire U pace generale in Germania. (758. Dice fi 
in quefta Lettera: il potrebbe facilmente trovar qualche coli 
per indenni zarc l'Elettore diSaffonia, facendo valere per 
tal effetto varie pretenfioni del detto Elettore. 11 medefì- 
nio Re di Pruflia contribuirebbe dal canto fuo a queftft 
inde nnizaz ione, ej'lm pera tore potrebbe altresì agevolarla con 
delle fecolarizazioni, perchè l' abufo della Religione Crii 
ftiana ha forzata la Germania ad avere dei Vefcovi armati 
che abufano del braccio fecolare . Si avrebbe dovuto con(^ 
derare nelF origine del Criftianefimo ciò che dine il SaU, 
vatore: Il mia regno non ì di queflo monda. La lunga e tran* 
qui Ila poffeOione mantiene a dir vero i Vefcovi in paffeffa^ 
rio» ma loro non da titolo alcuno in pai torio . 

Quelle fecolarizazioni non alterarebhero in conto alcuno 
ìt fiftema dell' Impero, che Tempre farebbe lo fteffo quaju 
tunque non aveflc ne Vcfcovo, ne Prelato, ec. 
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qucfto fiftema, e che vi frfia fami^rùato quan- 
do i due Re fi crederanno in iftato di farlo 
prevalere per l'efito delle mifure che impiegava* 
no a ftabiiirlo . 

: : Seguendo si fatte rapprefentazioni, dalla Corte 
di Francia fi accelieravano ognor più quelle dif- 
pofizioni, le quali a rimettere le armate in Ger- 
mania fembravano meglio opportune, acciocché 
nella profiìraa primavera ripigliare potettero quel- 
la fuperioritk che di prefente andavano perdendo 
per le rifolqte operazioni degli Alleati; cola che 
d'altronde era divenuta anche di fommo nfleflb 
fulla fuppofizione che l'Inghilterra poteffe man: 
dare in Lamagna un confiderabil numero delle 
fue truppe nazionali per rinforzare gli Alleati ftef- 
fi, affinchè quefti con più di vigore procedere po- 
teffero ne loro ulteriori iraprendimen ti. E di vera 
la cofa n' era fui tavoliere nella gran Camera del 
Parlamento, benché a contrattarne la propofizio- 
ne parecchi membri dello fteffo fi fofitro iolleva- 
u. Tre partiti vi erano.- Gli uni non volevano 
aleutamente alcuna conneffione col continente % 
mentre altri infiftevano fopra un alleanza più 
ftretta co' Principi amici dell' Aliemagna ed ai 
mezzi di rinforzarla ad ogni prezzo per obbliga*» 
re i nemici ad una pace ragionevole • Il terzq 
partito tenevafi in mezzp a quefte due eftremi^ 
ik . Egli non voleva intereflarfi in favore della 
Germania fe non quanto farebbe flato neceffario 
per indebbolirc i Francefi in America e per man- 
tenere T intereflc . ed il decoro della nazione jjrn 
tannica. n A che ferverebbe , dicevan eglino* U 
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mandare milizie in Lamagna* La Francia in 
„ quefto paefe può facilmente raddoppi-ire le fde' 

armate e provvcdernele d'unuàrtiglit - fuperiò* r 
„ re . Il mezzo più ficuro di follevv 1 loftrt 
,, Alleati è di porli in iftato di paga*- loW* 
„ truppe, poiché tante ne hanno qua me ad efll 
„ ne abbifognano • Dall' altra parte noi dobia- 
„ mo penfare foltanto a diftruggerc la naviga-' 
„ zione de'Francefi ed il loro commercio per 
„ mare, onde levare ad elfi i mezzi neceflari tfi 
„ mantenere numerofe forze in terra. Attacchi** 
„ mo le loro coffe per forzarli a non occuparti' 
„ che della propria difefa , e non v'ha dubbio 
„ che per fine non ceflino dà ogni invafione nelF 
„ Ailemagna. ; . 

Sì fatto ragionamento parve che prevalere 
ed il gran Cancelliere Pitt ch'era ftató il pr<> 
mottore del progetto di] tenere in foggezione \é 
Francia colle frequenti irruzioni fulle ; coffe idi 
queffo Regno, cercava appogiarnelo fempre più' 
col fuo credito e colla fu a autorità, non trac- 
ciando però d' inclinare al voto di quelli che ade- 
rivano alla fpedizione di truppe della nazione 
nella Germania, a contribuire fuflidj ai confede- 
rati ed a ftringere con quefti una più intima 
alleanza, e principalmente coli' infaticabile Redi 
Pruffia, coficch'egli non avefle giammai per qua- 
lunque trattazione a conchiudere una pace parti- 
colare con alcuna delle Potenze contro di lui 
guerreggiami fenza participazione dell'Inghilterra, 
c così fcambievolmente . Le molle della gran 
macchina , dicevafi , dovevano tutte operare 41 
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concerto, c doveva il loro moto effer diretto ad 
xvfio fteflò fine eh' era di giugnere ad una pace 
i un vedale. Anche nell'ordine degli affari politici 
quando il meccanifmo della condotta fia bene 
^ggiuftato , l'effetto ne rifulta in un modo pro- 
porzionale alle difpofizioni gii fatte. Su di tali 
principj fin dall'ultimo mefe dell'anno feorfo era- 
no in piedi le negociazioni fra le Corti di Lon- 
dra e di Berlino per l'effetto fuddetto , e già a 
queft'ora erane flato convenuto dei patti da fer- 
barfi per 1' una parte e per l'altra . Di effi ne 
parleremo allorché la pubblicazione del nuovo 
conchiufo trattato , che feguì nel mefe d' Apri- 
le, ce ne appretterà il motivo. Adeffo ci batta 
indicare che per fegnarc il trattato fletto venne 
fpedito a Londra dal Re di Pruflia col carattere 
di fuo Miniftro plenipotenziario il Barone di 
Knyphaufen , e che appretto quefto Principe fu 
mandato dalla fuddetta capitale collo fletto titolo 
il Generale Maggiore di Yorch che poco innanzi 
dall' Aja era tornato. 

Per il refto poi in quefto tempo medefimo varie 
altre difpofizioni a Londra fi facevano. Fu ordinato 
l'imbarco all'Ammiraglio HawKe il quale con 
una fiotta di otto vafcelli di linea , alcune Fre- 
gate ed un Brulotto doveva efeguire una fegre- 
ta fpedizione fopra l'Ifola d'Aix non lunge da 
Rochefort. Al Comandante Holmes venne com- 
metto d' incrocciare con otto vafcelli all'imbocca- 
tura del Wefer, affine di favorire le imprefe de- 
gli Alleati qualora veniffero a capo di obbligare 
i Francefi a slogiare da Emben e dall' Ooftfrifia 

Pruf- 
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^ruffiana- D'altronde venne ordinato ad una pie» 
dola (quadra comporta di due vafceHi dà guerrajtl 
Naffau ePHarwich, d'una fregata detta il Kye, di 
una fcialuppa e due Cro vette comandate dal Ca- 
pitano Marsh con a bordo duecento uomini di 
marina, e un diftaccamento di artiglieria lottò 
gli ordini del Maggiore Mafon; venne ordinato , 
io dico, di far vela da Plymouth, come feguì ai 
p* dei vegnente marzo, per la coda occidentale 
d'Africa, per ivi attaccare il forte Luigi conìt- 
derabile ftabiKmento de'Francefi * Già con una 
poderofa fquadra era partito 1* Ammiraglio Bofca* 
wen per P Americo fetrentrionale con iflmzióni 
di far un tentativo fopra Luisburgo fortezza di 
fomma importanza neH' Ifola Reale o di Capo 
Bretone ; e t Osborne era flato mandato pari- 
menti con una flotta a teflere le acque dello 
ftretto di Gibilterra pet impedire P ufcita dal 
medefimo alfe fquadra Francefe del Signore del- 
la Clue che ftando nel porto di Cartagena àt* 
tendeva per ufeire un rinforzo di quattro navi^ 
che dovevangB effere condotte dal Signore du 
Quefne che per tal effetto fi era fiaccato daTo* 
Ione. Ai a8* di quefto mefe di febbrai incon- 
trateti le flotte deH'Osborne e del duQuefne fra 
Capo di Gatta eCartegna, ne fbecefle quindi un 
fiero combattimento. Dagli Inglefi vennero pre- 
fe a Francefi due navi cioè P Orfeo di feffanta*. 
quattro cannoni e cinquecentodue uomini , e i> 
Fulminante di ottanta cannoni e mila uomini 
V Orofiamma di cinquanta cannoni corfe a fai- 
varfi nd porto Spagrmolo di Cartcgna , ci ut* 

al- 
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akra battendoli in ritirarata ebbe la forte di po- 
tè* falva ritornare in Tolone. 

tu t » . ■ 

>l3 CAPO IV. 

t Prujjtani bloccano la Città di Se bnvertn capita* 
i Se del Mecklenburgo. Nulla accade di nuovo nel- 
la Power ama , ma bensì nel Regno di Pruffia. 
i\J Rujft fi avanzano verfo la Wtflola . Occupa 
pano Mariennverder e due Città foggette alla 
Polonia , cioè Elbinga cTborn. Timori de Dan- 
r%icbefi ed a ffteur anione recata dal Generale Fer* 
mot di rispettare la neutralità della loro Città. 
Un diftacc amento d* Uff ari Ruffi s inoltra nella 
Pomerania. A» quejìo tempo fi continua il pro^ 
ceffo del Mare/dallo Aprasin e viene fpoglia- 
^ Po il Conte Bajìucbef de'fuoi onori e della di* 
gnità di gran Cancelliere della Rujft a. 

m - • 

•i. * ' " ' * " ' ' 

SEguendo si fatte cofe le truppe Pruffiane an-; 
davano ognor più fpargendofi nel Ducato di 
MecKlenburgo . Nel capo II. del prefente Libro 
fi è g& narato il modo delP occupazione di Ro- 
ftock ai j. dei corrente febbraio efeguita con mi- 
litare aftuzia da un diftaccamento del corpo det 
Principe d'Holftein Gottorp prima eh* egli vali- 
caffè l'Elba per unirli alt' efercito Annoveriano, 
Ora la notizia di quel fucceffo eflendo arrivata 
alle orecchie del Generale Zullow che comanda- 
va in Schwèrin, la capitale d*effo Ducato e te- 
ndenza del Duca > ella non folo lo fece porre in 
buona guardia per evitare una fimile forprefa, 

ma 
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ma di più anche allorché ai 24. fi venne a pre«r? 
Tentare una grofla partita di Prufliani dinanzi ef-i, 
fa refidenza, air intimazione che gli venne fattati 
di renderfi col fuo prefidio , ebbe corraggio di - 
rifpondere che il fuo Signore avendolo lafciato 
nella piazza acciocché ne la difendette , egli erari- : 
folutiffimo di far il fuo dovere fin all' ultimo ref-?;' 
piro. Su di tal rifpofta la piazza fkfla fu dalle 
truppe ^ruffiane bloccata comecché nonavelfef «H. ; 
leno fufficiente artiglieria per attaccarla regolar-, f 
mente . Per il prefente quefto baftava relativa- 
mente alle mire di tenere in foggezione il paefc ; 
.finché in tutto o in parte egli avefle foddisfato 
alle contribuzioni ond'era flato taflato . Intanto 
il Marefciallo di Lehwald teneva ancora il fuo 
quartiere generalizio a Greyp(walde nella Pomerania 
Svedefe, ove durante tutto quefto mefe di feb- 
brajo , fuorché la continuazione del blocco di f 
Stranlfunda e del Forte di Penamunda , nulla oc- ■ 
corfe che meriti d'eflere tramandato alla (tori**.-/ 
Non però cosi nella Pruffia »~Jl Generale Fer- ( 
mor poso dopo ch'ebbe occuppata Konigsbcrga 
ed elettone Governatore della medefiraa il Pria-, 
cipe di wolkonlky, diede la marcia ad un cor-, 
po acciocché fi avanzafle verfo la wiftola , ove 
di già erano arrivate molte truppe leggiere di 
Cofacchi e di Calmucchi. Un diftaccamento Ai v 
quefto corpo di circa trecento uomini fotto gli e 
ordini del General Maggiore di Stoffeln fpintofi 
innanzi entrò ai primi di febbrajo fenza opposizio- 
ne in Marienwerder Città alle fponde del detto 
♦fiume. Agli abitanti della medefima fufubitoco- 
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mandato di confcgnar Tarmi , e pòi di preftar 
giuramento di fedeltà all'Imperatrice delle Ruf- 
fie^ com'era (lato fatto da que'di Konigsbcrga, 
di Meme 1 y di Welau e di altre Cittk e terre 
della : Prulfia Brandeburghefe . L'acquifto di tal 
pollo non badava però alle mire del Fermor, 
eh' erano di padroneggiare le ripe tutte della di- 
ritta del mentovato fiume dalle fponde del Fri* 
fch-Haff fin ai limiti del Palatinatodi Dobrizin. 
Per tal oggetto gli abbifognava aver in potere 
Elbinga e Thorn città amenduc foggette alla 
Repubblica di Polonia . Quello Generale x per ra- 
gione dello forze che feco conduceva, poteva far* 
le occuppare fui fatto e fenza dichiarazione al- 
cuna ; ma qualunque più menoma violenza poten- 
do divenire un motivo d'alta gelofia e di fer- 
mentazioni fra la nazione Polacca che in mezzo 
a prefenti torbidi fi era dichiarata per la neu- 
tralità, perciò ne fec' egli in nome della fua So- 
vrana pubblicar prima un Manifcfto il quale por- 
„ tava : „ Che tutt'ii Regno di Pruffia effendo 
, v ftato felicemente fottomelfo, la Sovrana iftef- 
fa ne fentiva quindi una doppia foddisfazio- 
„ ne , perchè con ciò non folamente la fua ar- 
d mata era in iftato di cominciare nella proffima 
„ primavera ad operare molto più prefto che 
» per lo paflàto ; ma perchè anche ella vedeva 
„ cogli effetti confermare le afficurazioni date dai 
„ fuo Generale Fermor , cioè che folo per poco 
„ tempo e per una necefiità indifpenfabile fa- 
„ rebbero entrate le fue truppe in quartieri di 
„ canronamenro in alcuni fiti del Regno di Po* 
Temo Uh L „ Ionia: 
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„ Ionia; Che l'adempimento di si fatte aflicura- 
il z[oni erale talmente duo a cuore, che fin dal 
i) momento che le neceifarie difpofizioni poterò- 
n no efler fatte, le di lei truppe fi erano mef- <( 
,, fe in marcia nel cuore del più rìgido verno e 
„ della più rigorofa ftagione: Che fcbbeneilcor- 
„ po che aveva penetrato nella Pruffia fotta gli 
ii ordini del predetto Generale parerle (ufficiente 
,i a difendere quello paefe , ella però aveva dato 
ii ordine anche al Generale Broone di feguirefen^ 
ii za dilazione que&e truppe medefime con quetv, 
ii le che fi trovavano nella Samogizia e nella* 
ii Curlandia , e di tranciare durante l'inverno p<?r 
i, luoghi , fi può dire, impraticabili, e che ali* 
ii primavera vicina avrebbero potuto ritardare la 
ii marcia d'effe milizie verfola Pruffia: Che per-- 
i, tanto non eflendo poflìbile evitare il paffaggio 
* per alcune parti del patfc appartenente alla Po- 
,i Ionia, fperavafi che per la tranquilliti di que> 
ii (io Regno amico e vicino, farebbe badato ri f- 
>, ferirli foltanto a quanto F Iropcradrice delle 
,i Ruflie avea gik notificato all' ingreffo delle fue 
v , truppe in effo Regno: Che avevafi femplice- 
yJ mente replicato al Generale Fermor di farof* 
„ fervare nel territorio della Repubblica k più 
n efatta difciplina; di pagare in daoajo contante 
yy tutto ciìy che verebbe fomminiftrato , ed in una 
,i .parola di vegliare colla maggior attenzione e 
n la più fcrupolofa fe verità acciocché in neffuna 
ii maniera non ne rifultafie il menomo danno a 
„ chi che fia: Che per fine ficcome trovavanfi 
>, ove le truppe Ruffe paffar dovevano due piaz- 

ir» 
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„ le fòrti , cioè Elbinga e Thorn, perciò fpera- 
„ vafi che ricercando la ragione di guerra che 
„ -fi pone/Te in effe un certo numero di truppe, 
3 , Vi farebbono ricevute come truppe alleate ed 
„ amiche, aflicurando air incontro che offervata 
>, avrebbono la più efatta difciplina , e che fu- 
biro ceffata la guerra ne farebbero partite. 

^Giuntò quefto Manifefto nelle mentovate Cit- 
tì^ ad onta delle afficurazioni recate in efso , i 
Palatini di Elbinga e di Culm fcrifsero al Fer- 
mor facendogli delle rappfefcn fazioni e recla- 
mando i diritti non che la neutralità della Re- 
pubblica di cui le mentovate Citta erano fuddi- 
te . Il Generale Rufso diede loro una rifpofta 
nella quale evirando ogni difufTione fui principa- 
le oggetto delle rapprefentazioni avanzategli , fi 
contentò foltanto di far offervarc che gli ordini 
dell' Imperadricc fua Sovrana erano formali fu 
quefto punto, e che d'altronde l'intere (Te del Re 
di Polonia e della Repubblica ricercavano cosi. 
In conformità dunque di %\ fatta rifoluzionc il 
Generale Maggiore di Stoffeln che aveva poch' 
anzi mefTa guarnigione in Marienwerder , entrò 
in Elbinga con una grotta partita de' Tuoi, men- 
trechè il Tenente Generale di Soltikoff con un' 
altro poderofo diftaccamento dal canto fuo paf- 
fava ad occupare Thorn. 

Allora i Danzichefi, che fi governano a ma- 
niera di Reppubblica confervando la loro liber- 
tfc fotto la prorczione della Polonia a cui per- 
ei* pagano un annuale tributo, cominciarono ad 
entrare ih alti fofpetti. La filiazione forrifiima 
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della loro città alle bocche della Vi (loia la&Jev-' 
ella mette capo nel Baltico, poteva unitamente, 
a vane altre ragioni efferne una fortiffima , pe£ 
cui i Rulli potettero penlare a renderla lorpiaz- 
za darmi, e la depofitaria ficura di tutrele pr$v? 
vigioni che loro dovevano pervenire appuato T p# 
la via d'effo mare dalla Livonia e dall' Ingrja . 
Quindi è che i loro fofpetti cangiaronfi in ; tu* 
ben fondato timore, come in feguito con pienez- 
za di notizie faremo ofTervare. Mainqueftot$m* 
po il Generale Fermor codefto timore cercò di 
far fvanire ne Danzichefi medefimi indirizzando 
una lettera al Refidente Ruffiano PufcKin nella 
loro città affinchè alia Reggenza egli la comuni- 
calTe . I termini d' efla lettera erano : „ che il 
„ Generale fuddetto effèndo Itato avvertito che 
,, alcuni fpiriti turbolenti , c fra gli altri certi 
,, Novellici fparfo avevano fra le altre cofe 

ch'egli non folo era intenzionato dipaffarccol-? 
n le truppe per Danzica e pel Convento d' Olir 
„ va, ma che peniava in oltre di occuppare que- 
„ fti luoghi, però non mancava di far faperecbc 
„ tal fuppofizione era contraditoria agli ordini 
„ della fua Sovrana , la quale ben lunge dr vor 

ler recare incomodo alla città ed ai territori 
„ che godevano la protezione del Re e della 
„ Repubblica, le avea anzi ordinato di riguar- 
„ darle come piazze che avevano tutta la più 
„ poflìbil parte all'alleanza ed all' amicizia che 
n in Hate vano fra le due Corti, e di confiderar- 
„ le come i paefi della fua Sovrana ftefTa^ _ 

Queftà lettera unitamente anche ad una for- 
male 
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ittmie preteftaztorte del Refidente.Pufckin fuddetto 
calmarono in parte la titubazione de 1 cittadini e 
della Reggenza di Danzica , benché per altro in 
quefta citta non fi tralafciafle di dar mano a 
quelle difpofizioni che in ogni ev vento Tavefse- 
ro potuta afflai rare da forprefa ed aggreffìone . 
* Intanto P armata Rufsa dilatata erafi per tut- 
te laPruffia, e verfo la fine del corrente febbra- 
io trova vanii in Marienwerder e nelle vicinanze y 
nonché nelle StaroiHe di Meva e di Stum , ol- 
tre le truppe mede in Elbinga cThorn; trova- 
va nfi, dico, nove fquadroni di Corazzieri , quan- 
tità di Granatieri colla loro artiglieria , quattro 
reggimenti d'Uflari e due mila Cofacchi . Atte- 
fo codefto numero di truppe, dopo i 20. venne- 
ro diftaccati trecento Uflari comandati da un Mag- 
giore acciò fi avanzaflero a riconofeere il paefe 
éi^tk dalla Wiftola. Quefto diftaccamento s inol- 
tri fin a Stolpe e Buttow nella Pomerania ul- 
teriore lunge venti meglia Tedefche da Marien* 
\vefder> fenza incontrare truppe Pruffiane di for- 
te alcuna ; ed anzi feppe che non ve n erano 
allora di qua da Stettino . Quindi comodo ebb' 
egli di efigere viveri e contribuzioni dal paefe > 
e di trar anche da Buttow in qualità d* ortag- 
gi il Capitano ed il Borgomaftro • 
* )l Da tutte quefte cofe fembrava che il Genera* 
le Fermor fi fofle propofto di operare quanto pri- 
ma con altrettanta rifoluzionc e celerità quant' 
era (lata la lentezza e poca coftanza del Mare- 
fciallo Apraxin nell'anno (corto. Ora quefto sto r- 
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tunato Uffiziaie trovavafi incora a Nary* r $M«, 
come indicamo altrove , dopo effer ivi ftato w 
ftato, foggiaccre dovette ulteriormente agl'inwr- 
rogatorj del Conte Aleflandro di Schuwaloff -, , il 
qual ivi, unitamente coi Principe Trebetzkoiee 
col Conte di Butturtin , era ftato fpedito dal 
Miniftero di Peterburgo per cfaminarlo circa la 
di lui condotta e per ultimarne il proceffo. In 
riguardo a quella nonoftante pubblicavafi eh» Seb- 
bene lo fpiaccre dcll'Imperadrice Czarjna tom n- 
gioni legittime fondato forte, però inferire di qii 
non dovevafi che neirApraxin vi foflfero delitti 
criminali; il che dava ben a divedere, che yo- 
levafi Calvario. Giudicavafi che l'amicizia la ghia- 
ie aveva per lui il Gran Cancelliere Conte di 
Beftuchef-Rumin facilmente avrebbello tratta d'im- 
paccio ; ma v'ebbe cagione d'alta forprefr allor- 
ché d' improvvifo s'intefe, che quefto Miniftro * 
25. di febbrajo per ordine efpreffo dalla Czara 
venne arredato e lpogliatoad un tratto dell'or- 
dine di S. Aleflandro , e deporto da tutte le 
cariche e dignità ond'era riverito. *i « 

\ Siccome il Conte di Beftuchef p*flava pgr et 
fere appreffo la di lui Sovrana nel piò aho gra- 
do di favore a cui un primo Miniftro per av- 
ventura afpirar poffa, perciò crebbe la forprek 
allorché dalla medefima col mezzo d'un Segre- 
tario della Cancellarla di Stato venne comunica- 
ta agli Ambafciatort di Vienna, di Francia e di 
altri Principi una dichiarazione la quale «fpri< 
meva: „ Ch'era alcun, tempo che l' Impone* 

„ave- 
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„ aveva avuto ragióni di diffidare del Cancellie- 
» re Beftuchcff-Rumin , ma che nonoftante trà- 
-v* -fonata ella dalla fua grandezza d' animo e 
ii w dalla naturale inclinazione che porta vaia alla 
n demenza, fi era contentata fin a quefl' ora di 

* fpiare i di lui andamenti : Che per fine ave- 
fcfejM riconofeiuto con indignazione che non fen- 

za fondamento aveva fofpettato di queft' uo* 
» mo, (coprendo quantità di delitti, d'intrichi, 
di macchinazioni e di altre azioni perverte a 
„ nulla meno tendenti che ad offendere la Mae- 
; fti Sovrana : Che obbliando Dio , il fua do- 

* vere, il fuo giuramento di fedeltà nonché le 
„ grazie e le bontà onde S. M. Imperiale ave- 
„ vaio ricolmato (non già che meritate le avef- 
t, fe, ma a lui difpenfate per un effetto di que- 
; * fta medefima clemenza e generofi A ) tanto pih 
n fi era refo colpevole; a fegno che S. M. Im- 

„ periate avea dovuto neceffariament* foffocare 
to '* moti della fua magnanimità: Che fianca d' 
„ una pacienza fpinta indegnamente al colmo , 
„ fi era trovata per fine in neceffnà di ricqorre- 
„ re alle vie della gi urtila col farlo arredare e ✓ 
» fpogliare di tutte le Aie dignità, ed a far fa- 
„ re un efatta perquifizione della di lui condot- 
j, ta e de'fuoi complici. 

^ Non difvelato con tal dichiarazione il motivo 
precifo della difgrazia del deporto ed arreftato 
Cancelliere, variamente dal mondo fi formarono 
le conghictture ed i fiippofti . Chi diceva effer 
ella derivata perchè alla Corte era flato feoper- 
10 che il Befttichef allcttato dalle fomme confi- 
li 4 dera- 
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derabili offeritegli dagli Inglcfi aveva fatto 'riti* 
rare le truppe Ruffiane dalla Pruflia Brandebiir* 
ghefe dopo la battaglia di Welau ; che il Ma* 
refciallo Apraxip aveva prodotta una lettera 
d'eflb Beftuchef in cui ordinavagli la ritirataci 
V'era anche chi afleriva ch'egli erafi attirato 
contro lo fdegno della fua Sovrana per efferfi 
dato a favorire con i fini più indiretti il partito 
del Principe Iwan; chi imputavalo d'aver avu- 
to più riguardo per il danajo che per la giudi- 
zia rapporto alla maniera dell' interna ammini- 
frazione dell' Impero ed altre tali cofe. Che che 
ne fia foltanto accenneremo , che con un atto 
pubblico fpedito in tutte le provincic del mede- 
fimo Ruffiano Impero fu fatto fapere : Che f 
Imperatrice era fiata tritata da lungo tempo per 
le maniere onde dirigevafi il depofto Mini/ho ; cV 
ella, jebben in vano, aveva cercato di farlo rien- 
trare in fe ftejfo ; ma che la di lei clemenza e 
pacienza non erano fiate capaci di correggerlo nè 
di vincere la di lui inclinazione agC intrichi e al- 
le macchinazioni. 

Quefta dichiarazione , per chi diritto mi- 
ri , può far capire affai , lenza eh' entriamo in 
una materia eh' è (tramerà al noftro argomento, 
la vera origine del fatto da noi efpofto . Tut- 
ti gli effetti del Beftuchef vennero fequeftra- 
ti , e fecondo 1' afpetto della faccenda fem- 
brava, che per lo meno ne farebbe fucceduta 
la di lui relegazione in Siberia; paefe ove anco- 
ra era flato condannato alla fine del regno dell' 
Jmperadrice Anna > e donde fu richiamato nel 
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1741. alla Corte in occafione dell* avvenimento 
della Czara prefentc al trono . Però in fcguito 
la rilegazione del medefimo fi riduffe ad una fua 
cala di piacere porta in una delle ifolette del fiume 
Neva. La dignità di Gran Cancelliere reftò dall' 
Itnperadrice accordata al Conte di Woronzow.- 

• **#■* • • 

C A P O V. 

Si entra nella nar anione delle tofe occorfe nel me* 
fe di Marzo , e prima di quanto fuccejfe in 
Boemia e in Slefta . La Corte di Vienna prò* 
*vede alla fteurez^a delle piazze forti della Boe- 

^ mia e della Moravia , e così fa lo fkffo il Re 
di Pruffiarif petto a quelle della Slefta. 

. * ta il cambio de prigionieri e contra chi 

: permutato il Principe di Bevern • Il Daun fi 

*v trasferire da Vienna alt armata in Boemia e 

^ fue prime difpofi<ioni ; Movimenti de* Prujfta» 
ni in Slefta . Il Re fi difpone al? affedio di 

• -Scbnvcidnitx e fue direzioni . Il Generale 
• Sincere penetra ben addentro nelt alta Lufa^ia y 

e VHaddick con un diftaccamento fi avanza nel 
r Ducato di Saffonia . V Efercito dell* Impero co* 
> mincia a tadunarfi a Norimberga per quindi paf- 
*! fare a Bamberga , e poi a Bareitb. 




1 • 



IN tanto col entrare del mefe di Marzo comin- 
ciava l'aere ad addolcirli e a lafciare quella 
rigidezza che il groflb delle truppe Auftriache 
nella Boemia e delle Pruffianc nella Slefia e nel- 
la Saffonia aveva da oltre due mefi tenuto ne 11' 

inna- 
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inflazione . Il tempo andavafi avvici riandò dall' 
apertura della campagna ed ogpuno de due par- 
titi in quelle contrade, ove pareva che il fiero 
Nume della guerra avefle a giuocare Je Aie più 
orride feerie, quanto poteva più feguitava a rin- 
forzare le Tue armate , a provedcrnele di tutto 
r occorrente , ed a munire i porti ed i paflaggi 
più importanti, e principalmente le piazze delle 
altre più efpofte e ad aggreflìone foggette . 
* La Corte di Vienna nell'incertezza de* proget- 
ti del Re di Pruffia aveva g& provediuo alla fi- 
curezza non folo di quelle della Boemia * ma 
anche della Moravia e fegnatamente d'Olmitz e 
e di Brina ; e così pure dal canto fuo aveva fat- 
to Federico , per il qual effetto erafi pcrfonal- 
mente trasferito a Glogau , Keife , Glatz ed 
altrove dando per tutto gli ordini più prectfi. e 
lui medefimo col fuo fido Ingegniere Colonnello 
-Balbi difegnando quelle opere che a meglio , di- 
fendere quelle ultime tre piazze gli parvero più 
acconcie ed opportune* 

In quefto mentre continuavafi il reciproco cam- 
bio de' prigionieri , e quindi ne avvenne che il 
Principe Alberto di Brunfwich Bevem dopo aver 
fcritto parecchie volte al fuo Re fenza averne avu- 
ta rifpofta, e dopo aver fatto fupplicare F Im- 
peratrice Regina di poter rifeatarfi col fuo pro- 
prio danaro pagando, la fomma convenuta nel 
Cartello , da qurfta genero fa Sovrana gratuita- 
mente c fenza reflazione alcuna ne otteneffe la 
liberta; del che qtiefto Principe fu in Vienna a 
^ingraziamela « L* Corte di Berlino piccata di 
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^uofffttto glande c magnanimo* tolto che n'eb- 
be la notizia rimile in liberti il Barone d'Hai- 

- ter che fra le truppe Auftriache era decorato 

t' *Jel grado medefimo del Principe fuddetco. 

-ni* Ora fe quello Soggetto ed altri per una par- 
te , o per altra che in quefto tempo od uherio* 

; ^petite col mezzo del cambio ottennero la liber- 
tà , ed in particolare i Generali Beck e Kcil , 
»on fervirono entro la futura campagna nelle 
ipro refpettivc armate, non v'ebbe di ciò altro 

-motivo , fe non che a quell'ora erano (Vati fcel- 

■ ti quelli che dovevano avere il comando nelle 
medefime , fenza del quale elfi foggetti figurar non 
ifotevano relativamente alle loro dignità milita- 
ri . Il Re di Pruflìa aveva ftabilito il fuo pia- 
no in tal particolare, e ciò pur fi era fatto dal 
Miniftero di Vienna ; circa a che nel profeguj- 

( Iraenro il troftro Leggitore ne reitera pienamente 
informato • , 

Ma ormai la grande armata A ubriaca col con- 
tinuo arrivo di nuovi rinforzi cominciava a far- 
fi poderofa. Secondo quanto fu pubblicato a prin- 
cipio di quefto mefe ella era forte di quarantacin- 
que compagnie di Granatieri, di ieflantaqoattro 
battaglioni, di quarantotto compagnie di Cara- 
binieri , e di Croati ■ Eppur ancora non cran vi 
fiume le truppe dell'Italia, quelle della Fiandra 
e molte che fi attendevano ancora dall' Unghe- 
ria . I reggimenti nulladimeno per la maggior 
parte fi trovavano compiuti , e proveduti de' lo- 
ro Colonnelli e degli altri Ufficiali . Quello de* 
Corazzieri fìimatiflìmo , per la morte del bravo 

Gene- 
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Generale Italiana Lucchefi era flato conferito à! 
Generale Buchow. 

Allora i Generali e gli altri Uffiziali maggio* 
ri ebbero ordine di trasferirli ali 1 armata > ed il 
Marefciallo Daun fi difpofe eziandio ad avviarvifi, 
il che fegiù ai p. di quefto mefe> dopo che nel 
giorno precedente con nuovo e magnifico cirimo* 
niale ebbe dalle mani dell' Imperadore ne la Tua 
qualità di Gran Maeftro ricevute le infegne ed 
il colare di fecondo Gran Croce dell' Ordine 
Jitare di Maria Terefa. Del grado di primo Gran 
Croce nello ftcffb d\ era ftato fregiato il Duca 
Carlo di Lorena . ' 

Il Daun arrivò ai iz* al campo di Konigs- 
gratz, ove dopo aver ricevuti i falliti delle trup* 
pe e fattane d'effe la rivifta > pafsò a vifitare ì 
podi innanzi e indietro > trasferendofi anche nella 
Moravia per offervare le piazze di quefto Mar- 
chefato c darvi gli ordini opportuni ♦ Non fa 
egli di ritorno a Konigfgratz le non ai 19. nel 
qual intervallo di fua lontananza , ficcom' egli a* 
vca preferitto, molte truppe erano ufeite da lo» 
ro quartieri per radunarli a Jaromitz > onde di 
là continuare la loro marcia ver lo la frontiera 
della Slefia inferiore o Pruffiana* affine di avva- 
lorare co' loro movimenti la guarnigione di Sch* 
weidnitz qualora quefta piazza foffe fiata attac* 
cata nelle forme ficcome ben predo fembrava che 
dovciTe fuccedere • Al Generale Sincere era ftato 



rale Jahnus fu comandato di guardare attentamen- 
te i polii ch'egli teneva nella Contea di Glatz, 

onde 




Digitized by Googl 



*7 J 

Qpde di quk proteggere il corpo d 1 offervazione 
<^he fotto gli ordini del Generale della Villa (la- 
va in cantoria mento ai defilati delle frontiere del- 
ti Moravia. 

- Quefte prime difpofizioni erano relative alle 
notizie già recate al Marefciallo fudetto, che le 
truppe Prufltane ufeite erano da loro quartieri, 
e che da ogni banda nella Sieda fi trovavano in 
movimento. Ed era vero: il Re di Pruffia per 
meglio togliere a chiunque il vero oggetto de* 
fuoi movimenti, divife le aveva in quattro diffe- 
renti corpi. Uno ne fece riunire fulla diritta dell' 
Oder fra Wolau e Glogau per coprire la Slcfia 
inferiore da quefta parte; un altro avanzar lo fe- 
ce verfo la Slefia fupcriore dalla banda della Mo- 
ravia per con le r vare nel tempo medefimo la co- 
municazione con Glatz ; il terzo corpo fu dedi- 
cato a marciare quanto prima nella Lufazia per 
aflicurare la comunicazione colla SafTonia e far 
oftacolo agi' imprendimene che avellerò potuto 
tentare gli Auftriaci da cotal lato, ed il quarto 
corpo per fine doveva metterti dalla banda di Sch- 
weidnitz, e quello colle truppe che bloccavano cfla 
piazza doveva formare per ragione delle fue for- 
ze allorché riunite foflero, l'armata desinata ad 
operare fotto gli ordini del Re. Quello Principe 
dopo aver fatta fimile difpofizione , e recatene 
le neceflarie irruzioni agli Uffiziali Generali che 
comandare dovevano i fuddetti corpi , congeda- 
toli ai 1 5. di Marzo dalla Principerà fpofa del 
Principe Ferdinando di lui Fratello, e da quella 
del Principe Eugenio di Wirtcnbeiga^^che quindi 
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prefero II ftradadi Berlino > parti dà Breslavia 
accompagnato dai Principi fpofi delle medefime , 
non che dal Principe Maurizio d' Anhalt Deffau 
e da parecchi altri Uffiziali del primo rango ^* 
In viaggio ei fu raggiunto dal Landgravio d' Ai- 
fu Caììcl che dal luogo del fuo ritiro erafi In--> 
Slefia trasferito per foco lui conferire. - * 

Marciò il Re per la fua diritta ine ami ri andò fi 
verfo la frontiera della Boemia dalla parte di : 
Gnfla u e di Friedland, ove fono i defilati delle 
montagne per i quali sboccali dalla parte ocd- k 
dentale della Slefia nei circoli del lato orientale- ? 
del regno fuddetro. Dopò aver egli ftabilito il 1 
fuo quartiere generale nel primo de* luoghi teftè*: 
mentovati ivi facendo far alto a fei reggimenti» • 
ed alcuni battaglioni y avanzar fece il Principe? • 
Maurizio col ietto delle foldatefche nel!' altro in>à 
dicato firo con ordine di fpinger fubito un di fiacca* 1 
mento fopra Trautnau picciola Città di Boemia fuF » 
fiume Appe (abito pafiata la frontiera. Queffty? 
diftaccaittento dovea fcacciare nna guarnigione \ 
Auftriaca che vi era; lo eh' egli efeguì obbligare 
dola a riptegarft fu i corpi più avanzati dell'ar- 
mata del Marefciallo Dani». Sembrava che la 
prefa di Trautnau aperto averte a P ruffiani 1' 
ingreflo nella Boemia , giacché ormai k loro 
truppe leggiere cominciavano a sboccarvi nume* 
rofe ed a farvi delle cfcurfioni. Ma il piano del 
Re era di tenere in tal modo in foggezione gli 
Auftriaci e farli penfare alla difefa propria e del 
regno in luogo di cercare come recar foccOffo 
alla fòrte»* 4^Scbwcidmtz eh' egli era per *f- 

fedia- 
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fediate nelle forme. Per quefto affedio tdtt'eraproa^ 
to/ fafcine, madrieri, (alfiere, pali ce. c per darvi 
commeiamento foltanto attcndevafi che fofle giun- 
ta parte da Breslavia e parte dà Glatz la grofla 
artiglieria. A feotimento de'Pruffìafli l'acqui fio 
di tal piazza era ficuriffimo; ma dal partitocon- 
trario pubblicavafi che il Re avendo divife 1© 
fu e forze , retta va quinci al Marefciallo Dauft 
aperta la via di fare un gran colpo che per la 
meno avrebbe effa piazza difimpegnata ; per il 
qual effetto dei corpo già fatto raunare a Jaro- 
miir folla finiftra dell'Elba , un diftaccamento 
fotta gli ordini del Generale Buccow aveva pie- 
gato verfo Nacod per efière a portata di marciare 
in forza per foccorreila. Dkevafi creila ftava 
ben proveduta di vittuarie e munizioni, e nelle. 
Gazzette fu fatto correre un biglietto col quale 
il Generale Tierhein avvertiva il Marefciallo Dau&, 
eli egli avevi ancora viveri per due meft , e cb& 
quefti effendi diftribuiti egra economia avreblnno 
potuto ritenerlo in ifìato Ài attendere che la piap* 
Z(a fiffe l 'Aerata o foccorfa. 

Ma il Re di Praffia , oltre il portamento in 
cui fi era merlò per coprire il futuro afledio , 
ài più anche acciò non vernile quefto inquietato 
in modo alcuno , credette neteflario dover obbli- 
gare le milizie comandate dal Generale Jahnus a 
sloggiare dalla Contea di Glatz , e ne affidò V 
impegno al Generale della Mot he- Fouquet Co- 
mandate della pia22a di ta! nome , e di quei 
corpo che il Re medefimo nel far ufcire le (ax 
truppe da quartieri aveva fatto marciare a que- 

• *fta 
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fta parte. Il Fouquet dunque avendo per tal eP 
fetto fatte rendere praticabili da terrazzani e da 
buon numero di fpldati le ftrade che dalla Slefia > 
nella predetta Contea menano, ai 20. poi unita- 
mente col Principe Francelco di Brunfwich e' 
col Generale di Putkmmer raeffofi in marcia 
col fuo corpo, facilmente aftrinfe iljahnusa laf- 
ciare Habelfchwerd ed a ritirarfi a Rofenrhal 
in Boemia , ove pur anche penetrarono i Pruf- 
fiani impofleffandofi della picciola cittadella di 
Grulich . Nelle relazioni Auftriache fti fermo* 
che il corpo Prudano per due bande diverfe ad 
un tempo fteflb venne ad inquietare il Generale 
Jahnus , cioè per Wallisfurth e per Altheide ; 
che il Colonnello Huber del reggimento Sorbel- 
Ioni rifpinfe i nemici che troppo a lui fi erano 
avvicinati , e che gli obbligò a riguadagnare Già- 
tz ; che quefti il giorno dietro marciarono con 
forze di gran lunga più confiderabili , ed in tre 
colonne compofte d' otto in dieci battaglioni e 
di miladugento in milacinquecento uomini la mag- 
gior parte di cavalleria leggiera; (*) che fi avan- 
zarono fopra le truppe Auftriache le ..quali fi 
ftavano raccolte fui campo al numero d'intorno 
duemila foldati ; che la fuperioritk del nemico 
era troppo grande per appigliarfi ad altro parti- 
to di- . 

C) Cosi fta regi a rato nel Giornale delle opera noni 4t\ì x 
armata Auftriaca in dati de' 25. Marzo; ma in quello che 
legnato è pel giorno de* 29. dicefi, che per relazione de* Di 
fertori fi awa-faputo, che i! corpo Pruffiano era di 15. in 
16. mila nomini , e die aveva con ft 18. pezzi di canno- 
ne p 3. colubrine e 2. mortari . 
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mxs t fecondo gli ordini che anteriormente aveva 
ricevuti, fi ritirò da Habelfchwerd * Mirtei vai- 
de e ve rio Senfftenberg facendo un continuo fuo- 
co fuU' innimico , che /offri una perdita confida 
rubile , e che non osò inièguire quefto Generale 
die fino a Rofenthal, donde le fue truppe eoa- 
wnuarono la loro marcia colla maggiore traaquil- 
liik; che gli Auflriaci in quella ritirala ebbero 
un folo uomo ucci/o e n. /triti y € che quan- 
tunque abbandonali eglino <jucfta parte dedia 
Contea di Glatz, nondimeno le loro foldatefhfee 
ne occuppavano ancora un altra confiderabilc por- 
zione verfo Reinertz e Winichelburgo . Aggiun- 
gevafi che i Pruffiani, i quali polcia erano flati 
rinforzati al numero di dodici ai quattordici mi* 
bc uomini, avevano prefo pofto a Grulkh , ivi 
ponendo cinquemila ìoldati d' infanteria ed al- 
cuni centinaia di cavalli . Cori la relazione Au- 
ftriaca. Ma a Berlino fu pubblicato al contrario, 
che avanzatoci il della Mothe-Fouquet con alcu- 
ni battaglioni nella Contea di Glatz forprefe ad 
Habeifchwerdt il corpo del Generale Jamras, il 
quale non ebbe altro che il tempo di ripiegare 
a fttoi pofti e di abbandonare quéfta Contea per 
mirarli in Boemia ; che i Profilarli i quali eb- 
bero due foli feriti, infeguirono gli Àuftriaci fi- 
no a Grnlich ; che ucci/ero molti Panduri non che 
quattro Ufficiali, eie fecero duecento prigionieri * 
che tot/ero alquante Zagaglie all/abnm, e che pre- 
darono cencinquanta carri di que che forvom allo 
tra/porto de' bagagli e de viveri. 

Tomo III. M La 
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La difpàrita della riferta è di vero notabile ; 
ma che che ne fia , certo è per altro che oc- 
cuppato daPruffiani il porto fuddetro, oltre che 
fecero deir efcurfioni fino a Wigftadt, ordinaro- 
no anche agl'incaricati dell' amminiftrazione d'cT- 
fa Signoria di Grulich', di recar loro una gran 
quantità di carri, non poche contribuzioni in if 
pecie , e di provederneli d'un confiderabil nu- 
mero di padani muniti di zappe e badili. 

Intanto il Marefciallo Daun continuava anco- 
ra a tenere il fuo quartiere Generale a Konigs- 
gratz ; ma non pertanto egli faceva delle cifpo- 
fizioni acciocché i Pruffiani vigorofamente foflero 
inquietati qualora continuato averterò a guardare 
la pofizionc che prefa avevano a Grulich . Nul- 
la però ne feguì, giacché per V efcrefcenza delle 
acque che indi fopra venne i P ruffiani mede fimi 
ai 25.fi ritirarono a Mittelwalde, donde marcian- 
do fopra Schonfeld e paflando Habelfchwerd di 
nuovo prefero porto ad Ullersdorf . Alcuni di- 
rtaccamcnti d'Uflari A uftriaci tentarono al poffibi- 
le d' inquietarli in si fatto ritiro , ma poco far 
poterono , giacché i Pruflìani avevano provedu- 
to alla loro ficurezza col Ipargcre qui e lk for- 
ti diftaccamenti delle loro truppe leggiere . Ora 
per tal ritiro ripigliarono gli A uftriaci i loro pri- 
mi porti e fpinfero delle pattuglie fin anche nel- 
le vicinanze di Friedland e di Habelfchwerd . « 

I Leggitori diranno forfè che in un' Opera 
qual é la prefente fi fermiamo troppo fopra mi- 
nuccie > entrando nel racconto di quefti piccioli 
movimenti e di si fatte marcie e contramarcie; 

ma 
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ma qualora facciano grazia di confiderare che 
appunto in tal forte di maneggi ftà il più fopra- 
fino della feienza Militare, conveniranno che Y 
ommiffione ne farebbe un difetto , e che noi 
foddisfato non avremmo al noftro principale ar- 
gomento . Come di prefente è ridotta quefta 
nobiiiflìma difciplina , paragonabile appunto ella 
fi è ad un vero giuoco di fcacchi , ove due 
giuocatori qualora fi mettono allo Scacchiere coli' 
idea ognuno di vincere la partita , fanfio mille 
movimenti, e mille fingono intenzioni per cela- 
re il difegno e laverà direzione colia quale prò* 
pongonfi fcambievolmente di darfi fcacco . Fifla 
uno di agire con rifoluzione da una parte intan- 
to che moftra volerlo fare da un'altra onde fva- 
gare l'attenzione del compettitore , ed acciò 
quivi codefto opponendo tutte le fue forze , la- 
ici altrove libero il campo a quelle operazioni 
che pofTono fargli acquiftare la (uperioritk nel 
giuoco • * 

Il Re di Pruffia , che fecondo ne moftra il 
fuo modo di operare e le fue direzioni iempre 
incerte ed ofeurc finattanto che l'effetto rifultan* 
te dalle medefime non venga a fvilupparnele , 
non mai tanto come nella campagna che fiamo 
per deferivere, fece ufo di maniere e di principi 
relativi a quelli del giuoco fuddetto . Egli men- 
tre a tutt* altro penfava, mediante i perpetui mo- 
vimenti ne quali aveva ordinato che fi fteflcro 
i diftaccamenti che fatti aveva inoltrare fin oltre 
le frontiere della Boemia e ne porti limitropi- 
ci - y voleva far credere un difegno gii ftabilito 

Mae ma- 
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e maturato di voler a prima giunta far un ir- 
ruzione in queflo regno . Per quefto ad un cor- 
po portato a Landshut faceva paflàre continur 
rinforzi; ordinava che foffe fatta moftra di vo^ 
ter trasportare a Cortersbcrg i magazzini d'Hir-* 
khberg e che molte milizie pollate a Liebai* 
e Schonberg vi fi trincieraffcro. Il Generale del- 
la Moihc-Fouquet anch' egli dal canto fuo conti- 
nuando col fuo corpo negli intraprefi movimen- 
ti , ficcomc per V efcrefcenza delle acque aveva 
dovuto ritirarti dalla Boemia , nuovamente in- 
traprele quindi a tornarvi , ma quefta volta per 
lo tiretto di Reincrtz * Al Principe Francefco 
di Brunfwich fu adoffato T impegno di efegui- 
re con circa quattromila uomini quefta diverfio- 
ne. Egli in confegueivza ai 28. fi pofe in mar- 
cia fopra Reincrtz, e dopo cflèrft formato fullc 
altezze che fi trovano in quefic vicinanze, fe* 
ce aflalire da due lati diverfi una compagnia 
delle truppe leggiere Auftriache che fi (lavano 
nella città teftè mentovata . L'Uffiziale che ad 
effa compagnia comandava, fopraffetto dalla fupe* 
rinrira del numero fi vide obbligato a peniare 
alla ritirata y eh' è di fatti iniraprcfe fenza che 
gli Uffari e i Cacciatori Pruflìani poteffero co- 
glierla , avvegnaché ad un tratto affai ita lavcf- 
tero per interamente tagliarla . Frattanto un al- 
tra compagnia di truppe leggiere dfAuftria era 
venuta m foccorfo della prima , ed il Gotoiv 
nello di Zertwinz che aveva fotte» i fuoi ordi^ 
ni i podi che giaciono da quefta banda, ftavafi 
in pronto per foftenerie con quattro compagnie- 
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delle medefìme truppe Il fuoco dell'artiglieria 
e della mofehetteria fu viviflìmo e durò alquan- 
te ore , finché i Pruffiani ripiegandofi fi ritiraro- 
no per RucKers . La perdita fu poca da una 
parte e dall'altra « 

/Mentre gli Auftriaci da cotal lato fi ftavano 
in mifchia co' Prufliani > una partita di quert' 
ultimi era intenta a forzare un diftaccamento de* 
primi che trovavafi a Winfchelburgo , e ne lo 
sloggiò , facendo eh' egli anche fi ritiraflfe fino 
a Brugranff dove prefe porto. Il Principe Mau- 
rizio d'Anhalt che mantenevafi ancora a Fried- 
land colla ftefla intenzione fu altresì a ricono- 
feere tutte le vicinanze fino a Neudorf ; e Ce- 
tonie vari diftaccamenti Pruffiani rientrati erano 
in Winfchelburgo eNeurode, di qua poi fi fpin- 
fero innanzi obbligando gli Auftriaci medefimi ad 
abbandonare il porto di Braunau . Vi tornarono 
però ben prefto , poiché le foldatefche di Pruf- 
fia in queft' ultimo luogo non fi trattcnero fe 
non quel tanto che loro abbifognò per mettervi 
una contribuzione e per levarvi alcuni ortaggi 
per ficurezza deli'csborfo della medefima . Tutte 
le operazioni de' Pruffiani fi erano ridotte dun- 
que fin alla fine di marzo ad avanzarti e a ri* 
trocedere fulla frontiera, conchè i loro veri og- 
getti di mafeherare procurarono* Da ciò oltre 
le gii deferitte fcaramuccie, varie altre ancora n 
erano feguite, ove il danno ed il vantaggio per 
lo più fe n'era andato dei pari. 
Ma fe 6n qui minute cofe e di poca confe- 

M 3 guenza 
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vano ad avere cominciamento le grandi opera- 
zioni . Tutto era difpofto , tutto trovavafi al- 
leftito per l'aflèdio di Schweidnitz , ed il Re di 
Pruffia per meglio coprirlo eraG trasferito ai 30; 
colle fue truppe a Landshut ivi fiflando il quar- 
tiere generale • 11 Marefciallo Daun che ne fu 
avvertito, allora ordinò ai fuoi corpi avanzati dì 
maggiormente accoftarfi alla frontiera della Sle- 
fia inferiore, di li cantonarli fin a nuovi ordini, 
e di guardare attentamente i' porti che avefTe* 
ro potuto occupare. Pareva che di lui intenzio* 
ne fi fofTe di fturbarlo, c di far in modo che a 
tutta pofTa la piazza ne reftafle foccorfa ; ma 
non trovavafi egli nel cafo di efeguire un colpo 
di tal forte. La fua grande armata non era an- 
cora bene in forza , benché giorno non pafTaffe 
ch'ella nuovi accrelcimenti non riceve/Te . Un 
corpo di cinquemila uomini provenienti dalle 
cittk montane dell' Ungheria a queft'ora già fi 
trovava alle gole di Yablunka, e le truppe ftac- 
catefi dall'Italia e dal Tirolo a Linti erano per- 
venute. 

Ma quefti ed altri luffidj che vicina era ad 
avere la grande armata Auftriaca, non tanto re- 
carono motivo di Nelle fperanze alla Corte di 
Vienna , quanto la notizia la qual ebbe che 
ai 29. il Generale Sincere fofie penetrato con al- 
cuni migliaja d' uomini di truppe parte Ungare- 
fi e pane Allemane fin al di W di Zittau nell' 
alta Lufazia ftabilindo dei porti a Marìenthal, 

OH ri- 
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Oftritz ed in altri luoghi vicini ; c che il 
Generale HaddicK parimenti al di la dell' El- 
ba fi fofle avanzato da Teoplitz con un grof- 
fa diftaccamento fin a portata di Schimdberg 
nel Ducato di Saffonia . Quefta notizia poi 
tanto più fu gradita , comecché nel tempo me- 
defimo venifle F avvifo che t efercito di efecu- 
zione o dell' Impero cominciavafi a radunare in 
corpo da tutte le bande nelle vicinanze di No- 
rimberga , ov era giunto il Marefciallo Princi- 
pe di due Ponti ; che ben predo ne farebbe fta- 
to trasferito il foo quartiere generalizio a Barn* 
berga , c poi prcfTo Bareith, giacché di qui V 
efercito fuddetto doveva cominciare a marciare 
verfo la Saffonia. 



im * 
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// Re di Pruffia ordina al Principe Enrico di' t or* 
nate col fuo corpo nelV Elettorato di Saffoni* 
dopo e/tgnita la tlivcrfionc in favore degli Afe 
Uati. Continuatone della flotta delle conttiim- 
~ìom lavate m quefto paefe nel meje di mar* 
*0j € Memoria in tale proposto pfefentata al- 

♦ la Dieta dell' Impero dal Barone di Ponickau. 

- Si parla anche delle contribuzioni levate da 
Prufftani nel paefe tf Anbalt-Zerbft , e detfe 
> fumé efpedhùoni fatte queff anno dalle truppe 

. Franchi del Me/er. 

nr^Utto ciò era noto anche al Re di Pruflìa; 



Enrico fuo fratello , che qualora operata aveffe 
la fua diverfione in favore degli Annoverefi , io* 
fto colle fue truppe ritornafle in Saflònia , ove 
unitele a quelle che fparfe qua e là in quartieri 
fi ftavano in quefto Elettorato e principalmente 
nelle vicinanze di Freyberga fotto gli ordini del 
Marefciallo Keit , ne reftafle formata un armata 
capace di difendere non folo eflb Elettorato, ma 
di far fronte anche agl'Imperiali. Nelle prefenti 
circoftanze era codefto paeie un oggetto di fom- 
ma importanza , e che tutte le attenzioni del 
Re fuddetto efigeva acciò non gli ufcifTe di 
mano . 

Oltre d'edere l'antemurale de Cuòi flati Elet- 
torali , dallo fteiTo eziandio traeva , come abbia- 




aveva ingiunto al Principe 
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ino veduto , per contribuzione tali lomme 
che in qualche parte lo compenfavano delia per» 
dita delle rendite dc'paefiche i fuòi nemici ave» 
vano occupati . In quefto mefe di marzo fegui* 
tandofi pur tuttavia dagP incaricati Pruflìaninei* 
la pretenfione delle contribuzioni roedefime gii 
Impofte fpecialmente aLipfia e aDrefda, eque* 
{le non eflendo ancora fiate pagate , ne venne 
quindi effettuata una militare decurione nelle 
tate -de' Borgomaftri della prima delle città ora 
mentovate, mentre che il Magififató ddl' altra 
per metterti al coperto di tale difaftro , e pei* 
ché la contribuzione importale reftaflfe in parte 
minorata, aveva fpedita una diputaziófte à Brcf 
lavia. 

. i Frattanto gli Stati che in Lipfia ancora fi fta» 
vano convocati, offerto avevano tre milioni e poi 
anche li quattro ch'erano flati richiedi a mede- 
fimi ; ma poiché infiftevano che rinunciato fofle 
alle precèdenti contribuzioni nulla perciò fi era 
conchiufo. Rittenuti com' eran eglino, ogni of- 
ficio mifero in opera per aver finalmente la per- 
miflione dì fepararfi; il che ottennero (ad ecce- 
zione di que' de' circoli della Turingia , del 
WOigtland, di Neuftadt e di quello di Lipfia ) 
mediante una prometta in rfcritto di effer fronti 
a tornare ad un nuovo ordine in Lipfia ftefla oa 
Torgau, dove ai jr. fi trasferì il Miniflro Borck 
dopo aver qu\ fafeiato ad operare in fu* vece il 
Generale di ìtetzow '. Vennero ol/bltgati ttàa*- 
dió ad affegnare fopra ciafeheduno de* Dipelati 
che recavano , le fpefe della milita** effusione 

che 
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che continuavafi ad efigere dai Circoli e dalle Pro- 
vincie rapporto al dono gratuito; fpefe che ognor 
più fi andavano moltiplicando a proporzione ^el- 
le altre efazioni s che impofte venivano a qucfti 
infelici paefi . Ora oltre V , oggetto mentovato i 
Stati furono anche taffati all' esborfo di dugento 
ottantafeimila ottocenfettantacinque feudi per lo 
ftabilimento dei nuovi magazzini; il perchè gli 
Stati medefimi , onde minorare in parte tanti 
gravami, fecero delle rimoftranze al Generale di 
Retzow per ottenere almeno che il dono gratui- 
to foffe rimetto a cinquecentomila feudi, cornerà 
flato fiffato a principio , e che foffero efenti dal- 
le fpefe dell' efecuzione allorché in concorfo avef- 
fero pagato fin a duecentomila feudi , chiedendo 
una prolungazione di termine per il faldo del re- 
ftante della fomma. La rifpofta che n'ebbero fu 
la feguente:„ Sulle rapprefentazioni degli Stati iq 
„ propofito della fomma di dugentottantafei mi- 
9, la ottocenfettantacinque feudi e groffi diciafet- 
„ te richieda per lo ftabilimento de magazzini > 
„ il Commi/fonato di Guerra rifponde .• Che fe 
„ fra otto giorni non faranno pagati per lo me- 
w no centomila feudi fopra quefta fomma , le 
„ terre de'Diputati verranno foraggiate fin all'ul- 
„ timogranodi frumento e fterpo di fieno o di 
„ paglia: Che quanto alla fomma totale dei du- 
» gentottantafei mila ottocenfettantacinque feudi 
99 e grotti diciafette , ella doveva edere faldata 
entro lo fpazio di tre fettimane fotto le me* 
„ defime pene: Che i CommelTari di Guerra fa- 
„ rebbono obbligati di venire alle eftremitk ve- 

„ dendo 
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„ dendo bene che nulla guadagnarebbefi a meno 
,V che non s'impiegafièro i mezzi più rigorofi: Che 
le loro tefte lor erano troppo care per efpor* 
„ le in favore d'altrui non ubbidindo agli ordi- 
ìy ili formali di S. M. Prufliana .• Che la con- 
v fervazione di tutta Tarmata dipendeva da ciò, 
„ e che quindi erano obbligati di mettere in pra- 
j r tica tutti gl'immaginabili modi, per quanto 
„ violenti fembrar poteffero , per avere quefti 
„ danari. 

In un' altra rifpofta del Retzow ai Diputati 
della Nobiltà circa il dono gratuito di fecento 
mila feudi richiedo da quefto corpo > trovavafi 
efpreflo : Che la dilazione del pagamento di tal 
fomma era cagione eh" ella pretendevaft in intero 
dopo averla moderata: che rapporto all'offerta fat- 
ta da' Diputati di pagaro duecento mila feudi con- 
che* veniffe fofpefa V efecuzione e che fi jif] affe- 
rò due termini pel rimanente , ulteriormente loro 
notifieberebbefi P intenzione di S. M. Ptuffiana ; 
ma' eli era da preveder fi che quefia farebbe fiata 
rigvrofay attefo la lentezza colla quale fin ad ora 
fi era proceduto nel pagamento. 

A' il. di Marzo il Magiftrato di Lipfia fu 
rimeflb del tutto in libertà , recandogliene V an- 
nunzio il Colonnello di Tavenzin accompagna- 
to però da quefta dichiarazione : che il Re 
fuo Signore infifteva a volere che gli ottecentomi- 
la feudi riebiefii foffero pagati incontanente \ che 
perciò era £ uopo che faceffero gli ultimi sforzi 
per corrifpondere alle intenzioni di S. M. e che 
per metterli in sfiato £ operare circa tal oggetto 
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tw* maggiore fpedire%za y veniva ritirato dalla co* 
fa delta città il diftaceamento che fin allora a co- 
fiantemente guardarli aveva continuato . 
- Parti il giorno dietro il Colonnello di TavetK 
zin col ino diftaccamento indirizzandofi alla vol- 
ta della Slefia ; ed allora il Magi Arato di Li» 
pfia, relativamente all'intimazione fattagli > ob- 
bligato eflendo ad aver ricorfo a tutti i mezzi 
poffibili per trovare la fomrpa richiefta degli of 
tocento mila feudi, prefe il partito di mandare 
agli abitanti certe picciole cedute fopra le 
quaii era fcritto il nome di ciafebeduno > e là 
fornirla che avrebbe dovuto particolarmente sbor- 
fare. 

Per tutte quefte oofe il Barone di Ponicicau 
Miniftro del Re di Polonia Elettore di Saflbnia 
alla Dieta generale dell'Impero, ne prefentò indi 
alla mette fi ma una Memoria, che a cagione del- 
la fua brevità noi ^oV riferiremo per intero. 
Ella diceva: „ Dopo l'invafìone delle truppe 
r, PririBane ne Stati Elettorali del Re mio Si- 
n gwore, ed anche dopo la lodevole risoluzione 
„ prefa dal Corpo Germanico di accordargli i 
„ foccorfi che gli ttàno dovuti in virtù dell' al- 
» leanza che fuflifte fra lui ed i fuoi Ahi Coo- 
„ flati , S. M. più <f una volta fi è veduta iti 
M obbligo di efporre ad effi leoppreffioniecceiTivé 
» che la fiia fagra per fona , la fua famiglia e i 
» fuoi fedeli fudditi hanno di giorno in giorno 
yj continuato a provare. 1/ E. E. V. V., mer- 
» cè la Memoria eh' ebbi V onore di prefentar 

loro fotto i jk dello feorfo Gennajo, hanno 

„ ve- 
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n veduto la viva pittura dei legittimi gravami 
r> la cui moltitudine non n'ha refa la relazione 
yy che troppo diffufa, e la quale fervira di rit 
„ porta allo Scritto del Mi mitro di Brandeburgo. 
yy Elle per confeguenza faranno meno forprefe 
yy di vedere oggidì rinnovellare le lamentanze , 
„ che S. M. fi trova obbligata di far raflegna- 
„ re all' fc. E. V. V. rapporto all' ufurpazione 
yy de'fuoi Stati Elettorali. 

„ Altro più non è che una continuazione del* 
9, le precedenti efazioni il diritto in cui attuai- 
yy mente credefi efferc di efigere la fornata di 
„ dugenottantamila ottocenfettantacinque feudi e 
yy diacefette groflì per il refiduo delle contribu- 
„ zioni in grani e foraggi importi Tannò [feor- 
„ fo, e che ad onta delle eiccuzioni non pote- 
rono effere iomminirtrati anche dopo che i 
^ magazzini delle truppe Pruffianc rierano riem- 
yy piuti. Non deeft considerare raedemamentc che 
„ come una fovrabbondanaa della falfita deir af- 
ferzi o ne de'P ruffiani quanto avanzano, cioè che 
„ non hanno richieduto in Saffonia nuove cor> 
yy tribuzioni al di la de' diritti ordinar;. Per re- 
„ fiarr convinti del contrario bada rammentarli 
yy quanto fegui in Lipfia Tanno precederne . 
„ Qiiefta sfortunata Citta dopo avere nei mefe 
yy di ottobre fatto il pagamento delle lem me| alle 
,> quali era ftata taffetà, e dopo la pofitrva af* 
yy ficuraziòne recatale eh' ella farebbe andata 
yy efente da ogn altra ulteriore contribuzione y 
yy fu però nuovamente taffetà a ottocento mila 
„ feudi. Malgrado Timpoffibiltà in cui gii abi- 

„ tan- 
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„ tanti fi trovavano di fomminiftrarne la fora- 
yy ma, il Magiftrato fu ritenuto in arredo nella 
„ Cala della Cittk, e fovracaricato delle fpefc 
„ dell' efecuzione, fenza obbliare i quattordici 
y y mila feudi di Dolcezze , i quali dal picciol 
„ numero di Mercanti Italiani che abitano in 
„ quefta Cittk medefima fi dovettero pagare in 
yy particolare per i quartieri d'inverno del pri- 
yy mo battaglione delle guardie del corpo del 
„ Re di Pruffia. Dresda la capitale non ha pro- 
„ vata una forte meno rigorofa , nè meno in- 
yy giufta. Avvegnaché durante la guerra abbia 
yy fomminiftrato oltre due milioni di feudi per 
yy i numerofi quartieri delle truppe e per altre 
yy esorbitanti contribuzioni, e benché abbia ella 
yy ancora pagata in contante la fomma di cin- 
„ quantamila feudi, non fi é però tralafciato d' 
>, imporle ultimamente un altra contribuzione di 
yy cinquecento mila feudi eh' è di gran lunga 
yy fupcriorc alle fue forze. 
* yy Per accrefeimento di prove contra quan- 
to viene avanzato da Prufliani , fi può al- 
yy legare la convocazione che il Direttorip di 
„ Guerra di Torgau fece a Lipfia dei -Stati 
„ di tutte le provincie della SafTonia. Fu loro 
» propoflo d'intraprendere il maneggio delle ren- 
yy dite dell'Elettorato, quantunque la maggior 
^ parte delle provincie fteffe Me totalmente 
), feema di danajo, affine di obbligarle conciò, 
yy giuda la prima domanda, a pagare quattro* 
„ milioni e mezzo di feudi , che poi furono ri- 
„ dotti a quattro non comprefe le rendite de' 

» do- 
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-£ dominj. Per prevenire mali maggiori gli Stati 

offerirono da prima tre milioni, e fecero una 
„ feconda offerta di quattro milioni, mafempre 

fotto la condizione che loro accordarebbefi il 
' 99 tempo neceflario per si fatto pagamento, e 

che fi rinuncerebbe a tutte le precedenti con- 
ù tribuzioni; che il paefe faria efentc in avve- 
>, nire da particolari elezioni e che a tal ri- 
^ guardo fariano (late date le convenevoli ficu- 
^ rezze . Nonoftante per quanto giufte e ragio* 
>, ncvoli foffèro quefte domande, venne rifiutato 
„ d'alTentire alle medefime . Il Direttorio di 
in Guerra dell' armata Pruffiana ha continuato 
„ fempre ad operare nello fteflò modo, ed oltre 
„ il pagamento di cinquantaquattro e mezzodel 
H Sguatember che fin allora contribuivafi in Saf- 

fonia, egli ha accrefeiuto ancora di dodici 
4, grofli ogni SchocK o taffa eh 1 è importa fu 
- w i fondi de' beni . 

„ Non fi può quafi comprendere che fecondo 
, v i Prufliani i quattro milioni da levarli con 
„ tal mezzo fiano di molto al di fotto delle 
„ rendite ordinarie del paefe, mentre frattanto 
„ i grofTì nuovamente importi per fovenirvi fo- 
„ pra i SchocK o taffe notabilmente gli oltre- 
„ paffano. E ancora piò difficile concepire che 
Vii fuddito il quale per lo innanzi appena po- 
» teva pagare in un anno le ordinarie con tribù- 
,r> zioni, debba e poffa di prefente pagarle in 
» due mefi , e ciò in un tempo in cui per or- 
„ dinario trovafi fproveduto d'ogni forte di prov- 
» vigione, in un tempo in cui le citta» medefi- 

„ me 
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„ me gii e fa uri te per tante ftraordinaric impo- 
„ Azioni, debbono ancora pagarne di nuove; e in 
n un tempo finalmente in cui la nobiltà non 
„ va dente per rapporto a fondi de' loro beni* 
„ avvegnaché particolarmente ella fu ftata oj>- 
„ bligata ad esborfare una fomma di cinque- 
yy cento mila feudi; al che bifogna aggiungere 
„ che ricercafi nel tempo fteffo dal paefe liimila 
» uomini di reclute, cinquecento valetti d'arti- 
„ glieria e miladuecento cavalli; ciò che natu- 
„ Talmente lo priva dei mezzi neceflari per gua- 
„ dagnare e procurarfi qualche cofa, ec. 

Tal era la Memoria dal Ponickau prefentata 
alla Dieta dell'Impero. Alcuni documenti annetti 
alla medefima fervivano a convalidare i fatti in effe 
efpofti. Ma ad onta de' clamori di quello Mini- 
ftro e delle continue rimoftranze de* Stati al Re 
di Pru(fia acciò la fomma annuale da luipreteia 
o veniffe minorata, o che ammefFa folfe l'ulti- 
ma offerta da e(fi avanzata, nonoftante dal Di- 
rettorio di Guerra Prulfiano continuavafi ognora 
nella prima domanda, fui fondamenta che quan- 
to rìchiedevafi non era che la terza parte delle 
rendite dell'Elettorato, E poiché i Diputati non 
convenivano in tal particolare , ecco comparire a 
Drefda verfo gli ultimi del mefe il Conigliere 
privato Cozio uditamente a varj altri Configlie- 
li di guerra e delle finanze del Re di Pruffia,^ 
* fra quefti il Signore di Plefsman , con corti" 
meffione tutti di efaminare gli archivj della Ca* 
.mera delie finanze , e di rilevare in che vera- 
mente confifteffe il refidua delle rendite del Re 
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di- Polonia • Quefti non durarono gran fatica a 
metterli al fatto di quanto loro importava fa- 
pere , attefo l'imprudenza d'un tale Seignitz di- 
rettore di quefta Camera, il quale lafciato ave- 
vii nel cancello della medefìma i conti e le me- 
morie di tali rendite, la maniera ond' erano fia- 
te efatte, e quanto rimaneva nella catfa, ch'era 
una Comma di verzotto mila feudi, la quale dal 
Cozio tofto fa fequeftrata : 
m * Nel tempo fteifo che fi fatte ricerche face- 
vanfi, giunfe la nuova che ai 17. era fiata fo- 
raggiata da un diftaccamento Pruffiano la terra 
di MartinsKirchen appartenente al Conte di Bruhl, 
à che il Direttorio Pruffiano fulle rapprefenta- 
zion che gli erano fiate fatte in tal propofito , 
aveva rtfpofto , che ad un uguale trattamento 
farebbero foggiaciute anche le terre de' Signori 
Machern, Ponickau e Pombfen, qualora gli Sta- 
ti nel termine al più tardi d'otto giorni, non 
aveffero pagato al meno cento mila feudi ( il 
che già loro era fiato fatto intendere anche dal 
Generale di Retzow ) a conto dei dugenottan- 
tafei mila feudi a quali afeendeva la pretenfione 
per i foraggi. 

Tal era lo fiato delle cofe nella SafTonia E- 
lettorale correndo il mefe di Marzo rapporto ai 
gravami a cui ella andava foggetta per il fog- 
giorno in effa delle truppe Pruffiane . Ma i paefi 
confinanti ne fentivano pur anche il pefo> e prin- 
cipalmente quello d' A nhalt-Zerbft. Oltre le con- 
tribuzioni di foraggi che qui furono richiedute 
in ragione di fefTanta mifurc di vena, con fieno 
Tomo I/I. N e pa- 
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c paglia a proporzione fopra ogni Hufcn o cam* 
po di terra , fi dovevano anche dagli abitanti 
mantenere le truppe che vi foggiornavano e 
dare una quantità di reclute ; circa a che da 
Commeffari Prufiiani procede vali con non minor 
rigore diquello il quale ufato veniva negli Stati 
Elettorali del Re di Polonia. 

Tutto ciò era noto agli abitanti della Turin* 
già e della Franconia , ond' è che vivevano in 
fomma inquietudine d' eflcr anch' cfli vifitati e 
ben bene fmunti dalle truppe leggiere Pruffiane 
che ormai fentivanfi in movimento per far da 
quefta parte le loro folite efeurfioni. E la loro 
inquietudine non era mal fondata . Ai II* di 
Marzo un corpo di effe fotto gli ordini del 
Maggiore di Biterfee effondo entrato nel piccio- 
lo paefe d'Eichfeld e pollatoti a Duderlhdt, di 
là poi fece avanzare alcuni piccioli diftac- 
camenti fopra Heiligenftadt ed i vicini vil- 
laggi , ove chiefero duecento mila feudi in da« 
najo e quattrocento mila porzioni di paglia, fie- 
no , vena ed altrettante di pane e di carne . 
Duderftadt venne obbligato a recare cento mog- 
già di grano , ed altrettanti dovette contribuii* 
ne il Moniftero di Dieftenburgo . I grani furo- 
no fpediti in Saffònia; e circa il danajo> fenza di- 
lazione dovendone efler fatto il pagamento, per 
ficurezza di eflb furono prefi in ortaggio due 
ConCglicri della Reggenza d* Heiligenftadt e T 
Abate del Moniftero di Geroda* 

Qucfta fpedizione fu come la foriera di altre 
molte da cui ella venne feguita . Ma non fen- 

tivafi 
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tivafi ancora pronunciare il nome ilei ftmofo 
General Maggiore Meyer, nè notizie per anche 
lì avevano che colle Tue Compagnie franche u lu- 
to foflTe daquartieri che teneva nel Circolo del- 
le Montagne. Un colpo depiù brillanti doveva 
fegnalare il primo imprendi mento di quefTarrifchiato 
Uffiziale nclP atto di porfi queffanno in campa- 
gna . Avendo egli faputo che un diftaccamento 
di truppe dell' Impero era venuto a ftabilire il 
Tuo quartiere a Hoff , citta limitropica della 
Franconia , formò il difegno di lorprenderlo « 
Per tal effetto il Meyer con una grotta partita 
de' fuoi fi pofe in marcia ^ e fecela con tanto 
di cautela e fegrete2*a > che d'improvvifo eflèn* 
do entrato in Hoff e (cagliatoti contro il di* 
fta^camento Imperiale, lo coftrinfe a depor Tar- 
mi e a renderli prigioniero unitamente con un 
Capitano > un Luogotenente e un Alfiere % Il 
Conte di Wittgenftein Tenente Generale delle 
truppe del Circolo di Svevia che ftavafi in que* 
fta città ed obbligato da una indifpofizione a 
uardare il letto > fu pure in tal occalione de* 
otto in ifchiavitìu Venne però rilafciato folla 
di lui parola d' onore > ma poco dopo egli man- 
cò di vivere* 

Neil* atto fteflb che ciò Tuccedeva da quefta 
parte , un còrpo di quattrocent'uomini che com» 
poneva il contingente che dal Duca di Saxe* 
Gotha veniva mandato airefercitò dell' Impero > 
reftò parimenti da un altro diftaccamento delle 
fuddette truppe Franche forprefo nella fuà mar» 
eia ed involto talmente > che Verun altro parti* 
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to reftogli che quello di renderli a detenzione . 
Tutta quefta gente effendo fotto buona feorta fia- 
ta fpedita a Drefda ne pnncipj del feguente me* 
fe d' Aprile , venne indi arrotata fra le foldate-^ 
fche Prufliane ed in qualità di reclute incorpor- 
ata in parecchi reggimenti. 

Efeguita dal Meyer si fatta fpedizione egli più 
non tardò ad avanzarfi per offervare , fecondo 
gli ordini da lui ricevuti, le truppe dell' Impe- 
ro che a metterfi in marcia cominciavano > e 
per portare ovunque alle fue genti averte fatto 
girare i paffi la cofternazione . Tanto quefto 
Comandante era temuto. Ma lafciamolo adef- 
fo nelle fue marcie, poiché l'ordine che ci fia- 
mo prefidi ne chiama di prefente alla narazio- 
ne di quanto in quefto mezzo era accaduto nel 
Circolo della bafla Saflbnia e nella Weftfalia, 
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CAPO VII. 

di Alleati ajjediano Minden • Storia di quejt 
" affedio e capitolazioni ftabilite per la re- 
fa di quefta pianga • Coltolo della guarnì» 
gione Francefe rima/la prigioniera di guerra in 
tal incontro , e quanto nella pianga fleffa n o- 
uarono gli ajfedianti. 

Avvegnaché^ ficcome altrove fi è detto , il 
Conte di Clermont moftraffe colle fuc di- 
fpofizioni eh* egli voleva tener fermo nell' ac- 
campamento da lui prefo non lunge da Hame- 
len , quefte nonoftante non giungevano ad ini- 
porre al Principe Ferdinando di Brunfwich, ed egli 
era ben ficuro eh Vfpugnata Minden il Ckrmont 
medefimo non avrebbe tardato a valicare ilWe- 
fcr . Acciò dunque tofto fbffè attaccata quefta 
piazza , al primo di marzo dopo aver (pedi- 
te competenti guarnigioni a Wolfenbnttel , Gos- 
kr, Zeli'ec., da Drakenburgo egli pafsò a met- 
tere il fuo quartiere Generale ad Heflen^ donde 
Tempre avazando > ai avevalo trasferito a Sa- 
xenhagen> ai 7. a Frtlle e agli 8. ad Hartun 
preflb la piazza fuddetta. Il Principe d'Holftein 
Gottorp precedevalo d'una marcia colla vanguar- 
dia comporta la maggior parte di cavalleria Pruf- 
iìana, coficch'ella in diftanza folamente trova- 
vafi di due 0 tre miglia dall' eferciro Francefe , 
e co'fuoi movimenti tenevalo in foggezione in- 
tanto che il Principe Ferdinando nella pofizione 
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in cui era fe ne flava a portata di foflenerla e 
di proteggere ad un tempo fteflb le operazioni 
del corpo fotto la direzione del Principe eredita- 
rio di Brunfwich deftinato a formare laffcdio. 

La Tavola I darà a divedere la flruttura di 
Minden, e la maniera della direzione dell 'aflèdio 
fletto , di cui ne daremo la floria toftocheavre- 
mo manifcflate alcune particolarità degne da faperfi. 
Nella piazza oltre eh' eravi una confiderabile 
guarnigione, quella ne re(lò anche accrefeiuta da 
quella di Nienburgo, che dopo aver ottenuti gli 
onori della gaerra quivi era (lata feortata da un 
diltaccamento Annoverefe comandato a tal uo- 
po. Il Marchefe di Morangies benché vedefled 1 
aver gente a fufficienza per fare una valida di- 
fefa^ nulladimeno temeva moltiflimo attefo le cir- 
coflanze in cui trovavafi , Ma gli ordini che 
nell'atto fteffo della fua trepidazione ei ricevet- 
te dal Conte di Clermont , e alcuni avvifi che 
farebbe flato foccorfo ne lo affteurarono. Il Conte 
di S. Germano avevagli ferino che teneffe pron* 
te quattro mila porzioni di pane mentre flava 
in viaggio per venire a difimpegnare la piazza , 
Il Marchefe d'jArmentieres gli fece intendere eh' 
era con buona compagnia a Rhintlen « che 
marciava verfo di lui; ed il Signore di Lanfre- 
nè che comandava quattrocento Volontari a U- 
lorhaw , avealo fatto avvertire eh' egli contava 
d'aver torto l'onore di rivederlo. 

Per si fatti avviG il Marchefe di Morangies * 
allorché dal Principe ereditario di Brunfwich per 
mezzo d'un trombetta gli venne fatta intimare In 
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refa della piazza coir offerirgli un 1 onorata capitola- 
zione * rifiutò ogni propofizionc e rifpofe che voleva 
difendere. Ciò fcginai}. di marzo in cui il grof- 
fo del corpo d'effo Principe ereditario era sboc- 
cato dal bofeo diThaudozen alla finiftra delWe- 
fer, mentre alla diritta d'effo fiume col loro di- 
flaccamento provveduto d'artiglieria e d'ogni al- 
tro bifognevole i Generali di Sporke c d'Oberg 
invertita avevano la piazza. 

La notte dei 6. ai 7. fu aperta la trincea di* 
nanzi la medefima fuori però della portata del 
cannone, c la notte dei 7. ne reftò perfezionata 
la prima parallela . Agli 8.* il Marchefc di Mo- 
rangies ordinò una fortita di cinquanta Volontà* 
ri d'infanteria, e d'un ugual numero parimenti 
di Volontari d' Hainauc a cavallo acciò andaffe* 
ro a predare raoltoni , buoj , vacche ed altre 
provvigioni ne vicini villaggi ; ciocché fu in par- 
te efeguito. Ai 9. gli affedianti praticarono due 
zig-zag all' innanzi della prima parallela e ai 
io* ne formarono la feconda abbracciando la 
fronte dell' attacco • Il medefimo giorno venne 
dal fuddetto Comandante Francefe ordinata un 
altra fortita di cento uomini per far entrare delle 
legna nella piazza, la cui guarnigione paffava le 
notti a ciel fereno, e per l'oggetto anche di ri- 
conofcerc i lavori degli aggreflori • Il fuoco fu 
affai vivo da una parte e dall'altra, e fcambie* 
vole la perdita fra uccifi e feriti in tal incontro. 
Ai ti« gli Alleati coftruirono due altri zigh-zag 
al dinanzi della feconda parallela , 'e ftabilirono 
due batterie di tre pezzi di cannone, le quali 
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fpararono con s\ poco fucceflb che furono fatte 
tacere. Dopo il mezzo dì piantaron eglino un 
altra batteria di tre cannoni che tirò fulla piaz- 
za , ma anche quefta reftò bentofto eftinta dal 
fuoco fuperiore dell 1 artiglieria degli affèdiati. Ai 
12. gli afledianti ereflero cinque batterie ognuna 
di fei cannoni da diciafette e da trentatre , ed 
una batteria di fei mortari che lanciava bombe 
di ott' once . Quefte batterie furono in iftato di 
fparare la mattina a riferva però d'una fola che 
non fmafcherarono . Alcune cafe dei rampari 
reftarono danneggiate , ma nonpertanto il loro 
fuoco non ebbe un gran fucceflb a cagione di 
quello deir artiglieria della piazza che .di molto 
gì' incomodava. Nel medefimo giorno il Signore di 
Morangies ordinò che cinque compagnie di Gra- 
natieri e cinquanta Volontari faceflcro una for- 
tita per aflalire la trincea; ma ficcome gli affe- 
dianti trova vanii per tutto in forza, i fuorufei- 
ti dovettero battere la ritirata. Ai 13. ftabilirono 
la terza parallela , ed avvicinate le loro batterie 
a cinquanta pertiche dalla controfearpa fecero 
durante tutta la giornata un fuoco sì terribile , 
e gittarono una fi prodigiofa quantità di bombe 
nella città, che in parecchi luoghi della medefi- 
uia vi eccitarono degl'incendi. La fera fi trova- 
vano le batterie degli afledianti in maliffimo or- 
dine e loro mancava la polvere . Allora gli al- 
fedianti potevano facilmente difeendere nella fof- 
fa, dare un aifalto alla piazza c pattare la guar- 
nigione a fiio di fpada. In tale (lato i Capi e i 
Comandanti della mcdefima fi portarono dal 

Mar- 
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Marchete di Morangies perrapprefentargli la fua 
fi t nazione, e la ncceflità ch'era vi di rendere una 
piazza che più non era poflibile di difende: 
re. Egli a tali rimoftranze , dopo aver prefo il 
parere d'ognuno in ifcritto, fi dererminò a capi- 
tolare, e torto fece battere la chiamata. Venne- 
ro dati gli ortaggi da una parte e dall'altra , fi 
trattò alla lunga delle condizioni della capitola- 
zione e per fine ftabilite furono ai 14. nel modo 
feguente. . ; 

Dimanda. I. La Guarnigione fari prigioniera 
di Guerra . 

Rifpofìa. Articolo principale accordato. 

II. Gli uffiziali della guarnigione fenza alcu- 
na eccezione, non meno che i badi uffiziali, con- 
fervaranno le loro armi , e non potranno eflere 
difarmati in alcun cafo e tempo nè fotto qua- 
lunque pretefto. 

CU Ufficiali conferveranno le loro armi) ma i 
bajji ufficiali le porranno abbaffo . 

HI* Tutti gli Uffiziali della guarnigione fen- 
za eccezione alcuna , avranno le loro bagaglie, 
cavalli , carri e vetture libere ; e nel calo che 
mancafTero i cavalli da fella oda tiro a qualche 
Uffiziale della guarnigióne, loro ne verranno fom- 
miniftrati, com' anche le vetture per trafportarc 
gli equipaggi de medefimi fin al luogo della loro 
deftinazione . 

Ogni Ufficiale conferver i le bagagli e , cavalli y 
carri e vetture libere ; ma non fi ponno accorda- 
re cavalli attefoche il paefe ri ì {provveduto , c 
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Digitized by Google 



202 

bìfogna che ogni ufficiale s ingegni per ifìrada di 
vedere come potrà avanzar e amino mediante l'ufi* 
fata paga. 

IV. I foldati della guarnigione ritorneranno 
in Francia colle loro trmi e bifacce fenza poter 
eflcre inquietati a infuhati in qualunqne modo, N 

Rifiutato. 

V. Nel cafo che ¥ articolo quarto veniffe 
rifiutato, non verranno feparati i reggimenti del- 
la guarnigione; vai a dire che ogni reggimento 
avrà una guarnigione particolare per la policia 
e disciplina delle truppe. 

Accordato . 

VI. in ogni evvento i Soldati , Cavalieri > 
Dragoni, Uffari e truppe leggiere, nonché i Can- 
nonieri e Minatori ed altri anneflì al Corpo Rea- 
le d'Artiglieria e dcgl' Ingegnici > eonferveran- 
no i loro abiti , ferrajuoli , bifacce e tutti gli 
affetti , nè potrò ad effi effer guardato addotto 
fotto qualfi voglia pretefto. 

Quefto è giufiijftmo , ne foggiace alla menoma 
difficoltà. 

VII. I Marefciallt degli alloggi della Cavalle- 
ria, Dragoni y Uffari e truppe leggiere, oltre le 
loro armi ed effetti conferveranno i cavalli di 
montura ed altri fecondo i proprj gradi; que(V 
articolo fteflfo dovendo intenderà fenja contraddi- 
zione pegli Ufficiali di brevetto di tutta la ca- 
valleria, Dragoni, Uffari > truppe leggiere, e ge- 
neralmente per gli Ufficiali della guarnigione , 
Comrocffarj di guerra > Medici y Chirurgi mag- 
giori, 
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gio'ri, Cappellani, Direttori degli Spedali , loro 
1 olii tu ti , e generalmente per tutti gli annodi 
allo Spedale, Direttori delle pofte , de' viveri , 
de foraggi, com' anche i loro prepofti, Commif- 
larj e vivandieri, e per tutti i Franccfi accafati 
nella piazza. 

Tutto ciò cF è effetto appartenente al Redev 
ejfero confegnato . Quelli chi non appartengono al 
ntil i tare conferveranno i loro cavalli • 

Vili. Gli Ufficiali e faldati del fecondo bat- 
taglione del reggimento del Principe Carlo Pa- 
latino , nonché tutti gli Ufficiali e foldati i di 
cui reggimenti non fanno parte della guarnigio- 
ne , godranno delle medefime prerogative della 
guarnigione. 

Accordato . 

IX. Verranno fomminiftrati paflaporti agli 
Ufficiali della guarnigione ed altre pedone non 
militanti che ne abbifognaffero per andarfenc 
in Francia con feorta e ficurezza , e potranno 
iettarvi fin al loro cambio fenza poter effere ri* 
chiamati fono alcun prefetto, dando la loro pa- 
rola d' onore di non fervire fin a quefto tempo * 

Accordato . & intende che in capo di fai in/ei 
me fi abbiano fempre a renderft al fifa che lorofap 
ri indicato dopo fatta t int'tma\tone . 

X. Gli equipaggi degli Ufficiali Generali e 
dello Stato-Maggiore della piazza, degli Ufficiali 
del Corpo Reale dell 1 Artiglieria e degl'I ngegnieri, 
e tutti gli altri equipaggi Franceft o Palatini » 
potranno da quefto momento tornare in Frtm 
eia, o ne loro refpettivi paefi ; e veni recata 

ogni * : 
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ogni Scurezza per ì detti equipaggi noumeno che 
per quelli da cui faranno condotti , domeftici ed 
altri per tutti i luoghi ove i Generali dell' ar- 
mata combinata potranno avere autorità. Queft' 
articolo fuffiftendo per tutto ciò che riguarda la 
guarnigione. 
Accordato • 

XI. Gli Uffiziali Generali , que' dello Stato- 
Maggiore della piazza e del Corpo Reale godran- 
no delle medefime prerogative dei reftante della 
guarnigione . 

Accordato . 

XII. I paffaporti qui fopra annunciati , non- 
ché le feorte e ficurezze verranno fenza dilazio» 
ne alcuna rilafciate nell' iftante che faranno ri- 
chiedine. 

. Accordato . 

XIII. Saranno dati t foraggi > gli allog» 
gi e fuffiftenze tanto agli Uffiziali che a fol- 
dati, domeftici e ad ogn' altro che faccia parte 
della guarnigione, alla fteffa annetto, o allo Spe- 
dale ; e quefta diftribuzione di foraggi e viveri 
farà fatta conformemente alla lifta che ne verrà 
prefentata dagli Uffiziali maggiori dei corpi fino 
alla deftinazione della guarnigione medefima , e 
per tutto il tempo ch'ella potrà cflere fuori di 
ftato di fervire S. M. Criftianiflìma » 

Saranno dati gli alloggi e le fujftfìen%e tanto 
agli Uffiziali quanto ai foldati e dome/liei ; ma 
a condizione che fta pagato il tutto a danajo effet- 
tivo da quelli flejji che le riceveranno , e loro 
verri qui fubito confegnato un magazzino per tre 
giorni. XIV. 
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XIV. Si chiedono quattro giorni per F eva- 
cuazione della piazza e per le rifpettive difpofi- 
zioni dei corpi e de' particolari contando dalla 
legnatura delle prefenti . Durante quello tempo 
la guarnigione fi (tara negli alloggi tal quali gli 
ha occupati a Minden , t fari fotto la fua guar- 
dia e policia, facendo il fervigio al modo ordina- 
rio nelle parti della piazza che le remeranno libere. 

Verranno conjegna$e alle truppe di S. M. Bri- 
tannica in Lamagria la porta nominata Porta Ma- 
ria , e quella del Wefer . Dopo domane alle ore 
tre della mattina tutta la guarnigione ufeirà con 
quanto alla Jìeffa appartiene y e deporri le armi 
ne luoghi indicati Jenza danneggiarle. 

XV. Fino all' intera evacuazione della piazza 
verrà confegnata una fola porta air armata comi 
binata , e niuno potrà entrare nella città fenza 
una permiflìone in ifcritto del Generale dell' ar* 
mata medefima. 

Le due torte ricbiefle nelP articolo precedenti 
faranno fubito cedute alle truppe di S. M. Bri- 
tannica in Lamagna , ed alcuno non v entrerà 
trattine quelli che avranno /' autoriti di poterci 
entrare . 

XVI. Attefo la brevità del tempo accordato, 
fi chiede che fia permetto d' inferire gli articoli 
che pofTono elfere flati ommeffi , e che potran- 
no contribuire al follievo degli Uffizialt e falda- 
ti della guarnigione. (i 

Per tutto ciò che può contribuire al follievo de- 
gl'Uffizi alt e defoldati non ve da temere che fi 
manchi^ onde non èneceffarioftendere nuovi articoli , 

xyn. 
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XVII. Verranno fomminiftrati tutti ì follievi 
ncccflarj agi' infermi * a feriti ed agli altri che 
non potranno feguire la guarnigione ; e per que* 
fto gli infermi e i feriti remeranno negli allog- 
gi che occupan eglino, o nello Spedale riabilito 
a Minden, e principalmente gli Ufficiali i qua- 
li alla loro convalcfcenza avranno i paffaporti » 
Sarà accordata ogni facilita ai pre porti allo {pe- 
dale tanto per ciò che riguarda gli alloggi * 
quanto per quello che attiene alla fu dì (lenza e a 
hmedj • I detti infermi > feriti e prepofti alla 
loro partenza remeranno muniti di paflapòrti per 
renderti con ogni ficurczza al luogo del loro 
dettino > 

. decordato . Si fammi niflrtrù il neceffario faceti* 
do ne r anticipaz ione fin al cambio ; ma a condì" 
jione che il tutto fi a rimborfato a contò di $>M> 
Crijiianijpma* 

Articolo feordatò. Gli Aiutanti di Campo degli 
Uffiziali Generali godranno delle medefirpe prero- 
gative accordate agli Ufficiali della guamigio* 
ile, e feguiranno la forte degli fteffi Uffiziali Ge» 
serali . 

Artìcoli aggiunti dagli Alleati, h Neil* iftante 
della legnatura fedelmente fi conlegneranno ai 
Commeflari del Tarmata combinata gli arfenali > 
magazzini da polvere, da frumento e da foraggi 
lenza che fotto qualunque pretelle fi polla trar- 
ne la menoma cofa * E per maggior ficorczzi 
fi metteranno fcntinelle delle truppe dell'armata 
combinata alle porte dei detti arfenali e magaz- 
zini . 

I L 
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II. La guarnigione liquiderà i debiti da efla 
contratti, e tutto le pretenfioni che fi troverai* 
no a di lei carico fia per parte de' cittadini > 
de' contadini o d'altre perfone fino all' intera e- 
ftinzione d'efli debiti e pretenfioni, e fi rilafcie* 
ranno degli ortaggi per i rimborfi. 

IIJ. Fedelmente fi confegneranno ai Minatori 
ed Artiglieri di S. M. Britannica tutti i fiti mi- 
nati > e nominatamente il ponte del Wefer fe fi* 
in cafo d' effere minato, indicando nel tempo 
fteflb la maniera di ripararli , e di ritirarne la 
polvere femza danneggiarla. 

IV. Ogn i Ufficiale ;impegnerk la fua parola d' 
onore che fotto il pretefto de* fuoi equippaggi 
non porterò feco effetto alcuno appartenente 
al Re. 

Segnata codetta capitolazione , fecondo F arti- 
colo XIV. della medefiroa ne ufci la guarnigio- 
ne ai tó. per efler feortata al luogo della fua 
detonazione* Confi (leva ella in due battaglioni 
del reggimento dì Salifch Svizzero » uno delle 
guardie di Lorena, due di Lyonis , due di Gra- 
natieri Reali di Solar e uno del reggimento del 
Principe Carlo Palatino ; in tutti otto battaglio- 
ni d'infanterìa. Di cavalleria v'erano due fqua- 
droni del reggimento di Clerniont , due di quel- 
lo dì Conti, due del Maeftro di Campo Gene- 
rale e due di Volontari di Hainaut; in tutti fqua- 
droni otto , oltre alcuni diftaccamenti d'Udori* 
del corpo dell' artiglieria c de' Minatori . Tut- 
ti quefti battaglioni e {quadroni formavano un 

a gg re g*to di tre mila quattrocenfeffantott* fili 
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foldati c baffi Uffiziali , oltre un Tenente Ge- 
nerale , un Mareiciallo di Campo , quattro 
Brigadieri e duecento trenta Uffiziali dal Colon- 
nello fin all'Alfiere. 

Gli Alleati acquattarono i timbali del reggi* 
mento di Clermont e di quello de Conti, yen- 
fette drappelli o fiendardi ; e trovarono nella piaz- 
za due mortari , quarantafette cannoni , un con- 
fiderabile magazino di paglia e di fieno con tre- 
dici mila quattrocentrenta facchi di frumento , 
orio e vena. 

CAPO Vili. 

« 

i 

// Conte di Clermont colla fua armata ripajfa il 
Wefer* Ordini dati per l'evacuazione deli Af* 
fta y deli Ooff rifa ec. e come ciò fuccedeffe . 
Movimenti deli efercito degli yjlleati e riti» 
rata di tutte le truppe Francef al di là del 
Reno. Giujìific anioni del Miniftero di Francia 
fatte avanzare alla Dieta deli Impero , e alle 
Corti di Vienna e di Peter burgo circa tal riti- 
rata. 

T? Spugnata Minden il Principe Ferdinando di 
JLj Brunfwich fece toflo dei movimenti per 
marciare contra il Clermont colla maggior parte 
della fua armata , onde pre Tentargli battaglia 
qualora avefle voluto continuare a tener forte 
ad Hamelen. Egli ordinò nel tempo ftelTo al 
•Principe d'Holftein Gottorp che col fuo corpo 
paflaffe il Wefer al più pretto, affine di tentare 
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di tagliar fuori, potendo, le foldatefche fotto la 
direzione del Conte di S. Germano, che dopo il 
fuo ritiro da Brema paffato effendo ad Olnabru- 
go, aveva avuto ordine, come fi è detto, di ri- 
piegarli full' elercito del Clermont medefimo . 

Al Principe Enrico di Pruffia che flava colle 
fue truppe nel Vefcovado d' Hildesheim era flato 
ingiunto che avvenindo che il Duca di Broglio 
sloggiato non a vette torto dall' Affia colle forze 
eh* egli comandava , fi ponefle tofto in mo- 
vimento per obbligamelo nella maniera più ri 
foluta e decifiva . 

Per tali difpofìzioni critica quanto mai dir fi 
poffa era dunque la fituazione del Contendi Cler- 
mont fuddetto, il perchè ventilata una quantità 
di progetti in un configlio di guerra , fu decifo 
finalmente che niun altro partito reflava mi- 
gliore nelle prefenti circoftanze che quello d'ab- 
bandonare Hamelen e decampare per valicare il 
Wefer, ed intraprendendo una ritirata frattanto 
fopra Paderbona, di qui far sfilare l'armata per 
la Lippa, onde in tal modo dar tempo alle trup- 
pe efiftenti nell'Aflia, nell'Ooft-frifia ed altrove 
di evacuare quefti paefi per poi guadagnare tut- 
te infieme nelle loro divifioni le fponde del 
Reno . 

In confeguenza gli ordini ne furono rilafciati 
colla maggiore follecitudine, nè altro reftava fe 
non che il fi(Tato ritiro venifle efeguito da ogni 
banda in maniera che il danno foffe per effernemen 
grande di quello che bene fpefTodifgiunto non vaflì 
da fomiglianti intraprefe. Mentre già il Marche. 
Tomo III. O fe 
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fe d'Annentieres flava fi con quattro battaglioni 
di Navara e quattro di Marina a Rhintlen , i 
Marchcfi di ViJlemur c di Voycr con buoni dir 
leccamenti avevano diretto la loro marcia per 
Hervorden, affine di dare la mano al Conte di 
S. Germano che veniva da Ofnabrugo. Ai 14. 
giorno in cui era caduta Minden, ne fcguì V 
unione di tutte quefte milizie prcffo Engcm; 
sia per T infaufta novella ed a tenore delle com- 
miflioni che quefti Generali fuffeguentemente tu 
cevettero, follecitamente retrogradando marciaro- 
no per metterli a portata di poter facilmente 
incorporarli colla grande armata . Il Marchefe 
di Voycr ed il Conte di 5. Germano fi ritira- 
rono fopra Lemgow , ed il Marchefe d* Armen- 
tieres ritrocedette fopra Bielefeidt , ove pure con 
ventifei (quadroni vi giunfe ai 17. il Cavaliere 
della Touche venendo dalle vicinanze del cartel- 
lo di Ravensbcrg, Tutte quefte truppe ai 18. 
fi ripiegarono fopra TJrlincKaufen, dal che fi 
vede eh' elleno fi andavano accodando alla Lip- 
pa, ove già era per capitare la grande armata 
fuddetta. Le bagaglie ed il teforo della medefi- 
ma che fotto la feorta d'un forte diftaccamento 
avevano marciato innanzi due giorni prima, ar* 
rivate già erano a Paderbona. Qui il Conte di 
Clcrmont avendo anche fatto preparare il fuo 
quartiere generalizio, nel dì fuddetto de 18. 
crafi porto in movimento per decampare , dopo 
però d'aver fatta ritirare da Hamelen tutta ia 
groffa artiglieria, ed evacuare quefta piazza aJla 
meglio , giacché per mancanza di carri e di vet- 
ture 
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ture i traftcefi dovettero lafciare in effe uno fpc* 
dale confidente in oltre feicento infermi, fettan* 
rafei pezzi d'artiglieria con alcuni migliaja di 
facchi di farina e di frumento e alcune poche 
munizioni , mentre di quefte una gran parte fu 
da elfi gittata nel Wcfer. Valicato ch'ebbe il 
loro efercito quefto fiume in varie colonne , ne 
furono abbrucciati i ponti e fatto faltare prin- 
cipalmente quello di pietra d' Hamelen ; il che 
però non fece che i Cacciatori Annoverefi non 
lo paflaflero di fretta verfo Oldendorf, e che in- 
finitamente non moleftaflero la retroguardia d' 
cflò efercito da quefta parte, mentre gli Uffari 
e i Dragoni Pruflìani altrove (lavano intenti ed 
inquietare i corpi di fiaccati del medefimo che 
per raggiungerlo marciavano . Confidcrabile fu la 
quantità di prede e di prigionieri che quefte 
truppe leggiere fecero in tal occafione. Opera- 
van elleno con tanto più di coraggio, comecché 
fòflero foftenute dalla vanguardia del Principe d' 
Holftein che ad onta delle ftrade rorre e impra* 
ticabili fi avanzava in forza di la dal Wcfer fili- 
le tracce de'Francefi. Quefta ormai aveva prefo 
pofTeflò diHerford e diBiclcfcldt, e dietro veni- 
vale col grolTo dell' armata il Principe Ferdinando 
di Brunfwich ,fi(Ta avendo la mira di quanto prima 
arrivare nel Vefcovado d'Ofnabrugo per indi fare 
un movimento con che interdetta reftaffe la ri* 
tirata alle truppe di Francia che fi ftavano an- 
cora nel Vcfcovato di Mufter , nella Contea di 
Benthein e ncll' Ooft-frifia Pruffiana qualora pre- 
fio da quefti paefi fgombrato non aveffcro. 

O 2 Le 



Le'di lui marcie per quello furono celeri tan- 
to che ai 22. gli era pervenuto a Burgholtz , 
ai 23. a Vermolde e ai 24. a SafTenberg non 
più di quattro leghe lontano da Mufter . L'ul- 
tima marcia principalmente non poteva eflere 
più decifiva per l'oggetto ond'ella era ftata efe- 
guita. Ma il Generale Pifa relativamente agli 
ordini comunicatigli , aveva già evacuata Emb- 
den e (lava per dar luogo dall' Ooft-frifia Pruf- 
fiana, dov'egli comandava in nome dell' Impe- 
radrice Regina. Ai 17. fatte egli ufeire le foi- 
datefche da luoghi che occupavano, nel tempo 
fleffo ordinato aveva l'imbarco dell' artiglieria y , 
delle bagaglie, della cada militare, ec.in certi pic- 
cioli navigli che dovevano rifalire l'Eems fin nella 
parte fuperiore del Vefcovado di Mufter. Penfando 
il Pifa che qoefto convoglio non fofle per effe- 
re moleftato , egli fi era inoltrato alcun poco 
colle truppe fulla diga del detto fiume facendo- 
fi feguitare dal convoglio ifteflb . Ma appena 
quello fi fu allontanato dalla ripa , che gli fu- 
rono addoffo alcune fcialuppe diftaccate dai Ba- 
ttimenti Inglefi d'offervazione che il Comandan- 
te Holmes aveva da qualche tempo fatto, dar 
a fondo nel Dollaert . Le fcialuppe eh* erano 
provvedute di vari pezzi d' artiglieria e di 
buon numero di foldati e di marinaj, affalito il 
convoglio e fatto fuoco fopra il medefimo , 
ammazzarono e ferirono alquante perfone fra 
cui due Uffiziali Auftriaci ed uno del Magiftra- 
to d'Embden che tratto veniva per ortaggio . 
Col favore della confafione cagionata dall'. at- 
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tacco, riuscirono gl'Inglefi anche ad impadronir- 
fi di tre barche . Il Generale Pifa eh' era in 
piena marcia, fece colle fue genti quanto gli fu 
poffibile per foccorrere il convoglio ; ma la fi- 
nizione della diga donde fece fuoco lugli affa- 
litori , non gli permiffe di proteggerlo tutto 
ugualmente, di modo che non v'ebbero chele 
prime barche del medefimo che poteffero por- 
tarla fuori netta. 

Ora quefte truppe ufeite da Embden che per 
la maggior parte erano Auftriache e d' infante- 
ria, col avanzar camino ritirandofi , unitefi a 
molte altre Francefi di Cavalleria che i loro quar- 
tieri tenevano nelle Contee di Lingen e di 
Benthein , la loro marcia indirizzarono verfo 
Mufter • Ai 24. la tetta delle medefime trova- 
vafi anche ben innanzi in quello Vefcovado ; 
ma fu IT avvifo della pofizione dell'armata degli 
Alleati a Saffenberg e nelle vicinanze ella fece 
alto , e ritrocedendo infeguita dalle truppe leg- 
giere d'Annover corfe ad incorporarfi con quelle 
che la feguivano , ripiegando^ tutte quindi lo- 
pra EmmericK CittV del Ducato di Cleves, ove 
paffarono il Reno . Ciò avvenne ai 29. in cui 
il Conte di Corfach che in Emmerick coman- 
dava, dopo aver evacuati tutti i magazzini ed 
effetti che vi fi trovavano appartenenti al Re 
di Francia , coi reggimento di Clermont-Ton- 
nere fece ad effe truppe la retroguardia . Cotal 
ritirata fu efeguita in buoniffimo ordine, al che 
non poco contribuirono le difpofizioni fatte ap- 
propofito da M. di Geronville Ufficiale del Du- 

O J ca 



ca d' Orleans c cullode del magazzino de* fo- 
raggi a Meppen, il quale arrifehiò d' effer fat- 
to prigioniero dopo aver perduto il di lui equi- 
paggio, due fuoi impiegati ed un fervo che cadet- 
tero in mano delle fuddette truppe leggiere An- 
noverefi . 

Frattanto fe la pofizione dell' armata del Prin- 
cipe Ferdinando di Brunfwich obbligato aveva 
le milizie provenienti dall' Ooft-frifia a valicare 
il Reno da quella parte , ella nonmeno aveva 
corretto dall' altra a far lo fteflb , più predo 
affai che non era (lato flabilito , 1' Efercito del 
Conte di Clermont. Il Principe d' Holftein Gor- 
torp che con ventiquattro fquadroni era anche 
il giorno dei 24- venuto a poftarfi a Rheda, 
maggiormente glie ne imponeva la legge . Fat- 
ti dunque dal Conte fuddetto sfilare innanzi 
colia più gran preftezza tutti i groffi bagagli 
per Wefel , e ragunati tutti i corpi del fuo 
efercito fteflb, lo mife poi in movimento ai 25. 
onde piegalTe fopra Ham e Dulmen, per dar 
tempo cosi alle foldatefche , che avevano avu- 
to 1 ordine di abbandonare 1' Affia, di avanzar* 
fi > e per effere in fito da proteggere la loro 
ritirata. 

Quella era feguita ai 21. da quel paefe> do- 
po avere il Duca di Broglio sloggiato da Caf- 
lel y e fatto fucceflì va mente evacuare Gottingen, 
Fritzlar > Marpurgo ed altri luoghi . Alcuni 
giorni prima co loro groffi bagagli fi erano ri- 
tirati dieci battaglioni e dodici fquadroni che 
(lavano fulia Wara c neh* Eichsfeld ; e da Fui* 

da 
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da pur anche «vcvafi dato luogo i reggimenti 
Diesbach e Pianta • Il Duca teftè mentovato 
kieiando Caffè/, oltre ch'egli trar fece dall' ar- 
renale di quefta Città alquanti pezzi d'artiglie- 
ria ed inchiodarne altri , levò anche per ortag- 
gi il Conte d'Ifenburgo , i Baroni di Kiedeiel 
e di Malcbourg, il Vice-Cancelliere Goddacus , 
e i Configuri del Configlio di Reggenza Rein- 
fort c Ricfc . Ragunate poi le lue truppe e 
divifcle in due colonne, con efle intraprefe la 
fua ritirata per le vie piò corte. Corteggiarono 
codefte il paefe di Paderbona , e trapalato if 
Saurcland entrarono per fine nella Contea delta 
Marca. Allora il Conte di Oerraont non tar- 
dò a decampare da Dulmen facendo movere 
k fua armata in due divifioni verfa Wefel, do- 
ve giunfe ai 30, di quà sfilando per vaKcare 
il Reno , affine di paflfare in cantonamento in 
quella porzione del Ducato di Cleves che già* 
ce oltre qnefto fiume, nella Contea di Meuts , 
nella GueldriaPniffiana, in Ruremonda, nel Du- 
cato di Juliers , nel Coloniefc , ed in fomma 
nella maggior parte di queir eftenfione di pae- 
fe che giace fra il Reno ftefso e la Mofa . Il 
Duca di Broglio lo valicò alcuni giorni dopo col 
fuo Corpo ,• e ficcome abbiam detto eh' era 
querto divifo in due colonne, perciò quella del- 
la diritta ne lo pafsò a Dufseldorp , e quella 
della finiftra a Colònia. 

Tal è il modo onde i Franccfi, trattane la Vettc- 
ravia e la Contea d'Hanau, sloggiarono da tut- 
ti i paefi di quk dal Reno con molta più di 
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preftezza che fatto non avevano Tanno fcorfb 
conquiftandoli.E la ritirata damedefimi ficcome a 
principio non era andata efentc dalle maggiori mo- 
leftie per parte degli Alleati, i quali prevalendo- 
fi delle circoftanze coi movimenti più rapidi c 
più decitivi di ftrignerli e forzarli ognora più fi ftu- 
diavano , cosi ne andò foggetta alle fteffe finché 
non ebber eglino paffato eflo fiume. Col nemico 
fempre addoflb quk e lk dovettero lafciare in di 
lui balia fpedali, magazzini , equipaggi e non po- 
chi preciofi effetti , oltre i foldati fani che in 
mifera fchiavitù reftarono involti, ed i molti che 

?p la diferzione perdettero . Quefta campagna 
inverno in fomma fu per loro fatale quanto 
fortunata pegli Alleati medefimi ; nè può negar- 
fi che il Principe Ferdinando di Brunfwich che 
dal Re Britannico e da quello di Pruffia fcelto 
venne per efeguire il plano da loro ideato, non 
vi riufcHTe nella maniera più brillante e lumino- 
fa. I Francefi fteffi, quefta Nazione che si va- 
lutare il merito ed il valore fecondo il fuo giù- 
fto pefo indipendentemente dalla nemicizia a cui 
ne reca motivo lo fpirito della guerra, non tra- 
lasciò d'encomiarlo e di ammirare la di lui'eccel- 
lcnte condotta. In una battaglia campale vi può 
aver parte la forte eia fortuna; ma nell'obbligarc 
il nemico ad abbandonare le proprie conquifte fen- 
za cimentarti con lui in campo aperto e fcnza 
indebolire le proprie forze , la fortnna e la for- 
te non v'entrano, ma bensì la maturiti e fo- 
dezza del penfare da cui ne derivano le faggie 
difpofizioni che fanno tanto onore ai Condottie- 
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ri degli eferciti. Il Re d'Inghilterra fenfibile ai 
fervigi prefittigli da quello di cui difcorriamo, 
con fua lettera gle ne atteftò poi la più viva ri- 
conoicenza , premiando pure nelF atto fteflb col 
dono d'una fpada riccamente gioiellata il Princi- 
pe ereditario di Brunlwich, ed alquanti Soggetti 
che fi erano diftinti promovendo a gradi maggiori 
nella milizia • 

Ritiratili i Francefi di là dal Reno , il Princi- 
pe Ferdinando che paflb paffo avevali infeguiti , mar- 
ciò allora col grotto della fua armata fopra Mu- 
fler, dove fece alto ai 29. qui ftabilindo il fuo 
quartiere generalizio, ed ordinando che le trup- 
pe fi accantonalTero nell' eftenfione di quello Ve- 
icovado , affinchè dopo tante marcie e tante fa- 
tiche li rimetteflero per quindi alla buona fta- 
gione ripigliare le militari operazioni. In quefto 
mezzo il Principe Enrico di Pruflia avendo ope- 
rata la fua diverfione e fatte retrocedere le fue 
foldarefche dal Vefcovado d' Hildesheim , quelle 
pofe in marcia verfo Alberftadt , onde a tenore 
de'fuoi ordini piegaffero verfo la Saflònia Elet; 
torale. Egli precedendole lotto buona fcorta , 
ai 26. era arrivato a Lipfia e due giorni dopo 
a Drefda. 

Ma torniamo al Conte di Clermont • Quefto 
Generale in capite , dopo aver fiffato a Wefel il 
fuo quartiere, benché incomodato fi ritrovaffe da 
un attacco di fquinanzia che per alcuni giorni 
lo tenne obbligato al letto , nonoftante die- 
de le più opportune commeffioni circa il riparti- 
mento delle truppe ne' quartieri di cantonamen- 

to , 
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to, perlochè alcuni corpi delle medefime paflaro- 
no la Mofa , e certi tnche la Mofclla per prenr 
derli, ove piti facilmente poteflero effere a porta- 
ta delle loro reclute . Elfo Generale fece quindi 
entrare buone guarnigioni in Wefel, Dnffeldorp 
c Keizerfwert, piazze di cui intrapiefe anche a 
farne accrefccre le fortificazioni ed' a mcttetle in 
miglior flato di difefa non lolo contro gi' im- 
prendimene che da Collegati potefTero ulterior- 
mente venir tentati, ma per l'oggetto ancora di 
aflicurare i quartieri della Tua armata . Una re- 
lazione dello (lato attuale della medefima ne 
fpcdì fucceffivamente alla Corte , c quefta a 
tenore d' effa ne intraprefe poi a vie più accele- 
rarne i rinforzi . Venne data incontanente la 
marcia al reggimento delle guardie Francefi , a 
quello delle Guardie Svizzere, e rilafciaronfi gli 
ordini acciocché que' reggimenti che fparfi trova- 
vanfi nella Fiandra quanto prima paffaffero ad ac- 
crefcerla . Si convenne di prendere al foldo le 
truppe di Wirtenberga ancora efiftenti in Boemia 
dopo avere Fanno fcorfo militato in Slefia neir 
armata Auftriaca, ed altrove fi è detto che anche 
quelle di SafTonia dovevano capitarvi fotto la di- 
rezione del Principe Xaverio , Intanto a dirige- 
re un corpo di qtìiridici mila uomini di caval- 
leria deirefercito del Clermont era fiato fcelto 
il Tenente Generate Duca di Brifach che da tre 
mefi comandava in Cleves; fu ingiunto al Mar- 
chefe, di Comades che di prefente ftavafi a Ver- 
faglie di tornar rottamente allò fteflb , e vi fi 
erano già addirizzati con vari ^tri Uffiziali e co " 
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fpicui Soggetti il Conte della Marca figliuolo del 
Principe di Comi , il Duca di Viileroy ed il 
Conte di Gifors figlio unico del Marefciallo di 
Bell* Isola. 

Quello rinomato Soggetto per la demiffione 
del Marchcfc Paulray d'Argcnfon, a queft'ora col 
titolo di Segretario di Stato trovavafi alla tefta 
del Magiftrato fopra gli affari della guerra ; e 
ficcome aveva fotto di fe il Tenente Generale 
di Cremille che a tal effetto era flato richiamar 
to dall' armata , perciò e da lumi dell 1 uno e 
dell' altro molto fperavafi e in ordine alla rifor- 
ma della difciplina nell'armata fteffa, e rappor- 
to al pronto appreftamento di quanto poteva- 
te efler ncceffario ; giacché appunto alla man- 
canza di tali cofe attribuivanfi gli fcacchi ulti* 
mamente fofferti , e la ritirata a cui aveva do* 
vuto darli con alta maraviglia di tutta l'Europa 
e principalmente delle Potenze Alleate. Quelle 
infatti da ciò traendo motivo di varie conghier» 
ture, della coftanza della Francia ne fuoi iropep 
gni avevano cominciato a dubitare . La Corte 
che ne reftò avvertita fece dunque dal fuo Mi- 
niftro che teneva a Ratisbona dichiarare alla 
Dieta : „ Che il conte di Clermont Comandate 
„ in capite le truppe Franccfi nella Wcftfelia 
„ avendo trovata 1' armata in uno (tato catti- 
» vittimo e minata per il gran numero degT 
yy infermi e per la diferzione , erafi perciò tro- 
„ vato in neceflìta di riunirla dietro il Wcfer 
„ affine di porla in una convenevole pofaionc» 
n e di ricevere fenza perìcolo t foccorft che le 

„ era- 
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„ erano deftinati : che innanzi l'arrivo di quefti 
N foccorfi egli fi farebbe efpofto ad effere bat- 
II tuto in forma per mancanza di piazza forti 
„ nonché per la fuperiorita degli Annoverefi e 
„ de'Pruffiani che quindi sì fatto ritiro non 
„ tirava a confeguenza alcuna, nè in alcuna ma- 
„ niera doveva inquietare i partigiani e gli in- 
„ tereffati nella buona caufa, e che in oltre bifo- 
„ gnava confiderare eh' erafi abbandonato un pae- 
„ fe del tutto rovinato e che potrebbefi impa- 
„ dronirfene di nuovo con tanta facilità quanta 
„ fi aveva fatto dopo la battaglia di Haftenbech. 

Una dichiarazione fomigliante fu fatta alla 
Corte di Vienna dal Conte di Stainville, e co- 
sì pure a quella di Peterburgo dal Marchefe 
dell' Ofpitale . Il Memoriale in tale occafione fat- 
to tenere da que{F ultimo Miniftro al Gran Can- 
celliere Woronzow varie altre particolaritk an- 
che contenendo, ne viene perciò da noi rifferi- 
to ne fuoi precifi termini. ,, II foferitto Am* 
„ bafeiatore di S. M. Criftianiffima tiene ordi 
„ ne di dichiarare a S. M. Tlmperadricedi tut- 

te le Ruflìe, che il Re fuo Signore ha intc- 
„ fo colla maggior foddisfazione la rifoluzione 
„ prefa da S. M. di far marciare un nuovo 
„ Corpo in Islefia . Il Re Criftianiffimo tro- 
„ vandofi unito all' Imperaci rice coi legami della 
„ piùftretta e più fincera amicizia, le attefta la 
„ parte reale eh' egli prende alla conquida che 
„ le truppe Ruffe hanno fatto del Regno di 

Pruffia. Quefto importante vantaggio, frutto 
„ delle faggie difpofizioni de' Generali Ruffiani, 
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„ e un felice prefagio di quanto fi può fpera- 
„ re dal gran zelo; di M. Imperiale per lo 
a ri ftabilimenro d' una foda e ragionevol pace ; 
4 unico fine al quale tendono i sforzi che pur 
„ fatti fono da S. M. Criftianiffima , la quale 
„ non ha altra mira che quella di mantenere le 
m ' c ggi e ' c coftituzioni dell'Impero sì aperta- 
„ mente infrante, e che la M. S. è obbligata 
„ proteggere nella fua qualità di[garante della Pa- 
„ ce di Weflfalia. 

„ L'Europa imparziale vede con maraviglia 
„ le vigorofe mifurc prefe da S. M. Imperiale 
„ per la ficurezza delle polfeflioni dell' Impera- 
» drice Regina, per lo riftabilimento del Re di 
» Polonia ne fuoi Stati ereditar) , de' quali con 
» tanta violenza è ftato fpoffeflkto, e per procu- 
ri rare a quefto Principe una giuda compenfa- 
„ zione di quant' egli ha perduto nella intera 
y> rovina del fuo Elettorato; avvenimento che 
yi da S. M. Polacca è ftato tollerato con invita 
„ coftanza e fermezza; ed in fine per foftenere 
„ le armi Svedefi , che avviluppate fi trovano 

nella guerra a cagione della garantia addoffata- 
„ fi dalla Corona di Svezia nella pace di weft- 
„ falia • 

» Seco ndo ogni apparenza i nemici della cau- 
„ fa comune fi fiudieranno di dare una cattiva in* 
yy terpretazione al ritiro dell' armata Franccfe 
„ fotto gli ordini del Conte di Clcrmont , e 
„ per rallentare lo zelo degli Alleati ad agevo- 
5> lare l'efito delle loro intraprefe, non manchc- 
„ ranno di fare tutto il poffibile per feminare 

la 
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„ la zizzania, e di far confiderai? a chiunque co- 
„ tal ritirata come il prodotto di negoziazioni 
fatte dal Re in nafcofto de' tuoi Alleati me* 
„ defimi. Potran eglino altresì rapprcfentare un 



„ care che l'cfercito Francefe ridotto al nulla 
„ per le di lui perdite e per le malattie non 
,i trovafi più in iftato di rientrare in campa- 
„ gna , e che fe quefto non è qualche accomo- 
„ damento particolare, almeno è un motivo che 
„ pòrta S. M. Criftianiflima ad abbandonare i 
w iuoi Alleati , l'Impero ed i paefi gii occu- 
„ pati dalle fue truppe . 

„ In tali circoftanze S. M. Criftianiffima ha 
„ giudicato appropofito di far dichiarare a S. 
„ M. Imperiale i veri motivi di quella ritirata 
„ e delle di lui vere intenzioni. I quartieri trop- 
„ po eftefi che non potevanfi fcambievolmente 
* loftenere , la mancama di viveri, l'impoflìbi- 
„ liti di ftabilire e di afficurarei magazzini, la 
» penuria di foraggi in un paefe interamente 
„ efaurito per il foggiorno di tante truppe e 
„ parecchie difpofizioni malefeguite, hanno in - 
„ pegnato il Conte di Clennont a rapprefenta- 
„ re al Re Y indifpenfabile neceflìti di far ri- 
„ paflare il Wefer all'armata, affine di poter ri- 
„ cevere in Scurezza le fue reclute , di procu- 
» rarfi t viveri e conservarli , per attendere la 
n ftagione de foraggi , ed in una parola per ri- 
„ metterfi in iftato di ripigliare con vigore il 
„ filo delle operazioni . 

„ In confluenza l'Ambafciatore foferittodi* 
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„ chiara, che non decfi preftar fede alcuna a 
quanto fpargere potrebbefi circa un pretefo 
„ particolare accomodamento ; ma che al con* 
trarìo il Re fuo Signore perfide invariabil- 
„ mente ne iìioi impegni, e che S. M. li fo- 
(terra con quello ftcflb candore, onde fin qui 
recate aveane tante pruove .* Ch'egli è deter- 
,, minato più che inai a far ufo di tutte le fùe 
» forze per obbligare i perturbatori della pub- 
„ blica quiete a rifpettarje le leggi e le coftitu- 
zioni del Corpo Germanico , e per riftabilirc 
la pace in Lamagna fopra una bafe foda e 
ragionevole : Che il Re non fi allontanerà 
yy giammai dalle rifoluzioni prefedi concerto co' 
„ fuoi Alleati medefimi , e che perciò fubito 
,, che la ftagione l'averte permeilo , e che le fue 
truppe fi foflero trovate in iftaro, era di lui 
„ intenzione che la fua armata ricomincia(Te ad 
„ operare con più vigore di quello che avevg 
„ fatto Tanno feorfo; e ciò col fine di termi* 
„ nare una guerra sì rovinofa per la Germania , 
„ e per convincere i fuoi Alleati quanto S. M« 
„ defidcri di procurare la foddisfazione loro do- 
», vuta » ed in fomma per arrivare più predo 
„ alla fua meta, eh' è di far ceflarc Teifufione 
„ del (angue innocente fra Criftiani e di rifta- 
„ bUirc la quiete fr* le Nazioni. 

• DtirOfphak. 
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CAPO IX. 

// Re di Polonia manda il Principe Carlo fuo 
figliuolo a Peterburgo, e per qual oggetto. Pro- 
te/le de Grandi della Polonia per f occupazione 
fatta da RuJJi di Elbinga e Tborn , e lettere 
giuftificative in tal proposto idei Gran Cancel- 
liere Woron-zots). Ordinazioni della C-zara per 
rimettere il commezio arenato \flella Pruffta . / 
Svedeft continuano ad ejfere rinserrati in Srra- 
Infunda e nelllfola di Rugen . / Prufftani ef 

{ augnano il forte di Penamunde , ed un altro 
uogo nel Mec klenburgo. Il Mar e f ci allo Lebivald 
chiede la fua demifftone, e dal Re di Prujfta 
vicn pofìo alla tefla dell 1 armata in Pomerania 
il Conte di Dobna . 

è ' I 

1' Nnanzi però che la riportata dichiarazione 
, veniffe fatta dal mentovato Arabafciatore all' 
Imperadrice delle Ruffie, ad onta di fcgrctiifimi 
ma forti maneggi in contrario > le continue rap* 
prefentazioni del Conte d' Efterhazi Inviato ple- 
nipotenziario di Cafa d' Auftria a Peterburgo , 
non che quelle del Miniftro del Re di Polonia 
corn Elettore di Saflbnia ognor più T animo di 
effa Sovrana a continuare negli intraprefi impel 
gni efficacemente avevano difpofto • Quefto Re 
inoltre* per meglio eccitamela , prima che il Prin- 
cipe Carlo fuo terzo figliuolo all' armata Ruffa 
'avefse a trasferirà per militarvi nella ventura campa- 
gna , com'era flato fiffato, pensò di farlo paffa- 

re 
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re. alla ùiddetta refidenza , affinchè pcrfonal men- 
te . alle avanzate rapprefentazioni maggior pefo ne 
recafle , e perchè con tal occafione poteflè anche 
a .léfteflb procacciare qualche particolar vantag- 
gio. Noi vedremo in profeguimento ch'egli mercè 
quelle .trattazioni che fufTeguentemente vennero 
pofte io campo, fu eletto Duca di Curlandia. - 
Quefto Principe dunque che per fi fatti og- 
getti ai 15. di marzo era lì (laccato da Vadavi?,, 
onde avviarfi per la Pruflia nei paeG del Domi*: 
nio Ruffiano , avvicinandofi a Konigsberga vide-, 
co' fuoi propri occhi sfilare il groffo dell'armata 
Mofcovita, che dopo i corpi i quali già duran- 
te lo feorfo mefe fi erano avanzati ad occupare 
Elbinga , Thorn , Graudentz, Marienwerder e 
Marienburgo , andava incaminandofi ripartita in 
due colonne verfo la Viftola > una per far alto 
a quefto fiume , e l'altra per piegare verfo la 
gran Polonia, onde a fuo tempo accoftarfi alla. 
Wartha . I corpi di riferbo non apparivano an- 
cora continuando efli tuttavia a ftarfene a quar- 
tieri parte nella Curlandia e parte nella Samo*. 
gizia. 

, Ora queft' ultima provincia e quella della Li- 
tuania, per mezzo de'loro Diputati avevano in 
Cjptàl mentre fatte le piìi prefTanti rapprefenta- 
zjoni al Re di Polonia rapporto al danno che 
la permanenza ed il paflàggio delle truppe Ruf- 
fiane cagionarono e farebbono per cagionare agli 
ajMtanji; ma la rifpofta che n'ebbero fu relati- 
va al manifefto già fatto pubblicare dai Gcne^ 
rali delle jnedefimc a nome della loro Sovrana 
' Tomo III. P m 
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in dette provineie; eioè eh* eflt abitanti motivo nQfl, 
avrebbero avuto di lamentarli, poiché dalla caf- 
fa militare Ruffiana farebbero flati rifirci ti del- 
le loro perdite, a condizione però che le trup- 
pe ftefle riguardate foflcro come amiche ed su^e 
leate della Repubblica . Articolo fi fa queft 1 uk* 
timo che incontro alte difficoltà, giacché i Gran*^ 
<K della Polonia non guardavano di buon occhio 
cb'cfpofta ne reftafle la neutralità della Reputa ■■; 
blica medefima, e fi lamentavano appunto per- 
chè fono il pretefto d'amicizia e cTalleanza, per;, 
una ragione di guerra che a loro intereffi con%* 
facevofc AtM giudicavano , foflèro fiate occupate 
Elbinga , Thorn , ce- Si tennero perei* da cf- 
conferenze preflo il Conte di PomatowsirJ 
Cafteflano di Cracovia c preffo il Conte Bra* 
nicki gran Generale della Corona, dove fu con* 
venuto di proteftare contro la maniera di ope- 
rare de* Ruffi , e maffimarrjente dopo che li 
Re di Pruffia per mezzo del fuoMiniftro Bene* 
detto aveva fatto dichiarare aVarfavia, che qua/o- 
ra i Polacchi permejjfo aveffero il puff aggio d£ 
Ruffi pel loro Regno , e tollerato che tenejxero 
guarnigioni nelle piazze full a Viftola, non avreb- 
be potuto a meno anch egli di non far avanzare 
in efso Regno le /tre truppe per venire a cercare 
e combattere i fuoi nemici : Che ferbanào la Re* 
pubblica la di lei neutralità , avrebbe non folo 
continuato nella buona amicizia con la meàejtma ì 
ma che farebbejft anche a/tenuto dal fan confr 
derazioni) quantunque la Nobiltà Polacca e par 
ticolarmente parecchi del Palatinato di Craco- 
via 
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W> : frbcfitto già reclamata la di t*i affi fieni a , 

* L* protetta fu eftefa e prefentata al Re ; & 
pò? dal Gran Generale fuddetto delta Corona, in 
nome fuo e de Grandi de! Regno , venne unitamene 
mente colla dichiarazione del Sovrano di PruC 
fia fpedita fotto i i del corrente mefe di mar- 
zo a Peterburgo al Gran Cancelliere Michiele 
Woronzow , affinché all' Imperadrice ne la co- 
rri unicn (Te. 

La rifpofta che quefto foggetto fece d'ordine 
di quefta Principefla al Gran Generale in da- 
ta dei 23. del refti indicato mefe, fu la fe- 
giiente \ 

n Ho confederato colla più poflìbile attenzio. 
„ ne la lettera , onde V E. V. m' ha onorato , 
„ e le rifpondo per ordine di S. M. Imperiale. 

„ E* chiaro che le lamentante efprcffe nella, 
„ Lettera dell' E. V. per effere una parte delle 
* truppe dell* Imperadrice entrata nelle cittit di 
„ Elbinga ediThorn, fono cagionate ed ingroflate 
„ dalle minaccie gili fatte dal Segretario Bene- 
„ detto a nome del Re di di Pruflìa fuo Si- 
v gnore . 

„ Di fotti fe difeutere vogliali f afiàre me- 
yy defimo, fi troverk che non v' ha ragione alcu- 
yy na di lagnarfi ; e ficcome generalmente fi va 
yy d'accordo circa 1 efatta difciplina che fi fa 
„ ofservare alle truppe y non fi vede quai prò- 
„ cedimenti fconvenevoli potrebbero in tal occa- 
yy fione edere imputati a Generali di S. M.Im- 
yy penale fuddetta . 

„ L'occupazione dunque di quefte cittli fatta 

P 2 yy dal- 
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„ dalle truppe Ruffiane qùelU ' è foltanto che. 
„ forma il foggetto delle lamentarle. S. WL T 

Imperadriee riconofee Tempre, che quejle piaz^ 
?> Kf appartengono ad un Regno del tutto neu- 
„ frale nella prefente guerra ed amicijftmo . deW 
„ Impero Mofeovito. , .. 1 • 

„ Quindi le di lei truppe non vi fono eptra^ 
5> te che per accidente forzate da ima indif- 
„ penfabile neceffuà , e folamente per qualche, 
„ tempo; ed allora quando fi ferbaoo religiofa- 
„ mente le libertà, i diritti e i privilegi di effe 
„ città , iembra che a tutti quefti lamenti al- 
„ tro appoggio non rimanga che la maliziofain- 
„ terpretazionc del Segretario Benedetto , co- 
„ me fe S. M. Imperiale andaffe conquiftan- 
„ do le provincic e le citta della Polonia. JL 
„ Imperadriee perfuafa delle buone intenzioni 
„ de' Signori Polacchi, crede che alcuno fra efli 
„ non interpreterà allo fteffo modo il paflb de 
,> fuoi Generali, ma che al contrario ognuno di 
„ loro crederà proprio dovere il moftrarea chi-' 
„ unque, ch'egli lo riguarda con tutt' altro oc- 
„ chio che quello del Re di Pruffia. 
• I Polacchi medefimi fono d'accordo, che il 
fi P a Jf a 0>&* 0 ^He truppe Ruffiane è inevitabile 
;, .per i Stati della Repubblica , e che vorrebbon 
„ eglino ben volentieri /occorrere que del Re loro 

Signore fe la propria fttuazione ad ejji lo per* 
„ metteffe* S. M.. Imperiale dunque non fi può 
r>. dar a . credere chs voleffer eglino fmcntire ien-^ 
,, timenti s\ nobili colla menoma oppofiziane 
„ aH'itigrefla ' delle/ -truppe R r uflìane nel ledette 

• . ' » pi» 
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£ piazze) ne fiéuramehte fi opponeteti no allor» 
„ che faranno attenzione al tempo nel quale 
ifTono (late occupate Elbinga e Thorn , ed 
„ alle ragioni che hanno obbligato ad un tal 
yy pafTo. 

yy La pofizione nella quale il Re di Pruffia 
£ ha tenuto durante tutto l'inverno la maggior 
>? parte delle fue truppe > ben faceva vede re eh' 
» era Tuo difegno di voglierc la forte delle fuc 
v) armi contra la Cafa d' Auftria . 

» V Imperadrice mia augufta Sovrana inten* 
yy ta ognora a rendere il fuo foccorfo piùpron- 
y, to e piti efficace a fuoi Alleati e principale 
„ mente a S* M. Polacca > ad- onta del rigore 
» deHa ftagione e d'inefprimibili difficoltà, ftee 
% y intraprendere alla fua armata una marcia non 
„ men difpendiofa che penofa per entrare nella 
yy Pruffia . Ora fi troverà che da cotal ef-. 
yy pedizione non trarrebbefi tutto il defidetato- - 
y\ vantaggio pef il comun bene degli alleati , fe 
yy Tarmata non fi avvicinale durante P inverno 
yy ai fi ti, dond'ella all'apertura della campagna 
yy porta tutto di feguito cominciare e continua* 
y\ re le fue operazioni Contra il nemico: ni* 
yy per mancanza dei magazzini all'innanzi larma- 
yy ta Ruffa non ha potuto y correndo la detta 
y\ ftagione, inoltrarfi che fin alle fponde della 
5 V Viftola > Siccome non doveafi afpettare op- 
yy pofizione ed attacco per parte dell" inimicQ. 
^ che dalla banda della Pomerania y ove T arma- 
yy ra di 1 Svezia ridotta trova vafi ne li' inazione * 
„ ed ove akomrario quella dell'inimico fteffo cre- : 

P 3 „ fCK- 
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„ Ice va in numero si pegU arrotamenti for- 
w zati come per le truppe tratte dalle guar- 
„ nigioni, era dunque della maggior impoitan* 
yy za per T armata dell' Imperadrice il prende- 
„ re una vancaggiofa pofizione alle ripe del 
„ nominato fiume, in maniera che fofs' ella al 
yy coperto d' ogni forprefa , e che nel tempo 
„ ftefso coprire potefse le provincie della Re 
^ pubblica . Io rimetto alla penetrazione dell* 
5> È.V. fe i Generali dell "imperadrice per giun* 
yy gere a tal meta potevano trovare un cfpe- 
% „ diente più efficace che quello di tirare un cor. 
yy done di truppe lungo la Viftola da Elbinga 
yy fino a Thorn , e di fame entrare un picciol 
yy numero in quefte piazze , / unicamente per 
yy guardare i magazzini in efse ffabiliti ♦ 

yy Se dopo le formali affijtorazioni recate dall' 
yy Imperadrice mia Augufta Sovrana di ritirare 
yy le lue truppe dalle fuddette piazze, e fedopo 
yy quanto da me viene avanzato a lume delle 
„ medefime, potette reftare ancora il menomo 
yy dubbio fu di tal foggetto , la vicina campa- 
yy gna verificherà le fai □ tari intenzioni di S. M. 
yy per la Repubblica, e confonderà ad un tera- 
yy po Aedo la maliziofa interpretazione che ne 
yy vten data. Si vedrà quanto poco S. M. pen- 
,yy fi a far conquide di paefi e di citta apparte- 
yy nenti alla Repubblica , e che le fue truppe 
» non gli attraverfano nè vi fi fermano che per 
yy neceffìtà. Ben al contrario fi laici eranno lotto 
yy la guardia di quefte mede fi me citta i magaz- 
yy zini che in effe fi preparano, per dar a di- 

» ve- 
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» valere che rimperadrice ripofandofi in tal 

modo fulla Repubblica della falute della fua 
„ armata, ripone in effa la medefiraa con fide n- 
„ za che la Repubblica deve avere per la fua 
„ facra parola, e che dee convincere tutta la 
,, Nobiltà Polacca del lincerò defiderio di S. M. 
3 > di contribuire alla profperitk ed al manteni- 
„ mento della fua liberta e de fuoi privilegi. 

„ Mi Infingo che (pan t'ho cfpofto all'È, V. 

per ordine della mia augufta Sovrana , la 
„ porri, unitamente cogli altri Signori Polac 
„ chi, non folamente al fatto dell' in tereffe di 

cui fi tratta , ma che fervirà pur anche a 
„ convincerla della fincerita dei l'entimemi dell' 
„ Imperadrice per la Repubblica fua amica e 
„ vicina. 

„ Pel rimanente^ TE. V. può efiere piena- 
5) mente perfuad, ch'ella ini recherà fempre 
„ un fenfibilc piacere, fe in tutte le occafioni, 
» ove potrebbe trattarli del mantenimento del- 
„ la buona vicinanza e dell' inalterabile amici- 
5) zia che fi felicemente fu (Me fra le due 
„ Corti ^ mi voglia procacciar l'onore diafficu- 
„ rarla nel tempo medefirao della particolare 
„ Rima e dell'inviolabile attaccamento col qua- 
„ le giammai non cefferò d* eflere, ec 

Oltre quefta Lettera un'altra ancora il Wo- 
ronzow ne indirizzò fotto la medefima data 
circolarmente ai Grandi di Polonia, che merita 
Ugualmente d'effe re rifferita: 

„ Siccome (dia diceva) la mia graziofffima 
„ Sovrana coftanrementc prende un interefle non 

P 4 „ meno 
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„ meno vivo che fincero in tiitto ciòchepuò ri* 

„ guardare la felicità e la confervazione de dirit- 

„ ti e delle libertà del Regno di Polonia , per- 

r> ciò S. M. non ha potuto fentire che eòa un 

eftretna forprefa la ftrana e minaccevole di- 1 
„ chiarazione che il Re di Prtrffia fece fare a 
„ Varfavia dal fuo Segretario Benedetto; cioè 
„ che & M. Prufliana farebbe entrare le fue 
„ truppe negli Stati della Repubblica tofto che 
„ quelle di Ruflìaci foffero entrate; aggiunged- 
p do ch'egli non voleva fare nemmen confede- 
ri razioni , avvegnaché la Nobiltà Polacca e 
n nominatamente vari del Palatinato di Cracd* 
„ via averterò già reclamatala di lui affi (lenza « 

5, L' Impcradrice è lontanifiima dal credere 
„ che una dichiarazione sì fuori di luogo abbia 
„ potuto far Timpreflìorre che dal Re di Pruffia 
„ era defiderato che faceffe furilo fpirito d'una Na- 
» zione che ama la propria libertà e la patria ; 
„ eS. M.puo meno ancora dar fede alle difpofi- 

zioni chequèfto Principe fuppone nella Nobiltà 
?> Polacca, coipe feella non chiedeffe che il di lui 

appoggio per una confederazione . S. M. fi 
„ perfuade anzi che un'imputazione così ingiu- 
„ riofa alla Nobiltà Polacca, e minaccie sì in-' 
„ congrue non mancheranno d'eccitare il riferiti- 
„ mento della Repubblica. 
: „ I Signori Nobili della Polonia ingenerale, 
j) e fpecialmente quelli che per le didime ca- 
„ riche da loro efercirate trovjmfi più in iftato 
„ di giudicare de' fatti , agevolmente poffono 
„ feorgere a che tendano tutte quefte minac- 

„ eie. 
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V>cìe. Se fia póflibile non altro cercafi che fu« 
^Tritare torbidi in Polonia, o per lo meno le- 
» minare la zizzània fra il Re e gli Stati dei 
il Regno, e nel tempo fteffo d'imporre in co* 
„ tal modo; poiché fembra fuori di propofito, 
che il Re di Pruffia , il quale non fi è op- 
porto allorché Tarmata Ruffiana pafsòlefron- 
„ tiere , voglia di prefente far entrare le fuetrup- 
„ pe in Polonia per andar contro queft' armata 
i) fteff.i, méhtrfc dopo aver foggiogata la Pruf- 
^ fia ella fe ne Irà lui punto di penetrare ne* 
„ gli altri Stari di quefto Principe , di porre con 
i) ciò que' della Repub' ci al coperto , e di- 
„ garantire vie più ia lua tranquillità e ficu- 
>i rezza. 

„ D'altronde sì fatte minaccie del Redi Pruf- 
» fia pajono ancora fnperflue ; perchè chi non 
n sk che quefto Principe non ha avuto il me- 
» nemo pretefto , né fi è fervito della menoma 
, v ombra di formalità per invadere il Ducato di 
„ Mecklenburgo , paefe aflolutamentc neutrale? 
„ In limili occafioni egli fol tanto confultajil fuo 
„ potere, né riceve altra legge che quella del 
j, fuo piacere. 1 

„ Nella perfuafione in cui è l' Iroperadrice 
„ delle buone intenzioni e dell' amore patrio- 
,) tico de' Signori Nobili Polacchi , fpera S. M. 
„ che ciafeheduno d'elfi fecondo il fuo (lato e 
„ le Tue facoltà, fari ogni fuo póffibile non. fcr 
„ lamente per prevenire ogni confederazione 
„ che in pregiudizio della patria tendere po« 
" ' ■ „ tef* 
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5, tede ; ma che altresì fari in maniera di al- 
0 lontanare tutto ciò che potrà dar luogo 
n al menomo torbido, o alla menoma difscn- 
» zione ; potendo dar certi che il Re di Pru f- 
„ G a allorché vedrà la Nobiltà Polacca mo- 
» ftrare fermezza e teftimoniare la rifoluzionc 
5> d' edere inviolabilmente attaccata al Re tao 
„ Signore sì ingiuftamente oppreflo , non pen- 
„ ferii certamente che alla fua propria difefa; 
fy tanto più che S. M. Imperiai* e i fuoi fe- 
» deli Alleati faranno tutti i loro sforzi per 
» vietare a quefto Principe di turbare la pace 
„ d' un Regno , che ad onta della proflìmità di 
n fua vicinanza ha faputo centra fuo grado tur 
„ bada fin adeflb. 

» EfTendomi noti i voftri lodevoli e patrio* 
>, tici fedtimenti , io fono del tutto perfuafo , 
5> che r E- V. non fi lafcierà forprenderc da fi- 
n mili minacele ed infinuazioni ; e che ad effe 
99 opponendo al contrario una convenevole fer- 
» mezza, e cancellando tutte le perniziofe in> 
» prefliont che far potrebbono fugli fpiriti, ci- 
„ la % ingegnerà di mantenere i fuoi compa- 
„ trioti ne' fentimenti che lo zelo per la patria 
» lóro debbé ifpirare. 

» Circa a me particolarmente aferiverommi 
», ognora a dovere , e per quanto potrà dipen- 
» dere da miei offizj avrò un fenfibile piacere 
» adoperandomi al mantenimento del buon vi- 
» rinato, e dell' inalterabile amicizia fra i due 
H Stati , nulla meglio deiìderando che d' avere 
„ frequenti le occafioni di convincervi della par- 

„ tico- 
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ticolar filma e dell' inviolabile attaccamento 



Qiiefte due Lettere calmarono 1* animo d'una 
gran parre de Polacchi, mentre un'altra non per» 
tanto non 1 ape va darli pace* Frequenti erano i 
particolari configli e le ragunante, affine, come 
iì lu ole nel loro paefe* di formar partito e far 
quello valere in una Dieta a cui fovra tal par- 
ticolare volevano che foffe convocata dalla Na- 
zione* Se dar fede fi avelie voluto a tutte le 
voci che allora correvano, ftrana non era la prc* 
1 unzione che vicine fonerò ariforgere quelle me- 
morabili e lagrimofe circoftanze in cui fi trovò 
la Polonia allorché fi divife in due partiti uno 
per (ottenere gi'interefli del Czar Pietro il Gran- 
de, e l'altro per dar mano a que di Carlo XII, 
Re di Svezia. Fu in quello tempo che in moi- 
re Gazzette provenienti dalla Germania venne an- 
nunciato, che parecchi Grandi Polacchi erano in 
trattato col Re di Pruflia per dargli ai foldo 
truppe tratte da loro particolari domini ; c ne 
fu d'alcuno d'elfi anche indicato il nome e fin 
determinato il numero delle genti ch'eran egli* 
no per mettere in armi al fervigio di quello 
Sovrano / notizie falle e fabricate foltanto fui 
fondamento dello fpiacere de' Polacchi nato per 
r occupazione delle mentovate piazze da loro 
pofledute nel Regno di Pruflia. 1 ... 

Intanto ficcome in quella parte d'elfo Regno 
che alla Caia di Brandeburgo foggiace, per U 
nuova difeefa de'Rufli trovavafi qua fi arenatoli 
commerzio , vennero quindi con una ordinaiio» 




col quale, ec. 



ne 



il* 

ne fegnata ai 6. del corrente a Peterburgò* e 
pubblicata indi a Konigsberga, eccitati gli abi- 
tanti a ripigliamelo ed a riporlo in efleré. Di- 
cevafi in quefta ordinazione: M Che il Rtfgndi 
„ di Pruffia eflcndo foggettato all'armi Ruf- 
,j fiane, il pubblico forle avrebbe potuto penfa* 
» re che da S. M. Czariana non eflendò fiate 
„ impugnate che per afliftère i fuoi fedeli AI* 
,>■ leati contra il Re di Pruffia , ella pofto a* 
» vrebbe in opera le rapprefaglieperràpporto a 
„ quanto efercitavafi ne paefi appartenènti alla 
5> Saffonia/ Che lungc però dal fegiiir ella uri 
„ efempio cosi oppofto alla fua generalità, non- 
„ meno che all' umanità contrario , avea or- 
„ dinato alle fue truppe di oftervare ne' paefi 
„ nemici la piùefatta difciplina e di non far 
„ torto alcuno a chi che fu: Che S. M. Im* 
„ periale vegliando nel mezzo della guerra a!- 
„ la confervazione ed al buon ftato de* popoli 
„ fommeffi , in luogo di pregiudicare al loro 
^commercio, voleva anzi che tutto il poffibL 
yy lei fi faceflTe per avanzarlo e proteggerlo : 
„ Che in ordine a ciò ella aveva fatto notifica- 
„ re a tutte le Corti che il Commerziò del- 
„ la Pruffia non farebbe in alcun modo intcr* 
yy rotto, dichiarando a fuoi fudditi che fi fa* 
yy rebbero refi degni delle fue grazie e della fu a 
„ benivolenza continuando il trafico con efTo K c* 
» g n °> ed afficurandoli che per tal effetto go- 
„ deriano per parte de' fuoi Governatori e Co- 
yy mandanti ogni protezione, e che gli abitanti 
^ T avrebbero fperimentata eziandio . 

t Quc- 
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Q^ejH ordìtozionc clt cias relativa ad un al- 
tra legnata a Pq re rburgo l'otto i 24. di Febbra- 
io- , fo rkoY«Var iaocte ulteriormente e fam 
tenere* fpecialmeiKe a Danzichefi , i quali infor- 
za <lejlà loro neutralità oltreché a Memel e a. 
Koiwgsfcerga i loro effetti fpedivano, pur anche 
ne mandavano a Stettino e in altri porti della 
Pomerania, cosi loro procacciandoli gran vantag- 
gi. Quindi è che colti Tettarono da alto fpiace*. 
re all'intendere che il Barone di Polle Inviato 
di Svezia a Peterburgo aveva rimeffa al Mini— 
fiero una dichiarazione la quale portava : I* 
„ Che non permettevafi a vafcelli delle Poten- 
yy ze neutrali di entrare in porto alcuno, oluo- 
„ go maritimo appartenente alla Pruflìa, od oc 
„ cupato dalle truppe di quefta Corona ; che: 

nondimeno a quefti vafcelli lafciavafi la liberv 
* ta, cangiando (trada e degnazione, diappro>; 
„ dare ad ogn' altro porto o citta per iicari-. 
„ carvi ed efitare le loro merci , che da Co- • 
„ mandanti del Re di Svezia potrebbono effe* 
n re acquiftate mediante un efatto e compe- 
» tente pagamento del valore delle ftefie nel 
,1 cafo che ncceflarie le giudicaffero per il icr- 
„ vigio delle loro guarnigioni . II. Che mcn- 
5 , tre per lo inn^tpzi j ed a tenore delle ordinan- 
„ ze le mercanzie di contrabbando andavano co' 
n vafcejli da cui venivano portate a fequeftra-' 
„ zione foggette , in avvenire tutti i vafcelli 
, f Prulfiani fenza eccezione , co' loro carichi , 
„ effetti e mercanzie farebbero aleutamente 
cifrari confifeati. . ; .. .. . . .. 
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Sopra il primo articolo di quefta dichiarazio- 
ne i Danzichcfi fecero airone ri*u>ftranze v ma 
non ebbero altro che parole in riporta dal Mi* 
niftro Ruffiano a cui le avevano addirizzate. Per 
l'altro il Re di Pruffia die fuori un ordinato- 
ne di rappre faglia; dal che f ulte cofte detta Pome^ 
rania varie ne feguirono fcambievoli prede di- 
poi di piccioli navigli per lo più da trafporto 
si di bandiera Pruffiana come Svedefe. 

Ciò feguendo, Y armata di queft ul t i ma Coro- 
na ufeita ancor non era dall' itola di Rugen y ' 
e la Città di Si raln fonda nonché il Forte di 
Penamunde continuavano ad effere bloccate dal- 
le troppe Pruifiane» La prima di quefte piazze, 
comecché poteflc riceve foccorfi, viverle muni- 
zioni dalla banda del mare che aperta retta va* 
le, poco temeva. Non perA cqsì l'altra . Priva 
di qucuV ultimo vantaggio > allorché fofie fiata 
attaccata non poteva molto tener forte , In fat- 
ti il General Maggiore di Manteufel ai 12. aven- 
dola fatta invertire e bombardare con molta vi- 
vacità il corfo di quali tutto quefto giorno e 
parte del lcgueme, verfo Torà di pranzo il pre- 
lìdio dovette capitolare e renderfi prigioniero di 
guerra. Egli era comporto di cento trama nomini 
fatto gli ordini d'un Maggiore, d'un Capitano 
e di fette altri Uffiziali . Alla prefa di cotal for- 
te ne fucceffe nn altra nel Mecklenburgo verfo 
la fine del meft , e fu che i P ruffiani quivi pre- 
faro pofleffo di Warnefmmde e del fuo cartello 
che giace nel dirt retto di Roftoc*. 

Ma ni una di sì fatte cofe tanto forprefe in 

que- 
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quefto tempo quanto la notizia, che il Feld- 
Marefciailo di Lchwald forzato dagl'incomodi 
che fcco porta una grand* età, aveva chiefta 
ed ottenuta la deratflìone dal fuo impiego di 
Comandante in capite dell' armata Pruffiana in 
Pomerania • Il Re nnlladimeno gli confervò il 
fuo reggimento con le prerogative annefle alla 
fua dignità, ed elcffelo Governatore di Berlino* 
Alla tefta poi dell'armata fuddetta vi pofe un 
(oggetto ugualmente che il precedente fperi men- 
tati e valorofo, cioè il bravo Tenente Genera* 
le Margravio Conte ài Dohna , che tu t t'ora a- 
perte moftrava le circatrici delle onorate ferite 
che riportate egli aveva 1' anno feorfo nella fan- 
guinofa giornata di Iaegerndorfl preffò Wotau 
nella Pruma Brandcburghcfc. 

* 

« •» 

* 
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L I B R O IX. 

I; , CAP O P R I M 0. 

i ? i" • » 

Avvenimenti del me/e d" Aprile . Storia delV af. t 
, /edh di Scbweidnit^y capitolazioni fatte al*' 
. A* rr/r <fc , * iwww. 

- afcende/fe la guarnigione Aujlriaca re/lata pr/-. 
• pioniera di guena . Difpofizioni e movimenti 
sfatti fare dal Re di Prujfta alle fue truppe 
..dopo e/so afsedio fin alla fine del me/e fuddet- 
itP in cui entrò in Moravia . Scaramuccie va- 
rie feguite in quefto tempo fra i dijlacc amenti 
Aufìriaci e Prujfiani , e direzioni del Mare- 
f dallo Daun • 

IN mezzo a tutti i deferirti avvenimenti ef- 
fendo trafeorfo il mefe di marzo, ed entra- 
to quello d'Aprile , X Europa tutta era anfio- 
fa d'intendere quali militari operazioni a rilut- 
tar aveffero dai primi movimenti fatti dai cor- 
pi diftaccati déHc armate ftvftnaca e Pruffiana 
nella Boemia ed in Islefia. L'oggetto di quelli 
delle truppe Prufliane , gi v a abbiamo veduto nel 
capo V. del Libro precedente , che a divertire 
tendevano V attenzione degli Auftriaci , e che 
minacciando quìi e h di voler sboccare nella 
Boemia altro però non avevan difegno che di 
coprire l'afledio di Schweidnitz, ed a far siche 
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il corpo deftinato a battere quefta piazza non 
poteffe in modo alcuno effere inquietato . Que- 
llo corpo accodatofi alla medefima non in mag- 
gior diftanza di cinquecento pafli dal forte di 
GalgenQ, ne aprì la trincea la notte venendo 
i due dei mefe fuddetto fotto gli ordini del Te- 
nente Generale di Trefcow e di M. Balbi Co- 
lonnello degl'Ingegneri , (oggetti defiinati amen- 
due del Re alla direzione d'effedio . In s\ fat- 
ta operazione nemmen un folo uomo perdette- 
ro gli affedianti , coficchè non ebbero difficoltà 
ad inoltrare la parallela a mille , e la comuni- 
cazione a mile feicento pafli. La notte dei 2. 
ai 3. cominciarono a ftabilire le batterie , cioè 
quattro , ciafeheduna di quattro cannoni e di 
quattro Obitzi , e dietro quefte tre altre ognu- 
na di cinque mortari . Neil 1 eftremitk della co- 
municazione una ne dirizzarono di altri cinque 
mortari , ed una d' otto pezzi di cannone da 
ventiquattro libbre di palla; di modo chcranvi 
nove batterie le quali in tutte contenevano ven- 
tiquattro cannoni , fedici obitzi e venti mor- 
tari . 

I Prufliani attefero fin alla notte def 7. agli 
8. a perfezionarle , mentre che gli affediati, per 
effere le dette batterie ftabilite predò la piazza, 
non tralafciarono dal canto loro deiroccafiqne di 
danneggiarle con buoniffimo fucceffo. 

Agli 8. di mattina ftabilite del tutto ed in 
ordine le batterie, gli affalitori cominciarono a 
Tomo IlL Q_ far- 

ei Veggafi la Tavola IT. che ne reca la pianta di que- 
ft'afledio. 
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farle giuocare , nè ceffarono da fulminare i for- 
ti, che nel difegno fono fegnati A, B ed il ri- 
dotto C, fenon dopo ch'ebbero fatto tacere il filo- 
so degli attediati; il che feguì alle ore io. del- 
la fera . Col favore delle tenebre i Pruflìani s 
impadronirono della Freccia, la quale col mez- 
zo d' una zappa volante D unirono alla paral- 
lela. Si ftabiliron eglino nella gola, e vi diriz- 
zarono una batteria che fi trovò in ordine la 
notte feguente. La notte dei 13. ai 14. forma- 
rono un altra batteria di mortari per berfaglia- 
rc il Forte Wa(fer , e continuarono il lavoro 
che fu avanzato fin a cencinquanta paflì verfo 
le palizzate del Galgen-Fort. Ai 14. batterono 
il primo di quelti Forti di cui fecero tacere il 
fuoco, continuando frattanto il lavoro della zap- 
pa . Ai 15. il Tenente Generale di Trefcow 
difpofe il tutto per l'àfTalto del Galgen-Fort , 
ch'egli fece efeguire ai 16. un'ora e mezzo do. 
po la metk della nòtte . 1 Pruffiàni lo afTaliro- 
no da due bande con tanta vivacità che beri 
pretto lo efpugnarono , facendo prigioniere di 
guerra le truppe Auftriache che lo difendevanoé 
Alla vifta di tal conquida il Tenente Weld-Ma- 
refciallo Thierheim fece battere la chiamata, e 
chiefe di capitolare. Cercò egli di addolcirne le 
condizioni, ma non potè ottenerle migliori di 
quelle che dal Generale Nadafìi vennero accorda- 
te a Pruflìani il novembre dell' arino feorfo allor- 
ché di quefta piazza gli Àuftriaci s'impàdfonirono. 
Ecco quanto venne chiefto dal Comandante Au- 
ftriaco, e quanto gli fu accordato e negato dal 

Te- 
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Tenente Generale di Trefcow , efecutore elatto 
in tal incontro degli ordini precifi che aveva 
avuti dal Re fuo Signore. 

Dimanda . I. Si chiede la libera ufeita dalla 
piazza per tutta la guarnigione fenza eccezione, 
con due pezzi da campagna per ogni battaglio- 
ne , ed oltre quefta artiglieria due mortari , 
cenventifei cariche per ogni cannone e fefcanta 
per ogni fantacino e ogni cavaliere . La guar- 
nigione conferverk il fuo bagaglio; talmente che 
le fari permelso di far venire ciò eh 1 ella non 
potrk da prima portar via feco, ed ufeirìi dalla 
città con tamburi battenti ed infegne dilpie- 
gate . 

Rifpofta. Rifiutato . Tutta la guarnigione è 
prigioniera di guerra . Se le permette a ufeire 
colle armi e le fue bandiere di/piegate per la por» 
ta di Striegau , e di sfilare attraverso l'armata 
del Re; ma poi ella pojerà le armi, le bandiere 
ftefse , e tutti i cavalli della cavalleria faranno 
fedelmente confegnati con tutti i loro atreccj , 
affinchè la cavalleria Prujjtana pofsa riceverli e 
farli condurre a Breslavia , e di li agli altri 
luoghi della loro deftin anione . Agli Ufficiali del- 
la guarnigione fi accorda il loro equipaggio , ed a 
Baffi-Uffizi ali e faldati le loro bi facce , ma fi ri' 
fiutano i cavalli di rimonta . 

II. Si accorderanno gratis cavalli di rimonta 
agli Uffiziali che non ne avranno a fufficienza 
per far trafportare il loro bagaglio nella più vi- 
cina fortezza di S. M. Imperiale. 

Q. 2 Ri- 
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Rifiutato. 

III. La guarnigione farà feortata per la via 
più corta fin a quella fortezza. 

Rifiutato : 

IV. Si chiede che la guarnigione pofla afpor- 
tare feco lei la Caffa di Guerra eh' è qui . 

Rifiutalo . Bifogna rimettere al Commeffario 
del Re tutte le Cafse Imperiali , ficcami anche 
quelle dei reggimenti. 1 

V. Che fi iomminiftri pane e foraggi ai bat- 
taglioni ed ai fquadroni che ufeiranno dalla 
citta . 

Si provederà alla loro fujfiflenza ne /iti ove 
faranno condotti. 

VI. Che gli infermi e i feriti faranno ben 
trattati e provveduti di quanto avran d'uopo ; 
che quando fi troveranno in iftato di partire a- 
vranno paflaporti per reftituirfi a propri reggi- 
menti y e che verrà permelfo di lalciar un Uf- 
fiziale nella citta per aver cura di efli. 

Si avrà cura deferiti, ma come tutta taguan 
nigione fon eglino prigionieri di guerra. 

VII. Che tutti i Prufliani che fono Rati fat- 
ti prigionieri innanzi o durante V afledio faran- 
no riguardati come tali, ed in confeguenza cam- 
biati uomo per uomo contra que' della guarni- 
gione che fono flati prefi la notte feorfa. 

Rifiutato. Tutti i prigionieri che fi trovano in 
Scbnsvùidnitz faranno reftituiti domane mattina 
alle ore S. e fi confegneranno le note di que che 
fono flati rilafciati Julia loro parala. . 

Vili. 
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• Vili. Che la guarnigione pofla condur via fe- 
to dieci carri coperti da non elfere vintati (otto 
qualunque protetto. 
Rifiutato. 

IX. Che il Magiftrato e tutti quelli che fo- 
no al fervigio di S* M. Imperiale conferveran- 
no i loro impieghi , e che farà libero a que' 
che non vorranno reftare, di abbandonare le loro 
cariche e di ritirarli co' loro beni. 

Rifiutato. Ciò dipende dal Re. 

X. Che il Conigliere provinciale che fi è 
trovato nella città innanzi ch'ella folle invertita, 
e che non potè ufeire dipoi , potrà di prefentc 
ritornare alle fue terre. 

Gli è liberi di tejìar in città, o di andate- 
ne alla campagna \ ma innanzi egli fedelmente 
confegneri gli arebivj e tutte le carte che ap- 
partengono alla città ed al circolo di Scbiveidnitz. 
■ XI. Che la guarnigione poffa reftare quattro 
giorni nella città contando dalla data della pre* 
(ente capitolazione, per prendere le .neceffaric di- 
fpofizioni alla fua marcia. 

La guarnigione ufeirà il giorno de i%* alle ore 
otto della mattina. 

XIL Subito dopo conchiufa la capitolazione fi 
confegnerà una porta alle , truppe Prulfiane . 

Bifogna confegnar oggi la porta di Striegau e 
quella nominata il Peterftbor . 

XIII. Si chiede che non fia permeffo alle 
truppe Pruffiane di entrare nella città innanzi che 
la guarnigione he fia ulcita, e che quefta non ven- 
ga infultata in modo alcuno. 

Q 3 Le 
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Le truppe Imperiali non foggi acer anno a ver un 
in/ulto. 

XVI. Che la cittk confervi tutti i fuoi pri- 
vilegi ed il libero efercizio della Religione Cat- 
tolica. 

Gii dipende da S. Mae/li. 

XV. Il Comandante s impegna fui fuo onore 
di fedelmente indicare tutte le mine della piaz- 
za e tutti i magazzini di qualunque natura fian 
eglino. 

Si confermeranno oggi i magazzini e le caffè 
al QommiJ "sarto del Re . V artiglieria verri ri- 
tnefsa al Colonnello di DiesfovV) e date le car- 
te e tutto ciò che. riguarda alle fortificazioni 
tanto di Scbiveidnitz quanto £ altri piazze al 
Colonnello lngegniere Balbi , a cui bifogneri in 
oltre indicare le mine ed i fot terranei . 

XVI. Il Comandante chiede la permiffione 
di fpedir fubito un Uffiziale al Marefciallo 
Daun . 

* Accordato . 

In forza di tale capitolazione vennero ai itf. 
confegnate a'Prufftani le due indicate porte del- 
la piazza, e a' 18. da quella di S'triegau ne ufcì 
poi la guarnigione che depofitate le armi reftò 
prigioniera di guerra . Quefta guarnigione , fe- 
condo la lifta che ne fu pubblicata colle (lam- 
pe di Berlino, confifteva in un Tenente Gene- 
rale Veld-Marefciallo > un Sargente Generale di 
Battaglia, due Colonnelli, due Tenenti-Colon- 
nelli, tre Maggiori, quaranta Capitani, quaran- 
ta primi Tenenti , quarantotto Sottotenenti , 

due 
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duelnfegne e un Sargente d'Infanteria. Un Tenente 
Colonello, tre Capitani, quattro Tenenti e tre 
Cornette di Cavalleria. Un Colonnello, un Te- 
nente-Colonnello, due Capitani, un primo Te- 
nente , due Sottotenenti e tre Conduttori del 
Corpo degl'Ingegneri. Quattro Uffiziali di quel- 
lo dell'artiglieria; un Capitano ed un Tenente di 
quello de' Minatori; tremilaquattrocentrentanove 
fra badi Uffiziali e foldati e milatrecento fra in- 
fermi , feriti c impiegati negli Spedali • In tutti 
quattromilanovccentonove. Era più numerofa af- 
fai quella guarnigione, ma durante il lungo bloo 
co e ne' giorni deir afTedio ella perduto aveva 
tremiladueccnto uomini . 

Oltre cencinquanta pezzi di oannone che i 
Pruffiani avevano lafciato in quefta fortezza pre* 
cedentemente , e che ancora vi efiftevano , vi 
acquiftaron egli cinquantun pezzi d' artiglieria 
che appartenevano agli Auftriaci, cioè venti can- 
noni da dodici libbre di palla , tre da ventiquat- 
tro , tre da dieci , otto mortari di bronzo da 
dieci, uno da trenta , dieci da feflanta e fei di 
ferro di vario Calabro. Vi trovaron anche otto- 
mila fucili, molt' altre armi, e una quantità af- 
fai grande di munizioni da guerra . 

Secondo le relazioni di Berlino, impiegarono 
i Pruffiani in quello afTedio cinquemila uomini 
d'infanteria, due compagnie di Minatori e ven- 
tidue Ingegnieri. Tutta la loro perdita in uccifi 
fu di due alti Uffiziali, tre baffi Uffiziali , un 
Bombardiere , novantun foldati e cinque valet- 
ti . I feriti furono quattordici alti Uffiziali , 

q 4 die- 
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dieci baffi Uffiziali , due Bombardieri , dugen- 
trentuno foldati e quattro valetti . Ne rifulta 
per fomma totale fra morti e Terici il numero 
di trecenfettantacinque. Dal Giornale dell'attedio 
di Schweidnitz che abbiamo rifferito , non ap- 
parite* che gli attediati nel corfo del medefimo 
faceffero fortita alcuna ; eppure nel Diario delle 
operazioni dell'armata Auftriaca (*) vien detto, 
che nell'ultima fortita fatta dal prefidio perdettero 
i Pruffiani cinquecento uomini ; fomma che di 
gran lunga oltrepatta quella, che come tette fi 
è veduto, fu determinata ch'ebbero i Prufliani 
ftefli durante tutto l'attedio. 

Ora ficcome innanzi al cominciare d' etto le 
truppe fatte avanzare dal Re In Ile frontiere del- 
la Boemia vari movimenti avevano fatto pec 
far credere di voler sboccare in quetto regno, 
così durante lo fletto nemmen celiarono di fimu- 
lare un tal difegno. Il Generale Fouquet che 
al primo d'Aprile trova vafi pur anche col fuo 
Corpo nel circolo di Wunfchelburgo appartenen- 
te alla Contea di Glatz, dopo aver nuovamen- 
te fatto feorrere ai 2. una partita de' fuoi Ufla- 
ri fin a Braunau, ove due altri ortaggi tratterò 
dal Convento, ai 6. pofeia ordinò che ivi mar- 
ciale un diftaccamento di fei mila uomini per 
prendervi pofto, come ne fegui. Mentre cheque- 
Ito diftaccamento ftavafi in movimento un, altro 
eflendone sboccato da Friedland fopra Kupersdorf, 
obbligato aveva una parte dei pofti Auftriaci a 

ripic- 

( •) In data dei 15. Aprile. 
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ripiegar*! (opra un ridotto che predò Potifch 
tenevano. Picciole fcaramucce feguirono quivi in 
tali incontri; ficcom' anche altrove ne giorni fe- 
guenti a cagione de movimenti fatti dal Colon- 
nello Prufliano le Noblc col fuo Corpo di Vo- 
lontari ed alcuni lquadroni d' UiTari fopra Halb- 
ftadt e Dittersbach, non che da quelli d'un altro 
diftaccamento finalmente di Volontari e d'Uffari 
che fece moftra di voler penetrare in Boemia 
per Schwartzwafler dalla banda di Schatzlar . Il 
Generale Laudon che portato trovava!] dalla ban- 
da o v'era penetrato il le Noble, nella baruffa 
che le truppe auftriache fotto i di lui ordini 
ebbero co' Pruffiani , la luperiorita ne ottennero, 
e daHalbftadt htrocedere li fecero. Scacciatigli 
avrebbero anche da Dittersbach fe qui i Pruf- 
fiani ftefli con ridotti e trincicramenti fortificati 
non fi fo fiero. 

Tutto ciò era accaduto fin al giorno de 12. 
in cui la grande armata Pruffìana che il Re 
aveva fatta avanzare fopra Grieflau e Landshut, 
comecché giornalmente fi andaffe rinforzando, 
inoltrava di voler marciare in fronte di bandie- 
ra per trapaffare in forza le frontiere. Ma ter- 
minato l'intraprefo affedio, queft armata anzi che 
dar innanzi un paflb, cominciò a rinferrarfi fulla 
Slefia ed in particolare dalla banda dell' efpu- 
gnata piazza, donde poi pafsò a Reichenbach . 
Ai 19. i diflaccamenti Pruffiani abbandonarono 
pure i trincicramenti che avevano a Dittersbach 
e ritirarono i pofti che tenevano fopra Rupper- 
ftorff; e quindi ne feguì l'evacuazione della cit- 
tì* 
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ù. di Braunau e" de contorni di Friedland . Il 
drappello che occupava queft ultimo luogo fi ra- 
girò per Wattenburgo e Reinfwalde fopra Don- 
haulen, e il grofTodiftaccamento parte del Corpo 
del Fouquet eh' era a Braunau e nelle vicinan- 
ze, fi ritirò nella Contea di Glatz, dove allora 
fi poflò in modo che copriva tutti gli accedi 
di WerensdorfT e di Alteide. Alcune partite che 
rimafte erano a Grieflau e a Donhaulen fi ripie- 
garono eziandio. 

La ritirata di queft' ultime non andò efentc 
da moleitia, giacché grotte quadriglie di Croati 
e d' Uflari Auftriaci vennero fatti marciare fulle 
loro tracce. Il Barone di Buccow Generale di 
Cavalleria avendo faputo che il battaglione dei 
Volontari Prufliani d'Angelelli era con alcuni 
Cacciatori reftato a Liebau per coprire efla ri- 
tirata, diftaccò il Colonnello Brentano del reggi- 
mento Varafdino di S. Giorgio, ed il Maggio- 
re di Lezeni de' Licani con fettant* Uflari per 
attaccar eflb battaglione; il che feguì con van- 
taggio degli Auftriaci , i quali in tal incontro , 
colla fola perdita d'un foldato che reftò uccifo 
e d'un Ufficiale che giacque ferito, batterono e 
difperfero il nemico , facendo prigionieri due 
Maggiori, due Capitani, tre Tenenti e quattro 
foldati, ed acquiftando duepezzi da campagna, 
Così fu icrittd nel Giornale delle operazioni dell' 
Armata Auftriaca (') 

Ella intanto trovandofi ragunata ed in ordi- 
ne, dal Marcfciallo Daun venne quinci merla 

in . 

(••) Dei 22. Aprile. 
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in movimento, onde fi avanzafle verfo le frorr 
tiere della baffo Slefia recando perciò il quar- 
tiere generale trasferito ai 20. da Konigfgrata 
a Skalitz. Prima però cflb Marefciallo aveva 
fatto marciare la vanguardia comandata dal Duca 
cV Ahremberg fino a Starcitftadt , e al Generale 
Barone di Jahnus aveva ingiunto di andarfi a 
portare col fuo Corpo preflb Geishubel (*) 

A quefto nuovo quartiere nonché per tutto 
il Campo Auftriaco il giorno de' 15. fu folenne 
e fedivo, attefo che in cflb il Marefciallo Daun 
con plenipotenza di Cefare Gran Maeftro dell' 
Ordine Militare di Maria Terefa, fregiò coir 
infegne del medefimo il Tenente Generale Had- 
dick in grado di Gran Croce, e tredici altri 
Uffiziali in qualità di iemplici Cavalieri. Era» 
eglino: il Generale d'Infanteria Barone di Sin- 
cere, i Tenenti Generali Conti di Wied e Ni- 
cola Efterhazi ; i Generali Maggiori Principe 
Kinski, il Marchefe de los Rios, i Baroni di 
Laudon e di Jahnus e il Conte d'Ajaflas/i 
Colonnelli Comandanti Conte diS.Ignon, il Ba- 
rone d' ElmendorfF, il Signore Amadei, il Te- 
nente Colonnello Conte di Bojanowsid 9 ed il 
Conte di Poniatowsiù Ajutante di campo gene- 
rale. In quefta promozione v'era comprefo an- 
che il Tenente Generale Conte di Stah rem berg, 
ma non trovandofi allora all' armata * ne fu però 
rimelfa ad altro tempo la fua recezione, Al 

jiuo- 

(*) Un altra Città di quefto nome giace nel Ducato di 
Sartori ia, ma quella di cui qui fi parla ftà in Boemia nel 
Circolo di Konigfgratz predo le frontiere della Contea di 
CJatz. Ciò fi è voluto accennare per evitare ogni equivoco. 
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nuovo Gran Croce colla dignità reftò accordata 
un'annua penfione di fiorini milacinquecento , c 
di quattrocento ai Cavalieri. La cirimonia fu 
fatta nella tenda del Marefciallo colle formalità 
preferitte dal capitolare dell'ordine, ma con un 
afpetto totalmente militare e relativo al tem- 
po, al luogo ed alle circoftapze. 

Al continuo ftrepito dell'artiglieria ella pro- 
gredì e venne terminata; nè il fuoco di gioja 
lcontinuò durante un magnifico convito recato 
a nuovi Candidati dal Marefciallo fteflò. L' Uf- 
fizialità tutta più diftinta v'ebbe luogo, e frat 
lieti viva che in sì fatta occafione all' augufta 
Sovrana di cui V ordine fuddetto ne porta il 
nome vennero adrizzati, faufto traevafi il pre* 
fagio, che l'armi fue portando la guerra often- 
fiva in Islefia aveffero ad effere trionfanti cglo- 
riofe. Ma i difegni di Federigo non bene an- 
cora fi conofeevano, mentr' egli appunto in que- 
fto giorno fteflb de 23. ad effettuameli dava 
cominciamento. 

Però affai innanzi, attefo il ritorno del Prin- 
cipe Enrico in Saffonia, egli aveva richiamato 
preffo di fe il Marefciallo Keit , e fatto mar- 
ciare per la Lufazia il Corpo deftinato parte a 
campeggiare in quefto paefe per metterlo al co- 
perto delle diverfioni degli Auftriaci, e parte a 
paffar oltre , onde venir a rinforzare l'armata 
ch'effo Principe Enrico ragunar doveva coli' og- 
getto di contrapporla a'quella de'Circoli. Quefto 
Corpo che in intraprendendo la fua marcia fi 
flava fotto gli ordini del Tenente Generale di 

D rief- 
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Drieffen c del General Maggiore di Brcdow , 
aveva feco un competente treno d' artiglieria , 
ed era comporto dei reggimenti de Corazzieri 
del Principe di Pruflia , del Xuddetto Tenente 
Generale di Drieffen, del Margravio di Schwe- 
dt Dragoni, degli Uffari verdi , non che d'al- 
cuni reggimenti d'Infanteria , e d'un gran nu- 
/mero di reclute nuovamente rimontate . 

Pel rimanente provveduto effendoadogn'altra 
cofa, il Re quindi dopo avere prefidiata Schwei- 
dnitz , lafciato il Generale Zieten a Landshut 
con fei battaglioni e portato un diftaccamento 
a Gottesberg per coprire i magazzini che là vi 
erano , trasferì il fuo quartiere generalizio a 
Franckrtein , sfilare facendo ad un tempo fleffo 
il groffo del fuo efercito verfo Neifs fortezza 
confiderabile dell'alta Slcfia. Sotto buona feorta 
pafsò egli fufleguentemente a Glatz per tornar 
a vifitarvi le fortificazioni e dare altri ordini, 
fra cui quello di riconofeere e di raflcttare tut- 
te le ftrade che conducono ad Halberfchwcrdtc 
Landfcron , città la prima della Contea di Gla- 
tz verfo la frontiera , e T altra del circolo di 
Crudim in fioemia . Partendo il Re da Glatz 
non tornò già a Franckrtein, ma venne a Mun- 
fterberg per eflere più a portata del fuo eferci- 
to medefimo che ormai intorno Neifs erafi ra- 
dunato. 

Intanto il Marefciallo Daun incerto ancora 
dei difegni di quefto Principe tranquillo rtavafi 
nel campo da lui novellamente prefo', ma pron- 
to a pigliar partito torto che le ulteriori mar- 
cie 
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eie de' Prufliani ne lo aveflero rifehiarato . Di 
prdente quefta incertezza era tanto più grande 
quanto maggiormente non fapevanfi combinare 
il raflettamento delle ftrade fuddette, ed i gran 
movimenti dell' armata Reale coir immobilità 
del corpo del Fouquet, che dopo efferne ufeito 
tornato era a quartieri di cantonamento nella 
Contea più volte nominata , e che da quelli 
non fi moveva benché dalle truppe leggiere Au- 
ftriache fi vedefle predare lugli occhi i foraggi 
che per fuo ufo radunati trovavanfi ne' profumi 
villaggi . Quello per altro che allora fembrava 
più ragionevole fi era, che cotal immobiliti fot* 
fe un tiro di fimulazione per tenere a bada , 
ma che quefto corpo medefimo farebbefi ad un 
tratto portò in movimento per penetrare con un 
colpo di mano dà quefta parte in Boemia fegui* 
to in forza da tutto il reftante dell'Otte Pruflia- 
uà. Stima vafi impraticabile ch'ella potefle fare 
un'irruzione nella Moravia, e che il Re impe- 
gnare fi voleffè di primo lancio in un attedio 
lontano da fuoi magazzini; ch'egli, il qual è 
ihadtro nell'arte della guerra, foflfe per metter* 
fi nel cafo che potettero eflfere tagliati i fuoi 
convogli in trenta due leghe di ftrada per aver 
quindi una ritirata difficiliffima fuccedendogli ta- 
le rovefeio . Nonoftanre per cautela fu ingiun- 
to al Generale Barone di Marfcal Comandante 
A 9 Olmitz di trasferirfi incontanente in quelli 
fortezza, per difenderla colla numerofa guarni- 
gione che in dTa eravi nel cafo d'un aggreffio- 
iic- Nell'atto ftcffb il Generale della Villa che 
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tratteneva!! con un corpo d' òflervazione ne con* 
torni di Marifch-Ncuftadt , ebbe ordine di ftarc 
all'erra e di vegliare fopra tutti i più minimi mo- 
vimenti che potelsero fare i Prufliani da cotal 
banda, e di fpedirne i più folleciti avvifi al quar- 
tiere generale. 

Or mentre che nell'inazione ftavafi il grand' 
efercito Auftriaco pel motivo gik efpofto , non 
però lenza operare rimanevafi il corpo diftaccato dal 
medefimo più verfo la frontiera della Slefia dal 
lato di Landshut . Siccome varie partite d* efso 
penetrate erano di Ik della frontiera ftefsa cac- 
ciando una quadriglia Pruflìana da HunersdorfF, 
tuttavia efsendofi dipoi fatra forte nel vicino Mo- 
rtifero di Griefsau , i Generali Laudon ed Eller 
hazy formarono il progetto di sloggiamela an- 
che da tal pofto. Per tal oggetto fi pofero in 
marcia con un buon numero d'Ufsari e di Croa- 
ti. Al lóro avvicinamento tre fquadroni d' Uf- 
fari Pruffiani foffi fi presentarono in buon con- 
tegno; ma i Croati foftenutidai ftaccamenti de- 
gli Ufsafi d' Auftria non avendo per quefto tra* 
lafciato d' inoltfarfi , fecero dar indietro i Pruf- 
fiani, in mariterà che i Generali tcftè nominati 
fi poterono avanzare col rimanente delle loro 
truppe fin al forte vicino alMoniftero, dove ri- 
conobbero che vi erano dèi Granatieri e la por- 
zione d'un battaglioni delle compagnie Franche 
che facevamo fuoco dall' àlro delle muraglie c 
delle gallerie. I Croati non pertanto intraprefe- 
ro di forzare i Prulfiani da un lato, ed a tal 
fine fecero un attacco helle forme; ma l'ahez- 
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za delle muraglie ed un foccorfo che Venne agli 
afsaliti da Landshut coi favore del quale fi ri- 
tirarono dal Convento per ripiegarti iopra queft 1 
ultima città , vietò agli Auftriaci di maggior- 
mente inoltrare la loro intraprefa. 

In quefto mezzo avvicinavafi la fine d'Aprile, 
e dando il Marefciallo Daun ognor più in at- 
tenzione de'movimenti della grande armata Pruf- 
fiana, oltre gli ordini già dati, commife al Ge- 
nerale Buccow di campare a Trautneau , ed al 
Duca di Ahrenberg di metterfi a Nacod amen- 
due colle foldatefche che dirigevano. Fece mar- 
ciare il Generale Laudon con un numerofo di- 
ftaccamento a Lewin, e con un altro d'ugual 
forza fpedi a Grulich il Generale Jahnus. Tut- 
te quefte nuove difpofizioni vennero fatte in vi- 
lla di vari fimulati movimenti a cui fi era da- 
to il Corpo del Fouquet dopo f immobilità eh' 
egli aveva per alquanti giorni affettata • Ora 
moftrava di volerfi ritirare per Walisfurt fopra 
Wartha città della Slefia nel Ducato di Mun- 
fterberg , ora di voler prender portamento ad 
Habelfchwerd , ed ora di voler abbandonare an- 
che quefto fito ; perlochè il Capitano Auftria- 
co Miggiari del Reggimento Morocz, fin là fi 
era inoltrato con cenquaranta cavalli per occu- 
pamelo . Non vi riufeì è vero; ma fe dovette 
ritirarti noi fece fenza difenderfi ed averla fat- 
ta coftare agli aggreflòri circa trentaquattro fol- 
dati, un Capitano e due baffi Uffiziali ch'ei fe- 
ce prigionieri. 

Quefto picciolo fatto fece conofecre che i det- 
ti 
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ti movimenti a non altro tendevano che a vo- 
ler ingannare; ond'è che quando fi feppe poi 
che il Fouquet fteffo intento era ad accrescere 
la guarnigione di Glatz, veniffero dal Marefciallo 
Daun raddoppiate le cautele perjnon farfi trova 
re allo (coperto da neffuna parte. Le fue genti 
altro più non attendevano che il di lui coman- 
do allorché in fine ne reftò ftnafcherato il dile- 
gno del Monarca Prufliano . Egli divifa aven- 
do all'ultimo del mefe la fua armata in due co- 
lonne, con una defie t la cui vanguardia veniva 
condotta dal Principe Maurizio d'Anhalt Deffau, 
era marciato in tre giorni da Neiff a Troppau, 
mentre V altra fotto gli ordini del Marefciallo 
Keit , colla vanguardia diretta dal Principe Eu- 
genio di Wirtenberga , aveva prefa la ftrada di 
Jagerndorff. La colonna del Re doveva sbocca- 
re nella Moravia per Sternberg , e quella del 
Keit per Gibau. 

A tal notizia il Marefciallo Daun guari non 
iftette a mettere in movimento il fuo efercito 
ed a farlo sfilare in dietro verfo Chotzen, onde 
poi fi avanzaffe fopra Leitomifchel città di Boe- 
mia nel circolo di Crudim preffo i limiti della 
Moravia di quk dalla Contea di Glatz • Della 
retroguardia di cinquemila uomini che in tal 
occafione divenne la vanguardia , ne fu affidato 
il comando al Generale Laudon, il perchè que- 
lli torto marciò da Lewin a Richenau. Il cor- 
po del Duca d' Ahrenberg reftò cangiato in 
quello di riferbo. Il Generale Harfch fu lafcia- 
Tomo 111. R to . 
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to in dietro con un numero confiderabilc di 
truppe affinchè coprifle il Regno di Boemia dal- 
la banda della Slefia inferiore è della Contea di 
Glatz iuddetta; e per fine del corpo che (lava 
di quìi e di h dall' Elba fu He frontiere àtììk 
Saflònia Elettorale ne pafsò al comando il Ge- 
nerale di Cavalleria Serbelloni in luogo del Ge- 
nerale Sincere il quale reftò air armata dèi 
Daun . 

Or ecco le due armate , delle di cui opera- 
tioni l'Europa tutta ftavafi in attenzione di fen- 
tirne le notizie , in movimento per aprire una 
campagna della pattata ugualmente memorabile 
ed intereflante . Il Re di Pruflìa non fi àvan* 
za va ad aprirla fen2a alte fperanze ; e ficcome 
il tutto per lui era (iato difpofto onde riufeire 
ne' fuoi imprendimenti , non aveva nemmeno 
tralafciato d'incoraggire i più meritevoli fogget- 
ti della iua Uffizialitk , e di allettarli col pre- 
mio delle promozioni a gradi maggiori • Noi 
qui per non tediare il Leggitore riferiremo fol* 
tanto quelle che appartengono allo Stato mag- 
giore. Generali d'Infanteria: Il Duca Ferdinan- 
do di Brunfwich. Tenenti Generali : Il Barone 
d'Hulfen ed i Conti di Wied e di Martteufel. 
Generali Maggiori : I Colonnelli di PutKmrnef, 
di SchencxendorfF , di Brandmer , il Marchefe 
Angelelli ed i Signori di Kreyrz* di Knoblau- 
eh e diBredow. Colonnelli: M.leNoble, Horfy 
Arnftadt, Vafold e Mohring. Il Generale Màg* 
giore di StechaW ebbe la iua demiffiotìfe . 

Dalla 
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* I Dalla Corte di Vienna erano flati fregiati pat- 
ta N rimenti col grado di Generali Maggióri , il R.i- 
itcai rone di Kettler Ajutante generale di Campo 
tal ed il Colonnello di Pancras del Reggimento di 
iè Saxe -Gotha ; perlochè eflò reggimento venne 
G conferì to al Tenente Colonnello di Navarra , 

0 nella guifa medefima che il Generale di Preifa- 
dt eh ebbe il reggimento del Conte Giovanni 

Palfi di cui quefto foggetto aveane data la de- 

* miffio ne . 
ih 

li CAPO IL 

il- Un corpo di truppe Prujftane fatte marciare dal 
U Ite di Pruffta nella Lufazia tenta ma mutil- 
ili mente di forprendere Zitta» ci era preftdiata^ 
Di dagli Aujlriaxi * Parte di quejìo corpo forma 
& ìifià catena di pofli nella Lufazia ftefsa y e parte 
t He pafia nel Ducato di Sa/sonia per unirft al- 

1 ' le truppe the dal Principe Enrico venivano ra* 
t gunate* Difpoftzioni di quejìo Principe per con- 
f trapporfi agi* imprendi menti dell' ef eretto dell' 
\ impero. Marcia Sorprendente del Mtyer e firn 
I aggettò . V e/ercitù delC Impero entra in un 
i - cnmpè difegnato preffb Bareitb • Sua forza 

| ih qutfli principj e qualità dei rinforzi da lui 

étttefi. Continuazione della ftoria delle contri- 
éu^itmi ìmpofte da Prujftani nell'Elettorato di 
Sajjbnia, eck 

MEtotte fatte tofe andavano fegutndo da 
quefta parte, quel corpo di truppe, il cjuate 
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dal Re diPruflia era flato fatto marciare alla volta 
della Lufazia > giuntoche vi fu, inoltrandoli Tempre 
innanzi aveva fatto ripiegare i porti Auftriaci 
che ben avanti erano in quefto paefe penetrar! 
fin dal mefe pattato, allorché, come accennatilo 
a ino luogo, fi avanzaron eglino fotto gli ordi- 
ni dal Generale Sincere. Da ciò erto corpo Pruf- 
ilcìiio potè , lenza trovare oftacoli , ftabilirc dei 
porti a Marienthai e ad Oftritz, ed avvicinarli 
alla citta di Zittau, dove ci (Uva una picciola 
guarnigione Auftriaca comandata da un tale It- 
tner Tenente Colonnello del reggimento GaiflT- 
nig . Otto fquadroni d' Uflari PruflTiani trovaro- 
no il modo ienz' e fife re di (coperti , di venir pref- 
fo i borghi, e in erti vi s introdurrò eziandio. 
Tre altri nel tempo fteflb occuparono le colline 
dalla banda d'un (ito detto la giuji't^a , e le 
ftrade verfo Ullersdorff e Krottau , mentre un 
reggimento di cavalleria era palfato a portarli 
fopra le eminenze di Ekersberg , c un pò più 
lunge alcuni battaglioni . Poco dunque ci voleva 
che i Pruffìani forprendeflero Zittau, e farebbo- 
no riufeiti fe il Tenente Veld - Marefciallo Mac- 
guire che ftavafi a Gabel, informato di quefti 
movimenti non foffe accorfo di fretta col reggi- 
mento di Salm, quello di Modona e cent' Uf- 
lari Jazigi per far andar a vuoto il loro dife- 
gno. E vi riufci, poiché i Prufliani rnedefimi 
dopo lieve fcaramuccia fi ritirarono , fuccefTiva- 
mente anche abbandonando Oftritz e Marien- 
thai . Allora una parte di quefto corpo paf- 
sò a fituarfi aGorlitz e ne luoghi vicini, forman- 

; do 
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do come una catena di porti da tal lato per 
mantenere la comunicazione fra la Slefia e la 
Saffonia, e 1' altra porzione fotto gli ordini del 
Generale di Drieffen, continuò la marcia verfo 
quell'ultimo paefe per unirli alle altre truppe 
che ivi il Principe Enrico flava ragunando. 

Arrivato eflb Principe, come già altrove fi è 
indicato; arrivato, io dico, a Drefda tornando 
dall' efpedizione ond' era flato incaricato; frattan- 
to che le foldatefche , le quali aveva lafciate nel 
Vefcovado d' Hildsheim con ordine di ripiegarli 
follecitamente verfo l'Elettorato di Saffonia, giun- 
te pur vi foffero, fi trasferì alla vifita di tut- 
ti i pofti nelcircolo delle Montagne, lafciando per 
ogni dove le più precife commeffioni affinchè al 
primo comando prontamente a ragunarfi paci- 
fero nelle vicinanze di Plaven e di ZwicKau , 
nonché fra Chmnitz e Freiberga, dove fece di- 
fegnare un campo capace di trenta mila uomi- 
ni. Nè molto tempo feorfe che averterò un tal 
comando . Capitate le foldatefche attefe dal cir- 
colo della balla Saffonia, conformemente agli or- 
dini gii rilafciati , il Generale Itzemplitz entrò 
coi reggimenti del Principe Enrico e di New- 
vied a Zwickau ; il Generale di Jungckcim col 
fuo reggimento ed il Generale di Grabow con 
quello d' Anhalt prefero porto non lunge da Pia» 
ven; ed i reggimenti di Kalckeftein e d' Aflia 
Cartel a Reichenbach fi trasferirono , dove ci (la- 
va pure il groflb delle genti del Meycr, con un 
diftaccamento fin ad Hoff che quefto arrifehiato 
Partirante ivi teneva portato per far credere un 
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difegno diverfiffimo da quello eh' egli in fui nien 
te andava ruminando. 

Avendo faputo che a Sulen , borgata della 
Contea d'Henneberg nel territorio di Franconia 
fi (tava fabbricando una quantità di fucili per 
fervido dell'armata dell'Impero, non folo egli 
fermò di volerfiimpadronirede'medefmi, ma colla 
flefla occafionefi prefifle di ftabilir anche dei pofti 
di comunicazione da Plaven fino alle frontiere 
della Franconia ftefla , onde in quefto circolo 
aprire un paflb alle fue truppe , che indi fofte- 
nute da milizie regolate avrebbero facilmente po- 
tuto trafeorrere fin oltr'anche i circoli diWurtz- 
burgo e di Bambcrga, ponendo i terrazzani in 
ifpavento e le citti non che i villaggi a con- 
tribuzione. Nel Tomo feguente vedremo efegui- 
to tal progetto e quant' operò il Meyer unito 
ad un corpo fotto gli ordini del Generale di 
Driefien. 

Intanto per dar cominciamento al fuo piano, 
con una grotta partita de' fuoi e alcuni pezzi d' 
artiglieria, ai ai. facendo una marcia delle più 
forzate fi portò da Reichenbach fino aSchalitz; 
ai 22. fino a Saalfeld ; ai 23. fin ad Ilmenau, 
e ai 24. dopo aver fuperata una ftrada di bo- 
feo impraticabile per il ghiaccio, per le nevi, 
e per bronchi e fterpi, improvvifamente compar- 
ve a Sulen . Due mila furono i fucili che ivi 
trovò, e quefti fattigli porre fopra ven tot to car- 
ri, con tal preda poi ripigliò ai 26. la ftrada 
ond' era venuto; ftrada di venticinque e più le- 
ghe di camino, ch'egli fece ad onta della piJi 

orri- 
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orrida fatica, coficchè ai 29. nuovamente egli 
era a Reichenbach . In quefto mentre , e tal 
erane il concerto > il Generale Grabow aveva 
polla una guarnigione in Plaven , il Tenente Co- 
lonnello Wunfch ne aveva mefla un'altra a Saal- 
burgo, ed il Conte d'Anhalt pattato era con un 
battaglione di Kahlden ad occupare Saalfeld. 

Ma torniamo al Principe Enrico. Dopo la vi- 
fita da lui fatta dei pofti nel circolo delle Mon- 
tagne, a Drefda nuovamente crafi ridotto, quivi 
ogni fua attenzione ponendo a mettere vie più 
in Scurezza quefta capitale di cui tu t fora ne 
venne affidato il comando al rifoluto ed occula- 
tiflimo Generale Schmmettau, per darne il cam- 
bio al Generale Maggiore FincK che col reg- 
gimento fuo che qui era di guargione, doveva 
feguire eflb Principe • Quefto nel tempo ftefso 
attendeva anche ad accrefeere i gran magazzini 
qua e \k fparfi nel Ducato di Sa (fonia , a farne 
erigere di eventuali perchè i trafporti avefsero 
ad e&ere più folleciti, a vifitare le truppe e le 
reclute che dal Brandeburgo e dalla Siedagli an- 
davano capitando, a riforzare i pofti più degli 
altri foggetti alle nemiche aggreffioni , e partico- 
larmente quello di Piraa o di Zonheftein , non 
che gli accedi da quefta banda nelf Elettorato. 
Oggetto era cotefto di fomma importanza, giac- 
ché le truppe leggiere Auftriache fotto gli or- 
dini del Generale Haddick non lafciavano di fa- 
re perpetue efeurfioni appunto da cotal lato , 
ed una volta fin a Dippodifwalda fi erano inol- 
trate. Nelle vicinanze e fuori delle porte di 
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Drefda, ficcome molte milizie (lavano accampa- 
te, principalmente di quelle venute dalla Slefia , 
così da quelle traevanfi i diftaccamenti neccflari 
a tal uopo. 

Ma ormai era venuto, il tempo d'operare, 
e di raccogliere in corpo tutta Tarmata. I mo- 
vimenti che a fare cominciavano dall' efercito 
dell'Impero ne acceleravano il momento. Quefto 
efercito in parte gii ragunatofi a Bamberga, in- 
fenfibilmente poi mefibft in marcia, era entrato 
ai 27. d' Aprile in un campo delineato preflb 
Bareith, dopo che un diftaccamento d'U (Tari del 
reggimento Imperiale Spleni fcaramucciando eb- 
be obbligato quello di Meyer portato a Hoff a 
ripiegarfi fopra Plaven. Il campo fuddetto gia- 
ceva a piè de' colli le di cui falde terminano al- 
la ftrada che mena da Truppach a Bareith , 
avendo la città nuova dinanzi la fronte e la cit- 
tà vecchia fui fianco diritto, mentre che la fi- 
niftra al di là di Miftelbach eftendevafi. 

Il Marefciallo in capite Principe Palatino di 
due Ponti che vi arrivò il giorno feguentc, fta« 
bili il fuo quartiere generalizio nella città vec- 
chia, e dopo aver vifitato il fuo campo fpinfe 
innanzi alcuni diftaccamenti per aver lumi in- 
torno i movimenti de'Prufliani; e poiché quefti 
moftravano di voler prevenire gì' Imperiali a 
Cronach e Pleiffenburgo , fu mefla in sì farti 
luoghi una proporzionata guarnigione , e ven- 
ne fpedito un corpo dalla banda di Culumbach 
fotto gli ordini del General Maggiore Principe 
di Stolberg. 

Le 
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Le truppe entrate in quefti principi nel cam- 
go di Barheit erano : i reggimenti di Magonza, 
di Treveri , di Ferntheil, di Kronegg , di Fur- 
ftenberg, di Bade-Bade, di Baden-Duriach , di 
Hohenzollern Corazzieri ed una compagnia pur 
anche di Corazzieri di Bareith • 11 redo delle 
milizie de'Circoli eh' erano concorfi a recare i loro 
contingenti per loftenere quefta guerra d' Impe- 
ro , già trovavalì in marcia per raggiungere l'efer- 
cito. Sentiva!! ancora che quanto prima per rin- 
forzarlo farebbonfi fiaccate dai campo Francefe 
fui baffo Reno le truppe Auftriache che in gra- 
do di fuflìdiarie vi avevano militato fotto la 
direzione del General Maggiore di Dombasle , 
il quale tuttora era flato fregiato col grado di 
Tenente Feld-Marefciallo. Le foldatefche eh egli 
doveva condurre confiftevano ne battaglioni di 
Carlo di Lorena , di los Rios , di Platz , di 
Ligne , di Saxe-Gotha e di Arberg , non che 
in fei fquadroni di Czezeni UfTari , oltre una 
quantità di reclute tratta dalla Fiandra Auftria- 
ta . Da ciò fi vede che ben poderofo era per 
eflere quello efercito; e ficcome tenevafi per-de- 
cifo e ben ftabilito , che trenta mila Francefi 
fotto gli ordini del Principe di Soubife fra wn 
mefe e mezzo al più difeefi farebbero in Boe- 
mia per lecondarlo nelle di lui operazioni , fem- 
brava quinci eh* elleno non avrebbero mancato 
d' effere delle più decifive e brillanti.. M. di Tou- 
lonCommeifario ordinatore delle armate di Fran- 
cia, a Vienna, come fi notò a fuo luogo, già 
trasferitofi per regolare con quella Corte tutto 

ciò 
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ciò che poteva aver relazione a tal oggetto , 
avendo adempiuta la fu a commefTione e rìisato 
«juant'era d'uopo principalmente circa le fuffiftefl- 
ze , nera partito al fine indirizzandoti vedo 1' 
armata del Conte di Clermont • Benché poi 
la faccenda ne andafTe altrimenti , dubbio al- 
cuno non effendovi di prefente che la deftinazio. 
ne del corpo del Soubife non folle per cffer ta- 
le qual era fiata concertata, pochi fi trovavano 
che la liberazione della Saffonia come cofa più 
che ficura da fuccedere in quefV anno non riguar- 
daflero. Tanto Tafpetto delle cofe prefenti im- 
poneva, onde anche gli uomini di maturo fenno 
decideflero fopra un avvenimento che a far abor- 
tire dovevano unirfi le combinazioni più ofcure 
e non prevedute, con un totale rovefciamenro 
dei piani che per farlo feguirc foflfero flati im- 
maginati ne gabinetti Minifteriali delle formida- 
bili Potenze, che le armi impugnavano contra 
il Re di Pruflìa. 

Intanto laSafsonia fiefsafeguitava a gemere lotto 
il pefo de'fuoi mali. Le reclute che io quello paefe 
fi facevano ancora, V arenamento del commerzio 
e il pagamento delle richiede contribuzioni lo 
andavano fempre più minando . La foni ma dei 
cinquecento mila feudi richiedi dai Stati a ti- 
tolo di dono gratuito, alla fine d'Aprile era qua* 
fi tutta (tata faldata . Gli Stati medefimi che 
nuovamente a convocazione vennero chiamati , 
nelle confiwenae che tenevano , fi difponcvano 
alfine a deliberare fopra i quattro richiedi mi- 
lioni > mediante il qual esborfo doveva reftar ad 
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effi f amminiftrazione delle rendite dell'Elettora- 
to. Continuavafi però ad efìgere da Commeffa- 
ri Prufliani la taffa fopra i Scbofa ed i Qua* 
tembers ed i dugenotrantafeimila feudi per ito* 
raggi non confegnati. Lipfia e Drefda* non che 
le altre città e Circoli dell' Elettorato , e quo* 
Nobili fopra i di cui fondi erano (late impofte 
particolari contribuzioni , attefa qualche fleflibili* 
tk trovata ulteriormente nel Direttorio di Guer- 
ra P ruffiano a minorarne le fomme, fi affretti* 
vano a farne d' effe T es borio ♦ 

CAPO III. 

// danajo non manca al Re di Pvuffia per con' 
tìnuare la guerra . Grojfo fuffidio accordatogli 
dall' Inghilterra in forza duna nuova convenr 
zjone. Articoli di quefla convenzione. Meff ag- 
gio col quale viene annunciata alla Camera di 
Pari, e rifpo/ìa data al mede fimo . L'tfta de J af- 
fidi fomminiftrati al Re Britannico per manr 
tenimento dell'armata combinata e notizia del- 
le forze terresti e maritimi dell Ingbiltcrra in 
queffanm. Gli Ingleft mandano una guarnigio- 
ne in Embden e fi di/pongono a fpedite un 
corpo di truppe in Germania. Ef pedinane dell* 
Hauke fopra F Ifola £ Ai* ; Prede fatte dagli 
Armatori Ingleft ; lamenti degli Olande f\ in tale 
propoftto ; partenza da Londra del Segretaria Sve* 
defe d'Ambafciata e per qual motivo. Prefa 
fatta dagt Ingleft di Forte Luigi nelV Africa , e 
vantaggi de Fr ance fi nelì Indie orientali. 

IN tal guifa la calTa di guerra del RectfPjuf" 
fia andavafi impinguando di $im)o; ripara» 

ta 
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ta cosi retava in buona parte la perdita delle 
rendite desìi Stati di quefto Principe occupati da' 
Rudi e da Francefi > ed egli con elio danajo non 
che co 1 Tuoi tefori in tempo di pace ragunati » 
o lafciatigli dai Re fuo Padre , ficcom'anche con 
un groflb fuflìdio accordatogli dall'Inghilterra in 
forza d'una nuova convenzione dopo molti ma- 
neggi alfine ftipulara, aveva per tal conto onde 
poderofamente continuare la guerra fenza gran fatto 
aggravare i di lui fudditi. Ecco il preliminare edi 
capitoli chedi si fatta convenzione vennero pubbli- 
cati:» Findai itf.di Gennajo del iy$6.effenào fta- 
„ to conchiufo e fegnato fra le loro Maefta. 
„ Britannica e PrufTiana un trattato le di cui 
„ Riputazioni tendevano a confervare la pace 
„ dell'Europa in generale e quella dell' Allema- 
„ gna in particolare , dopo quefto tempo la 
„ Francia non folamente ha invafo 1' Impero 
colle fue numerofe armare ed affatoti i fud- 
„ detti Regnanti > ma di più ha fufeitate anche 
yy altre Potenze ; ed è palefe che i ftraordinari 
„ sforzi fatti da S» M. Pruffìana per difenderli 
„ contra un numero si grande di nemici che 
„ ad un tratto da tante bande t hanno aflalito, 
„ quinci r afloggettarono a fare fpefe eftrema- 
„ mente gravofc , mentre d' altronde trovanfi 
„ fccmate di molto le rendite nelle parti de'fuoi 
„ Stati che divenute fono il teatro della guer. 
„ ra. Avendo dunque le Maefti loro rifolto 
„ fcambievolmente di continuare i sforzi per 
» propria difefa e ficurezza, per lo ricupero de 
„ loro Stati, per la protezione de* loro Alleati, 
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» e per il mantenimento delle liberti del Cor» 
„ po Germanico, perciò Sua M. Britannica fi 
n è determinata a recare un immediato foc- 
„ corfo a S. M. Pruffiana, come il mezzo più 
„ pronto ed il più efficace. Sopra di ciò i Re 
5, fuddetti giudicato avendo che conveniva fta- 
,, bilire una convenzione che dichiarafle e fif. 
„ fafle le loro fcambievoli intenzioni, a tal ef- 
„ fetto han eglino nominato ed autorizzato i 
„ loro Miniftri , i quali dopo efferfi comunica- 
,> te le loro rifpettive plenipotenze fono con- 
„ venuti degli articoli feguenti. 

I. S. AJ. Britanica s'impegna di far pagare 
9, nella Citta di Londra in mano della perfona, 
9, o delle pedone autorizzate a tal effetto dal Re 
„ di Pruffia la fomma di quattro milioni di 
„ Scudi d'Allemagna , che fono feicenfet tanta 
» mila lire fterline; la qual fomma dovrà effe- 
,> re pagata per intero ed in un folo termine 
v immediatementc dopo il cambio delle ratifica- 
„ zioni a richieda di S. M. Pruffiana. (*) 

99 II. S. M. Pruffiana s'impegna dal canto 
,9 fuo d'impiegare la detta fomma al manteni- 
„ mento ed accrefeimento delle fue forze, le 
„ quali opereranno nella maniera più utile alla 
„ caufa comune, e la più conforme alla mira 
„ di ^ifefa e di fcambievole ficurezza propofta 
99 dalle Maeftìt foprannomate . 

„ III. Gli Alti Contraenti cioè S. M. Britan- 

„ nica 

Quefto fufTidio non fu chiedo dal Re di Prufia fe 
non nell'anno feguente 1759. del mefe di Gennajo, egli 
fu immediatcracnte rimeflo . 
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„ nica come Re e coni Elettore da una parte, 
„ e dall'altra S # M. Prufliana s'impegnano di 
5 , non conchiudere con alcuna delle Potenze che 
„ hanno parte nella preferite guerra, trattato al- 
„ cunó di pace, di triegua o di neutralità, nè 
„ qualunque altra convenzione o ftipulazionc fc 
non di concerto e mediante uno fcambievo- 
„ le accordo, comprendendovi^ in elfo nomina* 
„ ta mente. 

» I V. Quella Convenzione fari ratificata e 

cambiate le ratificazioni da ambe le parti. 

Oltre i riferiti articoli due altri n'erano an- 
cora che non vennero dati in luce, cioè che 
per una parte il Parlamento di Lortdrà avrebbe 
mandato quanto prima in Germania un corpo 
di truppe Inglefi per rinforzare Tarmata combi- 
nata degli Alleati, e che per l'altra il Re di 
Profila fafebbefi accontentato che in Ertibden v 
entraife torto una guarnigione parimenti d' Ingle- 
fi, t che avrebb'egli continuato a trattenere all' 
armata fuddetta combinata il Corpo che vi ave- 
va fpedito fono gli ordini del Principe d' Hol- 
ftein Gottòrp» 

Sulle (cambi e voli afficurazioni che tanto fa- 
rebbe ftato efeguito > i Miniftri plenipotenziarj la 
convenzione legnarono agli ri. idi quello mele 
d'Aprile, giacché pochi giorni innanzi aveva po- 
rto piede in Londra il Barone di Kniphaufen , 
mentre pure dal canto fuo pervenuto era al 
campo Prufliano in Slefia il Generale Maggiore 
di Yorch. Sofcritta ella è ratificata, ai 14. dal 
Re Britannico per ttiezzo del Segretariò di fta- 
to 
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to Holdernefs venne fatta notificare alla Carne- 
ra de' Signori con un Memoriale concepito in 
quefti termini: „ S. M. nulla più avendo a cuo- 
„ re che il continuare la giuda guerra in cui fi 
„ trova impegnata contra la Francia , affine di 
pervenire ad una pace ficura e ragionevole hà 
conchiufo una convenzione col Tuo buon fratello 
éd alleato' il Re di Pruffia. di cui ella ne fa 
» rimettere una copia dinanzi la Camera, S.M.CI 
„ èmeflacosì in iftato di continuare le operazioni 
„ di concerto Col Re di Pruffia con fempre più 
,» di vigóre. L'armata gik formatafi l'annotraf- 
» Còito nel fuó Elettorato, per i di lui ordini 
5v fi è rimeffa in moto a 28. Novembre del 
„ 1757., e mediante la Divina protezione ha 
5) dia riportato coilfiderabili vantaggi fui nemi* 
^ co. Ma S. M. confidettndx) lo (iato totalmen- 
„ te rovinofo del fuo Elettorato e delle fue ren- 
„ dite per le opprefTioni e crudeli depredazioni 
„ commede da Francefi, e ripofandofi fui lo zelo 
5> coftante della Camera dè Pari, per fuo ono- 
„ re, per i fuoi veri inrereffi , per la Religione 
Protestante e per la liberta d'Europa* non- 
meno che per la protezione del eommerzio e 
„ de' fuoi dominj, ella defidera la concorrenza 
„ td il foftegno della Camera affine di poter 
y) adempiere i fuoi impegni col Re di Pruffia, 
» e prendere le più efficaci mifure, onde preve- 
„ nire i dannotì dilegui della Francia t de fuoi 
» Alleati; mifure in fine le più acconcie per 
» la ficurem de Stati di S. M. per la prore. 

„ zione 
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per il pagamento di quelli dal Re impetrati 
con vari Meflaggj per il mantenimento della fua 
armata in Lamagna. Confiftevano quelli in 14630S. 
lire fterline , fcelini 6. e foldi 10. per il paga- 
mento di trentotto mila uomini di truppe d 1 
Annover, di Wolfenbuttel , diSaxe-Gotha e del 
Conte di BucKeburgo dai 25. Dicembre 1757. 
fino a 24. Dicembre 1758. 

389015. lire Sterline, Scelini 13. e foldi 2. 
per foraggi ed altre fufliftenze per la detta ar- 
mata desinata ad edere impiegata di concerto 
col Re di Pruffia. 

I ?5454« li^ Sterline per le fpefe ftraordina- 
rie di quefte truppe, e 165 175. lire Sterline per 
il pagamento degli Uffiziali e altre fpefe ftraor- 
dinarie di dodicimila uomini di truppe d' Aflìa 
Caflcl al foldo della Gran Bretagna. 

Tutte quefte fomme col fuffidio delle lire 
£70000. da pagarli al Re di PrufGa, e con al- 
tre lire 15000. decretate in tal incontro per ri- 
fabbricare il ponte di Londra, formano una to. 
tali ti d'un milione feicento fedici mila noveccn- 
cinquantadue lire fterline. 

Eppur quella gran fomma che dall'Inghilter- 
ra profondevafi in favore de fuoi alleati non 
era gran cofa rifpetto alle iramenfe fpefe che 
aflbrbivano i di lei proprj armamenti ed efpe- 
dizioni di mare e di terra contra la Francia 
in Europa ed in America, nell'Africa e nell' 
Indie orientali, indipendentemente anco dalle 
fomme che importava il mantenimento gior- 
nagliero delle fue forze terreftri e maririme, 
Tomo UU S che 
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che confiderabili erano queft' anno* Secondò 
uno fiato o lifta di quefte forze data fuori 
colle (lampe, appariva che la Corona Britan- 
nica aveva in piede fettemila dugenfettantacin- 
que uomini di cavalleria , de* quali cinque mi- 
la ccnquarantuno in Inghilterra ed in Ifcozia 
e duemila centrentaquattroin Irlanda: Che tene- 
va feffanta mila uomini d' Infanteria; vemimilano- 
vecenottanta in Inghilterra e in Ifcozia nonché 
nelle Ifole di Jerfey e Guemefey; quattordici* 
mila quattrocento in Irlanda, fettemila nove* 
cento a Gibilterra e quind^ecimila fettecento 
dicci in America. Si vedeva che la Nazione pa- 
gava cinquanta mila marinari, numero ecceden- 
te di quindeci mila quello ch'ella aveva nelf 
ultima guerra; che manteneva tredici mila uo- 
mini di marina, che aveva inacqua e fu i can- 
tieri più di dugento cinquanta (A navi di linea 
c fregate, una gran quantità di vafcdli da traf- 
porto, di brullotti, fcialuppe, FHbotti ed altri 
minuti navigli, e che col fti© paviglionc feorre- 
vano il mare dugento e piùCorfare, fulle qua- 
li v'erano da circa trenta mila marinari. 

Ma dopo quefta breve digreffione ripigliando 
il filo della noftra narazione , faremo oflervarc 
incontanente, che il Miniftero di Londra infor- 
za di quantoera ftato convenuto col Re di Pruf- 
za, cominciò a darfi alle più opportune difpofi- 
zioni per ia trafmiffione in Germania del corpo 
di truppe ftipulato in fervigio dell'armata com- 
binata, e che non tralafciò di fpedir fubitocon 
un buon numero di Cannonieri il reggimento 

del 
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del Cdloftftclld Bruenti ad Bmrbden, dove fopra 
tre battimenti da trafporto convogliati da una 
nave da guerra vi arrivò ai 2J> Prima di que* 
fto giorno tornato era a Plymout l'Ammiraglio 
Hauke con una parte della fua fquadra ; e vi 
era tornato dopo aver fatta una vifita airifola 
d* Aix full* corta ili Francia preflb la Rocella y 
ed aver lafciato quattro vafcelli di linea e due 
Fregate perchè incrocciaffero preffo ilittorali del 
paefe d'Aunis» 

Le navi colle quali l'Haute approdò all'ifola 
fuddetta erano fette» cioè il Real Giorgio e il 
Reale Guglielmo di cento cannoni » il Ramìllies 
di novanta , il Torbay di fettantaquattro » il 
Bedford di fettanta» l'Intrepido di leffantaqu at* 
tro e il Windfor di feflanta con tre Fregate ed 
un naviglio nominato Srum). L'Ammiraglio In* 
gleie avendo fatto sbarcare alquante genti in el- 
la ifola, brucciaron codefte le piatte forme» gli 
utenfili delavoratori » carri, carrette » fal&ccioni » 
fafeinate » ponti e generalmente quanto trova- 
rono di combuftibile nelle Fortificazioni provvifio» 
nali che vi fi andavano coftruendo • Tutti gli abi* 
rami e gli opera) fi erano mirati a Fouras nel 
momento dell'apparizione della fquadra Inglefc» 
rimanendovi foltanto alcuni faldati» fette in ot» 
to de' quali vennero fatti prigionieri» I vafcelli 
FranccG detti il Floriffant» il Dragone > la Sfin* 
ge» T Ardito ed il Warwich che fi ftavano in 
rada con quattro Fregate» come quelli che vi» 
derfi non in iftato di far fronte a forze fuperio- 
ti cotanto fi rifugiarono nella Carenta fra Fou. 

S 2 ras 
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ras e rifola eli Madama, e coli fi attra vergaro- 
no in modo da impedire l'ingreffo nel fiume al* 
la fquadra Inglefe qualora avanzata fi foffe per 
forzarne il paffaggio . I Francefi avevano fatto 
altresì varie diipofizioni a Rochefort per nuoce- 
re in tutti i modi praticabili le navi Inglefi 
quando che ritirate non fi foffero. Le fcialuppc 
cannoniere nominare 1* Anguilla e l'Avventura 
incomodarono affai il vafcello appellato l' Intre- 
pido* che aveva dato in fecco lui banco di Bo- 
yard * e che attendeva l'alta marea per rimet- 
terli a galla. Fu però egli protetto e difimpegna- 
to dal Windfor e da una delle fregate* 

Mentre si fatta efpedizione efeguivafi, la nave 
Effes, una delle quattro che 1' Ammiraglio fud- 
detto lafciate aveva a teflere le acque vicine y 
incontrati dodici vafcelli Francefi partiti da Bor- 
deaux fotto il convoglio d'una fregata* di due di 
eflì non che della fregata medefima s' impadro- 
nì . Ma quefto era un nulla rifpetto alle altre 
moltiflìme prede che ne mari d'Europa* d'Ame- 
rica * d'Afia e dell' Africa non folo dalle na- 
vi da guerra, ma anco dagli Armatori Inglefi fi 
facevano. E non folo le loro oftilitk dirigevano 
contra quelle di bandiera Francefe * ma anche 
contra tutte le altre di qualunque Nazione che 
feoprire potevano che per lo trasporto di provvi- 
gioni * o militari atrezzj in fervigio de' Francefi 
fteffi impiegavanfi. I Mercanti d'Olanda che al- 
lettati dal guadagno un gran numero de'loro le- 
gni a tal ufo impegavano fulla fiducia che il 
pavigtione della loro Repubblica foffe per effere 

rifpcc- 



Digitized by Google 



nipcttato, grandemente poi tròvandofi ingannati, 
alle più alte lamentanze fi diedero ; ma que- 
fte efTendo o poco afcoltate ,. o non promet- 
tendoli il rilafcio de' vafcelli fequeftrati che a 
condizioni fpiacevoli , perchè all' interefle de' 
proprietarj fi opponevano ed alla liberti del- 
la bandiera, cominciarono quindi a maggiormen- 
te aver luogo quelle fermentazioni, che poi in 
Olanda formarono due partiti , uno inclinato a 
continuare ovantemente nella neutralità , e T 
altro à formare armamenti per opporre la for- 
ta alla forza qualora il commerzio della Na- 
eione avefTe a reftarne pregiudicato » Quel- 
lo che fuccedeva a legni Olandefi comune pur 
anco era a que* della Svezia; ed anzi in riguar- 
do ad effi minori di gran lunga n'erano i ri- 
guardi % Eppure il Parlamento aveva a queir' ul- 
tima Gorre difegnato il Cavaliere Goodrick per 
Inviato plenipotenziario, giacché a Londra (la- 
vali il Signor di Wynantz Segretario d'Amba- 
Iciata Svedefe* 

- Senza però che noi ulteriormente entriamo 
nella relazione d' utt fatto , che qui può eflere 
indicato, faremo olTervare che fopra un Memo- 
riale prefentato da M. Wynantz al Re Britanni* 
co fòtto i 24. del mefe feguenrc in cui efpone» 
vagli, che per un. viaggio fatto dal Cavaliere Go- 
cdricK preffo il Re di Pruffia , Sua M. Svedefe 
nòn potendo avere in quello Miniftro una fin- 
Cera confidenza , perciò rifpettofamente dichiara- 
va ch'effo Minillro non farebbe flato ricevuto 
alla Co^te , ne avvenne che lo ftefTo giorno il 

S 3 Con- 



Conte d'Holderneff rimetteffe a M.winantaun* 
rifpofta dicendogli, che luì medefimo poteva portar* 
la alla Jua Corte, lì Segretario Svedefe che ben 
capi il fenfo di tali parole, non tardò a riti* 
ràrfr- dall' Inghilterra , reftando cosi fra quelle 
due Potenze rotta ogni comunicazione* 

In quello mezzo l'Ammiraglio Bofcawen ap- 
prodato era alle', fpiaggie della nuova York 
ileir America fettentrionale, per ivi incorporare 
nella fua fquadra molti vafcelli con truppe da 
sbarco fotto gli ordini del Generale Abereom- 
bie , e di -là paflare con quefte alPirrtprefa di 
Luisburgo, Intanto all'altezza dell'Itela di Ca* 
po Bretone fino dai 6, d'Aprile ftava botdeg* 
giando con nove valcelli da guerra il Cavaliere 
Ardito , Non pertanto a tutelare la fuddetra 
importantiflima piazza fucceffivamente avevano 
potuto arrivare nel porto con provvifioni e trup* 
pc parecchi navigli da guerra Francefi , fra cui 
11 Prudente, l'Apollo, la Corvetta detta la Ca* 
|>ra , l'Intraprendente , il Benefattore , il Capriccio- 
io , il Celebre* e le Fregate Cometa e la Fede- 
le, La fquadra del Signore della Citte rinforza-* 
ta da quella del du Quefne, qui pur doveva per* 
venire dopo aver fuperato lo ftretto di Gibilter- 
ra; ma r Ammiraglio Osborne, ficcome abbiamo 
veduto nel Gapo iti. del Libro vm. avendo 
fatto il gran colpo di battere il dut^uefne, era 
quindi riufeito ad impedire 1' ufeita dei de hi 
Clue dallo ftretto medeGmo e ad interdire il 
foccorfo che per tal via la Francia aveva 
gnato di fpedire a Luisburgo.- 

Gli 
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Gli Inglcfi da ciò riguardavano l'efito della 
fpedizione del Bofcawen come fuori d'ogni dub- 
bio y nel tempo (ledo che relativamente alle di- 
ipofizioni già. fatte ed al gran numero di forze 
terreftri che raccolte avevano nelle loro pofleflìo- 
ni dell' America , fperavano che loro nemmen 
farebbe mancato col tempo la conquida della mag- 
gior parte del Canada, Eradecifo del modo delle 
ope razioni nella parte fettentrionale di quefta vafta 
provincia e fpecialmente fui fiume Ockìo e 
contra il forte du Quefne. 

Ora fulla corta occidentale dell' Africa un 
gran vantaggio aveva ri por rata to la picciola flotta 
che ai p. di Marzo erafi fpicata da Plymou- 
th. Ai 24. d'Aprile giunta all'imboccatura del 
fiume del Senegal > e sbarcativi fettecento fra 
foldati e marinari coir artiglieria , non tardò 
©ran fatto ad impoffeffarfi per capitolazione del 
Forte Luigi. (*) 

In tal occafione s impadronirono gP Ingkfi 
anche di fedici vafcelli Francefi , parecchi de* 

S 4 qua- 

(*) La feguente detenzione metterà il Leggitore at 
fatto dell' importanza di tale conquida . U nume det 
Senegal fi fcarica nel mare Atlantico al fedicefìmo gra- 
do di latitudine fetccntrionale. Il fuo ingrefToè difefo 
da vari forti, il principale de' quali è il Forte Luigi 
coftruito inun'ifola che porta il medefimo nome. Iltempo 
piii proprio per valicare queftofiume, la di cui imbocca- 
tura refta chiufa da una gran bara, è navigabile da dopo 
il mefe di Marzo fin a quello d'Agofto e di Settcm- 
bre, o dopo il mefe d'Aprile fin a quel di Luglio , 
«el qual tempo la marea afeende al Tuo più. alta pun- 
to. Gringlcfi ebbero altre volte de* flabiiimenti in co- 

defta 
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quali avevano già a bordò il loro carico . Il bòt* 
tino fu per tal modo confiderabile > che ogni 
foldato avrebbe rifiutato di vendere la fua por- 
zione per trenta lire fterline . Nelle relazioni 
che di sì fatto fucceflb provennero poi dall'In- 
ghilterra, dichiarava^ per altro che la guarnigione 
del Forte fi era trovata fprovveduta di polve- 
re da cannone ; il che unito alla perdita d' 
un vafcello che vi portava delle munizioni 
il qual era perito dinanzi la piazza , ave- 
vaia meda fuori di flato di difenderli, fenza 
di che i Francefi avrebbero potuto armare un 

mi- 

defta ragione, ma ne vennero cacciati da' Francefi che 
vi fi fono refi padroni di tutto il commerzio da Capo 
bianco fin al fiume di Gambia; ciò che forma una di- 
ftanza di cinquecento miglia. Gli Olandefi furono i primi 
che fi ftabilirono nel Senegal, e che vi cofiruirono due 
forti de'quali i Francefi impadroni ronfi Tanno 1^78. Nel 
lópi. quelli forti vennero prefi dagTInglefi, e riprefi 
Tanno feguente da' Francefi che n'hanno ferbata dippoi 
la poffefTione . Le merci principali che traevano da sì 
fatto ftabilimento e che lpargevano in Europa , fono 
Gomma , i Cuoj , i denti d' Elefante , il Cotone, la 
polvere d'Oro, i fchiavi negri, piume di Struzzolo , 
Ambra grigia, Indago, ec. 

GTInglcfi fi felicitavano di tale conquifta pegli utili 
che avrebbono potuto ulteriormente trarre da quefti 
prodotti, facendone un commerzio di prima mano, ciò che 
per lo innanzi non potevano. Ma per aver qui un (la- 
bilimento ficurovi fi ricercava anche la conquifta dell' 
Ifola e del forte diGorea. Benché fin da quefto teropoa 
ciò fi rivolgefle T attenzione del Miniftero Anglicano , 
tuttavia non fi potè effettuarne Timprefa fe non nell'anno 
feguente, come a fuo luogo non mancheremo di recarne 
un cenno. 
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migliaio di Negri , che non avrebbero lafciato 
di recare imbarazzo agli a gg re (Tori • 

Ma mentre sì profpero avvenimento confi* 
derabili vantaggi alla Nazione Britannica veni- 
va a procacciare > per i Francefi difpiegavafi 
la forte felice all' Indie orientali, ne di cui 
mari forze avevano poderofe non folo per pro- 
teggere i loro flabilir • fulla cofta di Coro- 
mandel e principale quello di Pondichery » 
ma per tenere anch.» in perpetua gelofia gl'In- 
glcfi rifpctto a qn< richiffimi della Compagnia 
Anglicana dell' Indie , e fegnatamente di Ma- 
drafs , Godelour e del Forte S. Davide . Sono 
note le oftilitk continue e le aggreflioni delle 
due Nazioni in quefte parti dall' Europa tanto 
lontane, ed in vari tempi le prefe , le riprefe 
e le ceflìoni di quelli ftabilimenti , nonché t 
indole e la natura del ricco commercio che vi 
fi fh, per aver la fuperioritk nel quale tutte que* 
Ile oftilitk e gelofie ne derivano. Dall' Ifola di 
Francia già, dettadi Maurizio (*) porta non in gran 
diftanza dall' Ifola di Madagafcare , fpicatofi ai 

■ 

(*) Quel? Ifola fu feoperta dagli Oiandefi nel 
1508. e nominata Maurizio dal nome che portava il 
Principe d'Orangies Statoulder delle Provincie unite. 
Il Cavalliere di Fougeray trovandola opportuna per la 
Compagnia Francete delle Indie Orientali fe ne impof» 
fefsò Tanno 172 1. cangiando il nome della fletta in 
quello ch'ella attualmente porta. I Francefi quivi ten- 
gono i loro arfenali , e ferve come di magazzino agli 
ftabilimenti delle Indie. 
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27. di Gcnnajo il Conte di Dachè con una fqua- 
dra di otto vaiceli i e di due (regate con l'opra- 
vi , oltre gran copia di viveri, ciana jo e muni- 
zioni , due battaglioni di truppe da sbarco folto 
gli ordini del Tenente Generale Lally , egli fece vela 
i Averto le Indie Orientali. A* t9. Aprile quefta 
fquadra comparve alla corta di Coromandel di- 
nanzi la cittì di Gódelour e del Forte S. Da- 
vide lunge quattro leghe da Pondichery. Due 
fregate Inglefi di venti cannoni che vi (lavano 
all'ancora appiccarono a fefteffe le fiamme. Av- 
vegnaché la fquadra Francefe avefle bifogno di 
rinfrefco/fu-.rifoluto di profittare della cofterna- 
zione che il fuo arrivo dinanzi Godelour meu 
ttva nella citta per bloccarla per mare, in men- 
tre che il Tenente Generale Lally dopo avere 
sbarcato parrebbe a Pondichery a prenderfi del- 
le troppe per venire ad invertirla . Perciò fu* 
rono di (laccati due navigli a Pondichery col 
Lally ed i fuoi due battaglioni* Ai 29. una fre- 
gata che faceva la difeoperta, diè fegno che ap- 
pariva una flotta Inglefe di nove vafcelli , la 
quale fi feppe dappoi eh era comandata dal Vice- 
Ammiraglio Pocock* Il combattimento cominciò 
alle ore due dopo il mezzo di, e profeguì fin 
alla notte con molta vivacità in cui la fquadra 
Inglefe fi titirà verfo Madraff per rimetterfi. 
Intanto il Lally ch'era sbarcato a Pondichery 
colle fue genti, alle ore 5, del medefimo giorno 
di [laccò il Conte d'Eftaing con due battaglioni 
del reggimento di Lorena e trecento uomini del- 
le truppe d'India, acciò andaffero ad invertire 

Gor 
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Godelour , ed egli partì entro la vegnente not* 
te con un diftaccamento del Corpo Reale d'Ar- 
tiglieria, due pezzi da campagna, due pezzi 
groffi e con le compagnie di Granatieri del facr 
Reggimento, per andar a raggiungere il Góntc 
cV Eftaing dinanzi la detta Ci t A , la quale capi- 
tolò il quarto giorno. Fece indi invertire il fòr- 
te di S. Davide, e noi vedfemo a fuo luogo nel 

Tomo feguertte che lò fece con efito fortunato, ri- 
ferbandòfi ivi a defcrivere il feguitó di quella fpe- 
dizione la quale non terminò che ai primi d' 
A gotto in cui la fquàdra Francefe fu battuta 

nelle acque diNegapatan da quelU degl' Ingkfi , 




* 1 , • n 

• ~ • • .... 

G A* 
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CAPO tV. 

La Francia in vifìa dei gran firmamenti degt 
Inglefi fi propone di raddoppiare i fuoi sforzi 
in mare e in ferra. Difpofizjoni del Minifiero 
di Verfaglie per radunar danajo e per rimet* 
fere la difcìplina fra le truppe. Lettera r#r* 
. colare del Marefciallo di Belli/ola in tal prò* 
pofito. Difpofiziùni del Conte di Clermont per 
per ajftcurare i quartieri della fua armata fui 
baffo Reno e per Jlabilire comunicazioni con 
quella del Soubife, al cui comando prowifional* 
mente n è fpedito il Duca di Broglio\ Cef er- 
etto degli Alleati fi rinforza ed il Principe 
Ferdinando fi propone di valicar il Reno » 
Scorrerie de fuoi Ufsari fin alle fponde di que* 
fio fiume <> ove prendono poffefso £ Emmericb ♦ 
Timori del Landgravio £ Affa Cafsel £ una 
nuova irruzione ne fuoi Stati per parte de' Fran- 
cefi y e fuoi provvedimenti per metterli in ifta* 
to di difefa* 

LA novella di ciò che andava fuccedendo nel» 
le Indie orientali non giunfe alla Corte di 
Francia che verfo la metà di marzo dell'anno 1759* 
il perchè febbene fi vivefle in ifperanza per le 
fatte difpofizioni, nemmeno per ombra pcnfavafi 
di prefente ai vantaggi che merc,è l'acquifto di 
Godelour e del Forte S* Davide ella raccoglie- 
va in quella lontana regione. Intanto la Corte 
medefima fuirafpetto delle cofe correnti ed a 

lei 
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lei note nel mefe d'Aprile di queft'anno, quanto 
poteva più intenta era a raddoppiare i fuoi sfor- 
zi. L'onore della Nazione, la protezione e la 
libertà del di lei commercia, la Scurezza dalle 
lue colriete in Europa e la difefa de* fuoi fta- 
bilimenti nell'Africa, nell'Afta e nell'America, 
oggetti erano tutti ugualmente importanti e di 
fommo riflefTo. Noti eflendo i grandi armamen- 
ti che facevanfi in Inghilterra per una fegreta 
fpedizione fulle cofte di Francia e non fapen- 
dofì ove farebbe andata a piombare, perciò dal 
Miniftero di Verfaglie gli ordini fi diedero più 
precifi, onde truppe fi radunaflero ne fi ti delle 
code fteffe i più efpofti e ad aggreffionefoggetti. 
ABreft ed in altri porti full'occcano allerti vafi 
quel maggior numero di legni ch'era permeflb 
dalle circoftanze per arredare i tentativi degl'In- 
glefi principalmente in America; e circa Luif- 
burgo fpefavafi , che febben era poderofa la fqua- 
dra del Bofcawen dai litti Britannici fpicatafi per 
tentarne l'efpugnazione; fperavafi, dico, che le 
mifure prefe arrebbero fatto andar a vuoto tal 
imprefa. 

Nel tempo ftefTo però quefto Miniftero non 
perdeva d'occhio le cofe della Germania, e noi 
già nel libro precedente abbiamo diffufamentc 
fatto paròla delle protefte fatte avanzare ad elfo 
Miniftero alle Corti di Vienna, di Peterburgo, 
di Svezia e alla Dieta generale dell'Impero in 
nccafione del ritiro dell'armata del Conte di 
Clermont di là dal Reno ; delle difpofizioni a 
cui fi aveva dato mano perrinforzarnela e met- 
ter- 
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terla in iftato di nuovamente difcendere ftell* 
WfM»i che di ftabilitò tap- 

ino aU^ truppe che lòtto il comedo del frin* 
opp diSoubife dovevano calare in Boemù* ♦ 5>e* 

rorido uria li(U data, fuori a Parigi entro quello 
mete d' Aprila , giunti ch^ foffero allarmata fud* 
detta del Clermont tutti i fupi rinforzi , elU 
doveva etfere di cinquanta battaglioni e di cen* 
quaranta fqpadronj; i quali rinforzi dovevano per* 
venirle parte dal Regno e parte dal di ftori > 
giacché oltre le truppe di Wirtenberga e Bava* 
refi, e ì dieci milaSatfoni* dovevan paflare ali* 
mpdefima tre reggimenti Svizzeri di nuova Leva 
(*) Circa ì Sifoni il loro arrivo non era per 
tardare gran fatto* giacche di preferite (lavano 
sfilando per T A^ftria, ond$ di la attraverfata la 

Baviera e V ^lfe*ia incaminanl verfo il baffo 

fceno. t\ principe Saverio che doveva coman- 
darli, effendo giunto a V^nna d* Varfavia,(U* 

y*fi fui punto di feguirlu t fuflidj n'ergo (la* 
biliti per qqeftp e per le altre foldatefche* e f u 
di tal particolare nuli' altro mancaya; Così in 
iipefe esorbitanti di molto entrando la. Francia 

per (ottenere la ripulsione delle fue anni , e 
perciò occorrendovi daoajo > a radunarne i 
modi non mancavano al Miniftcrp , Èpoiche 
i fcritti pubblici dell* Inghilterra facevano bene 
fpeffo pitture 1 chiamate da Frarvceft indienti f 
felfc , rapportp all' efaurimentO delle finanze del- 
ia Monarchia Francefe, ed all'iropoffibiliA in 

cui 

. (*; I Wirtwifecrgcfi «ri cangiaménto di difpofiiio- 
'ni vennero poi incorporati nell'armata dclSoubife. 
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cui elicerà di trovare i mezzi di foftenere le 
fpefe della guerra , fu # vifta comparire una Let\ 
tera fu quali tutte le Gazzette* iftituita a fmen- 
tire t Icritti Anglicani fu di tale articolo, ead in* 1 
dicarne i modi convella fapevafi provedere di 
danaio» La Francia, di ce vali in quella Lettera * 
trova ed ha quante fomme le abbilognano o 
mercè le preftanze libere e volontarie con creazioni 
di rendite che non fanno che rimpiazzare per 
la maggior parte quelle che già fono eftinte * 
o con aumentazioni di diritti a tempi limitati; 
mezzi preferibili fenza dubbio a que* delle taffe 
perdonali, e fopra i domeftici, i cavalli, full* 
quantità di vafeliami fulle fineftre, ec. il che 
fembra annunciare gli ultimi imbarazzi nella 
nazione che ha ri cori o a tali operazioni « 1 nò" 
ftrt fpedienti , aggiungevafi , più onefti e mena 
cftremi , che hanno trovato Tanno feorfo più di 
cento milioni ne daranno anche queftanno ceiv 
cinquanta di fondi ftraocdinari . I Finanzieri 
Generali , oltre i foccorfi ch'elfi fi procurano* 
colle fomme che i co tri m efori ed impiegati 
nella reggia amminiftrazione delle loro finanze 
fomminiftreranno per forma di cauzione * re- 
centemente hanno offerto e portato nella loro 
caffa entro lo fpazio d'una fettimana dieci mi- 
lioni mercè d'una volontaria contribuzione fopm 
cadauno d'affi. I pagamenti che hanno fatto fen- 
za interruzione in tutte le cade del Re, fono un* 
certa prova del regreffo de'fondi , e dell'applica- 
zione che ne vien fatta a tutte le parti delle 
fpefe privilegiate* 

Ec- 
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Ecco (velato il modo dal Miniftero Francefe 
adoperato per trovar danaro ; il perchè noi 
tralafciaremo di far cenno tutti gli editti dal Re 
emanati e regiftrati dal Parlamento di rendite 
vitalizie, ereditarie ec. dai quattro fin agli otto 
per cento, non che delle altre riforfe a cui fi eb- 
be ricorfo. 

In quello mentre non tralafciavafi nemmeno 
di badar a rimettere la buona difcip'ina nelle 
armate ; e ficcome il porto di Capitano e de' 
gradi inferiori nella milizia Francefe parevano 
caduti in difcredito , ficchè qualunque entrando 
nfel fervigio cercava per lo meno avere un bre- 
vetto di Colonnello, perciò con una regolazione 
pubblicata a' 2 9. Aprile, reftò fiffato che ulterior- 
mente alcuno non potrebbe ottennere un reggi- 
mento fe prima fervito non avefife almeno teu 
anni, due de' quali in qualità di Tenente o d' 
Alfiere odi Cornetta, e cinque in quella di Ca- 
pitano neir Infanteria, o nella Cavalleria, o ne* 
Dragoni • 

. Tal regolazione reftò (labilità a norma de' ri- 
cordi che in quefti principi del fuo minifte- 
ro venivano dati dal vecchio Maresciallo di 
Bellifola, il quale propofto fi era di rendere fio- 
rite t e poderofe le armate di Francia col far cef- 
far ih effe que'difordini che il loro antico fplen- 
dore in gran parte offufcavano. Una Lettera 
circolare (critta da quefto foggetto ai capi de' 
reggimenti merita d'effere tramandata alla porte- 
nti , come quella ehe attiffima fi è a far cono- 
scere donde tali difordini procedevano , ed il mo- 
do 
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do ond'egli cercava di eftirparneli : „ Dopo , di- 
cea la lettera, che dal Re fono ftato prepo- 
„ fto al Magiftrato fopra le cofe della guerra , 
„ non dubitate, o Signore, che feriamente occu- 
„ pato non mi trovi a porgere rimedio a tutte le 
„ cagioni delf eccefliva rilaflatezza di difciplina in 
„ quafi tutti i corpi e nelle loro parti . Una delle 
„ principali non v'ha dubbio eh' è la venalità 
j, degl impieghi e delle cariche che fi è intro- 
„ dotta fotto varie forme nell' infanteria , c 
che vi produce gli abufì più perniziofi e i 
„ più diftruttivi di qualunque forte d' emulazio- 
„ ne. In fatti di là ne viene , che gli antichi Uf- 
„ fiziali la di cui fperienza potrebbe ancora ef- 
„ fer utile al fervigio , prendono il partito di 
„ ritirarli, fedotti dall'allettamento delle fomrne 
„ che loro fono offerte ; che gli antichi Tenenti 
„ avvegnaché buoni fudditi fperar non ponno di 
„ pervenire alle compagnie fe non fonoiniftato 
„ di comperarle; e che la Nobiltà, quella por- 
„ zione fi preziofa dello Stato, e di cui effer ella 
„ debbe la forza c '1 foftegno, fi trova cfclufa 
„ dagl'impieghi a quali è chiamata dalla fua 
,) naie ita , fe la mancanza di fortuna le vieta di 
» acquifere a prezzo di danajo le occafioni che 
„ va ella cercando di recar fegni del fuo zelo. 

„ Di là ne vengono quelle fi frequenti imi- 
„ razioni nella compofizione degli Uffizioli d'ogni 

reggimento; quegli avanzamenti che da uno 
„ ftato più o meno comodo fono determina* 
„ ti fenza riguardo al merito degli antichi , e 
» quel mefcuglio di fudditi introdotti ne* cor- 
Tomo 111. T „ pi 
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„ pi in pregiudizio della Nobiltà, mercè il de* 
„ najo da loro sborfato per eflervi ammdii. 

,, Di la in fine la negligenza degli antichi 
„ Uffiziali, più eccitati dall' interelfe a penfarc 
„ alla ritirata che dall'emulazione a diftinguer- 

fi nel fervigio; il difpregio della fubordinazio- 
„ ne che non è (ottenuta dall' opinione degl' in* 
„ fcriori per l' autorità degli antichi, e la deca- 
„ denza della difciplina , eh' è nna confeguenza 
„ necelfaria dello (pregio della fubord inazione. 
; Saria diffìcile che tali abufi li foffero ac- 
„ ereditati al fegno ove lo fono attualmente 
„ fenza il concorlo de* Capi dei corpi; e S. M. 

non giudica che per ifcolpare un Colonnello 

a tal riguardo baiti che non applichi a fuo 
„ profitto le forame efatte. Il Re non può per- 
„ fuaderfi che un Colonnello fia capace d'un ma- 
» neggio fi vile; egli lo riguardarebbe come in* 
^ degno affatto di occupare un porto , ove non 
,> potendo rifeuotere l'eftimazkwe di quelli a cui 
„ comanda, mancherebbe della qualità neceflaria 
>, per comandare. 

„ Ma è cofa evidente che i Capi dei corpi ef- 
„ fendo a portata di fvilluppare i motivi di que- 
„ Ite ritirate che loro proponefi di favorire , 
,, dipende da effi lo impedire le particolari con- 
„ venzioni da cui fono promo(fe, nulla dovendo 
„ i Colonnelli ignorare di quanto fuccede in 
<iy prò' o contra il bene del fervigio ne' loro 
„ reggimenti . Non può darfi che fenza il lo- 
^, ro gradimento , o almeno fenza il loro taci- 
„ to confenfo s'introduca e fi mantenga la ven- 

» dita 
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,9 dita dcgl' impieghi; ed io, Signore, devo av- 
„ venirvi, che S« M. da qui innanzi li riguar- 
„ derk come refponlabili di quanto fia per fe- 
„ guire in tal propofuo di contrario alle fue in- 
„ tenzioni • S. M. tiene talmente a cuore l'efe- 
M cuzione de' fuoi ordini, ch'egli m* ha dicUa- 
„ rato che fe gli accadera di fapere che unCo- 
,> lonnello continui a tollerare tal forra d'abufi 
i quali vuole lradicati , prenderà il partito 
di levargli fui fatto il fuo reggimento; e m* 
„ ha incaricato d' ufare la maggior vigilanza 
£ per eflere in iftato d' informarlo prontamente 
della maniera onde le di lui intenzioni fa- 
„ ranno adempiute a tal riguardo in tutti i cor- 

„ Vi è nota, Signore, tutta l' importanza di 
>, quelli oggetti, ed io non pollo efprimervi in 
j, termini aliai forti a qual fegno S. M. defidc- 
,V ri che v'impieghiate tutta la voftra attenzione. 
„ Quindi io non dubito che per una neceflaria 
„ confeguenza dello zelo voftro pel di lui fcr- 
„ vigio, dei voftro rifpctto e della voftra ubbi- 
„ dienza a fuoi ordini, non fiate per far ufo 
„ efficacemente di tutta l'autorità del voftro gra* 
„ do , per impedire che in avvenire fotto qua- 
>, lunque pretefto fia sborfata la menoma fom- 
„ ma di danaro per acquiftare gì' impieghi , o 
„ per determinare le ritirate nei reggimento da 
„ voi comandato . 

„ Le ritirate fonofi moltiplicate da alquanti 
>, anni nell'infanteria mediante certe difpofizio- 

T 2 „ di 
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„ ni clandeftine che note fono fotto il nome 

di Concordato. Può darfi che si fatte difpofr 
„ zioni abbiano avuto nella loro origine un mo- 
„ tivo di utilità , il quale medefimamente po- 
„ trebbe trovare la fua applicazione nel cafo 
„ ove fi tratta(Te d' impegnare alla ritirata anti- 
„ chi e bravi Uffiziali , che godendo di tutta 
„ la. (lima de' loro camerati y mancaffero non 
„ pertanto delle qualità richiedute ne poiti di 
„ comando a' quali vicini foflfero a pervenire pel 

loro rango . Tal è Taf petto favorevole fotto 
„ il quale fi può confederare quello che nell'in- , 
„ fanteria nominafi il Concordato . Ma tutta V 
?> infanteria sà bene a quanti abufi egli aper- 
„ ta ha la porta : Lo fpirito d' intereffe fo- 
„ ftituifee a quello dell' emulazione la profpct- 
„ tiva d una ritirata pecuniaria preferita a quel- 
„ la di un onorevole avanzamento ; debiti gra- 
fi vofi in quafi tutti i reggimenti , riffe inde- 

centi cagionate da quefti debiti , e per fi- 
n ne Io feoraggiamento della povera Nobiltà y 
„ che non può entrare in quefti corpi di cui 
„ ella coftituir dee la forza e l'onore , e le di 
„ cui paghe medefimc fi trovano confumatc per 
„ adempire agli sborfi pecuniarj a quali deb- 
5, bono i loro impieghi, 

„ S. M. informata con precifione di tutti que- 
„ fti affari , m' incarica di proferivere per 
„ parte fua il Concordato forto le medefime pe- 
n ne a cui dovrà foggiacere la venalità degl'im- 

pieghi a cui sì ftrettamente è anneffb ; ma 

„ nel 
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nel tempo (leffo ella vorrà ben provvede* 
yy re agli oggetti d* utilità che fono flati il pre* 
yy tefto della fua introduzione, e riferbafi di fa- 
» cilitare con modi legittimi e con grazie difpen- 
y y fate appropofito]ledemiflioni che iarh conveno- 
„ le favorire, dopo il conto che in ogni occa- 
„ (ione i Colonnelli gle ne avranno reio. 

yy Tali , Signore , fono le intenzioni formali 
#) di S. M. che vuole afTolutamente bandire dall' 
n infanteria ogni fpecie di mercati pecuniarj fot- 
yy to qualunque forma ; ed io mi aflicuro che 
yy con premura vi confermerete a mire così fag- 
yy gie, e sì convenevoli al bene del fervigio. 

yy II mio attaccamento , e paffo dirlo, il mio 
y y amore per il Militare fono afTai noti, perchè 
yy agevole fia lo feorgere che per me farebbe 
y, non meno fpiacevole che indifpenfabilediaver 

a recare a S. M. in tal occafione relazioni di 
yy poca foddisfazione , e che decifivamente tra- 
yy rebbero feco punizioni femprc dolorofe da prò- 
yy nunziarfi avvegnaché giufte e legittime. 

w Nel tempo medefimo mi fi dee rendere la 
yy giuftizia di contare con certezza fulla premu- 
„ ra e la foddisfazione che avrò di rendere al Re 

per tal capo avvifi favorevoli , e che aflìcu- 
yy rino ognor più à S>S. Colonnelli gli effetti 
„ della ftima e della benevolenza di S. Mae- 
yy fla, ec. 

Mentre che cosi il Marefciallo di Bellifola 
dando alla Corte ftudiava i modi di rimediare ì 
disordini che regnavano fra le truppe di Fran- 
- * T 3 eia, 
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eia, e fpecialmente circa Y oggetto nelh ripor- 
tata lettera indicato, il Conte di Clermont in- 
tento pur era ad eftirparne altri non meno di 
riguardo nelf armata fotto i di lui ordini, non 
tralafciando però nell'atto medefimo , finché a 
quella foflero giunti i deftinati rinforzi, di affìcu- 
rarle i quartieri e le provvigioni. Per quefto ol- 
tre di far guardare le rive della baffa parte dei 
Reno colla maggior attenzione nei fi ti di più 
facile paffaggio, aveva anche fatto rendere pra- 
ticabili le comunicazioni della MofTa aStocKem, 
MafeyK e Ruremonda, affinchè facili fi rendeflero 
in tal guifa gli trafporti delle fuffiftenze provenie nti 
dalpaefe di Liegi, dall' Alfazia e dalBrabante.il 
fucceflo delle difpofizioni efigeodo anche di affi- 
curarfi di tutto il corlo del Reno ftefTo fin a 
Koblentz , perciò fu ingiunto al Duca di Bro- 
glio di far avanzare fino a quefta città un buoi 
corpo di foldatefche. In tal modo ne reftava a- 
perta eziandio la comunicazione col Meno e quin- 
di colle truppe che ftandofi a quartieri nella Vet- 
teravia e nella Contea di Hanau, attendevano là 
venuta del Principe di Soubife per metterfi in 
marcia verfo la Boemia. Allora confi (levano que- 
lle in due battaglioni di Rohan , due di Beau- 
voir , due di Vittmer, tre di Reale due Pon- 
ti , uno di Reale Barrois , uno di Daumet del 
corpo Reale di artiglieria e tre battaglioni di 
Milizioti . Vi erano anche otto fquadroni di 
genti d'arme, due di S. Fai , due di Bezons , 
due di CruflTol, quattro di TourpÌn y due diVo- 

lonta- 
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lontari di Naflau , due di Ponthieure, due di 
Fitz-James e due di Raugrave. Intanto che fol- 
le giunto il Principe di Soubife anzidetto > ven- 
ne fpedito provvifionalmente al comando delle 
xnedefime , co X impiego poi di condurne la 
vanguardia , il Duca fteflb di Broglio a cui in 
tal incontro reftò anche conferito il governo d* 
Hanau . Colà giungendo died'egii il cambio 
al Gont« di Lorges, che all'armata del Cler- 
mont fi ridufse dopo efsere flato gratificato 
con una pendone annua di dieci mila lire già 
goduta dai Duca di Durfort fuo padre . 

Ma fe i Francefi di lk dal Reno an- 
davanG riforzando per tornar in campagna dei 
pafsato nemmeno poderofì, gli Alleati parimen- 
ti no» irafandavano un fomigliante oggetto ; 
ed il Principe Ferdinando di Brunfwich vi ac- 
cudiva principalmente cogli ordini che' ne dava 
non folo in tale proposto, ma circa a quant al- 
tro ancora poteva elìergli d'uopo per intrapren- 
dere colle fue forze quanto prima il paflaggio 
del Reno, ed appunto quando i Francefi fìeffi meno 
fe lo farebbero alpe t tato. Il piano era di non 
foggiacere quell'anno da cotal lato ad una gu- 
erra offenfiva, ma di renderne il teatro que'paefi 
che giaciono fr* il detto fiume e la Mofa, di- 
pendenti per la maggior parte dall'Elettore di 
Coionia; paefi da quali inoltre ritrarre potè vanii 
foraggi e contribuzioni , in tempo che gli Stati 
della Weftfalia c principalmente l'Annoverefe, 
per il lungo foggiorno in effo de Francefi trova- 

T 4 vafi 
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vafi in una totale ruina . Per una Memòria 
preferitala alla Dieta diRatisbona nel comincia- 
rvi ento dell' anno venturo 1759. dal Barone di 
Gemmingen Ambafciatore del Re d' Inghilterra 
come Elettore di Brunfwich Luncburgo, appari- 
va che i Stati foli di quefto Principe, dal Lu- 
glio del 175". fin al mefe di marzo del 1758. 
sborfato aveanoper contribuzioni impofte da Iran* 
cefi fteflì le fcguenti fomme:Principato diCallen-, 
berg Scudi di Allemagna. Principato 

di Grubenhagen 217720. di Luneburgo 2007218* 
La Contea d'Hoya 4207^4. Contea di Diephol- 
tz 11802. Ne rilutta per totale 45*3 432^. Scu- 
di che oi trapaffano 18840150. lire di tome fi 
cioè altrettante di Paoli o lire Veneziane . 

U Principe Ferdinando dunque per T effetto 
or ora accennato, dopo glifi. diAprileda Mu- 
fter fece pafTare a Dorften non poche truppe 
ed inoltrare la vanguardia Pruflìana diretta dai 
Principe d'HolfteinGottorp finoaDulmen e Hal- 
teren . Intanto ficcome i Francefi ad eccezione 
di Wcfel non altro avevano porto veramente di 
confiderazione fulla diritta del Reno, perciò le fqua- 
driglie leggiere Annoverefi facevano continue fcor- 
*crie verfo quella parte , mentre altre fi eften- 
devano fino ad Heltrop, Saven, Lintrop , Vel- 
bert ed Fberfeldefigendo per tutto non lievi con- 
tribuzioni . Ai ip. un diftaccamento d'Uffari 
Prufllani della morte dopo efTerfi avanzato oltre 
Rees, pafsò a prendere pofieflòd'Emmerick, ove 
di primo lancio corfe ad atterrare dal di fopra 

dell' 
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dell' Offìzio delle Pofle le arme Imperiali che 
fin dall'anno pattato vi erano (late fatte foftitui- 
re a quella di Pruflia dal Principe della Torre 
Taflìs . La Corte di Berlino ne giuftificò fi fat- 
to procedimento facendo fapere „ ch'eflò Prin- 
„ cipe avevane data cagione coll'e(!erfi metto in 
„ pofleffo delle Pofte del Re di Pruflia nella 
„ Weftfalia ; per averle trattate come apparte- 
„ nenti alla direzione generale di quelle dell' 
yy Impero ond' egli andava riveftito, e per ave- 
^ re altresì obbligati i poftiglioni delle Porte 
„ Pruflìane a depporre la livrea del detto Re 
„ per prender quelladella porta Imperiale . Aggi- 
ungeva (ì in oltre: „ che i giurti diritti dal So- 

vrano di Pruflia goduti fopra le Porte delli di 
yy lui Stati nella Weftfalia, erano (lati infranti 
„ per i decreti e i referitti che dal Principe 
yy della Torre Taflìs erano itati ottenuti dal 
„ Configlio Aulico dell'Impero , e col mezzo 
„ de'quali fi aveva acquiftata la prerogativa di 
yy turbare il libero paffaggio delle Porte Pruffia- 

ne per i Stati dei Principi vicini ; dal che 
„ traevafi motivo d'alta lamentanza e di dire, 
yy che la Corte Imperiale abbracciava in tal 
yy modo le occafioni che proprie le fembravano 
yy di annullare i privilegi degli Stati dell' Impc- 
v ro avvegnaché fondati fu i loro diritti territo- 
„ riali , lui trattato di Weftfalia, ec. 

Ora nell'atto rteiTo che il Principe Ferdinan- 
do preparavafi ad una guerra offensiva, il Lan- 
dgravio d' Aflia-Caflel, che dopo avere conferì* 

to 
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to col Re di Prufiìa ftavafi per tornare allato* 
refidenza , intento era a penfare come fofteper- 
ne una difenfiva e a mettere i fuoi Stati al 
coperto d'una nuova invafione. Benché gli fof- 
fe nota la deftinazione delle truppe Francefiche 
dovevano e (Te re comandato dal Principe di Sou- 
bife , nonoftante il loro foggiorno nella Contea di 
Hanau , le fortificazioni onde munivano la cit- 
tì di tal nome, ed i gran magazzini che ad Ho- 
chftet di fretta ragunavano, erangli tutti ogget- 
ti di fomma gelofia ; e ben aveva cagione di 
temere che in luogo di marciare verfo la Boe- 
mia poteflero intraprendere da quefta parte una 
diversione in favore dell'armata del Clermont 
allorch'elfo volefTe di nuovo ripaffare il Reno % 
Sul fondamento dunque di cotefto timore fece 
tenere un ordine al Principe d'? Ifenburgo che 
trovavafi all'Efcrcito Annoverefe, acciò a Caf- 
fel fi trasferire , onde radunare quel maggior 
numero di milizie del paefe che fi avefTe potu- 
to, per formare di quefte un corpo di oflèrva- 
2ione, e capace in ogni evvento di contendere 
il' terreno a Francefi e con loro di mifurarfi 
eziandio. Nel Tomo feguente noi avremo occa- 
fione di parlare delle operazioni di quell'armata 
d'Affiani , giacche pur troppo fuccelfe quanto 
dal Landgravio fuddetto veniva cooghietturato , 
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CAPO V. 

S piacere dell ' Imperadrice della RuJJSe per la cor*- 
venutone di Londra degli II. Aprile e fina 
dichiarazione in tal propofito. Il Fermor penr 
fa di voler occupare Dauxiea dopo le afficurar 
zioni date del contrario. Storia di que/io affare 
fin alla fine d'Aprile e lettera dal Minijler* 
di Berlino indirizzata a D anziché fi . ISvedefi 
tentano ma inutilmente di forprenderc il forte 
di Penamunda. IPruJpani evacuano dal Ducato* 
di Mecklenburgo . Neutralità della Spagna e 
della Danimarca ec. e conchiufione del prefen* 
te Tomo IH. 

» * 

IN quello mezzo il Cavaliere Roberto Keit 
Inviato d' Inghilterra a Peterburgo co' fuoi 
maneggi cercava che quefto Miniftero fi daflc 
alle vie d'accordo, e reclamando il trattato de' 
iuflidj deliramente andava infirmando, che nel 
non dipartirli da effo v'era l'utile reale della 
Ruffia, e nefiuno prendendo parte nella prefen- 
te guerra . Ma per quanto e' fi adoperale eflo 
i vegliato Mini (Irò tutto fu in vano. Gli impegni 
della Czarina erano troppo inoltrati; il perch'elici 
altamente moftrò d'effer fenfibile allorché net» 
le fu la convenzione già fegnata agli It. del 
mefe corrente fra il Re Britannico ed il Sopra- 
no di Pruflìa. La dichiarazione, che intalincon* 
tro rimetter fece ai Miniftri delle Potenze ftrar 

nicre 
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nicrc prcffo la fua Corte ne lo dar* a divede- 
re. Diceva quefta: 

„ L' Imperadrice avendo prefa parte nella 
„ prefente guerra affine di foccorrere i faoi Al- 
„ leati, non ha perciò meno a cuore i loro che 
» i proprj intere Hi. S. M. non ha dunque po- 
„ tuto intendere fenza dii piacere, che mediante 
„ la convenzione conchiufa a Londra agli 11. 
5> di Aprile fra il Re della Gran Bretagna e il 
yy Re di Pruflia , non folamcnte la Corte Bri- 

unnica pretende fare della guerra accefa da 
yy quello Principe fua propria querela ; ma che 
yy fecondo le apparenze fi è prefa altresì la ferma 
„ rifoluzione di non recare foddisfazione alcuna 
„ alle Potenze si ingiuftamente aflfalite e si gra- 

vemente lefe, e di portare la guerra fin all' 
„ ultima cftremitk . Su di quello princi- 
yy pio fi colorano le devaftazioni continuamene 
yy te efercitate dal Re di Pruffia anche in vari 

Stati neutrali col nome di mantenimento del- 
yy le libertk del Corpo Germanico; di qui Toppo- 
„ fizione deli 1 Imperadrice Regina ad una tota* 
y, le invafione de fuoi Stati ereditar) viene qua* 
„ lificata di dannofo difegno per la Religione 
„ Ptoteftante , e finalmente i foccorfi pre* 
yy fiati a quefta Principerà da fuoi alleati, fono 
yy rapprefentati come aggrefiioni comra l'Impero. 

yy E' ben vero , che in quefta convenzione 
„ nominatamente non viene fatta menzione di 
yy S» M. Imperiale di tutte le Ruflìe ; ma il 
yy Re di Pruffia avendo pubblicato fin dall' anno 

» fcor-, 
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|f. „ fcorfo, cioè airìngrcflb delle truppe Ruffiane 
„ in Pruffia, una particolare dichiarazione con- 
| ,, tra S. M. (cofa ch'egli non ha fatto in ri- 
I). „ guardo alla Francia, allora quando l'annata 
1,5 „ di quella Potenza entrò ne fuoi Stati , avve- 
,3. „ gnachè foffe noto , ch'ella appunto come la 
R „ Ruffia non aveva altro difegno che quello di 
u „ foccorrere i propri Alleati) con ciò egli ha fat- 
j „ to vedere chiaramente eh* ci procura, feè pof- 
j, „ fibile di rendere la guerra che fi fa ne fuoi 
j „ Stati d'AUemagna comune a tutto l'Impero, 
r || e ch'efcludendo al contrario interamente la 
j „ Pruffia cerca di perfuadere a Principi neutra- 
j „ li, che il folo intereffe dell'Impero è quello 
,> che lo fa agire, e che foltanto a tal oggetto 
„ egli defidera il loro concorfo . 
l » Quanto alla confervazione della Pruffia, può 

„ darfi che e' fi creda affai forre per afficurarla , 
„ o che fagrificandola procuri far ravvifare la 
„ participazione dell' Imperadrice in quefta guer- 
„ ra come una cofa del tutto eftranea- alla ca- 
„ ufa comune , e che con effa affolutamente 
„ non tiene relazione alcuna , affinchè gli Al- 
„ leati vi fi fermino meno, e che in concam- 
„ bio il fuo partito ne pajar tanto più forte, 
„ Ma oltrache fi fatto artifizio non ha potuto 
,, imporre a chi che fia, 1' Imperadrice fpera 
che coli' ajuto di Dio le fue truppe beri to- 
„ fio entreranno nelle provincie del Re di 
„ Pruffia che fanno parte dell' Impero Germa- 
» nico. 
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. » E ficcomc iti tal occafione dcvcfi attende* 
„ re a tutte le falfe imputazioni che gli Al- 
» leati dell' Imperadrice faranno corretti di fof- 
» frire, come le foffe invafo T Impero > infran* 
„ te le di lui liberti e minacciata la Religio- 
v ne Proteftante, S. M. dichiara nel modo più 
» folenne che non avendo prefo parte nella pre- 
» fonte guerra fe non in virtù de fuoi anterio- 
» ri impegni, e dopo le fue replicate dichiara- 
„ zioni di non riguardare con indifFerensa ogn* 
„ invafione che foffe per efler fatta per parte 
» del Re di Pruflk ne Stati de' fuoi Alleati , 
„ ma di foccorrere con tutte le fue forze la 
parte affalita, non mancherà quindi agli impe- 
ci gni contratti ^ attefo la ferma risoluzione prefa 
„ da nemici de fuoi Alleati medefimi di voler 
„ continuare una guerra ingiuda » Ella ugual- 
y, mente vie più fi fortifica nel fuo difegno > 
„ nemmeno che nel lincerò defiderio che ha di 
5 , operare unitamente con effi, e di affifterli ef- 
5 9 ficaccmentc con vigore , affine di procurare 
» alle parti Icfe una giuda foddisf&zione , e di 
5, ftabilire la pace generale con quelle condizio- 
5> ni da cui fi pofla attendere una foda e co- 
» ftante tranquillità • Per giungere pertanto ad 
» ima meta ù falutate , le truppe di S* M» 
» Imperiale faranno in ttiodo di penetrare quan- 
j> to più lunge potranno rte Stati di Allemagna 
„ del Re di truffia . Ciafcheduno può eflere 
„ anteriormente perfuafo che in tal occafione 
„ non fi agira certamente coir idea di violare 
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„ le leggi e le liberti Germaniche ; ina che 
„ al contrario gli abitanti degli fteflì pacfi ne«* 
„ mici proveranno ciafcheduno fecondo il fuo 
„ flato, e per quanto verrà permeffo dalle cir- 
„ coftanze, gli effetti della bontà di S. M. Im- 
? , penale , come gii fi vede per la permiffione 
„ eh' ella ha accordata per un libero commer- 
„ zio nei fui medefimi ove potrebb' effere tras- 
„ ferito il teatro della guerra . Siccome in oc- 
7y cafione de* nuovi movimenti che le truppe 
„ Ruffe fono per fare in favore degli Alleati 
„ dell' Imperadrice , faran elleno indifpenfabil- 
yy mente obbligate a paffare per le terre della 
y y Repubblica di Polonia y perciò S. M. Impe- 
yy rtale rinova le afTicurazioni gft da lei recate 
yy più volte, che non folo durantequeftopalTag* 
yy gio momentaneo, ma nemmeno in alcun' al- 
yy tra circoftanza fi penferi a violare i diritti 
yy e le liberti della Repubblica , la di cui tran- . 
yy quilliti fari fempre cara all'Imperadrice. Fi- 
yy nalmente quali fian per effere gli avvenimen- 
yy ti fempre incerti delle armi, S.M* Imperiale 
yy può afficurare che la fua fermezza non n* 
yy rimarra fcofsa , e che lunge che la di lei 
>yy unione (incera co* fuoi Alleati pofsa foggia- 
yy cere a qualche (concerto, ella non ft dipat* 
t 'irà giammai dalf impegno feco loro prefó di 
yy non trattare feparatamenre nè tricgH* nè> pa- 
yy ce; ma che S. M. efeguiri fedelmente è con 
» efattezza quanto una volta ha protnefs* e 
„ dichiarato. 

Queft' 
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Queft ! ultime parole fon cileno il contrapunto 
della convenzione di Londra, e ben fi vede che 
tutta la dichiarazione nella fua iftituzione ad al- 
tro non tende che ad effer tale. Relativamente 
dunque alla medefima dovendo le truppe Ruf- 
fiane difeendere al più predo ne' Stati del Re di 
Pruflià comprefi nell* Impero Germanico, per- 
ciò il Generale Fermor tutte le difpofizioni fa- 
ceva per far valicare la Vidola alla fua divifione 
predò Marienwerder,onde di lk per il dilèrtò di Wal- 
dow che alla Pomerelia appartiene, avanzarfi fo- 
pra il Brandeburgo. Però fin da principi di que- 
llo mefe riflettendo fopra luogo, aveva veduto 
eh' eragli neceffario di aver prima meda una 
guarnigione delle fue foldatefche in Danzica , ed 
aveva conofeiuto che ad onta delle afficurazioni 
già date di non aver mire in tal propofito, ed 
anzi ordini precifamente conrrarj , non doveva 
. trafandare di afficurarfi di queda piazza pegli og- 
getti da noi altrove indicati e ben preveduti 
da Danzichefi, cioè per avere in ogni cafo av- 
verta una ritirata ficura , e poi attefo la di lei 
fituazione per padroneggiare le bocche del fiume 
poco ftt nominato, non che per dabilire in eda 
come in luogo di ficurezza i magazzini generali 
della fua armata, e per renderla la fcala di tut- 
ti i trafporti che per i bifogni della medefima 
della Livonia vi farebbero arrivati per la via 
del Baltico. 

Ciò fermato fece tofio il Generale Rudo di- 
fegnare un campo predo Dirfchau luogo di là 
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dalla Wiftola, ove dividendoli in varie braccia 
con uno di eflì sbocca nelle acque dei Frifch- 
Haff che le mura bagnano di uanzica . Indi 
verfo quella Citta avanzar fece alquante partite 
delle fue genti , e traipirare fece agli abitanti 
della medefima qualne foffe la iiia ulteriore in- 
tenzione. Eflì fi folle varono alla notizia , tanto 
che la Reggenza per calmameli incontanente ri- 
fq>Ife fpedire alquanti Diputati al Fermor che 
allora trovavafi a Marienwerder . Vennero que- 
lli ben accolti ed afficurati che non v' era dise- 
gno di ufarc della forza per far entrare inDan- 
zica una guarnigione Ruffiana, ma che fperavafi 
che fe la neceffni lo aveffe richieduto , non fi 
rifiuterebbe di affentirvi, mentre codefta farebbe 
fiata nel tempo (leflb una mifura di cautela per 
la città in particolare • Rapprefentarono i Di- 
putati , che i Danzichefi dopo i formali impe- 
gni che da oltre quattro mefi avevano prefo col 
Re di Pruflia di ferbarfi efattamente neutrali y 
non potrebbero ridurfi in calma fe. non median- 
te la confermazione delle afficurazioni che loro 
erano ilate recate del contrario; al che ioggi un- 
te il Generale Ruffiano , che qualora aveffe po- 
tuto difpenfarfi dal far entrare truppe in Danzi- 
la fe ne farebbe a(lenuto,mache nulla però egli 
poteva promettere a tal riguardo y mentre tro- 
vavafi obbligato di regolari falle circoftanze de- 
gli affari. 

Tornaci a Danzica i Diputati > e per la ri* 
Certa di -quanto ad effi era (lato rifpo&o, intro» 
. Tomo III. Y dottafi 
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dottafi nella Reggenza V incertezza ad una fom* 
ma diffidenz , fi dieci' ella torto a prendere le 
più valide mifure di difefa , ed a far ben guar- 
dare le porte e le opere efreriori dai diftaccamen* 
ti della guarnigione eh era di oltre due mila uo- 
mini . Non tralafciava però ad un tempo fteflb 
i maneggi, per il qual effetto i principali mem- 
bri della Reggenza medefima in continue confe- 
renze fi ftavano col Refidente Ruffiano il Conte 
di Muffin-Puskin . Quanto più potevan eglino fi 
affaticavano per impegnare quello Miniftro ad 
avvalorare le loro avanzate rapprefentazioni ; 
ma mentre fperavano che pur rifleffo vi fareb- 
be flato fatto, effo Conte di Pufcin venne ai io. a 
prefentare alla Reggenza un memoriale in cui a 
nome della fua Sovranna egli le ricercava che 
cedute foffero le fortificazioni citeriori con una 
porta della città alle truppe dell' armata del 
Ferrnor, e che veniffe acconientito che nella cit- 
tà fteffa vi poteffe liberamente entrare una guar- 
gione di Ruffi . 

Non fi può fpiegare l'emozione che cagionò 
nel popolo Danzichefe di tutti gli ordini tal 
richieda • I cittadini , il corpo de' meftieri ed 
in fomma tutti gli artigiani fi follevarono, pre- 
fero learmic furono rilafciati ordini per alzare le 
chiufe allorché i Ruffi foffero itati veduti ad av 
vicinarfi. ScrifTe la Reggenza agli Stati Generali, 
alle Corti di Vienna , di Francia , della Gran 
Bretagna, di Polonia, di Svezia, di Danimar- 
ca e particolarmente a quella di Peterburgo, recla- 
mando 
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gative di queffa città libera, la fede de tratrati 
e quello d'Oliva fpezi'almente dell' anno 1660. 
iti cui ficcome in altri fotto la garanria delle 
fuddette Potenze cffi diritti ec. le erano flati ac- 
cordati» 

Il Re di Polonia fu il primo a rifpondcre al- 
la Reggenza affiorandola ch'egli non aveva avu- 
ta notizia alcuna della commeisioneonde laCza- 
rina aveva incaricato il fuo Refidente , ne della 

?ropofizione da lui avanzata in nome di quefla 
'rincipelfa affinchè venifle ammefla una guarni- 
gione di fue truppe in Danzica; che però inte- 
refsarebbefi in favore della medefima appreso 
efsa Sovrana» 

Stavafi in attenzione dalla Reggenza dell'efito 
delle mediazioni degli altri Principi a quali ella 
àveva indirizzate le fue rimoftranze , allorché il 
Tenente Colonnello Barone di Raal che inque- 
fta città era giunto fin dal mefe pafsato per 
parte dell' Imperadrice Regina, relativamente al- 
le irruzioni da lui ricevure, propofe al Prenden- 
te > al Borgomaftro non che alla Reggenza ftef- 
fa, che fofsero ammefse le truppe Rufse fecon- 
do ch'era (lato richielto, fotto la garantia della 
Corte di Vienna, la quale rifponderebbe , ch'el- 
leno avrebbero riservato un buoniflìmo ordine- 
duranre il foggiomo che vi potrebbon fare , e 
con promefsa che cefsata la guèrra in quefte par- 
ti tofto la città ed il territorio evacuarebbero . 
Ma queftò Miniftro, a fronte de' fuoi maneggi 
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e delle fue offèrte, trovò la Reggenza cofUrttifTt* 
ma nelle prefe risoluzioni di ferbare la fua neu- 
tralità . Una lettera fcritta in data de 25, del 
corrente aprile ed indirizzata ad effa Reggenza 
dal Miniftero di Berlino non poco contribuì a 
mantenervela . Era quefta lettera concepita ne 
leguenti termini,* 

„ Saputo abbiamo da buona banda , che ad 
„ onta delle folenni aflicurazioni che vi fono fta< 
„ te avanzate, e malgrado la pubblica dichiara- 
„ zione recatavi dalla Corte di Ruflìa ed in 
„ particolare da fuoi Generali , non fi tralafci* 
„ di efigere che lafciate eturare truppe Ruffe 
yy nella citta: voftra < A dir vero i nemici del 
„ Re noftro Sovrano fi fono meflì in grado di 
„ non più recar maraviglia alla terra con sxfat- 
yy te procedure , poiché la condotta da elfi ts- 
yy nuta in Polonia ed in Lamagna, porge di con* 
y S tinuo nuovi cfempli, che le protette più fagre 
yy impiegano foltanto per forprendere la buon* 
% y fede degli Stati neutrali, onde poi eoa più di 4 &* 
yy cilit^ metter loro il giogo* 

„ Ci è ftato notificato nel tempo fteflb, che 
„ per giugnere a tal meta fi fervono iRulfi del 
yy prefetto, che la citta di Danzica temei dee 
,, ch'ejla fia per effere occupata dalle truppe del 
» Re ; ma per quanto è fiano poco probabili 
„ imputazioni di tal fatta , e per quanto fia 
„ cotal prefetto incompatibile colla prefente fi- 

tuazione de&li affari, S. M. nonottante ha vo- 
yy luto ordinarmi di replicarvi in di lui nome k 

^ affici 
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» afficurazioni pìiS forti, eh ella n&n pensà , nè. 
5, penfera giammai' a far entrare le lue truppe 
„ nella voftra citta > e che noti intraprenderà la 
„ più menoma eofa che porta inquietarvi finché 
efattamente vi atterrete alle legale della tìeu* 
„ trai ita i 

„ Ci lufinghiamo * Signori > che di leggieri 
i,, reftarete convinti della finceritk delle intenzio* 
„ ni del Re per poco che vogliate rammentar* 
„ vi l*atttichevole modo tenuto daS. M, verfola 
„ citta voftra durante tuttoil tempo del fuo re- 
^ gno. La vòftra propria telìimonìanza dee puf 

anche convincere chiunque che S* NL coftan» 

temente ha evitato di recarvi il menomo log* 
„ getto di doglianza * 

„ Se nulla* meno accadeffe che vi lafciafte 
„ pervadere ad ammettere prefso di voi trup* 
„ pe Ruffiane, giudicar potete che flratìa cofa non 
„ potrebbe riputarti, che il Re Venifle in traccia 

de* fuòi nemici per ogni dove egli potcfse ere* 
„ dere di rifcontrarli; nel qual cafo a voi me- 

defimi imputar dovrefte la difgrazia che ne 
y, Verrebbe à riluttare per la citta voftra* 

Non pòffìatno dunque > Signóri , fe non 
,, racxófdarvi le noftre tnpprefentafcioni in tale 
„ pròpófitó, affinchè fiondiate orecchio alle mi* 
» naccie * nè alte belle promefse che fi adope* 
» ranò per trafeinatvi a prendere rifoluzioni che 
a pregiudicar vi poteflero . L' efpericnza deve 
*, avervi fatto conofeere il prezzo di tal forta 
y di differenze > e non è da dubitarti che lafof- 
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5, te di Brema non yi faccia riflettere circa la 
„ condotta che dovrete tenere. 

„ Pel rimanente potete ben edere perfuafi , 
„ che continuando a ferbare un efatta neutrali- 
„ tk , il Re noitro Padrone non mancherà a 
„ tempo e luogo di porgervi tutta la piùpoifibi- 
„ le aflìftenza per iftornare gì' imprendimene che 
„ i fuoi nemici fono intenzionati di formare 
„ contri la citta vollra. Noi Gamo ec. 

Quefta lettera, ficcome teflè fi duTe, avendo 
non poco contribuito a confermare iDanzicheu 
nelle loro rifolu^ioni, ne avvene quindi, che 
ficcome varie partite di Cofacchi tenevanli fui 
territorio della loro città, dopo eflere trafeorfi 
fin ad Oliva e negli altri luogi vicini, ftafler 
eglino, i Danzichefi, in attentiflima guardia onde 
prevenire qualunque forprefa. Le porte d* e(Ta 
citta coflantemente reftavano chiufe, nè accor- 
davafi la liberta cf entrare o d'ufeire che alle 
perfone note. Nel Libro X. di queft'Opcra noi 
vedremo lo fvilluppo di queft* affare. Quivi fol- 
tanto accenneremo eh entro quefto mefe di apri- 
le la Sovrana delie Ruffie riipofto non aveva 
ancora alla lettera addirizzatale dalla Reggenza di 
Danzica . Ella bensì fulle voci fparfe chegl'In- 
glefi aveflero progettato di fpedire una fquadra 
nei Baltico, a'^7. di quefto mefe fteffo col mez- 
zo del fuo Miniftro plenipotenziario Panin a 
SrocKoImo, aveva legnata una convenzione colla 
Svezia, mercè la quale reftava ftipulato che nel 
cafo, che l'Inghilterra avefie fpedita una fquadra 
nel detto mare, avrebbero i Svedefi fatto tifa- 
re 
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re da loro porti dieci vafcelli e quattro fregate y 
e che dalla Ruflia ne farebbero fiati armati quin- 
deci de* primi e quattro delle altre coli' oggetto 
opporli fcambievolmente alle forze Anglicane. 
Il Senato Svedefe non obbliava di metterli per 
tal conto iniftatodidifefa, nella guifa medefima 
che non tralafciava di dar mano a tutte le dilpofi- 
zioni più acconcie per rinforzare l'armata di Po- 
merania, onde alfine ufcendo da ripari che la te- 
nevano in ficuro, avelie ad operare di concerto 
coli 1 efercito Ruffiano del Fermor allorché que- 
fto fi foffe avanzato in forza verfo il Brande- 
burgo . 

Intanto effendo fghiacciate le acque, e poten- 
do agire le galee, le prame e gli altri batti- 
menti armati che i Svedefi tenevano nel porto 
di Stranliunda, avevano fatto un tentativo per 
ripigliare il forte di Penamunda. Per efeguirne 
il progetto , ai 3. di buoniffima ora i detti 
navigli efTendofi mefli alla vela avvicinarono 
alle batterie che i Pruffiani avevano a Nieder- 
hoff e a Stalbroe. Dalle ore cinque fin alle 
nove fecero fopra di effe un gagliardiffimo fuo- 
co, al quale da Prufliani fu rifpoftocon uguale 
vivacità. Il vento poi effondo divenuto contra- 
rio, pafTarono i baftimcnti Svedefi a gittar T 
ancora fuori della portata del cannone Pruflìa- 
no, e partir fecero alcuni altri battimenti che fi 
refero dall'itala di Rugen a quella di Ruden. 
Da quefta la notte dei 4. ai 5. fiaccarono di- 
ciafette barche per forprendere il forte poco fk 
nominato, ed aveva» elleno a bordo due Capi- 
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tani, quattro Tenenti, due Alfieri, dódici Cart* 
nonicri e duecento foldari • Quefte barche ef- 
fendofi avvicinate alla riva più che fu poflìbile 
ed ufeitene le truppe, col favore delle tenebre 
gittarono dei fcaloni, efeguendo la cofa con tant* 
efito che la prima fentinella ne reflò maffacra- 
ta. La guarnigione del forte fotto gli ordini 
del Capitano di Reibnitz fe ne accorte ben to* 
fio, e volò al fito deirattacco. Nel primo cal- 
do della zuffa il Conte di Rofen Capitano Sve- 
defe venne uccifo a colpi di fpada da un baffo 
Uffiziale, e dal canto de'Pruffiani reflò ferito 
da un colpo di bajonetta il Tenente di Bron- 
fart il cadetto. Egli cadette dall'alto al baffo 
del ramparo, ma fi rialzò e continuò ad ani- 
mare i ioldati. Il primogenito Tenente di Bron* 
fart medefimamente fi diftinfe; ond' è che gli 
aggreflori furono refpinti. Avvegnaché fi ritiraf- 
ier eglino preci pitofamen te , il Capitano ditte* 
ibnitz non lafciò di vivamente caricarli per tut- 
to quel tempo che i battimenti Svedefi fletterò 
fotto la portata del cannone Pruffiano. La per- 
dita fatta da codefli fu confiderabile dal giudi- 
zio che formarono i Pruffiani fui gran numero 
di cappelli che trovarono il dì feguente a galla 
dell'acqua, i quali riputarono que* de' foldati 
annegatifi. PrefTo il forte vi erano fedici Svedefi 
fenza vita, ed in un battimento che fi ruppe 
prefero un Alfiere, quattro batti Ufiìziali, un 
Cannoniere, un tamburo, cinquantuno foldati, 
quattordici de' quali feriti oltre lette marinari. 
Conforme la relazione di queflo fatto data fuo- 
ri 
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ri a Berlino, i Prufliani ebbero folo tre fcioru 
e cinque feriti. 

A quefta unica azione fi riduflero le opera- 
zioni militari da tal parte nel corfo di 'quefto 
mefe di aprile , poiché febbene veiiifle pubblica* 
to nelle Gazzette, che ii Conte diDohna ave- 
va levato il blocco di Stranlfurida, queft* piaz* 
za nonpertanto continuava ad eflere tenuta rin* 
ferrata. Quello che in feguito ne avvenifle lo 
indicheremo à fuo luogo > qu x i contentandoci Ibi- 
tanto d'accennare che il Dohna, il quale tede* 
va tuttora if fro quartiere generalizio a Grey* 
pfwaldc> alla fine del mefe Suddetto aveva ra* 
dunate tutte le fue fpatle truppe attendendogli 
ulteriori ordini del Re o per farle operare con* 
tra Svedefi, oppure, dopo aver lafciate forze 
fufficienti in Stettino, per farle marciare verfo 
Taira parte dell' Oder onde coprire il Brande* 
burgo che da Ruflì di una viciniffitxia invafiofte 
veniva minacciato. 

Per quefto ai 11. era (taro bensì da Pruflìa* 
ni levato il blocco di Schwerin capitale del Me* 
cklenburgo; ai Ì5. erano ufeiti da Roftock, ne 
giorni feguenti dalle altre piazze che avevano 
occupare in quefto Ducato , e finalmente da 
tutta leftenfione del medefimo. Ma prima cht tit 
lo fgombraflero,per le rappreleatazioni degli Stati 
e della Nobiltà d'eflb Ducato, il Re di Pniffia 
minorata aveva la contribuzione già impoftafin 
dal mefe di gennajo di due milioni e cinque- 
centomila feudi ad tin folo milione; dH eh* 
ne venne da noi dato un fuggitivo ctnnt 
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nel Libro VII. Ora dunque avvifaremo che 
nemmeno quefta fotti ma in tutto fu efatta da 
Commeffari Prufliani, mentre recandone un re- 
fiduo da sborfarfi per fin nel venturo raefe di 
agofto , i Svedefi che allora erano ufeiti in 
campagna per la lontananza dell'armata del Do- 
lina dalla Pomerania, ne vietarono l' esborio per 
conto del Re di Pruflia effi pretendendolo. Al- 
, lorchè faremo la narazione delle cofe accadute 
nei mefe di luglio ne riportaremo gli ordini 
del Generale Svedefe Hamilton in tale propos- 
to da lui fatti capitare per mezzo del Conte 
di Lowenhauputal configlio degli Stati del Ducato. 

Bada che aderto non om met turno di dire , che 
il Duca di Meckelenburgo ficcome gii aveva re- 
clamato alla Dieta dell' Impero per l'invaiìone 
delle truppe Pruffiane ne' fuoi Stati, tutt'ora pu- 
re ne feguitava a reclamare, affinchè S. M. Im- 
periale operando fecondo le leggi dell'Impero e 
conformemente alle rifoluzioni già prefe a norma 
della pace profana , con fuo decreto comerteffe 
al Re di Danimarca in qualità di Duca d'Hol- 
ftein, d'incaricarli della protezione del Ducato di 
Mecklenburgo , e che in forza della medefima 
reintegrare faceffe il Duca de' danni fofferti , e che 
il Ducato ponefle in ficuroda ogni ulteriore oppref- 
fione impiegando a tal effetto un fufficien te corpo 
di truppe. Il Decreto ne ufci il mefe d'AgoIto, 
e ficcome quefti diede luogo ad una Memoria che 
dal Barone di Pioto venne quindi prefentata al- 
la Dieta di Ratisbona, e ad una rifpofta per par- 
te- del Duca , perciò ne parleremo fotto quei 

tempo 



Digitized by Google 



317 

tempo con tutu la pretifionc. Intanto che che 
avanzare potette effo Duca per conciliarli la 
compaflione del Corpo Germanico e del fuo Au- 
gnilo capo , dal Miniftero Pruffiano riraoftravafi 
che il procedimento del Re rifpetto all'in vafione 
delle di lui truppe nel Mecidenburghefe ed all' 
dazione delle contribuzioni gik importevi, era fla- 
to conforme al diritto della guerra. I. Perchè il 
Duca aveva fatto conofeere difpofizioni poco fa- 
voreli perii Re diPruflìa medefirao, e contrarie 
ai patti di famiglia che fuffiftevano fra le dueCa- 
fe . II Perchè il Duca non aveva ratificata la 
convenzione conchiufa ai 2. Agofto 175^. fra i 
Plenipotenziari dei due Stati alla Dieta in pro- 
polito delle malinteligenze fopravvenute per rap- 
porto agli arrotamenti. IILPerchè avevafi rifiutato 
nella maniera piùdifobbligante Tufcita de grani dal 
Mecklenburgo allorché il Re di Pruflia avevala 
richieda. IV. Perchè al contrario il MecKlenbur- 
go aveva fomminiftrato all' armata Svedefe ogni 
lorte d'afliftenza particolarmente in grano. V. 
Perchè il Duca aveva votato alla Dieta contra 
il Redi Pruffia,e VI. perchè S. A. S. aveva prefo con 
la Francia impegni contrarj a S. M.Pru (liana. 

Sopra tutti quefti punti vedremo agirarfi la 
Memoria e la rifpofta teftè indicate , allorché 
faranno da noi riferite. 

Tal era lafpettodelle cofe per ogni dove dell' 
Europa alla finedi aprile ardeva la guerra; nèba- 
ftava che tanti Principi con apparati ftraordinarj 
a'foflenerla le armi aveflero impugnato, che da 
fognanti novellati volevafi che pur la Spagna fof- 

fe 



Digitized by Google 



$ì8 

tt per prenderti pàrte , t tori hfcn altro fonia* 
itoentó che quello -che loro era Fommiftrato dal* 
le pih ridicole idee che ad infantando andavano > 
li fiftema di neutralità adottato da quella Me* 
narchia e gli utili confiderabili che da ciò al 
fio commerciò maritimi tic venivano , oltre 
vari altri motivi anedotì e tutti importanti , à 
pcffevetàre in eflb Fiftema fetnpre più conferma- 
vani* ad onta anehe d ogni contraria eccitazione» 
Una cora anche intorno a tui la verità ftorica 
Foflfrì una rigida fcofla> era quanto fpargevafi in 
quefto tempo rapporto alla Corte di Copptnha* 
ghen. Tantofto le novelle annunciavano futuri 
impegni da prenderli da quella Cotte ^ talora 
fupponevanò quelli impegni vicini ad effettuar* 
fi e non di rado convertivano in certezza le fem* 
plici voci della marcia delle truppe Danefì, loro 
aflegnando uhi degnazione sì poco Fondata co- 
me il fedo-. E' vero che il Ite di Danimarca 
Fàceva allefHre una Botta di otto navi da guerra e 
di due Fregate, nonché un gholTo corpo di trup* 
pe ) ma quefli allenamenti non altro avevano 
oggetto che di mettere in iftato quefta Corona 
di Far rirpettare quella neutralità in cui ella fi!» 
Fatò aveva di mantenerfi fra tanti torbidi e tan- 
ti militari tumulti. Per ciò le truppe dovevano 
ragunarli nel Ducato d'HolRein che col Meck» 
lenburghefc non che coi paefi dell'Elettorato d'An* 
ftover confina, affine di metterlo al coperto d* 
ógh' inibito, fi ccom' anche per tuttelare la citt& 
di Amburgo, che Fotto la protezione del Re di 
Danimarca gode della fua liberti* La degnazio- 
ne 
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ne poi della fquadra maritima era per incroccia- 
re dentro e fuori del Baltico e per rendere rif- ' 
pettabile e difficile il paifaggio del Sund contra 
la forza e T aggreflione . 

Ort dopo fi lunga narazione di cofe, noi pren- 
deremo alcun poco di ripofo per ripigline gon 
maggior lena la noftra carriera nel ieguenteTo- 
aio IV, L'ingreffò della grande arcata Pruda-' 
na nella Moravia, i movimenti di quella degli 
Auftriaci, gli eferciti dell'Impero e del Principe 
Enrico g& ragunati per cominciar ad operare , 
le difpofizioni del Principe Ferdinando di Brunf- 
wich per valicare il Reno a fronte delle forze 
Jrancefi, i Rufli in atto di fpiearfi dalla Vifta- 
Ja per discendere nei paefi dell'Impero Germa- 
co> ed il piano de Svedefi per fecondarli nella 
loro diverfione, fono oggetti tutti ebe promet- 
tono una pittura di cofe intereflantiflimc; c di 
fatti tutte quefte difpofizioni e quefti movimene 
ti non ordinar} avvenimenti annunciavano , 

> « 

Fm M Libra 1X< i dei Timo imo*. 




Digitized by Google 



* 40 

- 

Indice di quanto Pietro Bajfagli'a ha pubblicati 
di fpettantt alla Guerra preferite. 

SToria della Operazioni Militari, ec. Tomo 
li II. III. Si pagano dagli Affociati a L. 5* 
il Tomo fciolti, c L 5: io. legati alla rutti- 
la, e più l'anticipazione di L. 5. per il Tomo 
IV. Fuori della Società vale ogni Tomo L* 7: 
10. legato come (opra* 

Atlante Geografico della Guerra prefente con* 
tenente nove Carte Geografiche , comprendenti 
tutti i paefi teatro della Guerra. Quelle tutte 
miniate e legate afieme vagliono. L. 14» 

Le fopraddette Carte fono. 
iv La Boemia. 

2. La Slefia , la Lufazia , e parte della Saf* 
fonia Elettorale. 

3. La Moravia % 

4. La Saffonia Baffa, e la Weftfalia. 

5. La Saffonia alta, e parte della Turingia e 
Franconia. 

, 6. Il corfo del Wefer* 

7. La Pruflia , la Pomerania e il Brande* 
burgo . 

8. Il corfo del Reno . 

9. L'America Settentrionale cogli ftabilimenti 
Francefi e Inglefi, e con particolari contratte- 
gni che indicano le differenze limitropiche, onde 
ha origine la Guerra prefente fra le dette due 
Nazioni . 

Tutte quefte Tavole fi vendono anche a 

parte 
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parte fecondo le ricerche, con il Libretto an- 
netto , ove ci ÙÌl la deferizione Geografica dei 
Paefi eh* elle abbracciano, a L. 2: 10. l'uno ; 
e fimilmenre ogni una delle dette Carte , ve» 
lendole a parte fenza il Libretto , vagliono L. 
2. T una. 

Piano della Fortezza, e Affedio di Luisburgo 
nelPlfola di Capo Breton, con la deferizione d* 
e(Ta Ifola e Fortezza , lue fortificazioni , prò* 
dotti ,. commercio e ftoria completa deirAffedio. 
Traduzione dairinglefe. L. 1: 10. 

Raccolta di tutte le più autentiche relazio- 
ni e memorie al numero di 22. pubblicate dai 
due partiti circa la Battaglia di Zorndorf pref. 
fo Cuftrino , feguita ai 25. Agofto 175S., le 
quali colla pianta di e(Ta Battaglia fervono a 
fvilluppare a chi ne fia dovuto l'onore della vit- 
toria . Aggiuntevi le Relazioni date fuori dalle 
Corti di Vienna , e di Berlino della Battaglia 
de'14. di Ottobre 1758. in Lufazia, vale. L.2: 

Memorie per fervire alla 0oria della vita di 
Federico III. Re di Pruffia , col ritratto di 
detto Re: in 4. magnifico . Londra 1758. vai 
L. 4: 10. 

Attualmente fi da dietro al Tomo IV. della 
Storia Militare, ec, e così pure al Tomo pri- 
mo della Storia Anglo-Gallica, che ftampera(Tt 
nella forma fteffa della fopraccennata Storia Mi- 
litare . 
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